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In Sudafrica una folla esultante ha seguito la prima giornata di libertà del capo storico deirantiapartheid 
Scontri con la polizia: sarebbero 19 i morti e numerosi i feriti in tutto il paese 

Mandela ritrova la sua gente 
«La lotta per la libertà deve continuare» 
B ritomo 
di un fratello 
OTTAVIO CICCHI 

L a liberazione di Nelson Mandela non può esse
re disgiunta dalla liberta di lutto il popolo nero 

' del Sudafrica né dalla questione, cosi viva an
che da noi, dei diritti dell'uomo reale. Nelson 
Mandela ora è libero. Lo abbiamo aspettato co-

"•••••» me si aspetta un fratello. L'attesa è stata lunga 
quasi rantolio anni. Ne Mandela, nel nostro secolo, * il pri
mo che sia invecchiato in prigione. ' 

Noi, •esperti di fascismo-, come diceva uno studioso di 
Stendhal, sappiamo che cosa voglia dire aspettare alle por
te di un carcere l'apparizione di un volto che il tempo ha 
mutalo. Si invecchia lentamente, e coloro che ci stanno ac
canto non vedono la metamorfosi. Ma quando un uomo 
esce dalla prigione, i segni del tempo e della sofferenza si 
mostrano all'improvviso: la libertà si perde di colpo e la si 
riconquista con la vita. Ed ceco Mandela uscire da Victor 
Verstcr. E un uomo che ha passato la soglia dei scttant'an-
ni. Quando fu imprigionato ne aveva poco più di quaranta. 
Nel suo viso ci riconosciamo. Abbiamo aspellato alle porte 
del suo carcere come aspettammo il ritomo, quando vi fu 
ritomo, dei deportati nel campi di concentramento nazisti, 
come aspettammo davanti alle carceri fasciste, come 
appettammo i detenuti e i torturati delle prigioni dei colon
nelli greci: abbiamo aspettato Nelson Mandela come anni 
fa aspettammo il ritomo di Sakharov dall'esilio. Come i neri 
del Sudafrica abbiamo fallo festa anche noi intomo a que
st'uomo che ritoma e abbiamo riflettuto sul perché lante 
volle sia staio necessario aspettare alle porte di una prigio
ne la riapparizione di uomini che non avevano fatto alcun 
male. , . 

Dice che quanto più numeroso e un popolo tanto più 
forte e violenta si fa nel sovrano la volontà di trasformare 
qiicl popolo in animali, in gregge. Il sovrano: o II potere, 
'l'anli schiavi.lnrila'potenza T. questo primitiva volontà che 
lui aperto le carceri e I campi di còrìccnlrarrtetilo. Pereto 
abbiamo contalo molte attese alle porte delle prigioni. Ma 
un'improvviso, per vie inesplorate, il calcolo si e rivelato 
simiglialo. Il sovrano ha ceduto. Il cedimento e avvenuto sul 
finire- del nostro secolo, quando nessuno se lo aspettava. 
Mandela esco dui carcere perché in lutto il mondo si £ 
aiRTi.i la grande sfida non violenta dei diritti dell'uomo rea
le. Ora siamo legati a Mandela da un sentimento fraterno 
«.he cresce sul terreno dei diritti, e questa è la nuova frater
nità. 

L e basi degli Stali si sono trasformate. Petra ab
battersi di nuovo la violenza sul Sudafrica e su 
tutti noi. democratici di tutto il mondo, ma é dif
ficile che possa averla vinta ancora una volta. 
Uno Sialo non può più fondarsi, ormai, sulla 

™^™— violenza, ma sul riconoscimento e il rispetto dei 
diritti umani e civili. É questo il segnale che Mandela porta 
con sé uscendo dal carcere. Egli porta anche un altro se
gnale: il mondo é uno e la liberta della gente del Sudafrica 
é la nostra libertà, cosi come la nostra libertà è la libertà del 
popolo in festa intomo a Mandela. I diritti sono uguali per 
tutti, nel Sudafrica e qui da noi, nel nostro continente e ne
gli altri. . . . . 

L'uomo che esce di prigione insieme con Nelson Man
dela é l'uomo reale, un uomo diverso da quello ideale e 
ideologico, immagine quest'ultimo di perfezione secolariz
zata discesa a mostrarsi come modello astratto nella nostra 
quotidianità. La stessa liberazione di Mandela, del resto, é 
Imito, in parte, anclic di questa metamorfosi venuta in luce 
nel sorprendente scorcio di secolo che stiamo vivendo. Il 
patrimonio che egli porta con sé é concreto, non é una 
somirw di conci-in. di prefigurazioni e di progetti calati dal 
momkxlellc ideo. E il patrimonio del suo popolo, un patri
monio accumulato nell'apartheid. Se cerchiamo in noi 
stessi e ci guardiamo Intorno, troviamo anche noi lo stesso 
patrimonio, Clic è fatto di aspirazioni e di desideri, di biso
gni e di diritti negali. Non già di diritti astratti dell'uomo 
astratto, ma di diriiti. ha scritto Norberto Bobbio, -dcllcdon-
ne e dei giovani, dei malati e dei minorati, degli emarginati 
e dei "dannali" del Tento e Quarto mondo». Uomini e don
ne reali che sono anche qui da noi. tra noi. 

Nelson Mandela ritrova la sua gente. Una folla 
esultante ha seguito ieri la prima giornata di liber
tà del capo storico della lotta all'apartheid. «La lot
ta per la libertà deve continuare» ha affermato nel 
suo primo discorso pubblico a Città del Capo. La 
giornata.di festa è stata turbata da scontri con la 
polizia: vi sarebbero diciannove vittime e numerosi 
feriti in tutto il paese. 

MARCELLA EMILIANI 

• i CITTÀ DEL CAPO. È stata 
una giornata lunga, faticosa 
ed epica la prima giornata di 
libertà di Nelson Mandela. 
Una folla di migliaia di perso
ne lo ha accolto all'uscita del
la prigione di Victor Verster 
da cui è uscito ieri alle 16,15 
in punto, tenendo per mano 
la moglie Winnie. Il suo primo 
discorso lo ha tenuto dal bal
cone del municipio di Città 
del Capo davanti a una folla 
di oltre 40mila persone. «Sono 
qui di fronte a voi non come 
un profeta, ma come un umile 
servitore del popolo», ha affer
mato. Mandela ha rivolto un 
appello alla Comunità inter
nazionale perché mantenga 

•nel suo isolamento il regime 
dell'apartheid». Ha anche sot
tolineato di considerarsi un 
•esponente leale dell'Ano e 
come tale concorda con >la 
politica, le strategie e le tatti
che del movimento» e questo 
include anche la lotta annata. 
•Spero - ha detto - che un cli
ma che porti al negoziato ven
ga instaurato presto in modo 
che non vi sia più bisogno del 
ricorso alla lotta armata». 
Scontri con la polizia si sono 
avuti prima della manifesta
zione a Città del Capo e in al
tre località del paese. Le vitti
me sarebbero 19 e trenta i fe
riti. Telefonate di felicitazioni 
di Bush a Mandela. 

Nelson Mandela e sua moglie Winnie, mentre salutano la folla in attesa, all'uscita dalla prigione. Una Immagi
ne ripresa e diffusa dalle televisioni di rutto il mondo ALLSPAQINE3*4 

Lendlok a Milano 
Camporese-
Nargiso 
doppio novità 
••»*»*j»»*j»»a»»*atnt»i tM*»]»M»aM»»t»* r f*&K* 

L'Open intemazionale di tennis si é concluso a Milano con 
la sorprendente vittoria nel doppio della coppia azzurra 
Camporese e Nargiso sul duo Nijsscn-Riglewski. È questo II 
primo successo italiano agli indoor ma é anche un ritorno a 
primeggiare in una specialità che non vede vittorie impor
tanti da quando il famoso doppio Panama-Bertolucci batté 
nel 1980 McEnroe-Ccrulaitis vincendo il torneo di Montecar
lo. Tutto facile invece per Ivan Lcndl (nella foto) che si é ag
giudicato il singolare regolando in due set l'americano Tim 
Mayotte. NELLO « K M O 

L'Italia 
scommette 
sempre di più 
Toto record 

bilizzato la quota destinata ai 
Questa settimana sono 4.277 i 
ni di lire e 83mila i dodici che 
lonna vincente: XXI 111 XXX 1 

Nuovo record di montepre
mi, e quindi di giocale. peTft 
Totocalcio che ha MCO»'' 
ieri i 35 miliardi e 59S mfli» 
ni. È il.quinto record staNKM». 
quest'anno e il quarto con-
scculivo del concorso pro
nostici che nel 1990 ha sia-

vincitori ad oltre 30 miliardi, 
tredici che vincono 3,8 mllio-
avranno 195 mila lire. La co- < 
1XX. 

HELLO sporr 

Tre congressi 
di federazione 
Vince il sì 
dal 56 al 77% 

Si sono tenuti i primi tre con
gressi di federazione del Pei. 
In lutti e Ire si é affermata la 
mozione Occhetto. A Bellu
no con il 56,6'A'., a Campo
basso con il 77.4 e ad Avez-
zano con il 75,3. La seconda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ l ^ ^ ^ ^ ™ ~ ™ * mozione ha riscosso rispetti
vamente il 42%, il 15,7 e il 22.6. La terza ha raccolto l' 1,4. il 
6,9 e il 2%, A Roma si sono conclusi altri 75 congressi di se
zione: quelli svolti sono 113 su 183. Il si ha varcato la soglia 
della maggioranza: é al 52,5'tf. (aveva il 49,5). La mozione 
due é al 43,8 (aveva il 47,2) e la mozione tre è al 3,6 (era al 
^•3) • A PAGINA T 

NELLE PAOINE CENTRALI 

Pullman precipita 
in una scarpata 
4 morti, 19 feriti 
Tragico incidente stradale ieri mattina nei pressi 
del confine italo-eb/etico di Castasegna. Un pull
man della linea Milano-Sankt Moritz è uscito di 
strada andandosi a schiantare dopo un volo di 40 
metri sul greto del fiume Mera in territorio svizzero. 
Quattro i morti (tre italiani) e diciannove i feriti, di 
cui due in gravi condizioni. Al momento del sini
stro sulla zona cadeva una fitta nevicata. 

ANGELO FACCINETTO ~ " 

• MILANO. Un pullman 
•Fiat 370» dell'-Autostradale» 
in servizio sulla linea Milano-
Sankt Moritz é uscito di strada, 
probabilmente a causa del 
fondo stradale reso scivoloso 
dalla ' neve, andandosi a 
schiantare sui massi di granito 
del fiume Mera. L'incidente è 
avvenuto ieri verso le 9 e 30 in 
territorio elvetico. 300 metri 
prima del confine di Castase
gna. nei. Grigioni. lungo la 

strada cantonale del passo del 
; Maloia. Quattro le vittime. An-
' na Jannini, 25 anni, di Cor-
• gliano Calabro (Cosenza), 
. Beniamino Fagglan, 52 anni, 

di Abano Terme (Padova), 
. Eugenie Maria Spiego!. 50 an

ni, nata a Bregenz (Austria) 
ma residente in provincia di 

' Firenze, a Pontassleve, e An
giolina Loride Moretti. Del 
Ponte, 64 anni, di Lugano 
(Svizzera). I feriti sono di
ciannove. 

A PAGINA 9 

Tyson a sorpresa 
firiisceko 
ma c'è il 

L'arbitro conta Mike Tyson finito al tappeto 

GIUSEPPE SIGNORI ALLE PAGINE 21 • 28 

Tre gol al Napoli: ora il campionato è ricominciato 

Al Milan riesce 
l'operazione aggancio 
L'operazione-aggancio è perfettamente riuscita. Il 
Milan, nel giorno del Grande Evento, ha strapazza
to con facilità irridente la squadra partenoepa. Per 
tre a zero vinse il Napoli all'andata, per tre a zero 
ha stravinto ieri il Milan. Adesso sono entrambe a 
quota 36 ma i rossoneri sembrano viaggiare a 
doppia velocità verso il secondo scudetto della ge
stione Berlusconi-Sacchi. 

DARIO CECCARELLI 

La santa alleanza te il Papa e 
• I Una litta rete di rapporti 
diplomatici si sta rilessendo in 
Europa tra la Santa Sedo e gli 
Slati poslcomunisti. Li primo
genitura e spettata alla Polo
nia, con cui lo scambio di am
basciatori e intervenuto nel 
19S9. ma sabato IH gennaio 
l'evento si e verificato u Buda
pest. E proprio in Ungheria il 
cardinale Casaroli ha detto 
chiaramente che la prossima 
tappa sono le relazioni diplo
matiche con la Cecoslovac
chia, e che anche con l'Unio
ne Sovietica può avviarsi pre
sto un rapporto utticiaUzzalo 
stabile: qualcuno dice addirit
tura nei prossimi giorni. Per la 
Romania, ha aggiunto il segre
tario di Stato vaticano, occor
re attendere che si consolidi 
la situazione interna, ma non 
appena ciò avverrà il proble
ma sarà facilmente risolto. 

'•„. Ciò che colpisce, in questo 
Veloce riannodarsi di fili tra 
Vaticano e oltre mela dell'Eu
ropa, non' e ne il profilo pret
tamente diplomatico, né il 
confronto con il passato di 
fratture che - Ira il 1917 e il 
1945-46 - determinò la scis
sione tra Chiesa e comuni
smo. Potrebbe stupire, invece, 

l'abbandono di ogni remora o 
prudenza da parte di una di
plomazia, come quella ponti
ficia, che solitamente 0 lenta. 
lentissima, in attesa che ogni 
cosa si stabilizzi e si radichi, e 
che questa volta ha scommes
so subito sulla svolta dell'Est 
come mai aveva fatto prima. 

Su questo conviene ragio
nare, (uori di schemi ideologi
ci o politici che non esistono 
più. C'è una prima, importan
te, originalità nella posizione 
vaticana. Mentre, inlatti, gli os
servatori e i politici di tutto il 
mondo scrutano con ansia i 
.passaggi fondamentali della 
vicenda sovietica - temendo 
che Gorbociov non possa far
cela, e che tutto tomi indietro, 
la valutazione vaticana da 
tempo e radicalmente diversa. 
La rifondazione democratica 
all'Est e irreversibile, qualun
que cosa accada, e i singoli 
eventi che la accompagnano, 
per quanto drammatici, non 
sono che corollari di un cam
mino già scritto nella storia. 

Si potrebbe ritenere questa 
valutazione eccessivamente 
ottimista, e anzi non priva di 
ingenuità, ma il giudizio va 

CARLO CARDIA 

corretto se si guarda ai (alti 
che già si sono concretati, Ce, 
anzitutto, un profilo della vi
cenda postcomunista che. se 
ai profani appare secondario. 
agli occhi della Santa Sede e 
di prima grandezza, ed è 
quello che attiene ai rapporti 
effettivi tra Stalo e Chiesa e al
la condizione della religione 
nei diversi paesi. Pochi sanno . 
che già in Ungheria nei mesi 
scorsi ò stata approvata la leg
ge fondamentale sulla libertà 
di coscienza e di religione e 
sulle Chiese, e che addirittura 
la Santa Sede considera oggi 
superate le intese 60ttoscriltc. 
sempre con Budapest, nel set
tembre 1964. Altrettanto è av
venuto in Polonia, dove due 
leggi del 17 maggio 19S9 det
tano le garanzie per la libertà 
di coscienza e di credenza e 
disciplinano la condizione 
giuridica della Chiesa cattoli
ca. Ed ancora, in Unione So
vietica già nel febbraio 1989 il 
responsabile del Consiglio de
gli affari religiosi ha latto co
noscere ai rappresentanti del
le confessioni il Progetto di 
legge sulla disciplina del feno

meno religioso, aprendo cosi 
le consultazioni interconfes
sionali che aveva promesso 
nel 1988. Insomma, almeno 
agli occhi della Santa Sede 
(oltre che di altre Chiese), gli 
eventi politici maturano insie
me a traslormazioni legislative 
e sociali profonde che cam
biano il volto di questi ordina
menti rispetto al loro passato 
totalitario. 

Ma. al di là di questa rileva
zione the pure è significativa, 
occorre tener presente il ruolo 
attivo che la Chiesa cattolica, 
e altre confessioni (secondo i 
diversi paesi), hanno svolto 
nel determinare e causare il 
crollo del regime negli ultimi 
mesi, e il ruolo che stanno 
svolgendo nella edificazione 
delle nuove democrazie. Sono 
ruoli politici decisivi, ma che 
hanno dietro di se anche un 
eccezionale moto di ristruttu
razione e rianimazione con-
lessionali in tutta l'Europa 
orientale, dalla Germania est 
all'Unione Sovietica alla Ro
mania, alla Cecoslovacchia e. 
naturalmente, alla Polonia. Di 

qui - e pertanto con diretta 
cognizione di questi fatti e di 
questi movimenti - la valuta
zione precisa della Santa Se
de: non e possibile, anche per 
motivi strutturali e materiali, 
che si torni indietro rispetto 
alle conquiste di libertà e di 
attivazione delle forze sociali 
dei tempi più recenti. 

Infine, però, c'è il dato poli
tico più significativo. Da que
sta valutazione delle condizio
ni di fatto, la Santa Sede, e per 
quanto è dato sapere il ponte
fice in prima persona ed in 
anticipo su altri organismi di
plomatici, hanno ritenuto di 
far derivare una scelta altret
tanto netta: appoggiare diret
tamente, sempre e comun
que. Gorbociov nel suo impe
gno per la trasformazione del-
I Urss. Certo, questa scelta ha 
dato vita a qualche parados
so: da settanta anni di totale 
incomunicabilità, quando non 
di guerra aperta. Cremlino e 
Vaticano sono passati ad una 
alleanza oggettiva fatta di ge
sti clamorosi, di apprezza
menti reciproci e reiterati, di 
sostegno anche in momenti 
particolari di difficoltà e crisi. 
Più volte, il Papa (anche in 

occasione dell'ultima crisi del
le nazionalità armene e aze
re) ha voluto affermare pub
blicamente il proprio appog
gio a Gorbaciov, alla sua poli
tica e alla sua persona. E più 
volte, il cardinale Casaroli ha 
sottolineato non soltanto il ca
rattere positivo della perastro!-
ka. ma la volontà della Santa 
Sede di guardare all'Unione 
Sovietica solo con gli occhi 
del futuro, senza più polemi
che sul passato. 

C'è. allora, una conclusione 
da trarre, di non poco signifi
cato. La Chiesa cattolica (e 
con essa, altre Chiese) agisce 
ormai concretamente come 
forza costituente del nuovo or
dine politico e sociale che si 
va definendo ad Est, si sente 
parte integrante di questo or
dine nuovo, e più di altri ha 
gettato una pietra lombale sul 
passato. Forse non è troppo 
auspicare che anche altri, in 
Italia e fuori di essa, capisca
no che ci si deve muovere nel 
nuovo orizzonte, senza più 
guardarsi indietro, anche per 
non perdere altre occasioni 
storiche di impegno, parteci
pazione e affermazione di 
ideali. 

1 B MILANO. Una volta tanto, 
il Grande Evento è stato dav
vero grande. Ieri al Meazza, su 
un prato ridotto a una misera 
fangaia, il Milan ha battuto il 
Napoli in un modo che si ve
de raramente nel nostro cam
pionato: tre gol, due pali, una 
girandola d'azioni, spettacolo 
e divertimento. Il Napoli, che 
pure fino a ieri ha sempre gui
dato la classifica, colpito da 
una gragnuola di colpi è finito 
al tappeto senza trovare la ca
pacità, e la forza, di imbastire 
la minima reazione. E anche 
Careca, evocato come uno 
spettro antirossoncro, quando 
è entralo nella ripresa si è di-

IL CAMPIONATO DI. 

sperso come tutti i suoi com
pagni. 

Una bella domenica di cal
cio, quella di ieri al Meazza. 
Detta cosi, sembra una frase 
fatta, uno dei tanti luoghi co
muni da «90" minuto". Invece, 
anche se gli aficionndos par
tenopei non saranno giusta
mente troppo soddisfatti, è 
stala davvero cosi. Tanti cori, 
pochi insulti, uno striscione 
vergognoso, e molti applausi. 
Applausi anche per Gullit, che 

nel giorno della massima <al-
cistificazionc», si ricorda che 
oltre al calcio, nella vita, c'è 
qualcos'altro, e che Nelson 
Mandela ritorna alla luce do
po una vita di galera. In Milan-
Napoli c'è slato spazio e po
sto per lutti: anche per Cesare 
Casella, diventalo una super-
star di questa Italia caciarona, 
che non può più vedere una 
partita di calcio senza essere 
bombardato da mille intervi
ste. Milan-Napoli ha divertito 
anche lui, ma forse avrebbe 
preferito vederla coi suoi ami
ci, in uno di quei posti che 
una volta si chiamavano po
polari. E adesso? Niente pau
ra, è cambiato tutto, ma non è 
cambiato niente. Milan e Nà
poli si inscguono da cinque 
anni, andranno avanti anche 
nelle prossime settimane. Il 
primo appuntamento, a pro
posito, è mercoledì prossimo, 
a Napoli, per la Coppa Italia. 
Il bello, o il brutto, è che non 
si finisce mai. 

AIOI o ZUCCHINI NELLO SPORT 

JOSE ALTAFINI 

Chi si diverte 
alla fine vince 

• • Mi sono perso Milan-Na
poli. Tutta colpa del terremo
to e di mia moglie Anna Maria 
che ieri mattina ha preso una 
fifa barbina e mi ha impedito 
di lasciare Torino. Per la città 
è il secondo sconvolgimento 
tellurico in pochi giorni. Il pri
mo l'ha prodotto Boniperti. 
anche lui una forza della na
tura niente male. Ma veniamo 
al dunque. L'aggancio in testa 
è cosa fatta come molti - sot
toscritto compreso - avevano 
da tempo previsto e annun
ciato. Piuttosto mi lasciano 
perplesso i quattro punti di di
stacco dell'Inter. Troppi? Po
chi ' Il Trap non è uno che 
molla facilmente. Perché ne
gargli del tutto qualche chan
ce? 

Il Milan è apparso in splen
dida forma. Solo mercoledì 
qualche critico aveva storto il 
naso per lo sterile arrembag

gio contro il Verona. Ma il cal
cio è fatto cosi ed è proprio 
inutile stupirsi. Gli impegni fa
cili, -burocratici» non stimola
no la voglia di giocare. E il tri
stissimo Verona di Bagnoli sa
rebbe in grado di smosciare 
perfino la furia conquistatrice 
di Berlusconi in persona. La 
squadra di Sacchi, a immagi
ne e somiglianza del suo pa
drone-presidente, rende il me
glio di sé quando è provocata. 
Lo stress, a giuste dosi, è un 
potentissimo alleato. Aiuta la 
concentrazione, stimola la 
motivazione, esalta le doti na
turali. Insomma, contraria
mente a quanto si sostiene, fa 
bene. A una sola, inderogabi
le, condizione: che ci si diver
ta. Non ci sono avversari trop
po forti, impegni troppo gra
vosi, allenamenti troppo pe
santi, stagioni troppo lunghe, 
quando ci si diverte. Nella mia 

non breve carriera di giocato
re (e ora di commentatore) 
non ho mai capito perché il 
fallo che in campo vinca non 
il più forte ma chi più si diver
te sia per alcuni un impene
trabile mistero. Forse perché 
si scambia la causa per l'effet
to, 

E ora? E ora molto dipende
rà... dal sorriso di Maradona. 
Se il "pibe« (che, anche ih 
questo, è un vero uomo-squa
dra) non perderà il sorriso 
che aveva ritrovato in queste 
ultime settimane assisteremo 
a un finale di campionato con 
i fiocchi. Altrimenti per il Mi
lan sarà una passeggiata. A 
meno che i ragazzi di Sacchi 
non siano di quelli che trova
no più facile, pardon più di
vertente, inseguire che essere 
inseguiti. Ma anche questa 
non sarebbe storia nuova. An-
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romita 
G i o r n a l e d e l Par t i to c o m u n i s t a i t a l i ano 

f o n d a t o 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Attimi fuggenti 
G I A N N I B O R G N A 

ornano in campo gli studenti Inaspettatamente 
Sono - come già nel 60, nel C8 - una smentita 
vivente d i quei sociologi che volevano i giovani 
indilfercnti e disimpegnati E la conferma che i 
movimenti non si costruiscono a tavolino ma 
sono per loro natura imprevedibili e e di che ri

flettere anche per il dibattito incorso nel partito 
La miccia I ha accesa la proposta Rubcrti ma in gio

co e 6 qualcosa di più profondo A pochi ad esempio 
non e sfuggilo il collegamento tra la recente ripresa 
delle lotte studentesche e il travolgente quanto ina 
spellalo successo di un film forse non straordinario ma 
d i grande impatto emotivo L alluno fuggente di Peter 
Wcir Che i media - compreso il medium cinematogra-
hco - abbiano una particolare influenza sul comporta 
mento giovanile è cosa talmente noia da non dovereisi 
attardare qui So d i ragazzi che sono tornali a vedere 
quel film più d i una volta rimanendone fortemente 
impressionati 

Scriveva un importante psicologo come Erik Dikson 
che I innata esuberanza dei giovani la si che essi deb 
bano sentirsi costantemente -attivati- e comunque utili 
a qualcosa Se cosi e e lacilmenle comprensibile il 
perche del fascino esercitato da questa pellicola L in 
citamento a ribellarsi a non chinare sempre la lesta 
che il film contiene (e che nattualiz7a a suo modo I o-
raziano carpediem. divenuto non a caso uno degli slo
gan del movimento) non poteva non trovare rispon 
Senza in una generazione frustrata dalla mancanza di 
ideali in cui credere e d i cause per cui combattere ma 
per nulla cinica e disincantata 

I.-attimo fuggente- Si capisce che I incertezza del 
domani accentua enormemente I attenzione sull oggi 
Come suggerì anni fa un importante studioso statuni
tense, meno si troverà la possibilità di affermare il dirit
to alla -total (reedom- (al la liberta totale) più grande 
sarà la spinta a realizzare I -inslant frecdom» (una l i
berta immediata anche se fuggevole) Proveniamo da 
una cultura per la quale la storia si presenta come un 
disegno avviato verso un fine con il presente che ha 
solo il valore d i un punto di passaggio Ma nelle socie 
ta contemporanee in cui il cambiamento diventa con 
dizione quotidiana di esistenza il presente assume pa 
radossalmcnle un valore inestimabile Forse è la possi
bil ità matcnalc d i un evento catastrofico a inibire la 
pcnsabilità d i mete d i lungo periodo alla cui realizza 
zionc si possano sentire impegnate mol le generazioni 

giovani, oggi sono dunque ostili alle dottnne ai 
dogmi e diff idano di ideali troppo -forti- ma 
non hanno affatto tirato i remi in barca In un 
suo saggio recente L enlhousiasme il noto filo
sofo Jean Francois Lyotard ripropone una delle 
grandi domande kantiane e possibile definire 

una sorta d i progresso dell umanità verso il bene o 
più precisamente verso il «megl io - 'Ecome' 

La parte p iù interessante della risposta d i Kant è che 
non e posibilc provare I esistenza del progresso in ter
mini d i conoscenza di sapere positivo Ma a suo avvi 
so esistono dei -segni- dispersi un po' dovunque nel 
tempo che attcstano come I idea d i liberta o d i legge 
morale (che per lui e lo stesso) sia presente in certi 
momenti nell umanità fra questi -segni- ce n 6 uno 
che chiama -entusiasmo- in particolare 1 entusiasmo 
suscitato da l l j rivoluzione francese 

Seguendo questa impostazione e attualizzandola 
Lyotard afferma che I ult imo momento d i «cnlusia 
smo» 6 stato il maggio del 1968 probabilmente perché 
era ancora un modello d i rivolta del tipo -presa della 
Bastiglia- Nel presente invece si assisterebbe alla ge
nerale disillusione per le vecchie idee di progresso del-
I umanità Ma anche questo - conclude Lyotard - può 
essere un progresso se pur senza I entusiasmo «puro» 
e-assoluto-del 08 i valori che ne erano alla base con 
tinueranno ad essere agitati e agiti giorno per giorno e 
ad agire dunque nel profondo come già in parte e 
avvenuto 

Tornano in campo gli studenti E fa un certo effetto 
dopo tanto neolibcrismo sentirli denunciare il rischio 
<lt una privatizzazione dell università e di un conse
guente scadimento culturale Lo so che non 6 il 68 lo 
scenario mondiale e completamente diverso (anche 
se vorrei ri cordare che il G8 italiano divampò ali inizio 
in opposi / ione a un analoga inziativa governativa) 
Quello e he conta però c e l i e i giovani sono di nuovo 
proldgonkti Ed 0 forse |>er questo che subito si lenta 
d i criminalizzarli o più semplicemente di richiamarli 
ali ordine 

Dopo una fase di paielexratiz/azionc spinta il mito 
del lecnager sta decl inando I giovani - diversamente 
dai padri dai fratelli maggiori - r i sch ianod i percepirsi 
come -superflui- Perciò (orse d i Ironie a un potere 
che si e nuovamente burocratizzato e g<%rontocratizza-
lo aspirano eli nuovo al nini munto perd io lo trovano 
corrispondente alle loro inclinazioni e alle accelera 
/ i on i della storia Aspirazione che il film di Wcil ha 
avuto il merito come talvolta avviene di saper inter 
pretare e canalizzare 

I 

La proposta di una fase costituente apre un terreno adatto a raccogliere 
la sfida della società: questa è la prova decisiva del processo di rifondazione 

Dopo non sarà possibile 
«continuare come prima» 

M Vale la pena di riflettere - al 
d i là delle ult ime polemiche - sui 
congressi d i sezione del Pei alla 
Rat Parto dal le cifre I lavoratori 
del le Carrozzerie sono 14 000 
I insieme degli iscritti al Pei rap
presenta quindi il 2 351. sul totale 
dei lavoratori ma solo il 1S 75 << 
degli iscritti ha partecipalo al con
gresso Certo queste cifre non in 
d icano adeguatamente I inciden 
za reale del Pei tra i lavoratori, nò 
I eco ( lu l t altro che strnscurabile) 
suscitata tra di loro dalla proposta 
congressuale d i Occhetto esse 
sono però un indizio significativo 
del livello d i rapporto organizzato 
tra partito e lavoratori 

Proviamo ad inserire questi eie 
menti in un quadro più generale 
A partire dal la Conferenza del le 
lavoratrici e dei lavoratori comu
nisti e è stata un importante ri 
presa dell iniziativa d i massa del 
partito (al la slessa Fiat con la 
campagna sui dir i t t i) se n é d i 
scusso recentemente nell assem
blea nazionale introdotta da Bas-
sol ino e conclusa da Occhetto 
che ha rappresentato un momen
to alto d i dibatt i to poli t ico l ibero 
da -settarismi interni» Ma in quel
la stessa assemblea si sono ri
scontrali i l imit i d i tale iniziativa 
in termini d i ampiezza e d i cont i 
nuità come d i risultati ottenuti 
Certo mil le diff icoltà esterne, «og
gettive*, hanno pesato in questo, 
ma é bene concentrare I attenzio
ne sui l imi l i nostri perché su d i 
essi possiamo e dobb iamo in pri
m o luogo intervenire 

Qual é oggi , il radicamento d i 
massa del parti lo tra i lavorator i ' 
L ult ima fase d i espansione di tale 
radicamento d i conquista d i nuo
vi strati d i lavoratori al rapporto 
co l partito risale alla pr ima metà 
degli anni 70 E, anche in quella 
fase i l radicamento de l part i to é 
stato per cosi dire, un •sotlopro-
dotlo» dell 'avanzata umtana del 
sindacato non solo nel senso che 
le lolle sindacali ne costituivano 
( come spesso accade) la «base 
materiale» elementare, ma nel 
senso che il sindacalo pr ima e 
più del partito era portatore d i un 
progetto pol i t ico forte visibile agli 
occh i dei lavoratori, che ne susci
tava consenso, coscienza ed 
energia d i lotta 

Oggi II radicamento d i massa 
de l partito rischia dunque di esse
re doppiamente residuale resi
duo d i un passato anche assai 
lontano e residuo dell avanzata 
sindacale degli anni 70 Che cosa 

V I T T O R I O R I E S E R 

rappresenta oggi il Pei agli occhi 
dei -nuovi- lavorator i ' De. giovani 
che entrano in fabbrica, delle 
donne che si presentano in mas
sa sul mercato del lavoro degli 
impiegati e tecnici la cui inciden
za aumenta e che erano stati toc
cati solo marginalmente dal l a 
vanzata sindacale degli anni 70 ' 
Rispetto agli altri partiti esso 
m in t iene quella che potremmo 
chiamare una -diversità debole» 
non è corrotto denuncia proble
mi veri su cui altri tacciono Ma 
non presenta allo stato attuale 
quella «diversità forte» che consi 
ste nel l essere un agente efficace 
d i trasformazione della società 
Vale la pena di utilizzare questi 
problemi come «griglia d i lettura-
delie opzioni congressuali aperte 
oggi d i Ironte al partito Vediamo 
allora come i nschi d i omologa
zione sono reali (stanno appun
to nel non nuscire più ad essere 
un soggetto attivo di trasformazio
ne) e che però la difesa orgo
gliosa della propria tradizione 
ideologica non è un arma effica-
ce per combatterl i Qualsiasi solu
zione «continuista- mostra la sua 
debolezza Difendere «I identità» 
d i quel 2 35K di lavoratori delle 
Carrozzerie che oggi aderiscono 
al Pei serve a ben poco se non si 
sviluppa la loro capacità d i rap
portarsi in modo nuovo al resto 
dei lavoratori 

È significativo che pure al livel
lo modesto d i rapporto organizza
lo co i lavoraton Fiat che caratte
rizza oggi il partito il fatto stesso 
che esso si rimetta radicalmente 
in discussione I ipotesi d i una «fa
se costituente» aperta ad apport i 
esterni abbia suscitato fermenti 
nuovi d i partecipazione la parte
cipazione ai congressi d i Mirafiori 
è bassa ma è comunque più che 
tnpl icata rispetto al congresso 
precedente anche In situazioni 
mendional i come Termol i dove 
più radicata (e spiegabile) e la 
diff idenza verso «la politica» lavo
raton non iscntti manifestano In
teresse per il «partito nuovo» che 
si vuol costruire 

Sono segnali important i , ma 
inevitabilmente «fragili» mol to d i 
penderà dai contenuti di cui si ali 
menterà quel la «fase costituente» 
o d i nfondazione del partito che 
comunque avrà luogo indipen
dentemente dai nsultah numerici 
del congresso perché non sarà 
possibile «continuare come pri

ma- Per costruire questi contenu 
ti bisogna nuscire a -leggere- as 
sai p iù a fondo e sislematicamen 
te d i quanto si sia fatto la -do 
manda politica implicita» che 
emerge dai lavoratori dal modo 
in cui essi si muovono anche al 
di fuori dei canali polit ici e sinda 
cali organizzati 

L inchiesta sul lavoro dipen 
dente promossa due anni fa dal 
la commissione Lavoro del partito 
e oggi in fase d i elaborazione 
conclusiva offre alcuni spunti si 
gnificativi Emerge in particolare 
come sotto la coltre del l appa 
rente stabilizzazione sociale i la
voratori cont inuino a muoversi 
per accrescere il proprio control lo 
sulle loro condiz ioni di lavoro e d i 
vita Gli obiettivi prioritari di que
ste «strategie di control lo- variano 
per una maggioranza sono anco
ra obiettivi «di sussistenza- (sia 
pure «adeguata ai tempi» agli 
standar d i vita at tual i ) , cioè d i d i 
fesa ( o conquista) d i un posto d i 
lavoro e d i ottenimento d i un sa
lano adeguato alle necessità per 
sonali e familiari 

Per altri le cui condiz ioni d i 
sussistenza sono relativamente 
garantite gli obiettivi possono es
sere quel lo d i costruire un percor
so d i crescita professionale o d i 
poter organizzare un rapporto tra 
lavoro e vita più soddisfacente E 
diversi sono gli strumenti utilizza
ti in particolare, ampie fasce d i 
lavoratori r icorrono a strumenti 
individuali, informali anziché a 
strumenti collctt ivi e organizzali 
Ma questo non avviene perché i 
lavoratori siano «succubi del l indi 
vidual ismo imperante» ma per
ché gli strumenti collettivi sono 
assenti o impraticabil i (è il caso 
ad esempio d i ch i lavora In picco
lissime aziende) o perché non 
riescono a raccordarsi efficace
mente con le strategie individuali 
( é il caso d i fasce a professionali
tà relativamente alta) Ma in 
mancanza di un adeguata nspo 
sta sindacale e polit ica, tutte que 
ste strategie risultano debol i e 
«monche» e spesso (anche se 
non sempre) i lavoraton ne sono 
ben coscienti 

Emerge cioè quella che po
t remmo chiamare una domanda 
diffusa (e differenziata) d i auto
governo È questo un terreno de
cisivo su cui il partito deve sapersi 
misurare un terreno che non è 
mai stato sufficientemente al cen

tro della sua cultura polit ica tra 
dizionale Esso era invece al cen
tro della strategia sindacale degli 
anni 70 e contribuisce a spiega
re I eccezionale capacità d i ege
monia da essa sviluppata per un 
decennio Tuttavia quella strate
gia è siala sconfitta Ciò non si
gnifica che essa non abbia la 
scialo tracce tuttora operanti ed 
element che andrebbero oggi ri
presi e rilanciati ma che è oggi 
improponibi le la sua il lusione di 
globalità il suo tentativo d i 
estendersi dalla labbnca per in
vestire tutta la società E questo 
non solo per le trasformazioni e 
differenziazioni che hanno inve
stito il mondo del lavoro d ipen
dente ma perché quella strale 
già sottovalutava I importanza 
del livello statale istituzionale e 
perché oggi - accanto alla con
traddizione tra operai e padroni 
- emergono con forza altre due 
grandi contraddizioni quella 
sessuale e quella ambientale, 
che non possono essere compiu
tamente affrontate partendo 
esclusivamente dalla fabbrica 

Costruire un progetto pol i t ico 
centrato sullo sviluppo di spazi e 
strumenti d i autogoverno dei la
voratori è dunque uno dei com
pit i centrali nella -nlondazione» 
del partito Un progetto articola
to e parziale, perché è caduta 
I i l lusione d i una «soluzione glo
bale» che discendesse automati
camente dal l espropriazione dei 
mezzi d i produzione propria 
del la tradizione storica del co
munismo la prospettiva dell au
togoverno si presenta allora co
me un processo una lotta inces
sante per estendere gl i spazi d i 
democrazia 

Ma, se questa è la prospettiva, 
la sua realizzabilità d ipende an
che da l fatto che alla sua costru
zione partecipi direttamente il 
maggior numero del soggetti in 
teressati, e che essa non sia ali 
mentala esclusivamente dal «pa-
tnmonio stonco» (non panico 
larmente r icco in proposito) de l 
nostro partito MI sembra che ta 
proposta di una «fiso cnst i turn 
te» apra un terreno adatto a rac
cogliere questa sfida e che la 
capacità d i raccoglierla sia uno 
de i banchi d i prova decisivi del 
processo di nlondazione del par
tito 

LA FOTO DI OGGI 
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La spiaggia di Newport è stata chiusa ai bagnanti dopo essere stala invasa da migliaia di litri di greggio fuoriusciti da una 
petroliera. Ora è popolata solo dai gabbiani 

Intervento 

La irresistibile tentazione 
di capeggiare in Urss 

il partito degli scontenti 

F A B I O B E T T A N I N 

P
er inserire in una più am 
pia prospettiva storica le 
decisioni del plenum del 
Comi t i to centrale del 
Pcus appena concluso è 

•* , ,*^ ,*™ forse necessino compie
re un passo indietro nel tempo sino 
al 27 Congresso tenutosi giusto 
quattro anni or sono 11 ncambio di 
più della metà dei membri del C orni 
tato centrale fu allora salutato da 
quasi tutti i commentatori come una 
cniciale vittoria della pereslroika e 
personale d i Gorbaciov che poteva 
finalmente disporre d i uno strumcn 
lo per realizzare i suoi piani di rinno
vamento Gli avvenimenti successivi 
dimostrarono che i nuovi apparati 
erano altrettanto conservatori ed 
inefficienti di quelli che li avevano 
preceduti La presa d atto di questo 
stato di cose giunse con la l i confe 
renza del Pcus che nella pnm ivera 
del 1988 segnò il noncnf imen lo 
della perestrojka verso gli obicttivi 
della riforma istituzionale e della for
mazione di uno -Stalo social i tà d i 
diritto» 

A quanli gli rimproveravano di 
compromcltcre queste scelte con la 
decisione di unificare a tutu i ivclli 
le cariche di segretario di partilo e di 
presidente di soviet Gorbaciov ribat 
teche al contrario i dirigenti di par 
tuo sarebbero siati in tal modo sotto 
posti al vaglio della volontà popola 
re chiamala per la p r i m i volta ad 
esprimersi in elezioni in cui orano 

i ammesse candidature multiple In 
effetti la norma pur discutibile sotto 
i l profilo del nspetto delle regole del 
la democrazia formale favori il ri
cambio dei quadri dirigenti del Pcus 
non con un intervento «dall alto» 
bensì - anche in questo caso per la 
prima volta nella decennale storia 
dell Urss - attraverso il volo 1 bora 
mente espresso dai cittadini sovieti 
t i Ma al tirar delle somme nemme 
no questa misura si rivelò in grado di 
chiudere la minacciosa forbice aper 
tasi fra la crescita politica del paese e 
il degradamene della situazione so 
ciale ed economica 

A giudicare dai resoconti pubbli
cati sulla stampa sia Gorbaciov nella 
sua relazione al recente plenum del 
Comitato centrale sia A. Jakovlcv 
nella conferenza slampa finale si so
no richiamali a questa serie di tenta
tivi d i nforma del partito -dall inter 
no- sostanzialmente falliti per giù 
stificare come -misura minima possi 
bile» per evitare lo sbriciolamento 
del sistema politico sovietico, I aboli
zione del monopol io del potere da 
parte del Pcus bolo un partito priva
to della pretogauva costituzionale di 
governare il paese - questa in so 
stanza sembra essere stala I argo
mentazione di Gorbaciov e dei suoi 
sostenitori - e sottoposto alla com 
petizione con altri partiti di diverso 
orientamento ideale può svolgere 
quel ruolo di avanguardia venuto 
meno negli ultimi decenni 

Su questo terreno in cui le motiva
zioni pratiche dell abolizione dell ar 
ticolo 6 della Costituzione prevalgo
no su quelle teoriche la posizione 
del segretario generale era difficil 
mente attaccabile dall ala conserva
trice del Comitato centrale i cui 
esponenti si sono infatti limitati a 
quanto risulta ad alcune critiche 
oblique ed hanno volato a 'avore 
della piattaforma congressuale 

Quando nel febbraio del 1988 
Gorbaciov usò per la prima volta il 
termine-pluralismo» nessuno ivreb 
bc potuto prevedere che nel volgere 
di un cosi breve arco d i tempo I on 
da d uno della perestrojka dopo 
aver investito i regimi dell Europa 
centrale ed orientale sarebbe rim
balzata con nnnovato vigore verso 
I Urss ponendo in discussione il ruo
lo di un partilo con radici storiche e 
politiche ben altrimenti prolonde co
me il Pcus Per quanto logorato da un 
eccessivo uso I aggettivo storico ò 
I unico adeguato a definire il mo 
mento attuale E mai come ora le mi 
ziative di Gorbaciov e dell ala nfor 
matrice del Pcus mentano piena 
adesione e sostegno Tutto questo 
non deve farci dimenticare gli ante 
latti delle decisioni adottale d i l pie 
num appena concluso e non deve 
indurre ad un eccessivo ottimismo 
Gorbaciov -ce I ha fatta- come Man 
no titolato quasi tutti i giornali m i 
nonostante la quasi totalità dei con 
sensi ottenuti al plenum I abolizione 

del partito unico e I ennes m i sdd ì 
che egli deve condurne in circostan 
ze oggettive e soggettive tutt altro che 
favorevoli 

È inevitabile che i conservatori di 
sonentati dalle iniziative del segreta 
rio generale riorganizzino le fila e 
facciano pesare la p r o p m opposi 
zione D altro canto sarti bc inge
nuo ritenere che simili s n'irne nti 
snno diffusi solo 'ra gli appwuHil i 
Sebbene Gorbaciov a qu n l o e no 
to si sia guardato dal solle z ire que 
suoni teoriche la cancellazione de I 
1 articolo 6 della Costituzione min ì 
alio fondamenta I eri dcio teorico del 
leninismo ed anche le illusioni di 
una sua interpretazione «crcitiva-
L inversione di lendenz i con qu into 
lo stesso segretario gcner ile aveva 
sostenuto sino a pochi giorni or sono 
è> netta e tale da suscitare - e presu 
mibi le-perplessi ! ìed isoru ni imen 
lo non solo in noost ilinisli del tipo 
della Andrecva ma anche r cito ste s 
so campo dei -gorbaciov ian i 

La stessa decisione di daic I via li 
bera alla formazione di un sistema 
pluripartitico può essere interpretata 
come espressione di un duplice 
obicttivo Da un I no del mit ire il 
molo degli imparali di partito e Si ito 
Dall altro ine inalare un opinione 
pubblica ancora necessari imente 
immatura oscillante Ira prese eli pò 
sizioni di stampo populistico e r i d i 
Cale e la difesa d i iute re ssi sonori ili 
verso una visione mene) angusta e 
più costruttiva dei problemi In altre 
parole ai costituendi partiti vnne as
segnato quel ruolo d i -scuola di de
mocrazia» solo in parte asvolto dalla 
S/osnos/e dal Congresso de deputati 
del popolo II compito non e dei più 
facili ed il voto di Ellsm il plenum e 
le dichiarazioni rilasci ite d i lurvi 
Afanasjev dimostrano come d<>| o 
decenni di dittatura la tcnt i/ione eli 
capeggiare il partito degli se -il leu i 
sia diflicile da vincere 

E
facile sin d ora prevede re-
che il passaggio del Pcus 
ad una struttura federale 
e la formazione di un si 
stema pluripart lieo non 

" " • " ^ " * " sarà né breve ne piano e 
che su di esso incombe il rischio eli 
creare un pericoloso vuoto di peilcre 
in un paese cui spettano traudì re 
sponsabilila anche nel campo d i l l a 
politica internazionale La scelta de I 
plenum di dar vita ad una figura d i 
presidente della Repubblica con pò 
ten assai più ampi d i quell i attuai 
mente conient i al presidente del So
viet supremo appare dunque come 
inevitabile 

In attesa che meglio si precisino i 
dettagli della nuova struttura istilli 
zionale va notato come le scelte 
compiute comport ino anche dei pe 
ricoli Da tempo - e non solo in Urss 
- si levano voci che chiedono a Gor 
baciov d i assumere con maggiore 
decisione il ruolo di «despota il lumi 
nato» Ad esse il segretario generale 
ha sempre opposto in forma più o 
meno esplicita I ob iez ion- cl ic nel 
contesto storico e politico .ovictico 
ed in assenza di un solido sistema di 
contrappesi istituzionali >ex-i ili e 
politici gli ampi poteri conienti i l 
presidente avrebbero potuto f icil 
mente trasformarsi in dittatura pe rso 
naie 

Il corso degli avvenimenti li i ini 
posto una revisione di quest i opimo 
ne Resta immutato il rischio del ri 
torno ad una qualche forma di nco 
stalinismo come scorcialoi i verso la 
•modernizzazione- o anche solo elei 
formarsi di una situazione simile a 
quella che contraddistinse Ira le due 
guerre molte nazioni dell Europ i 
centrale ed orientale nelle qu i l i il 
pluripartitismo non riuscì quasi mai a 
generare un efleltivo regine parla 
mentare II dado é dunque tratto La 
posta in gioco 6 alta e non ngti irda 
solo i desimi dell Unione Sovietica e 
non sarà decisa dal confronto ai ver 
liei dal partito e dallo Stato senza 
enfasi né retorica si può ìflermare 
che per la pnm i volta dopo la Rivo
luzione sono state create le preme s 
se per chiamare il cittadino sovietico 
ad essere pieno responsibi le dei 
propri destini E come per il passalo 
la rinuncia a facili ottimismi e la col) 
dizione che i paesi occidenl ili deb 
bono osservare per intcrvci ire a so 
stegno della strategia di r innovamtn 
lo 
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• • Due mesi fa ho ricevuto 
una lettera scrittami d i Mauri 
zio Cerroni d i Ccccano ( Frosi 
none) che mi ha (alto molto 
pensare Maurizio ha 31 anni 
suo padre comunista mori 
sul lavoro e lui a sedici anni lo 
sostituì come operaio nella 
labbnca E lo sostituì anche 
come militante del Pei E seri 
ve -Il lavoro il sindacato la 
Fgci la sezione il partito I L 
iuta sono stali per me gli stru 
menti d i apprendimento cui 
turale e di lotta C io solo con 
questi strumenti sono diventa 
lo segretario d i sezione consi 
glierc comunale a ìì anni e 
consigliere provinciale a .28 
Nel Comitato federate e nella 
mia sezione mi sono espresso 
favorevolmente alla proposta 
d i Occhelto Chiedo mi chic 
do nel futuro ci sarà spazio 
per tutti quei compagni che 
non aderiscono a mozioni a 
correnti cosiddette di destra 
di sinistra e d i centro1 Ci sarà 
spazio come in piccolo é sta 
to per me (e per moll i coni 

p igni) che da lavoratore so 
no stalo eletto consigliere prò 
unciale senza spendere un 
solo c i ntcsimo del mio mode
sto stipendio'' lo le mie mille 
lire le voglio dare al giornale 
del partito le centomila alla 
tessera per finanziare la mia 
organizzazione- L i lettera fu 
scrit t i il giorno ( 11 12 89) in 
cui U n i t a pubblicò una mia 
inlciMild sulla proposta di Oc 
chetto Maurizio dice di condì 
videre le cose da me dette 
tranne quelle contenute nella 
tredicesima risposta che anzi 
gli provocano una -grande in 
quietudine- La domanda del 
I inten islatorc diceva -Sono 
ormai possibili correnti orga 
nizzate nel Pei''- lo risposi 
•Non niscondiamoci dietro 
un dito Fare delle mozioni si 
giudea ccrc.ire consensi E la 
ricerca del consenso compor 
la una organizzazione- Oggi 
posso dire al compugno Cer 
rom ci piaccia o no che i fatti 
conformano quella mia valu
tazione Le ire mozioni hanno 

T E R R A DI T U T T ! 
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Regole nuove 
o sarà il Far West 

richiesto una attività di dire 
zione una organizzazione 
una ramilicazione periferica 
separate È la prima volta che 
avviene nel nostro partito e 
non so se sarà I ultima 1/3 
spero ma non sono certo E 
avverto che in discussione so 
no i valori (0 la parola giusta) 
d i cui parla Maurizio che 
hanno segnato la vita di mi 
gliaia di militanti comunisti E 
possibile fare vivere questi va 
lori in un partito che supera 
definitivamente il centralismo 
democratico'' Quali sono le 
regole nuove che dobbiamo 
darci7 Questo mi sembra un 
tema centrale che non vedo 

afliorarc nel nostro dibattito 
Discutiamone e discutiamone 
subito 

C o anzitutto una risposta 
da dare il centralismo demo 
cratico cosi come é slato pra 
lieato nel nostro partito ha 
garantito un azione unitaria 
correlala con la libertà di ri 
cerca e d i dibattilo nello scelte 
politiche e nella formazione 
dei gruppi dirigenti' ' lo com 
plcssivamcnte rispondo di si 
anche se occorre dirlo una 
dialettica più aperta e pubbli 
e ì avrebbe evitato silenzi reti 
cenze e ambiguità su temi ri 
levanti come quelli sui paesi 
dell Est Tuttavia a parte il 

giudizio sul passato che può 
essere discutibile oggi non ò 
più proponibile quel regime 
interno e certamente non pò 
tra esserlo in un nuovo partito 
che vuole radunare lorzc d i 
verse ed estrance alla tradizio 
ne comunista lo dico di più 
Quel regime non é più propo 
rubile anche perche le con 
traddizioni che conteneva si 
sono via via acutizzate per ra 
gioni oggettive e soggettive E 
la vita del partito non é più la 
stessa di prima Vogliamo fare 
qualche esempio ' Neil ul ' imo 
congresso funzionò di fatto 
una -corrente sotterranea- che 
in modo organizzato nelle 

elezioni del Comitato centrale 
prima e in quelle per la Dire 
zione dopo cancellava com 
pagni inclusi in una lista di 
•incicsiderabili» perche consi 
derati d i -destra- -miglioristi-
eccetera eccetera Lascio per 
ora da parte queste cataloga 
zioni ì volte ridicole Dico an 
che che poteva configurarsi il 
contrario la cancellazione 
surrettizia di chi è considerato 
di -sinistra- Il ragionamento 
non cambia L operazione di 
cui parlo non j n d ò in porto 
ali ult imo Congresso per pò 
chi voti Altrimenti sarebbero 
stali tagliati fuori dagli organi 
dirigenti del partito senza un 
dibattito aperto un vasto nu 
mero d i compagni che non la 
pensavano come i tagliatori di 
leste d i turno Questo metodo 
impoverisce e inaridisce la vi 
ta del partito Lo isterilisce e lo 
confina in un integralismo che 
finora non avevamo mai co 
nosciuto Debbo aggiungere 
che questo tipo d i guerriglia 
continua ancora in alcune lo

calità che non sono piccoli 
paesi ma regioni importanti E 
allora non é più corretto e 
produttivo e corrispondente ai 
valori a cui si richiama Mann 
zio confrontarsi su posizioni 
politiche aperte e affidare al 
giudizio degli iscrtti la possi 
bilita di lare convivere posi 
zioni diverse che pure si n 
chiamano ad un comune 
o b i e t l v o ' Questa scelta com 
porta dei rischi che io però 
considero minori di quell i d i 
un integralismo riduttivo de'la 
nostra stessa stona Questa 
scelta comporta necessaria
mente una divisione in cor
renti organizzate con una di
sciplina e una slnjttura rigida 
e con tutte le generazioni che 
conosciamo' lo penso di no 
In ogni caso siccome non ci 
sono più le vecchie regole 
occorre che tutti insieme seri 
viamo le altre perche le in 
quietudini di Maurizio non so
no solo sue Se non scriviamo 
queste regole ci sarà solo il 
Far West 
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Nelson Mandela 
tra la sua gente 

In quarantamila 
ad attendere il leader 

dell'Ano: «Sono qui 
non come un profeta 

ma come un umile 
servitore del popolo» 
Scontri con la polizia 

19 morti in tutto il Paese -'A-'j*^!**.,. • 

Il primo giorno dì libertà 
Mano nella mano con Winnie tra una folla in delirio 
È stata la prima giornata di libertà di 
Nelson Mandela. Una folla di migliaia 
di persone lo aspettava ai cancelli 
della prigione di Victor Verster da cui 
è uscito alle 16,15 in punto di ieri te
nendo per mano la moglie Winnie. 
La gente, impazzita, gridava all'uni
sono -viva Mandela». Il suo primo «di

scorso della libertà» l'ha tenuto di se
ra nella piazza di fronte al municipio 
di Città del Capo. «Sono qui di fronte 
a voi non come un profeta, ma come 
un umile servitore del popolo». Poche 
ore prima alcuni scontri con la poli
zia. 19 sarebbero i morti in tutto il 
Paese. 

• • CITTÀ DEL CAPO. Non po
teva che uscire di prigione co
si: a piedi, mano nella mano 
con sua moglie Winnie lette
ralmente raggiante. Lei per 
prima ha salutalo la lolla col 
pugno chiuso. Lui quasi inti
morito, cmozionatissimo. un 
sorriso appena accennalo, pa
reva spaventato dalla folla 
enorme che lo slava aspettan
do. 

Nelson Mandela ha varcato 
la soglia del suo ultimo carce
re. Victor Verster. alle 16,15 in 
punto di lori, accolto, dal grido 
che per anni ha accompagna
lo ogni manifestazione dì 
piazza contro l'apartheid in 
Sudafrica: •Amandla!», Pote
re!, e poi -Viva, viva Mandela». 
Senza lasciare neanche per 
un attimo la mano di Winnie, 
il -nostro caro e amato padre», 
come cantava la folla, ha leva
lo allora più e più volte il pu
gno chiuso verso il cielo e 
l'impressione, guardando il 
suo viso dall'aria seria e grave, 
e slata che avesse superato lo 
choc della libertà, di fronte ad 
una marea di gente urlante, 
una minacciosa selva di tele
camere e un assordante caro
sello di elicotteri sopra la sua 
lesta. Al cancello della prigio
ne ali di poliziotti conteneva
no a stento la folla che si slan
ciava contro di lui per vederlo, 
per toccarlo. Poco lontano 
gruppi di giovani con bandie
ra nera-verde-oro del Con
gresso nazionale africano 
(Anc) danzavano e cantava
no tutta la loro gioia, conge
stionati dal caldo e dalla foga 
dell'entusiasmo. Il servizio 
d'ordine si e subilo parato a 
proteggere Nelson e Winnie. 
Robusti giovanotti che all'oc
correnza sanno lar volare i 
cazzotti e che sono nusciti ad 
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infilare la coppia dentro la 
macchina che li aspettava. 
Ancora pochi attimi, la gente 
aveva letteralmente circonda
lo l'auto, la toccava, l'abbrac
ciava, e il corteo di tredici vet
ture, preceduto da tre motoci
clisti a sirene spiegate, si e 
mosso verso Città del Capo a 
tutta velocità. 

L'intera scena e durata si e 
no un quarto d'ora: la vedre
mo e rivedremo ancora tante 
volte con la stessa emozione 
di ieri perché e stala davvero 
la chiave di un momento sto
rico importante. Ci piace pen
sare che come il crollo del 
muro di Berlino ha segnalo la 
fine del socialismo reale nel
l'Est europeo, l'uscita dalla 
prigione di Mandela, mano 
nella mano con Winnie, signi
fichi ora il crollo dell'apar
theid. 

Mentre procedevano a pas
si lenii verso il cancello di Vic
tor Verster si sentiva chiara
mente che slavano facendosi 
coraggio l'un l'altro. Tornava
no alla mente le parole dei lo
ro amici negli ultimi giorni, la 
paura di alcuni che Nelson 
potesse non farcela fisicamen
te e che la sua enorme forza 
di volontà non riuscisse a sor
reggere un fisico di 72 anni 
duramente provato da vento!-
to di carcere. E invece Mande
la ieri ò uscito come un re. al
lo, elegante nel suo completo 
grigio-azzurro, un uomo - co
me ha detto il presidente de 
Klerk - -pieno di dignità». E a 
Victor Verster si respirava una 
allegria, una emozione pro
fonda, una gioia incontenibi
le. 

C'erano migliaia di perso
ne, neri certo, ma anche tan
tissimi asiatici e meticci. Ra

gazzoni a parte, erano fami
glie coi bambini in collo e il 
biberon a portata di mano 
Un'aria da domenica in cam
pagna col solleone e una leg
gera brezza di sud-est a rinfre
scare solo per pochi attimi l'e
norme calura. Avevano co
minciato ad arrivare alla spic
ciolala già verso l'una. Città 
del Capo non e lontana, Ire 
quarti d'ora di macchina. Ma 
una volta nei pressi della fat
toria-prigione che ha ospitalo 
Mandela nell'ultimo anno. 

" erano stali approntati ben tre ' 
, posti di blocco. All'ultimo, bi

sognava scendere dall'auto tf 
proseguire a piedi per due 
chilometri. Cosi, tra vigneti 
verdissimi, colline dolci e 
mucche al pascolo, tutu in 
marcia. Tanti giovani che pro
cedevano danzando e cantan
do, anziane e corpulente si
gnore che portavano con fie
rezza per mano l'ultimo nipo
tino, distinte coppiette vestite 
di tutto punto, lui in cravatta, 
lei coi tacchi a spillo, lutti sa
lutavano col pugno chiuso, 
sorridenti: •Amandla!», «Man
dela», -Victory» (vittoria). E la 
liberazione di Mandela una 
vittoria lo è stala davvero 
Camminando camminando 
verso Victor Verster si poteva 
infatti ripercorrere in maniera 
del lutto inconsueta la storia 
delle ultime battaglie sostenu
te da questa gente contro I a-
partheid. Quasi tutti indossa
vano magliette che non si tro
vano certo nei negozi di Città 
del Capo: su molle i volti dei 
leader dell'Anc scarcerati nel 
dicembre scorso e la scritta 
•Bentornati a casa». E poi 'Li
berate i bambini in prigione», 
•L'Anc vive, l'Anc e la guida» e 
infine, nuove di zecca, "Viva 
Mandela, il nostro leader». 

•Bentornato alla libertà». Chi 
la maglietta non e riuscito a 
comprarsela, se ne e- dipinta 
una addosso coi colori del
l'Anc. In questa.festa piena di 
allegria e orgoglio quasi sto
nava la professionalità com
passata dei giornalisti europei 
e americani. , 

• Doveva essere una festa an
che alla Parade di Città del 
Capo dove una folla di qua
rantamila persone aspettava 
Mandela per il suo primo di
scorso in pubblico. La piazza 
antistante il municipio e mol
to grande, in pieno centro e 

alle 17.30 era quasi completa
mente gremita. Anche qui 
coppie coi figli, ma soprattut
to una marca di giovani che 
ingannavano l'attesa danzan
do o chiacchierando. 

Gli animi hanno cominciato 
ad eccitarsi quando nell'aria 
si è sentito il ronzio inconfon
dibile degli elicotteri. Il corteo 
di macchine che accompa
gnava Mandela non doveva 
essere lontano. E mentre gli 
elicotteri delle tv straniere ve
nivano salutali con gioia, no
nostante il loro Irasluono sem
pre più assordante, gli elicot
teri della polizia, inconfondi
bili nel loro giallo-blu, riceve
vano solo improperi belli e 
buoni. Poi. all'improvviso, il 
tonfo attutito tipico dello spa
ro dei lacrimogeni, seguito da 
colpi di fucile. Nella galleria 
che separa la piazza dalla sta
zione degli autobus era suc
cesso qualcosa. La gente ha 
cominciato a correre impauri
ta nella direzione opposta. I 
ragazzi che si erano appol
laiati su vari chioschi nel pres
si della galleria, si sono ap
piattiti sui tetti, altri'sono scesi 
alla rinfusa mentre gli elicotte
ri cominciavano un carosello 
forsennato sulla Parade. 

Gli organizzatori della ma
nifestazione in un primo mo
mento sono riusciti a tenere 
sotto controllo la situazione. 
Dal palco del Municipio dove 
sventolava una enorme ban
diera dell'Anc, hanno comin
ciato a urlare «sedetevi», «state 
calmi», «sedetevi tutti», «non 
provocate». Cosi, sotto un sole 
impietoso e un asfalto bollen
te, tutti si sono accucciali a 
terra e l'incidente sembrava 
rientrato. Un gruppo di ragaz
zi aveva rotto le vetrine di un 
negozio di scarpe e l'aveva 
saccheggiato. La polizia dal 
canto suo non era restata a 
guardare. Ma la frenesia della 
gente era ormai incontenibile. 
Altri gruppi di giovani si sono 
scontrati con le forze dell'or
dine quando la vettura sulla 
quale viaggiava Mandela ha 
sbagliato strada e, invece di 
arrivare di fronte al Municipio. 
ha imboccato la vicina Dar-
ling Street subito circondata 
da una marea umana. Al volo 
si ò sparsa la voce che Nelson 
avrebbe parlato alla gente 
non più alla Parade, ma al Di

stretto 6. Intanto le sirene del-, 
le autoambulanze comincia
vano ad urlare nelle vie pro
spicienti la piazza e il numero 
dei feriti da cinque diventava 
ventisei, poi un centinaio. A 
sera si parlava anche di 4 
morti a Città delCapo e altri 1 j? 
nel resto del Paese. 

Nonostante questo clima 
incandescente, dovuto più al
l'intemperanza dei ragazzi 
che considerano la liberazio
ne del loro leader come una 
vera e propria data di indipen
denza, Mandela finalmente al
le venti ò riuscito a parlare al
la sua gente dal palco del Mu
nicipio. Mentre le urla di evvi
va ancora echeggiavano nella 
piazza, ha pronunciato le sue 
prime paroie da uomo libero. 
•Vi saluto nel nome della pa
ce, della democrazia e della 
libertà di tulio il popolo». Poi 
l'affermazione che conferma, 
semmai ce ne fosse bisogno, 
la sua statura di grande leader 
politico. Mandela sa di avere 
su di se gli occhi puntali di 
tutto il mondo, ma soprattutto -
quelli della sua genie che ora . 
da lui si aspetta il miracolo 
della fine dell'apartheid. «So
no qui di fronte a voi - ha det
to - non come un profeta, ma 
come un umile servitore del 
popolo». Quindi ha ringraziato 
tutte le organizzazioni ariti-
apartheid che hanno saputo 
tener viva la lotta, «una lotta 
che ora deve continuare su 
lutti i fronti», attraverso -una 
azione coordinala di massa fi
no alla vittoria». In conclusio
ne, ha detto infine, ripeto oggi 
quello che dissi al mìo proces
so nel '64: «Ho combattuto 
contro la dominazione bianca 
e ho combattuto anche contro 
la dominazione nera, lo ho 
sempre perseguito l'ideale dì 
una società democratica e li-

r bera nella quale tutte le perso
ne vivano assieme in armonia 
e tutte con uguali possibilità. 
E un ideale per cui io spero dì 
vivere e che spero di veder 
realizzato. Ma se necessario è 
anche un ideale per il quale 
sene pronto a morire». La 
piazza e letteralmente impaz
zita. E mentre i giovani comin
ciavano a sciamare per la città 
ancora cantando e ballando, 
lui se nò partito per Johanne
sburg verso la sua Soweto che 
oggi scoppierà di gioia per il 
suo ritorno. 

EKsin: 
«L'Urss rischia 
la guerra 
civile» 

L'Unione Sovietica rischia una guerra civile se il parilo co
munista non accelererà il passo delle riforme raffreddando 
la tensione popolare: l'avvertimento è stato lanciato da Boris 
Eltsin (nella foto), il massimo esponente dell'ala progressi
sta del Pcus. in una intervista al Sunday Times, sottolineando 
che i prossimi mesi saranno decisivi nel senso del progresso 
o dell'anarchìa ma che già ora potrebbe essere troppo tardi 
scongiurare il flagello della povertà di massa. «I risultati eco
nomici di gennaio non sono zero, ma meno di zero - ha det
to Eltsin - non ricordo risultati cosi cattivi nemmeno nel pie
no della stagnazione». Eltsin ha quindi detto al giornale bri
tannico di essere pronto a formare un partito scissionista se 
il congresso del Pcus in programma per la prossima estate 
non porterà all'allontanamento dei conservatori dalle attuali 
posizioni di potere. Eltsin. come si rico-doà, e stalo l'unico 
membro del Comitato centrale a votare contro i piani di ri
forma illustrati mercoledì da Gorbaciov, 

Chirac 
vince 
al congresso 
deIRpr 

Jacques Chirac è uscito ieri 
vittorioso dal più duro scon
tro che abbia mai lacerato il 
partito neogollista Rpr (Rag
gruppamento per la repub
blica), da lui fondato nel 

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ >974- W è stato rieletto alla 
~™^•»»••»»»»»»»»»»»»»»»»••» presidenza del partito col 

100 per cento dei voli. Ma quel che più conta è che la mozio
ne da lui presentala col segretario generale Alain Juppc ha 
ottenuto il 68,62 per cento dei voti, contro il 31.38 per cento 
a una mozione presentata dai suoi contestatori. Jacques 
Chirac aveva preannunciato che se la sua mozione non 
avesse ottenuto almeno il 65 per cento, si sarebbe dimesso, 
a prescindere dal volo espresso sulla sua rielezione a presi
dente del movimento neogollista. 

Mongolia 
Migliaia in piazza 
contro monopolio 
dei comunisti 

Migliaia di persone sono 
scese in piazza a Ulan Bator, 
la capitale della Mongolia, 
per chiedere la fine del mo
nopolio comunista sul pote
re. Secondo quanto riferito 
da una fonte straniera con-

^™•»«•••«•«••••••••«•••••••»»»»»»»»»— lattata telefonicamente da 
Pechino, i dimostranti radunatisi davanti al museo Lenin 
erano fra i quattro e i cinquemila. La dimostrazione si è svol
ta senza incidenti e con scarsi controlli da parte delle forze 
dell'ordine; la zona del museo non è infatti fra quelle in cui 
sono vietali gli assembramenti. Organizzata in tutta fretta 
dopo che il Plenum del Pcus aveva deciso di rinunciare alla 
supremazia politica, la manifestazione ha visto la partecipa
zione attiva di dirigenti del sindacato democratico, fondalo 
in dicembre da artisti e intellettuali, e di gente comune. La 
folla ha chiesto le dimissioni del presidente Jambyn Batmo-
nh e del politburo e ha criticalo il primo ministro Dumaagiyn 
Sodnom attribuendogli la responsabilità della crisi econo
mica. Tutti gli oratori hanno comunque tenuto a sottolinea
re di non volersi oppone al partilo comunista, che governa il 
paesedal 1921, ma soltanto al suo monopolio sul potere. 

Milioni di persone 
a Teheran 
per festeggiare 
la rivoluzione 

La rivoluzione islamica non 
ha perso slancio. Per dimo
strarlo, in occasione dell'I I" 
anniversario della caduta 
del governo dello Scià, cin
que milioni di persone si so-

• • ' ••- no accalcate suda piazza 
"^^^•™™*""™"™^™^™* della Libertà, a Teheran, e 
nelle strade adiacenti. Innumerevoli i ritratti dell'Ayatollah 
Ktiomeinl, il leader della rivoluzione morto nel giugno scor
so, e gli striscioni inneggianti al suo successore, l'ex presi
dente Khamenei. Nonostante la temperatura glaciale e la 
neve, migliaia di persone hanno cominciato ad affluire sulla 
piazza poco dopo l'alba. Secondo l'agenzia ufficiale Imo, 
era impossibile muoversi, tanta era la folla accorsa a mani
festare il proprio sostegno alla causa rivoluzionaria e alla 
•lotta contro gli Stati Uniti». 

Domenica 
di sangue 
in Libano 
Nuovo appello 
al Papa 

Nuovi combattimenti hanno 
opposto le forze cristiane ri
vali del generale ribelle Mi
chael Aoun e di Samir Gea-
gea per le vie di Beirut e sulle 
montagne vicine. Durante la 
notte, secondo la polizia, ot
to persone sono rimaste uc

cise e diciassette ferite, mentre il comando del generale 
Aoun ha annunciato la morte di 12 soldati e quattro ufficiali 
negli ultimi due giorni. Le ultime cifre portano a 457 morti e 
1.701 feriti il bilancio degli scontri dal 30 gennaio. Ogni ten
tativo di tregua va regolarmente a vuoto. Sabato i mediatori 
maroniti avevano indetto una tregua alle 17e un'altra alle 21 
ma gli scontri sono proseguiti con immutata intensità. Gea-
gea ha rivolto un nuovo appello al Papa pregandolo di rin
novare gli sforzi per fermare «questo orrendo bagno di san
gue inflìtto ai cristiani da un generale pazzo. 1 cristiani liba
nesi sono minacciali di estinzione, non solo per mano dei 
nemici esterni, ma al loro intemo dal generale Aoun». 

VIRGINIA LORI 

La sfida riformista del boero de Klerk 
contro rimmobilismo nazionalista 
Dodici mesi soltanto, ma abbastanza per attirarsi 
l'attributo (indesiderato) di «Gorbaciov di Pretoria». 
De Klerk quando, esattamente un anno fa, prese le 
redini del partito nazionalista, non passava per rifor
matore. Gli sono bastati pochi mesi per rivelarsi. 
Una volta presidente brucia le tappe: scarcera alcu
ni leader antiapartheid. abolisce alcuni bastioni raz
zisti, legalizza l'opposizione, libera Mandela. 

• i CITTA DEI CAPO È la 
classica storia dell'allievo che 
tradisce il maestro. P.W. Botha 
lo considerava il suo delfino 
quando, agli inizi di febbraio 
dello scorso anno, abbando
nò la guida del partito nazio
nalista aprendo la strada a 
Frederick de Klerk. boero pu
rosangue, in quel momento 
ministro dell'Educazione. De 
Klerk andava dicendo che il 
suo obicttivo era quello di in
tavolare un negoziato per 
giungere ad una nuova Costi
tuzione. E tuttavia la sua no
mina a leader del National 
Party venne favorita dal latto 

che i capi del partito temeva
no che glt altri due candidati 
•Pik» Botha. ministro degli 
Esteri di Pretoria e Barend du 
Plessis. ministro delle Finanze, 
meditassero propositi troppo 
liberali. Un calcolo sbagliato 
perche de Klerk avrebbe fatto 
tesoro dei fallimenti dì Bhota, 
battendo tutti i suoi predeces
sori per tempismo e decisio
ne. 

In luglio il partito nazionali
sta getta le basi per i cambia
menti dei mesi successivi. Nel 
congresso si parla di riforma 
quinquennale dell'apartheid, 
di ridefinizione del sistema 

costituzionale per evitare il 
dominio di «una razza sull'al
tra». Ma bisognerà arrivare a 
settembre per vedere il rifor
matore alla prova dei fatti. Le 
elezioni del 6 settembre se
gnano una sconfitta storica 
per i nazionalisti che. pur per
dendo 27 deputati, riescono a 
slento a mantenere la maggio
ranza assoluta dei seggi. Ne 
traggono vantaggio i conser
vatori, ostili a qualsiasi apertu
ra, e. latto nuovo, i 'liberal» fa
vorevoli alla fine della segre
gazione razziale. De Klerk fiu
ta gli umori dei bianchi, capi
sce che una parte dell'eletto
rato e stufo della violenza, 
vuole la pace e mal sopporta 
l'isolamento del Sudalrica nel
la comunità internazionale. 
De Klerk sceglie il cambia
mento. Il 12 settembre il pri
mo segnale: viene autorizzata 
la manilestazione che porterà 
per le vie di Città del Capo ol
tre quarantamila persone che 
chiedono la fine della segre
gazione. -Voglio diventare il 

presidente di tutti i sudafricani 
- dice il neoeletto - il mio fine 
è quello di condurre tutta la 
popolazione a far parte del 
processo di decisione politi
ca-. 

In ottobre un altro segnale: 
vengono liberati esponenti di 
spkco del movimento anti
apartheid quali Sisulu. Kathra-
da, Motsoaledi, Mqwayi, Mh-
baba. Mpetha, Mascmola. In 
dicembre un nuovo passo che 
sembra assestare definitiva
mente la strada del dialogo. 
De Klerk incontra Nelson 
Mandela. Un laconico comu
nicato del ministero della Giu
stizia di Pretoria spiega che si 
trattava dì -eliminare gli osta
coli sulla via dì un dialogo 
concreto». Gli osservatori non 
hanno dubbi: prima o poi 
Mandela sarà liberato, la stra
da e ormai spianata. E che 
qualcosa stia cambiando, pur 
scr.za demolire . alle fonda
menta l'odiosa impalcatura 
dell'apartheid, lo si capisce 
quando giungono segnali co

me l'abolizione (a metà no
vembre) delle spiagge riserva
le ai bianchi. Poi e storia re
cente, Il 2 febbraio scorso, an
niversario della sua nomina a 
leader del National Party, vie
ne festeggiato da de Klerk con 
il discorso d'apertura della 
nona sessione del Parlamen
to. Rientrano nella scena poli
tica l'Anc. il partito comunista 
e il gruppo più radicale Pac 
(Pan africanist congress). Fi
niscono le restrizioni anche 
per altre 33 organizzazioni an-
ti-apartheid messe al bando 
più di recente, solo due anni 
la. Resta in vigore lo stato di 
emergenza che il presidente 
giustilica ricordando la situa
zione del Natal dove prosegue 
il sanguinoso scontro Ira il 
partito zulù e la confederazio-
ne dei sindacali neri. Restano 
le norme e gli odiosi steccati 
che assicurano il predominio 
bianco, ma e indubbia la 
•spallata- data da de Klerk al
l'immobilismo. E le gazzarre 
degli afrikaner ne sono la prò-

Tanti applausi dal mondo libero 
Napolitano: una grande vittoria 
«Mandela riprende il suo posto in una lotta ancora 
lontana dal concludersi, ma già coronata da una 
straordinaria vittoria». È Giorgio Napolitano a dirlo 
unendo la sua soddisfazione per la scarcerazione 
del leader antiapartheid a quella di gruppi e movi
menti italiani e di altri paesi. L'evento viene saluta
to dalla Fgci e dalla Uil. La Cee sottolina la neces
sità di superare definitivamente l'apartheid. 

M ROMA. Mandela e stalo 
scarcerato e il mondo libero 
saluta l'evento sottolineando 
la necessità di aprire una nuo
va lase per il Sudafrica, sman
tellando definitivamente il re
gime razzista, Giorgio Napoli
tano, ministro degli Esteri nel 
governo ombra comunista, ri
corda Ira l'altro che «il vento 
dell'89, il vento della libertà, 
dell'uguaglianza, della pace 
sta raggiungendo anche il Sud 
del mondo. Questo ci dicono 
le commoventi immagini dei 
primi, ancora incerti passi di 
Nelson Mandela finalmente ri
tornato libero tra la sua gente. 
Da grande figura del movi

mento antirazziale, da grande 
simbolo della resistenza mo
rale ad ogni violenza e lusin
ga. Mandela riprende il suo 
posto nella lotta ancora lonta
na dal concludersi, ma già co
ronata da una straordinaria 
vittoria». Napolitano dopo 
aver ricordato che «dall'Euro
pa è venuto un indubbio con
tributo a questo risultato, no
nostante i limiti della mobilita
zione democratica e popolare 
e nonostante le tante reticen
ze e ambiguità dei governi» 
conclude dicendosi convinto 
che «nel nuovo clima interna
zionale possono e debbono 
maturare, dopo questa, altre 

vittorie della causa della giu
stizia per i popoli del Terzo 
mondo». 

La Fgci dal canto suo defi
nisce Mandela -un uomo che 
per tutta la vita, per i 27 lun
ghissimi anni di carcere, e sta
to per intere generazioni un 
esempio di integrità e coeren
za» e dopo aver ricordato i 
grandi mutamenti avvenuti 
nell'Est aggiunge:. «In Africa 
australe si apre una nuova pa
gina della storia». -Ora un 
compito attende Mandela, 
l'Anc e tutti i democratici del 
Sudafrica e del mondo - affer
mano i giovani comunisti -
occorre smantellare comple
tamente l'odioso regime del
l'apartheid, restituire libertà a 
tutti i prigionieri politici, co
struire le condizioni per una 
democrazia vera, dare la pa
rola a 25 milioni di sudafrica
ni». La Fgci sollecita infine 
l'impegno dell'Italia e dell'Eu
ropa. 

Per la Uil la liberazione di 
Nelson Mandela rappresenta 
•solo un primo passo» e «non 

deve cessare la politica delle 
sanzioni intrapresa da molti 
Stati. Ira i quali l'Italia, nei 
confronti del regime segrega
zionista di Pretoria». Numero
se le prese di posizione a livel
lo intemazionale. La commis
sione della Cee ritiene che la 
scarcerazione del leader su
dafricano rappresenti «un im
portante passo verso un ne
cessario dialogo anche se lo 
stato di emergenza continua 
ad essere un ostacolo». La 
Cee esprime quindi l'auspicio 
che «nulla intaccherà un pro
cesso che deve portare alla 
creazione in Sudafrica di un 
regime democratico e multi
razziale per via pacifica». Il 
presidente del Parlamento eu
ropeo Enrique Baron Crespo 
ha intanto invitato Mandela a 
recarsi in visita al Parlamento: 
•Sarebbe una grande gioia -
ha scritto Baron Crespo a 
Mandela - accoglierla come 
primo insignito del premio Sa-
kharov per la libertà dello spi
rito che. a causa della sua de
tenzione, lu consegnato a sua 
nipote». 
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NEL MONDO 

Nelson Mandela 
tra la sua gente 

Il testo integrale 
del primo discorso 
del leader storico 
dell'antiapartheid 

«Sono un esponente leale 
dell'Anc e come tale . 
condivido strategie 
e tattiche del movimento» 

Appassionato appello al mondo 
«Continuate a isolare Pretoria» 
• I Amici, compagni e su
dafricani tutti, vi saluto nel no
me della pace, della demo
crazia, e della libertà per tutti 
lo sono qui di fronte a voi non 
come un profeta, ma come un 
umile servo del popolo I sa
crifici eroici e infaticabili che 
avete fatto hanno reso possi
bile la mia liberazione oggi, 
f'erciò io affido gli anni che 
mi rimangono da vivere alle 
vostre mani 

In questo giorno del mio ri
lascio io voglio estendere la 
mia gratitudine più sincera e 
calorosa ai milioni di mici 
compatrioti e a tutu quelli in 
ogni parte del mondo che 
hanno condotto senza stan
carsi mai campagne per il mio 
rilascio 

E voglio ringraziare in ma
niera particolare la popolazio
ne di Citta del Capo, la citta 
che e stata per tre decenni ca
sa mia Le vostre marce e tutte 
le altre forme di lolla sono 
servile come Ionie costante di 
fona per tulli i prigionieri poli
tici Salulo il Congresso nazio
nale africano ha esaudito 
ogni nostra aspettativa nel suo 
ruolo di guida della grande 
marcia verso la liberta 

Saluto il nostro presidente 
il compagno Oliver Tambo. 
per aver guidalo l'Anc anche 
nei momenti più diflicoliosi 

Salulo lutti i membri del
l'Anc Voi avete sacrificato lui-
la la vostra vita per perseguire 
la nobile causa della nostra 
lolla 

Salulo i combattenti del-
l'tlmchonto we Sizwe come 
Solomon Mahlangu e Ashlcy 
Knel che hanno pagalo l'ulti
mo prezzo più alto per la li
berta di tutti i sudafricani 

Saluto il Partilo comunista 
sudafricano per II suo contri
buto alla lolla per la democra
zia. Siete sopravvissuti a 40 
annidi persecuzione implaca
bile La memoria di grandi co
munisti come Moses Kolane, 
•Yusuf Dadoo. Brahm Fischer e 
Moses Mabhida resterà im
presso nel ricordo delle gene-
razioni u venire Saluto il se
gretario generale John Slova. 
uno dei nostri migliori patrioti 
Noi CI auguriamo che l'allean
za tra noi e il partilo rimanga 
forte corno lo e slato sempre. 
Saluto il Fronte democratico 
unno, la Cosalu. il Comitato di 
crisi dell'educazione naziona
le, il Congresso della gioventù 
sudafricana, i Congressi india
ni del Transvaal e del Nalal e 
molle altre formazioni del Mo
vimento democratico di mas-
••vi. 

Saluto anche il Black Sasli e 
I Unione nazionale degli stu
denti sudafricani. Notiamo 
con orgoglio che avete agito 
come la coscienza dei sudafri
cani bianchi Anche durame i 
giorni più neri della stona del
la nostra lotta voi avete tenuto 
alla la bandiera della liberta 
Li mobilitatone di massa su 
larga scala degli anni appena 
passati e uno dei fattori chiave 
che hanno portato ali apertu
ra del capitolo liliale della no
stra lolla 

Estendo i miei ringrazia
menti alla classe lavoratrice 
del nostro paese, la vostra lor 
/a organizzata ò I orgoglio del 
nostro movimento Rimanete 
la forza più determinante nel-
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Abbonatevi a 

ninità 

la lotta per arrivare alla (ine 
dello sfruttamento e dell op
pressione 

Voglio ringraziare anche le 
molte comunità religioso che 
hanno condotto campagne 
perche la giustizia trionfasse 
quando I organizzazione del 
nastro popolo era ridotta al si
lenzio 

Saluto i leader tradizionali 
del nostro paese, molti tra voi 
continuano a percorrere passi 
dei grandi eroi come Hintsa e 
Sekhukuni 

Voglio ringraziare I eroismo 
senza fine della gioventù voi 
giovani leoni avete dato ener
gia ali intera nostra lotta 

Voglio ringraziare le madri 
le mogli, le sorelle della no
stra nazione Siete le fonda
menta incrollabili della nostra 
lotta L apartheid ha indillo a 
voi molte più ferite che a 
qualsiasi altro In questa occa
sione ringrazio la comunità 
mondiale per il suo grande 
contributo alla lotta antiapar-
Iheid Senza il vostro aiuto al
la nostra causa non avremmo 
raggiunto questo stadio avan
zato I sacrifici dei paesi della 
Linea del Ironie saranno ricor
dati per sempre dai sudafrica
ni 

I mici saluti sarebbero in
completi se io non esprimessi 
la mia più profonda gratitudi
ne per la forza che mi è stata 
data durante gli anni solitari e 
lunghi della mia prigionia dal
la mia amala moglie e dalla 
mia famiglia Sono convinto 
che la vostra pena e la vostra 
sollerenza era molto più gran
de della mia 

Prima che io vada avanti 
voglio sollolineare che inten
do lare solo pochi commenti 
preliminari. Voglio dare una 
dichiarazione più completa 
solo dopo aver avuto I oppor
tunità di consultarmi con i 
mici compagni 

Oggi la maggioranza dei su
dafricani, neri e bianchi, rico
nosce che l'apartheid non ha 
un futuro E (mira in virtù della 
nostra decisiva azione di mas
sa per costruire la pace e la si
curezza Le campagne di di-
sobbedienza in massa e altre 
azion' delle nostre organizza
zioni e del nostro popolo pos
sono solo culminare nella 
creazione della democrazia I 
danni causati da» apartheid 
nel nostro subcontincnte sono 
incalcolabili la struttura della 
vita familiare di milioni di per
sone e stata distrutta Milioni 
ili persone sono senza casa e 
senza lavoro Li nostra eco
nomia e in rovina E il nostro 
popolo 0 stalo allontanato 
dalla vita politica La noslra 
scelta della lotta armala nel 
1060 con la creazione dell'ala 
militare dell Anc Umkhonto 
we Sizwe fu puramente un at
to difensivo contro la violenza 
dell apartheid I fattori che re
sero necessaria la lolla armala 
sono ancora in vita tuli oggi 
Non abbiamo altra scelta che 
continuare 

Esprimo la speranza che un 
clima favorevole ad un<i solu
zione negoziata si creerà mol
to presto in maniera tale che 
non rimanga pili a lungo la 
necessita della lotta armala 

lo sono un membro leale e 
disciplinato del Congresso na 
zionale africano Io perciò so 

no completamente d accordo 
con tutti i suoi obiettivi, le sue 
slraleaie le sue tattiche 

La necessita di unire il po
polo del nostro paese e un 
compilo importante ora come 
lo e sempre stato nel passato 
Nessun leader individuale e in 
grado di lar Ironie a questi 
compiti enormi da solo E no 
stro compito confrontare lo 
nostre opinioni con I organiz
zazione e portare le strutture 
democratiche a decidere qua
le via percorrere Sulla que
stione della democrazia non 
ho dubbi sul fatto che un lea
der di movimento sia una per
sona che e stata democratica
mente eletta a livello naziona
le È un principio che deve es
sere accettato senza nessuna 
eccezione Oggi voglio dirvi 
che i miei colloqui col gover
no hanno leso alla normaliz
zazione della situazione politi
ca nel paese Non abbiamo 
ancora cominciato a discutere 
delle richieste di base della 
noslra lolla 

Voglio assicurarvi che io in 
nessun momenlo ho condotto 
negoziati sul luturo del nostro 
paese ad eccezione che insi
stere sulla necessita dell in
contro tra I Anc e il governo 

Il signor de Klerk è andato 
più lontano di qualsiasi altro 
presidente nazionalista nel fa
re passi reali per normalizzare 
la situazione Tuttavia ci sono 
ulteriori passi da compiere, 
come ho già sottolineato la di
chiarazione di Harare deve es
sere esaudita prima che i ne
goziati sulle richieste londa-
mentali del nostro popolo 
possano cominciare. 

10 ho sottolienato con forza 
la nostra richiesta perché Ira 
le altre cose venga Immedia
tamente revocato lo stato di 
emergenza e vengono messi 
in libertà tutti e non solo alcu
ni dei prigionieri politici 

Solo una situazione norma
lizzata può permettere una li
bera attività politica e può 
permetterci di consultare il 
nostro popolo per ottenerne il 
mandato 

11 popolo ha bisogno di es
sere consultato sulla persona 
che condurrà il negozialo e 
sui contenuti di tale negozia
to I negoziati non possono 
essere condotti sulla testa o 
dietro le spalle del nostro po
polo lo credo che il luturo del 
nostro paese possa essere co
stui» solo da un corpo che 0 
democraticamcnle eletto su 
basi non razziali I negoziati 
per smantellare l'apartheid 
dovranno esaudire tutte le ri
chieste del nostro popolo per 
un Sudafrica democratico, 
non razziale e unitario Dovrà 
finire il monopolio bianco sul 
potere politico e si dovrà veri
ficare una ristrutturazione lon-
damentale dei nostri sistemi 
(wlitico ed economico per as
sicurare che le ineguaglianze 
dell apartheid vengano rimos
se e la noslra società venga 
democratizzala per intero 

Devo aggiungere che il si
gnor de Klerk stesso e un uo
mo integro conscio fino in 
londo dei pericoli che un per
sonaggio pubblico corre qua
lora non onori gli impegni che 
ha preso Ma come organizza
zione noi basiamo la noslra 
politica e la nostra strategia 
sulla realtà che abbiamo di 
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Tel 051/236587 

fronte a noi Questa realtà e 
che noi stiamo ancora sof
frendo per la politica del go
verno nazionalista 

La nostra lotta ha raggiunto 
un momento decisivo Noi 
eh udiamo al nostro popolo di 
so1'e nere questo momento in 
modo che il processo verso la 
denocrazia sia rapido e non 
si interrompa più Abbiamo 
aspettato troppo a lungo la 
nostra libertà e non possiamo 
aspettare più 

Ora e il momento di intensi-
ficire la lotta su tutti i fronti 
Indebolire i nostri sforzi ora 
sarebbe un errore che le ge
nerazioni a venire non potreb
bero dimenticare 

j luce della libertà che si 

intravede sull orizzonte ci de
ve incoraggiare a raddoppiare 
i nostri slorzi, è solo attraverso 
un azione disciplinata di mas
sa che potremo assicurarci la 
nostra vittoria 

Invito i nostri compatrioti 
bianchi ad unirsi a noi nella 
creazione di un nuovo Suda
frica Il movimento per la li
bertà e una casa politica an
che per loro Mi rivolgo alla 
comunità internazionale pur
ché continui a condurre cam
pagne che impediscano il ri
schio che il processo verso il 
completo sradicamento del
l'apartheid venga bloccalo La 
noslra marcia verso la libertà 
e irreversibile Noi non dob
biamo permctlcre alla paura 

di fermarci 11 suffragio univer
sale in un Sudafrica unno, de
mocratico e non razziale e la 
sola via per la pace e per I ar
monia razziale 

In conclusione voglio ricor
dare le mie stesse parole du
rante il mio processo del fri, 
sono ancora vere tutt oggi co
me lo erano allora ho com
battuto contro la dominazione 
bianca e ho combattuto con
tro la dominazione nera Ho 
perseguito I ideale di una so
cietà democratica e libera nel
la quale tutte le persone viva
no assieme in armonia e con 
uguali possibilità È un ideale 
che io spero di vedere in vita 
e di poter realizzare Ma se e 
necessario 0 un ideale per il 
quale sono pronto a morire Nelson Mandela saluta la lolla ali uscita dalla prigione 
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NEL MONDO 

Sì all'unificazione tedesca 
Kohl: «Negoziati al via 
dopo le elezioni nella Rdt» 
Ma la Spd frena l'entusiasmo 
• I BONN. I rcgoziati per l'u-
nilicazionc tedesca potranno 
cominciare, secondo le previ
sioni del cancelliere della Re
pubblica federale di Germa
nia Helmut Kohl, subito dopo 
le elezioni politiche nella Re
pubblica democratica tedesca 
il prossimo 18 marzo. Il can
celliere ha latto questa previ
sione in un'intervista trasmes
sa oggi dalla radio tedesco 
occidentale in coincidenza 
con il suo rientro a Bonn dalla 
visita lampo a Mosca nel cor
so della quale egli ha avuto 
dal presidenti1 sovietico Mi-
khail Gorbaciov il segnale di 
via libera per lo sviluppo del 
processo di unilicazione. Un 
processo clic, secondo le af
fermazioni odierne di Kohl, 
dovrà riguardare contempora
neamente gli aspetti politici 
ed economici dcll'unilicazio-
ne, anche se e prevedibile che 
i secondi prendano inizial
mente il sopravvento. 

È, secondo Kohl. la situa
zione stessa della Rdt a richie
dere che si agisca subito in 
campo economico ed egli e 
pronto ad affrontare subito la 
discussione sull'unione valu
taria ed economica dei due 
paesi con l'attuale capo del 
governo orientale. Hans Mo
drow, che sari in visita a Bonn 
il 13 e 1-1 febbraio prossimi, 
senza attendere la formazione 
del governo postelcttoralc nel-
l.i Kdt. L'obiettivo essenziale 
da perseguire in questo mo
mento e, secondo Kohl, quel
lo di arrestare l'emigrazione 
delle forze di lavoro dalla Ger
mania orientale verso quella 
occidentale e questo può es
sere ottenuto con iniziative 
economiche immediate e con 
la prospettiva, che ormai ap
pare chiara, dell'unione politi
ca. Il giudizio di Kohl tenden
te ad attribuire una portata 
storica ai risultati del suo in
contro con Gorbaciov non è 
condivisa dall'opposizione 
parlamentare a Bonn. Il presi

dente del partito socialdemo
cratico. Hans Jochen Vogel. 
ha infatti fatto notare oggi, nel 
suo primo commento ali avve
nimento, che il riconoscimen
to del diritto dei tedeschi al
l'autodeterminazione era stato 
già comunicato da Gorbaciov 
al capo del governo tedesco 
orientalo. Hans Modrow, due 
settimane fa. Dal canto suo, il 
sindaco socialdemocratico di 
Berlino ovest. Walter Momper, 
ha dichiarato che l'unico fatto 
veramente nuovo emerso dai 
colloqui ledescosovictici con
siste nella previsione di de
mandare la definizione degli 
aspetti politici dell'unificazio
ne tedesca ad una conferenza 
delle quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondia
le e dei rappresentanti dei 
due stati tedeschi. Inoltre - si 
fa notare sempre da parte so
cialdemocratica - le condizio
ni che sono slate poste a Mo
sca, cioè l'inserimento della 
questione tedesca in quella di 
un'architettura europea d'in
sieme e nel processo evoluti
vo dell'intero rapporto est-
ovest, sembrano confermare 
che le uniche possibilità di 
coopcrazione immediata che 
continuano ad oflnrsi ai tede
schi delle due parti sono limi
tate ai rapporti economici e 
sociali. Può darsi che gli avve
nimenti dei prossimi giorni 
diano, almeno in apparenza, 
ragione alle obiezioni social
democratiche. Infatti Kohl, il 
3ualc ha oggi affermato che 

'ora in poi il processo dì in
tegrazione politica delle due 
Germanie andrà di pari passo 
con quello di integrazione 
economica, sarà per forza di 
cose indotto a parlare essen
zialmente di economia con il 
suo ospite tedesco orientale. 

Intanto, alla luce dei risulta
ti dei colloqui tedesco-sovieti
ci di Mosca. Hans Modrow ha 
riaffermato la sua propensio
ne per una neutralizzazione 
della Germania umlicata. 

A Massaua battaglia in corso 
Addis Abeba smentisce 
il successo degli eritrei 
Il porto non sarebbe caduto 
(•ADDIS AIIKBA Forve go 
vvnwliv' e ribelli secessionisti 
eritrei si sono dati battaglia 
per il quarto giorno nella zona 
•li Massaua. il vitale porto sul 
Mar Rosso e la radio governa
tiva ha indirettamente smenti
to un comunicalo ribelle che 
dava Massaua per caduta nel
le mani dei secessionisti. L'e
mittente di Stato ha esplicita
mente smentito l'affermazione 
dei ribelli ma ha detto che -si 
continua a combattere intor
no al porto» e che esercito e 
marina etiopici stanno soste
nendo •pesanti sacrifici' per 
difondere la citta. 

MavKiua 0 il punto chiave 
di raccolta per gli aiuti ali
mentari di emergenza donati 
tramite I Gnu ai quattro milio
ni di persone alle prese con la 
carestia nell'Etiopia settentrio
nale. Il vice primo ministro 
etiopico per gli affan sociali, 
Ashagrc Yigletu. ha ammesso 
che i combattimenti intorno 
alla citta hanno praticamente 
bloccato le operazioni di aiu
to. 

Con l'attacco a Massaua. 
lanciato giovedì, i ribelli han
no rotto una tregua che dura
va da quasi un anno. Nei pri
mi Ire giorni di sconln. i seces
sionisti affermano di aver an
nientato otto brigale governa
tive per un totale di 12.000 uo

mini Gran palle dei quali 
dislocati lungo la strada che 
unisce Massaua alla capitale 
provinciale di Asmara. 

Secondo fonti governative, 
l'attacco dei ribelli eritrei mi
rerebbe ad alleggerire la pres
sione delle forze di Addis 
Abeba sui ribelli del Fronte di 
liberazione popolare del Ti
gre, impegnati più a sud con
tro l'esercito etiopico dallo 
scorso agosto. Il governo di 
Addis Abeba ha accusato i ri
belli del Fronte di aver vanifi
calo, con l'offensiva contro 
Massaua. le prospettive di so
luzione pacifica del conflitto e 
di aver utilizzato 'le trattative 
come copertura per i prepara
tivi di guerra». Parlando ai re
sponsabili delle missioni di
plomatiche, il ministro degli 
Esteri Tcsfaye Dink.i ha detto 
che la nuova iniziativa militare 
ha -affossato il processo di 
pace» e ha messo in serio pe
ricolo le forniture di aiuti ali
mentari alle popolazioni del 
nord afflitte dalla carestia. Te-
slavi" ha accusato il Fronte di 
Mvr lanciato l'offensiva per 
alleggerire la pressione dell'e
sercito etiopico contro i ribelli 
del Tigre e ha reso nolo che 
gli eritrei hanno attaccato 
Massaua sia dalle loro posta
zioni sulla terraferma sia dal 
mare. 

A Ottawa si apre 
la conferenza dei ministri 
degli Esteri dell'Est 
e dell'Alleanza atlantica 

Ci saranno voli liberi 
sui rispettivi territori 
Gran consulto sui nuovi 
equilibri in Europa 

Nato e Patto aprono i cieli 
Prova generale di Helsinki 2 
Formalmente l'ordine del giorno a Ottawa è su un 
tema specifico, la proposta dei «cieli aperti». Ma i 
ministri degli Esteri di Nato e Patto di Varsavia, per 
la prima volta tutti insieme dalla caduta del muro 
di Berlino, attendono soprattutto un'informazione 
diretta da Baker e Shevardnadze sui colloqui ap
pena conclusi a Mosca. Anzi questa potrebbe di
ventare la prova generale di Helsinki 2. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERC 

• f i NEW YORK. Erano le 9 e 
16 minuti in punto, del 6 gen
naio 1990, quando un Lo-
kheed Hercules C-130 della 
Canadian Air Force e decolla
to dalla pista dell'aeroporto 
Ferihegy di Budapest. Ai co
mandi, c'era il maggiore John 
Zandburgen, che nelle tre oro 
e mezza successive aveva sor
volato, ad altezze varianti dai 
1500 ai 5000 metri, una mez
za dozzina di basi militari un
gheresi e sovietiche. Era la pri
ma prova di quello che la 
conferenza sui -cicli aperti» 
che si apre oggi ad Ottawa 
dovrebbe trasformare in prati
ca corrente. 

I rappresentanti dei 16 pae
si membri della Nato e dei 7 
paesi membri del patto di 
Varsavia, ne discuteranno ad 

Ottawa per due settimane e a 
Budapest, in aprile, per altre 
due settimane. Ma tutti i mini
stri degli Esteri, che prosenzic-
ranno solo alla fase iniziale 
della conferenza, sono giunti 
in Canada con obicttivi che 
vanno ben oltre l'agenda spe
cifica della conferenza. Sono 
ansiosi di farsi raccontare di
lettamente da Baker e da She
vardnadze a che punto si è 
nei rapporti Usa-Urss dopo 
l'incontro appena conclusosi 
a Mosca. E di dire la loro, nei 
diversi contatti ufficiali e uffi
ciosi, collcttivi e bilaterali che 
ci saranno, sul complesso dei 
nodi europei: le trasformazio
ni all'Est, le prospettive del ne
goziato sulla riduzione degli 
eserciti convenzionali, la que

stione Germania. 
Nato e patto di Varsavia si 

ritrovano insieme ad Ottawa 
per la prima volta dalla cadu
ta del muro di Berlino. Cioè 
da un avvenimento che risale 
appena a qualche mese fa ma 
ha dato la stura ad una suc
cessione talmente drammati
ca di avvenimenti che sembra 
perdersi nel tempo. E hanno 
invitato come «osservatori» an
che i rappresentanti dei paesi 
- dalla Svezia e Finlandia alla 
Jugoslavia e al Giappone -
che non fanno parte di nessu
no dei due patti militari ma 
hanno la loro da dire sul futu
ro assetto dell'Europa. In que
sto senso Ottawa è in un certo 
senso anche una prova gene
rale della Helsinki 2, del me
ga-summit di 35 paesi che en
tro l'anno dovrebbe essere 
chiamata a ratificare l'accor
do che dovrebbe essere rag
giunto al tavolo di Vienna sul 
disarmo convenzionale. 

Quanto al tema specifico 
dei »cieli aperti», ci sono pochi 
dubbi che un accordo verrà 
raggiunto a breve, malgrado 
ci siano differenze •tecniche» 
tra le due parti. La principale 
è che la Nato vorrebbe limitar
si a concordare un certo nu

mero di voli di ricognizione 
sul territorio di ciascuno dei 
paesi membri di un'alleanza o 
l'altra. Mentre il patto di Var
savia va oltre e propone che i 
voli di ricognizione siano con
dotti in cooperazionc, con 
una flotta acrea comune e le 
due parti che si scambiano 
personale, operano congiun
tamente le apparecchiature 
radar, elettroniche e fotografi
che e si scambiano le infor
mazioni ricavate. 

L'argomento usato dagli 
esperti occidentali contro la 
proposta sovietica è che in 
questo modo si finirebbe per 
svelare all'avversario i segreti 
sulle più moderne apparec
chiature di spionaggio aereo. 
Dall'Est gli si replica che rico
gnizioni aeree potrebbero av
viare un'epoca in cui alla riva
lità tra i due blocchi si sostitui
sce la coopcrazione. Si fa ca
pire insomma che se sovietici 
ed americani sono capaci di 
volare sullo stesso aereo, po
trebbero in luturo stare fianco 
e fianco di pattuglia, e non 
come avversari pronti a spa
rarsi l'un l'altro, anche in una 
regione dove c'è' da separare 
due contendenti o in una Ger
mania riunita. 

La realizzazione dui proget
to -cieli aperti* dovrebbe an
che estendere in misura inedi
ta le possibilità di venlica del
l'accordo in preparazione sul
la riduzione delle armi strale; 
giche e di quello per la ridu
zione delle truppe e degli 
aerei in Europa. L'apertura dei 
rispettivi spazi aerei a voli di 
ricognizione era stata latta da 
Eisenhower negli anni 50 - e 
allora rifiutata da Mosca come 
«complotto spionistico». Bush 
aveva ripescato quest'anno 
quando ancora non sembrava 
avere idee migliori. Tutti con
vengono che avrà sicuro effet
to psicologico, in direzione 
della costruzione di un clima 
di fiducia reciproca. Ma anche 
gli esperti americani dubitano 
che nell'era dei satelliti spia 
ultra-sofisticati le ricognizioni 
aeree siano cosi decisive. «SI, 
è vero, talvolta la ricognizione 
aerea dà risultati migliori di 
quella dei satelliti. Ma il ritmo 
dei mutamenti nell'Est è cosi 
veloce che in sé i cieli aperti 
non aggiungeranno molto a 
quel che ciascuna delle due 
parti già sa sull'altra», ricono
sce Paul Stairs, un esperto del
la Brookings Institution di Wa
shington. 

Bucarest ultima tappa del viaggio del segretario Usa nell'Est 

Baker promette aiuti alla 
in cambio di elezioni davvero libere 
Per l'ambasciatore di Bush nelle «primavere» dell'Est 
europeo/Bucarest è stata l'ultima e rapidissima tap
pa. Ma a Jimmy Baker poche ore sono bastate per 
promettere alla Romania un aiuto di 80 milioni di 
dollari in prodotti agro-alimentari e l'impegno a di
scutere il mantenimento della clausola di nazione più 
favorita negli scambi commerciali. «A condizione di 
nuovi sviluppi verso la democrazia» ha detto Baker. 

• • BUCAREST Quattro ore e 
mezzo e durata la visita che il 
segretario di Stato americano, 
James Baker III, ha effettuato 
in Romania, proveniente da 
Solla, nel suo giro delle capi
tali dell'Est. Ma il programma 
dell'ambasciatore di Bush e 
stato davvero un tour de force. 
È giunto nella capitale rome
na alle 7.45 e si e subito in
contrato con il primo ministro 
della Romania del dopo-
Ceauscscu, Petre Roman. Il 
colloquio 6 stato puntato so
prattutto sulle questioni eco
nomiche, tra le quali quella 
della reciproca concessione 
della clausola della nazione 
più lavorila. Un rapporto privi-
legiato negli scambi commer
ciali che gli Usa avevano ac
cordato già al dittatore dei 
Carpazi e poi annullato quan

do le violazioni dei diritti uma
ni in Romania erano diventate 
troppo clamorose. 
• Al termine dell'incontro Ba

ker ha voluto fornire il suo in
coraggiamento al nuovo corso 
romeno e dettare, in un certo 
senso, le condizioni per l'aiu
to e la coopcrazione degli Sta
ti Uniti. -Lo scopo di questa vi
nta in Romania - ha detto - e 
«lucilo di incoraggiare il pro
cesso delle riforme In atto, 
nonché lo svolgimento di ele
zioni libere e corrette, che av
vengano in condizioni pacifi
che e di stabilità». -È molto 
importante per gli Stati Uniti -
ha aggiunto Baker - come ho 
già avuto modo di sottolineare 
in Bulgaria, che l'impegno per 
le riforme e per la democrazia 
si esprima con elezioni piena
mente libere». Il primo mini-

James Baker 

stro Roman, a sua volta, ha 
sottolineato che la presenza 
di Baker a Bucarest rappre
senta "l'inizio di rapporti bila
terali basati sui nuovi concetti 
democratici creati dalla rivolu
zione». 

Subito dopo, al palazzo del 
Parlamento. Baker e- stato rice
vuto dal presidente Jon llie
scu. Al termine del colloquio 
•disteso ed aperto» lliescu ha 
dichiarato: «Ho informato Ba
ker sulla situazione politica ed 

economica del nostro paese a 
circa due mesi dal rovescia
mento della dittatura, e so
prattutto dopo l'intesa rag
giunta con i partiti nel consi
glio provvisorio di unione na
zionale e per la preparazione 
delle prossime elezioni», llie
scu ha poi ricordalo che la 
nuova posizione romena ha 
permesso di allentare gli osta
coli che negli ultimi tempi la 
dittatura di Ceauscscu aveva 
creato nei rapporti intemazio
nali, comprese le relazioni 
con gli Usa. Infine, parlando 
alla stampa, lliescu ha affer
mato cne gli Usa invieranno 
aiuti alimentari per 80 milioni 
di dollari e stanno riesami
nando la concessione della 
clausola della nazione più fa
vorita. 

Poi. dopo i colloqui con i 
nuovi leader romeni, Baker, 
nc'la residenza dell'ambascia
tore Usa a Bucarest, ha incon
trato rappresentanti dei partiti 
politici, delle organizzazioni 
sindacali e religiose e degli 
studenti. Fra gli altri Baker ha 
incontrato anche il pastore 
evangelico Lazslo Toekcs, 
protagonista dei moti popolari 
a Timisoara e tornato apposi
tamente dall'Ungheria per 

l'incontro. Parlando del pasto
re, Baker l'ha definito «un 
esempio coraggioso per la li
bertà religiosa e un catalizza
tore delle riforme che vedia
mo in Romania». 

Prima di partire per l'aero
porto. Baker ha insistito sul 
fatto che gli Usa "faranno tutto 
il possibile per essere sicuri 
che queste riforme abbiamo 
una continuità e si realizzino 
in elezioni libere ed oneste, 
verso il pluralismo e per intro
durre, al momento opportu
no, un'economia di mercato». 
Sulle elezioni e sulle pari op
portunità per elezioni «abbia
mo avuto piene assicurazioni 
dai dirgcnli romeni» ha rassi
curato Baker, ricordando che, 
come per tutti i paesi dell'Est, 
i benefici negli scambi com
merciali • saranno accordati 
sulla base di un corretto svi
luppo delle riforme. 

Sabato si erano svolte in 
Romania molte manifestazio
ni fra cui quarantamila perso
ne della minoranza etnica un
gherese avevano sfilato pacifi
camente per chiedere parità 
di diritti con la popolazione 
romena e l'introduzione del-
l'insegnamento dell'unghere
se nelle scuole. 

Secondo un giornale egiziano ci sarebbe l'intesa sul piano Baker 

Trattative frenetiche Usa-Olp 
Arafat: «Rischiamo il fallimento» 
Giorni decisivi per la pace in Palestina. Ha Aretz, 
l'autorevole quotidiano israeliano, ieri mattina, rife
riva su un accordo per l'avvio di trattative tra Israele 
e l'Olp. L'intesa sarebbe stata raggiunta tramite i 
buoni uffici degli Usa. Mancava, secondo il giorna
le, il beneplacito del «Likud». A tarda sera l'Olp ha 
dato un segnale diverso. Per Arafat, invece, il pro
cesso di pace sarebbe vicino al fallimento. 

• • T E L AVIV La pace nel 
Medio Oriente'' Per l'autorevo
le quotidiano Ila Arci: ieri 
mattina l'accordo tra Israele e 
l'Olp era da considerarsi fallo. 
Un «documento segreto intor
no», infatti, sarebbe stato con
segnato al ministro degli Esteri 
Israeliano Moshe Arcns. Il te
sto sarebbe stato concordato 
fra Stati Uniti e l'Olp e. sempre 
secondo il quotidiano, sareb
be stala la base giusta per 
l'avvio di un negoziato tra 
Shamir e Arafat. In serata, in
vece, da Baghdad, una dichia
razione di Yasscr Arafat ha ri

messo in discussione tutto, 
anche il presunto documento. 
Il leader dell'Olp, infatti, ha af
fermato che -gli slorzi per 
giungere alla pace in Medio 

iricntc sono prossimi al falli
mento e che la sua organizza
zione potrebbe adottare altri 
provvedimenti per raggiunge
re lo scopo». 

Per il leader dell'Olp, la si
tuazione non e allatto positi
va. «Siamo vicini - ha detto -
ad un vicolo cieco, ma abbia
mo delle alternative. Spero, 
comunque, che nessuno ci 
accuserà di aver adottalo altri 

provvedimenti-. Arafat. inoltre. 
ha latto sapere che il Comita
to esecutivo dell'Olp. nel cor
so di una recente riunione a 
Tunisi, aveva preso in esame 
delle alternative. Un eventuale 
cambiamento della linea del
l'Olp. comunque, dovrebbe 
essere ratificato dal Consiglio 
nazionale palestinese, che do
vrebbe riunirsi entro sei mesi. 

La presa di posizione di 
Aralat sembra in netta con
traddizione con le afférmazio
ni di HaAiciz. Secondo il gior
nale, inlatti, gli Stati Uniti e 
l'Olp avrebbero raggiunto un 
accordo su diversi aspetti del 
piano Baker, tanto da sotto
porre al governo di Israele un 
•documento segreto interno-
che dovrebbe costituire la ba
se di una trattativa. Il docu
mento, secondo il giornale, 
avrebbe dovuto essere preso 
in esame, almeno nelle sue li
nce generali, dal Comitato 
centrale del Likud che si riuni
sce oggi alla presenza di oltre 

Cernila persone. 
Il dipartimento di Stato sta-

tjnitense. sempre secondo le 
rivelazioni del quotidiano, 
evrebbe attribuito una grande 
importanza alle decisioni 
israeliane, tanto da prevedere 
in prossimo incontro, nel giro 
ci qualche settimana, con i 
ministri degli Esteri israeliano 
e egiziano. Per Ha Arvlz, Ara-
f.it anebbe latto notevoli con
cessioni ad Israele, tanto da 
lar sapere che non auebbe 
avuto nulla in contrario che 
l'Egitto rendesse noti i nomi 
dei componenti della delega
zione palestinese nella quale 
sjrebbero stati inclusi due 
esponenti dei territori occupa
ti che non hanno svolto in 
passato attività nazionalista e 
che non sono conosciuti co
me membri dell'Olp. 

Ha Arelz inoltre riferisce che 
gli Stati Uniti avrebbero offerto 
alcune assicurazioni all'Olp: 
I ) gli Usa si opporrebbero al
l'annessione e alla continua

zione dell'occupazione israe
liana dei territori; 2) un accor
do dovrebbe basarsi sul princi
pio -terra in cambio di pace»; 
3) il dialogo israelo-palestine-

. se e le elezioni nei territori oc
cupati rientrebbero in un ac
cordo globale che dovrebbe 
prevedere la realizzazione dei 
legittimi diritti politici del po
polo palestinese; 4) gli Usa 
non muoverebbero obiezioni 
se durante il dialogo i palesti
nesi chiedessero la costituzio
ne di un proprio Stalo ma non 
si sentirebbero impegnati ad 
appoggiare tale richiesta. 

Le dichiarazioni di Arafat, 
comunque, in serata hanno 
messo in dubbio la credibilità 
di quanto aveva riferito il gior
nale israeliano. Tanto che il di
battito che si aprirà oggi al Co
mitato centrale della -Likud» 
non potrà non tener conto de
gli elementi contraddittori 
emersi nel giro di 24 ore. Ele
menti che creeranno ulteriori 
ostacoli per una sena trattativa 
tra il governoShamire l'Olp. 

Lotta al narcotraffico 
Task force dell'Italia 
contro la Piovra 
Ci sarà anche Falcone 

Il giudice Giovanni Falcone 

Magistrati europei «senza volto» a fianco di quelli 
sudamericani, «task force» finanziarie di pronto in
tervento, un piano internazionale d'informazione 
per prevenire il consumo di droga. Cosi la Farnesi
na ritiene che si possano contrastare il narcotraffi
co e il riciclaggio del denaro «sporco». Si tratta del
le proposte del gruppo di lavoro del ministero de
gli Esteri sulla criminalità organizzata. 

MARCO BRANDO 

• • ROMA. Giudici europei, 
proietti dall'anonimato, con
tribuiranno a condurre -le in
chieste contro i narcotraffi
canti in Colombia e negli altri 
paesi «a rischio»? È una delle 
ipotesi contenute nella bozza 
predisposta dal gruppo di la
voro sulla criminalità organiz
zata e il narcotraffico, creato 
presso il ministero degli Esteri 
e coordinato dal sottosegreta
rio Claudio Vitalone (ne fan
no parte, tra gli altri, il magi
strato Giovanni Falcone). Ol
tre che su questa proposta, la 
Farnesina basa il proprio pro
getto su altn due «pilastri»: la 
creazione di una forza multi
nazionale di pronto intervento 
finanziario che contrasti il rici
claggio del denaro «sporco»: 
una pressione maggiore sui 
paesi d'Europa troppo tolle
ranti in fatto di leggi bancarie. 
Il coordinatore più indicato 
viene considerato l'Onu. La 
stessa organizzazione alla cui 
porta busserà il 2 0 febbraio 
prossimo una delegazione 
della Commissione antimafia 
per proporre vari strumenti 
d'intervento contro la crimina
lità internazionale, in parte 
analoghi a quelli elaborati 
dalla Farnesina. 

Il gruppo di lavoro del mini
stero degli Esteri e convinto 
che occorra intervenire con 
due piani d'azione. Uno «oriz
zontale», che dovrebbe coin
volgere i paesi industrializzati; 
uno «verticale» al quale do
vrebbero contribuire gli Stati 
più ricchi e quelli in via di svi
luppo. Entrambi fanno parte 
di una linea strategica unica. 
E tallone d'Achille della «pio
vra» planetaria viene conside
rato il meccanismo attraverso 
il quale si ricicla il denaro 
«sporco». Chi saranno i "giudi
ci senza volto»? Esperti nella 
lotta alla criminalità organiz
zata provenienti dall'Italia e 
da altri due o tre paesi euro
pei, pare la Gran Bretagna e la 
Germania. Questo progetto di 
•assistenza giudiziaria intema

zionale» dovrebbe essere so
stenuto dall'Unfdac. la branca 
dcll'Onu che contrasta da an
ni il narcotraffico e che ha già 
organizzato seminari di studio 
destinati ai magistrati sudame
ricani. Si ipotizza poi la crea
zione di una o più corti inter
nazionali con giurisdizione sui 
delitti di narcotraffico e l'in
clusione di questi reati tra i 
delitti contro l'umanità. 

La Farnesina propone inol
tre che si ricorra a forme di 
condizionamento nell'elargi
zione di fondi di sostegno a 
paesi che beneficiano di aiuti. 
Raccomanda inoltre l'armo
nizzazione delle leggi in mate
ria e la creazione di «task for
ce» finanziarie miste. In Euro
pa il mirino e puntato soprat
tutto su Austria, Lussemburgo 
e Svizzera, che hanno un at
teggiamento compiacente in 
latto di leggi bancarie. Alla 
Ccc si chiede un adeguamen
to delle disposizioni in questa 
materia. 

Per quel che riguarda i pae
si in via di sviluppo viene pro
posto di sostituire gli interventi 
a favore di singoli Stati con al
tri concepiti per aree geografi
che, da attuare per mezzo di 
•piani rurali integrati». Si tratte
rebbe di un modo per evitare 
che i finanziamenti vengano 
in realtà «investiti» nella colti
vazione della coca. Indispen
sabile un «piano d'informazio
ne» omogeneo dedicato alla 
prevenzione del consumo di 
droga. È ritenuto opportuno 
anche un impegno maggiore 
contro il traffico d'armi, stret
tamente connesso a quello 
degli stupefacenti. Sarebbe 
necessaria pure una nuova re
golamentazione di tutta • la 
materia. Dunque, una valanga 
di lavoro potrebbe attendere 
le Nazioni Unite. Ma gli esperti 
della Farnesina invitano il go
verno italiano a verificare an
che la disponibilità al dialogo, 
su questi problemi, dei paesi 
dell'Est. 

••j „ ; . 
Il leader dell'Olp Yasser Arafat 

Intifada, ancora vittime 
Triplicate le cauzioni 
per i palestinesi 
arrestati dai soldati 
« • GERUSALEMME. Un pale
stinese di 45 anni ferito ve
nerdì a Kabatiya, vicino a Je-
nin, dal fuoco di soldati 
israeliani, è morto la scorsa 
notte, portando cosi a due il 
numero degli uccisi nei vio
lenti scontri scoppiati in 
questa cittadina tre gioni fa 
in occasione dell'inizio del 
27" mese dell'lntifada. 

In altri scontri l'altroieri 
nel campo profughi di Ra-
fah, nella striscia di Gaza, 14 
manifestanti palestinesi so
no stati feriti dal fuoco di mi
litari israeliani e 35 sono sta
ti intossicati da gas lacrimo
geni. Dieci i feriti in altri 
campi di Gaza sempre a 
opera di soldati israeliani. 

A queste cifre, diffuse da 
fonti arabe, ha replicato il 
portavoce militare, secondo 
il quale le vittime degli scon

tri a Gaza sono state 33, e di 
queste 21 hanno riportato 
lievi ferite. 

Un potente ordigno è sta
to scoperto venerdì notte 
presso un incrocio stradale 
in un quartiere ebraico di 
Gerusalemme est. Era costi
tuito da una granata di mor
taio posta all'interno di un 
copertone di automobile al 
quale sconosciuti hanno 
cercato di dare fuoco. L'or
digno è stato poi disinnesca
to da un artificiere. 

Si apprende intanto che le 
autorità militari hanno più 
che triplicato l'ammontare 
della cauzione che i genitori 
di ragazzi palestinesi arresta
ti per lancio di pietre do
vranno versare per ottenere 
la loro scarcerazione, por
tandola da 1.500 a 5.000 
shekel (2.500 dollari). 

l'Unità 
Lunedì 
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POLITICA INTERNA 

Il capo doroteo sul Pei 
«Il comunismo italiano 
ha un unico vanto: 
che non si è realizzato» 

Duro richiamo all'area Zac 
«A chi dice che siamo troppo 
morbidi col Psi, rispondo: 
fatti i fatti tuoi...» 

Gava avverte De Mita 
«Se insisti dovrai dimetterti» 
«Il comunismo italiano ha un unico vanto- che non 
ha potuto realizzarsi..». Antonio Gava comincia 
cosi - e su questo tono poi conclude - l'intervento 
che chiude la «duegiorni» dorotea di Padova. Si 
doveva tentar di capire «per chi soffia il vento del
l'Est»- ci si è applicati, invece, ad un tiro al bersa
glio contro il Pei e la sinistra interna. Che Gava cri
tica rozzamente. Salvo chiamare, poi, all'unità 

OAL NOSTRO INVIATO 

F K D I R I C O Q I R I M I C C A 

M P A D O V A Poco più d i 
trenta cartelle dattiloscritte 
Che Antonio dava al>l andona 
subito an / i immediatamente 
|x.r far capire d i che tenore 6 
il -ragionamento- che intende 
sviluppare -Stiamo attenti a 
dire d i e nel l 'M8 non correm
mo rischi 11 comunismo italia
no ha un unico sunto che 
non ha |xjtuto realizzarsi 
(Juanti nostri giovani caddero 
|x;r attaccare' m.inilcsti per il 
IH upnle -18 • E poi un |>o 
pai avanti a render chiaro 
gi i il e I altro bersagliti chi qui 
da Padova intende colpire ec
co lo avvisare -Noi nella De 
non c i siamo costituiti in mag
gioranza Ma spieghiamoci 
Itene Se loro, «li amici della 
sinistra si costituiscono in mi
noranza fanno due cose con
ti ni|x>rancamontc mettono 
se1 stevsi ni minoranza e noi in 
maggioranza Non |>otrcrnmo 
che prenderne atto questo lo 
devono sape re-

Ed e lutto cosi il -ragiona 
mento- di Antonio Gava di 
fronte a la plaudente platea 
dorotea Colpi al IVi Avverti-
nienti a De Mita e i suoi Agli 
•amici- Oclla sinistra - in fon 
do - la I identico discorso fat
to il giorno prima da Feniani 
se volete rifar pace siamo qui 
Ma le co idizioni restano quel 
le note [ 'cosi I intervento del 
l i a d i r doru lc» si trasforma in 
uno show dove si alternano 
ammiccamenti e minacce ci
tazioni e aneddoti in na|x>le-
tal lo. 

Intanto il Pei II vecchio Pei, 
il nuovo I t i il post I t i Per 
Gava non e e differenza -Al
tro che anticomunismo visce
rale Qui quasi quasi non 
celebravamo più il 18 apri le 
perche ci davano dei "quaran-
tott im" E ora non capisco 
noi riusciamo a sconfiggere 
I avvcr&ario I avversario crol la 
per i cavoli suoi, e noi do
vremmo sparire Alcuni dico
no il comunismo è finito 
quindi ora potremmo trovare 
punti d accordo con loro Pn-
ma di tutto non vorrei far 
contusione sulla (ine del co 
munismo ideologico e sul lat 
lo che siano finiti i comunisti 
italiani Stiamo allenii non 
facciamo che partecipiamo a 
un funerale e c i accorgiamo 
che il morto non e e che era 
solo una morte apparente C e 
una grande capacità d i tra
sformismo nei comunisti ita 
liani- Questo dic iamo cosi 
I asse portante del -ragiona-
mento- Che ha naturalmen
te una nutrita serie d i corolla
ri Per esempio -Le possibilità 
di arcordo col Pei erano mag 
Rion quando era legato alla 
sua ideologia quando I ideo
logia era la sua forza Ora d i 
chiarano fall imento e chi d i 
chiara fall imento deve atten
dere almeno cinque anni per 
avere la riabilitazione Invece 
Occlietto parla d ì le2iom ec
co, quello che non sopporto e 
e he salga in cattedra per darci 
lezioni d i libertà e d i demo
crazia Ma che volete Penso 

Ciriaco De Mila 

che sarà ancora lungo il gioco 
dell Occhclto • 

Ha finito sul Pei7 No la pla
tea applaude e Gava non fini 
sce Sentitelo -Che bello che 
soddisfazione vedere il Pei liti
gare su tre mozioni Oggi so
no tre domani saranno cin
que Per cambiare devono 
somigliare a noi e prendere 
tutti i difetti nostri- E ne ha 
ancora Ne ha addirittura per 
Gorbaciov -Quando ha parla
to in Campidoglio io non ho 
applaudito SI non I ho ap
plaudilo Perche quando lo 
sentivo parlare della religiosi 
là dell uomo da metter al 
centro d i ogni cosa io dicevo 
e quello che ho sempre detto 
e pensato anch io Gioivo ma 

Gorbaciov non lo mettevo in 
cattedra- Quanto ai fatti del 
I Est il giudizio e più o meno 
r iccolto in questa battuta qui 
•Ma ve I immaginate se arre 
stassimo Forlam o De Mita ' LI 
i dirigenti li hanno arrestati 
UCCISI e I hanno latto gli stessi 
e he stavano col segretario l ino 
« un momento prima » 

Tra un "ragionamento» e 
I altro Gava infila il suo <ap 
[icllo» alla sinistra de affinché 
non rompa I unità del partito 
II suo richiamo può esser sin-
t ' l izzato cosi non e 0 ragione 
alcuna perchévoi vi dobbiate 
differenziare e anzi le ragioni 
che adducete sono insulse e 
sbagliate Per esemplo la criti
ca d i eccessiva acquiescenza 

nei confronti del Psi Gava ar 
gomcnta cosi -Non mi è mai 
piaciuto quando mi dicono in 
quella famiglia comanda più 
l i moglie che il marito lo ri 
spondo latti i fatti tuoi se 
hanno trovato il loro cquil i 
brio lasciali stare- O ancora 
I accusa che nella De non vi 
sia una gestione collegiale 
Guva risponde duro (e intro
duce un elemento che pare 
cominciargli a slare a cuore il 
metodo di elezione del segre
tario) Dice -Già ora si dice 
che Forlam ha la sua banda 
di Pesaro Pure con Zac si 
parlava d i una "banda dei 
quat ro e poi con De Mita 
della banda di Avellino Si 
dice che ci sono i "falchi Ma 
voi lo conoscete Forlam è 
cosi paziente che chiunque 
alfianco a lui sembra un "fal
c o " Non è che tutto questo 
allora 6 un effetto dell elezio
ne diretta del segretario' Che 
devo dire lo per otto anni 
sono stato con De Mita per su
perare le correnti Poi mi stavo 
ritrovando in una corrente 
non mia E allora noi del cen
tro ci siamo messi insieme 
Per fortuna l a cosa e andata 
bene abbiamo fatto una ca
setta nostra che si 6 affollata 
Ogni tanto bisogna fare a tur 
no per occupare la camera da 
pranzo • 

Insomma va lutto che me
glio non potrebbe andare E 
De Mila badi se continua a 
pari ir d i dimissioni, andrcot-
tiam e dorotei finiranno col 
prenderlo sul seno Gava lo 
avverte E lo avverte duro «Un 
anno f i abbiamo eletto un se
gretario e un presidente E ora 
ci dovremmo ntrovare con un 
segretario in discussione ed 
un presidente dimissionario 
Perché in questa situazione 6 
pacifico che De Mita si dimet
te Ter il carattere certo E poi 
perche se e un capo e deve 
fare il capo di una parte, non 
può essere il presidente super 
partes lo conosco la sua coe
renza • 

Il leader del Prì a Milano insieme con Spadolini 

La Malfa: «Risultati scarsi 
Andreotti torni in Parlamento» 

Giorgio La Malfa 

M M I I V s i ) A Giorgio L i 
M ilf i inni st i IH ' IK ' 1 nnmagi 
no i l i un l 'n m r v o s o c prone-
m p a t o Anel l i si i l i o u t i n z i t i -
so eoi governi) e o i d i pi san 
l i Anzi i punii dolenti vu lgo 
no t Ioni ali e un puntiglio - L i 
l igislatura sunna si o un is t i -
mata e m i searsisMini risultati 
positivi- M i la conclusione 
ixilit iva i l u si i n ava min am
metti ili-*.assumi un allenititi 
v i • i qui si i in igiaor mza- |>n 
lui non i - M i Quindi il l'n ri 
in ino i o l i Aiulrootn O r t o il 
in immol i lo non i Ir i i pm fi 

«Andreotti si rechi alle Camere, spieghi il suo pro
gramma e affronti un dibattito concluso da un voto 
di fiducia». Cosi dice Giorgio La Malfa parlando a 
Milano a una manifestazione del partito repubbli
cano sulla crisi dei regimi dell'Est Giovanni Spado
lini dice al proposito che «aveva ragione Ugo La 
Malfa non esiste terza via tra democrazia occiden
tale e l'impianto dottrinano del socialismo reale» 

liei Ma se i repubblicani non 
pensano a divorziare ritengo
no |>orò urgente una ehianli-
i izione -È opportuno di fron
t i a qu i sto stato d i cose che si 
svolgi presto un incontro o 
una sene di incontri per mct-
t i re a punto I agenda delle 
cose da fare e le priorità con 
seguenti- È la richiesta d i una 
v i r i l i t à ' -Noi richiediamo una 
missa a punto d i II aziono del 
gov i rno Come dove essere 
chiamala lo veda il presiden
t i d i IC oiisiglio" Dunque il Pn 

ribadisce la sua proposta An
dreotti ottenga il chiarimento 
indispensabile e quindi si re
chi alle Camere -e alfronti un 
dibattito parlamentare conclu
so da un voto di fiducia- L o -
biettivo dell operazione ' -Una 
riaflermazione politicamente 
solenne del comune impegno 
di governo sgombrerebbe il 
campo da ogni possibile ansia 
e sospetto di elezioni anticipa
le e nello stesso tempo dareb
be al paese il senso di una 
maggioranza che intende go

vernare' 
Giorgio La Malia ribadisce 

le sue posizioni davanti ai re
pubblicani milanesi convenuti 
alte e nello stesso tempo da
rebbe al paese il senso di una 
maggioranza che intende go
vernare-

Giorgio La Malfa ribadisce 
le sue posizioni davanti ai re
pubblicani milanesi convenuti 
al Teatro Nuovo per sentire 
parlare il segretario del parti
to Giovanni Spadolini e Leo 
Valiani sul tema -La società 
italiana di fronte alla crisi dei 
Paesi dell Est e agli sviluppi 
della democrazia in Europa 
Un tema servito al presidente 
del Senato per dire clic >i fatti 
hanno dato ragione a chi co 
ine Ugo La Malia in anni or
inai lontani avevano negato 
I esistenza della -terza via- fra 
la democrazia politica del-
I Occidente e I impianto dot
trinario del socialismo reale di 

cui oggi vediamo la rovina-
Concetto ripreso poi da Gior
gio La Malia nel suo Interven
to conclusivo per sottolineare 
comunque che «questo non 
vuol dire che di per se i siste
mi politico-sociali purché ba
sati su un regime capitalistico 
rispondono pienamente ali e 
sigenza politica d i costruire si
stemi che siano socialmente 
accettabili- Una premessa ne
cessaria a risollevare il proble
ma delle -regole- -Occorrono 
- ha sottolineato La Malia ri 
cordando I insidcr trading i 
fondi pensioni le Opa (offer 
te di pubblico acquisto) - leg 
gì capaci d i mettere ordine 
nei mercati finanziari- Una 
battuta anche sull operazione 
Mondadori II Pn e contrario 
ad -una concentrazione ce 
ecssiva quale si sta profilan 
do- e vuole con urgenza I ap
provazione della legge_Mam 
mi sull antitrust _ U f 

— — — — — Convegno promosso dal «Gramsci» e da istituzioni locali 

Quale Trieste nella nuova Europa? 
S I L V A N O C O R U P P I 

• i l K I I s l l Ni II Curopi eh i 
e lesto e che cambia la citta di 
.San Giusto ha la grande eieea 
sione pe'r recuperare t molti 
anni persi in un decl ino tor
me ntat' e contraddittorio fa 
vorito dall mutilo rincorsa ai 
nuli e dagli sterili rimpianti 
L io per'-» - conio ha sottoli 
neato i professor Giusippc 
Petronio presidente dell Istitu
to Gramsci del Friuli Venezia 
Giulia c l ic unitamente alla lo 
cale Assindustria la camera d i 
commercio l Area d i ricerca e 
I Ente Porto alle prospettive d i 
Trieste ha dedicato un conve
gno - 0 possibile solo -parten 
do da un esame critico del 
passato e del presente per lis 
sare le linee d i un futuro non 
utopico possibile perché ipo-

tizz ito tenendo conto della 
lealtà d i l l a città d i oggi nel 
tontosto con i reto del mondo 
odierno- Questa iniziativa 
co l l i ttiva - eentrala su quattro 
relazioni tematiche - e stata 
realizzila con lo scopo di 
aprire una discussione cui 
hanno partecipalo numerosi 
economisti politici sindacali 
sti amministratori pubblici 
docenti universitari ed o|>era-
tori economici I r a gli altri ha 
parlato anche il senatore Be
niamino Andreatta - ex mini
stro democristiano e attuale 
presidente della commissione 
Bilancio del Senato - il quale 
noi rilanciare la sua vecchia 
proposta d i un centro finan
ziano -oli shore- nel punto 
franco portuale ha polemica

mente affermalo che molti mi 
lustri vanno ali Est solo per 
vendere fumo mentre il mini 
stro degli Esteri De Michclis 
offrirebbe -tappeti avanati-

\ c l l a lelazinnc sulle carat
teristiche e sulle p r o s a t i n e 
della città Ieuroparlamentare 
comunista Giorgio Rossetti ha 
detto che per moll i anni -1 ne-
sto é stata una realtà periferi 
l a e marginale d i l l a Cce pe
nalizzata dalla guerra fredda e 
dall antagonismo dei sistemi-
ma che oggi si trova in una 
posizione privilegiata in quan
to -non più città di frontiera 
ma una delle soglie in certa 
misura obbligate d i transiti de
stinati ad intensificarsi città 
non secondaria di un area 
che può diventare il baricen 
tro della nuova Europa- Quat
tro sono gli scenari da consi

derare in questa direzione 
quanto sta avvenendo ali Est 
le' nuove relazioni tra Cte ed 
[ I l a la politica mediterranea 
la realizzazione del Mercato 
interno europeo nel ')2 I r a ! 
landò dei problemi dell em
porio il prolessor Ugo Marche
se c'oli Università di Genova 
ha de'to che I Ente Porto si e 
mosso coerentemente con i 
tempi- mentre i! piol issor 
Carlo Eugenio Rossi del Ceti 
tro Studi Fiat si e soflermato 
sulla ricerca scientifica e la 
sua ricaduta sulla cultura e 
sulle attivila industriali della 
città e della regione Infine 
nella relazione del professor 
[doardo Salzano presidente 
dell Istituto Nazionale d i Lrba 
nistica sono stati posti alcuni 
interrogativi circa le numerose 
iniziative suscettibili di traslor 
mare il terntoiio come questi 

interventi si inseriranno nel 
I ambiente e su chi governerà 
tccmcameutc queste traslor 
inazioni 

Il momento per Trieste ò 
unico Non e 0 tempo da per 
dorè - sono stati concordi gli 
intervenuti - ncll estendere i 
legami economico commer
ciali con I arca danubiana e 
I Est Nel solo mese di dicem
bre a Klagenlurt in Austria 
sono state aperte duecento fi 
li ili di aziende iugoslave l'eri 
t o h di un tardivo e limitato in
serimento nel mercato euro
peo allargato derivano però 
dal lo scarto esistente tra le 
potenzialità e le insufficienti 
capacita di risposta della citta 
per la presenza dominante di 
forze politiche ed economi 
ehe legate al passato e refrat-
t ine ad ogni novità 

0 i l n i n n i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i r r m T t 
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CITROEN VI OFFRE 

FINO A DUE MILIONI 

DI SUPERVALUTAZIONE 

DEL VOSTRO USATO. 
I Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Fmanzianaa tasso ndotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinan sconti. 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti 

BX 19 benzina 
BX diesel 2.000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1500000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1 200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu-
labih tra loro né con altre iniziative in corso Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinana occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Gavino Angius 
sulla piattaforma del Pei 
per le elezioni di maggio 
Domani assemblea a Roma 

Amministrative 
«I programmi 
poi le alleanze» 
Un'assemblea nazionale aperta da Gavino Angius e 
conclusa da Achille Occhelto vedrà a Roma doma
ni e mercoledì i comunisti discutere sulle prossime 
elezioni amministrative del 6 maggio Si dovranno 
•gettare le basi» per la definizione del programma 
elettorale del Pei. Proprio ad Angius, responsabile 
degli «nti locali di Botteghe Oscure, rivolgiamo al
cune domande sull iniziativa nazionale 

G U I D O D E L L ' A Q U I L A 

I H ROMA t un appunta
mento d i grande importanza 
per il partito- inizia Gavino 
Angius -E non siamo al pr imo 
atto, perchè già nella Consulta 
delle autonomie a settembre 
abbiamo avvialo il lavoro poi 
sviluppato in tante federazioni 
e tanti comitati regionali con 
assemblee programmatiche 
che hanno delineato su scala 
locale progetti nuovi per il go
verno delle e Ita-

Quali I temi al centro dell'as
semblea di domani? 

I.e questioni dei diritti dell am
biente e dei tempi nella città 
moderna della citta del luluro 
Con questa iniziativa noi guar
d iamo molto avanti pensando 
di poter esercitare al di la del 
con-senso elettorale che otler 
remo e mi auguro che sia il 
più ampio possibile una lun 
zionedir igcnle e di governo 

Mi sembra Insomma che in 
qualche modo si superino 
gli schemi tradizionali delle 
giunte di sinistra. 

SI I ambi / ione e quella di ri
collocare la nostra politica ma 
più in gene r je tutta la politica 
delle citta a e ominciare dai di
ritti dai bisogni e dagli inleres 
si r i .ili dei cittadini E c i ò c o m 
porta anche una revisione del 
nostro modo d i lar politica 
non più con I attenzione pre
valentemente concentrala su
gli schieramenti ma stando 

> più attenti ai programmi e al 
' progetto di un governo nuovo 

delle citta IVogetto attorno al 
quale selezionare le alleanze 
politiche e le alleanze sociali 
C e dunque sicuramente un 
elemento di not i la rispetto al 
passato ( ) w amcnte e e la vo
lontà di gu. rdare soprattutto 
alle lor/e d i sinistra per aggre
gare quella che abbiamo chia
mato una nuova sinistra che 
veda protagonisti i comunisti 
ina anche i socialisti forze lai
che ambientaliste cattoliche 
proprio su un idea di alternati 
va programmane,! per il gover
no delle e Illa 

Quindi le elezioni ammini
strative di maggio non fa
ranno «voltar pagina» rispet
to all'impegno di oggi dei 
comunisti quello congres
suale. C'è un filo rosso che 
lega 11 dibattilo dei congres
si e l'appuntamento eletto
rale. 

lYrccr t ivcrs eeosl C o u n e l c 
mento di continuila ne I dibatti 
lo elio stianto facendo i l i o al 
d i la delle diverse posizioni 
c l ic smunt i l i stano (nuova (or
inazione |x>!ilna vero rinno
vamento i l i inoerazia sociali
sta) tende a ricollocare tulio il 
nostro un|K'gno nel senso e he
l lo detto IJO sforzo die* faremo 

ncll assemblea nazionale e 
anche quello di colle-gare più 
d i quanto finora non sia acca
duto il dibatti lo congressuale 
con questa scadenza elettorale 
e quindi con la definizione di 
una linea politica che ci veda 
tutti impegnati al persegui 
mento di questo grande obici 
t i \o 

Nei giorni scorsi la Camera 
ha approvato In prima lettu
ra la legge di riforma del
l'ordinamento locale. La 
maggioranza ha già richie
sto un ritmo spedito al Sena
to per arrivare ai varo defi
nitivo della legge prima del
le amministrative. Ma que
sto provvedimento è davve
ro in grado di portare una 
ventata di novità sul consigli 
e sulle giunte che saranno 
eletti? 

Decisamente no Perché non e 
una legge di riforma Se lo fos 
se stata avrebbe potuto portare 
un vento nuovo nella vita dei 
Comuni italiani Ma non e cosi 
In questi anni ci siamo trovati 
d i fronte a due cnsi che si som
mavano da una parte la crisi 
det vivere urbano, della città 
della qualità della vita dall al
tra la crisi dell istituzione co 
mimale Rispetto a ciò MW^Ì 
mo avanzalo proposte forte
mente innovative sotto il profi
lo istituzionale Volevamo 
creare davvero un Comune 
nuovo una Provincia più effi
ciente una Regione nlormala 
Le nostre proposte presentate 
in Parlamento non sono state 
accolte E proprio I altro gior
no e stato volato alla Camera 
un provvedimento che non 0 
sicuramente un testo d i nlor 
ma Si è persa un occasione 
storica Questioni essenziali e 
fondamentali nella vita dei Co
muni non sono stale neanche 
toccate 

La più Importante era sicu
ramente quella elettorale. 
Com'è andata? 

Il governo si e rifiutato di d'scti 
lerla ponendo tre fiducie sulle 
proteste non solo nostre ma 
tinche di altri gruppi interni .il 
la maggioranza Più in genera 
le dalla logge risulta un Comu 
ne non rafforzato e per certi 
versi persino indebolito nspel 
lo ai compit i che gli sono ri 
chiesti d i fronte a poteri forti 
come i poteri economici e i 
potè ri finanziari che ne Ile citta 
contribuiscono a determinarci 
ritmi di vita e le scelte fonda 
mentali Non e un invenzione 
i lei resto che grandi imprese 
italiane <\.\ Fiat ad Italstat ina 
I elenco potrebbe essere lun 
ghissiino puntano in questo 
modo a reinvestire grossi prò 
filli e a pie-gare ai loro interessi 
I uso della città 

Congressi di federazione 56,6% alla mozione uno 
42 alla due, 1,4 alla tre 

Dibattito teso ma unanimi richiami all'unità. «Mi chiedo: 
perché l'alternativa non insidia il sistema di potere Dc-Psi?» 

A Belluno: «Questa forma partito 
non risponde più ai tempi» 
Al congresso della federazione bel unese del Pei con
clusosi ieri (2 600 iscritti) la mozione di Occhietto ha 
ottenuto il 56 6-1 , la due e la tre il 43,36 I tre docu
menti presentati da Romana Bianchi Luciana Castelli
na e Fausto Monfalcon Un dibattito appassionato con 
qualche asprezza Eletto a scrutinio segreto il nuovo 
organismo dirigente Ha portato il ;.aluto Mariella Tor-
nago, Insegnante cattolica torturata in Salvador 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER G I O R G I O B E T T I 

• i LONGARONE II confronto 
e duro qualche volta altiora 
una punta di asprezza C e pe 
rò un'ossuto comune i l -biso
gno di unità- al quale molti si 
richiamano E il delegato Do
menico Banchieri lo mette a 
fuoco con una espressione la
pidaria -Se ci mettessimo in 
trincea gli uni contro gli altri 
saremmo lutti perdcn'i- A 
questo XVII Congresso la Fe
derazione bellunese e giunta 
con un bilancio che fa riflette
re Dal 1976 il declino eletto 
ralc e stato marcass imo dal 
23 * al 11 8 delle ultime euro
pee Per dicci anni il tessera 
mento ha dato un saldo nega
tivo invertitosi solo ncll 89 
Quest anno e e un ritardo nel 
rinnovo delle tessere al quale-
si contrappone però un signi
ficativo aumento di nuove do 
mando di iscrizione Per la 
realtà locale il Pei ha elabora
to proposte (come nel conve
gno sulle Dolomiti) che han
no riscosso unanime ricono
scimento Ma il quadro politi
co e bloccato anche qui I as
se De Psi si consolida nella 

spartizione del potere-
Ceco il panorama in cui si 

inserisci- la domanda perche 
la proposta di alternativa non 
mette gambe' La relazione 
del segretario uscente Angelo 
T a f a n i l a affronta l argomen
to di petto "Dobbiamo chie
derci si il rinnovamento co 
raggioso avviato col XVIII 
Congresso non si sia sviluppa 
to con I efficacia necessaria 
solo perche ha subito depo 
tenziamcnto o non piuttosto 
perche si è scontrato con se
dimenti politici e organizzati
vi con i l imiti d i una forma 
partito che rischia d i divenire 
un ostacolo anziché una forza 
propulsiva» Non e in gioco a 
suo pari re, -una nostra idcnti 
ta astraltamente rappresenta 
bile- ma -lo strumento che 
possa Indurre la ricchezza di 
culture e soggetti che oggi si 
può esp'imere sul terreno del
ie lotte p«r il cambiamento-

Romana Bianchi che pre
senta le mozione Occhctto. 
nota che il dibattito congres
suale ha prodotto più ricche 
ragioni per una nuova forza 

politica q u i n d o la riflessione 
iia saputo intrece arsi con gli 
intensi mutamenti di questo 
tempo quando abbiamo sa
puto ricercare a partire da 
noi come ndcfinire modi tor
me culture che cambino il si
stema dei parliti e il modo di 
intendere e praticare la politi
ca- È possibile aggiunge su
perare la frantumazione delle 
forze della trasformazione nel 
rispetto della reciproca auto 
nomia -se sappiamo ricercare 
e costruire il nuovo nel vivo 
dei conflitti nella definizione 
comune del programma e di 
politiche concrete» 

Ma Luciana Castellina che 
è tra i firmatan della mozione 
due contesta nettamente que 
sta analisi -Rinunciare al no
stro nome - dice - darebbe 
ragione a chi sostiene che bi
sogna accettare il capitali 
smo' Non vede alcun motivo 
di apprezzamento per l inizia 
(iva degli intellettuali al Capra-
nica -Qualcuno, afferma e 

anticomunista • Il suo giudi
zio e che il nuovo movimento 
degli studenti dimostra quanto 
sia sbagliato pretendere d i 
r i c h i u d e r e le autonome 
espressioni della società civile 
in una sola forza politica Ma 
dimostra anche continua la 
•perdurante difficolta del Pei» 
a intendere la sostanza delle 
questioni poste dai movimen
ti 

Fausto Monfalcon, cofirma-
tano del documento Cossutta, 
polemizza sulla questione del
la lorma partito Una forza po

litica -leggera- sarebbe conce 
pibile solo come forza minori
taria È assurdo afferma so
stenere che il blocco del siste
ma politico e causato dal Pei 
-Noi non abbiamo mai avuto 
il socialismo reale ma il capi
talismo reale contro il quale la 
forza di contestazione che è il 
Pei non deve essere smobilita
ta ma rafforzata» 

Quasi in quaranta si avvi
cendano al microfono Quan
do chi parla ammonisce a 
non -cristallizzare in correnti» 
le contrapposizioni politiche 
I applauso coinvolge tutto il 
salone del Centro Ferruccio 
Pam che ospita i lavori C e 
chi come Carlo Mezzomo 
pur non condividendo il giudi
zio sul fallimento del modello 
nato dalla Rivoluzione d Otto
bre si dichiara per il -si- Dico
no -no» Tull io Beltiol, Gino 
Sperandio e Mauro Chiavacci-
ni perché -e 0 ancora bisogno 
di comunismo» mentre Oc
chctto «propone lo sciogli
mento del Pei» Secondo Lidia 
Zasso resta «non chiarito a 
quale sbocco vuol giungere la 
mozione uno» e Mara Fiorot 
attacca la -troppa lentezza nel 
cogliere il significato vero del 
riconoscimento della differen
za sessuale» Solidale con Da
cia Valent per la sua «denun
cia della politica razzista di 
Israele» si dice Pietro Apostoli 
Francesco Raserà Berna e 
convinto che stia nemergendo 
un «verticismo» dietro il quale 
•e e I abbandono dell ' idea di 
liberazione dell uomo» 

Dal -fronte del si, p i r tono 
molle frecciate contro Lucia 
na Castellina alla quale si im 
pula -disprezzo- verso gli au 
toconvocah della -sinistra dei 
c lub- e una -posizione solo 
critica che non costruisce» 
Per Giuseppe Pison e Maurizio 
Fistarol -I orgogliosa rivendi
cazione della diversità serve 
solo se sa evitare I arrocca
mento» il compi lo oggi -e 
costruire la sinistra spendibile 
in questo paese- la -vera for 
za democratica - cosi la defi 
nisce Sandro Storcili - che 
sappia aprirsi al nuovo- Sor 
gio Rcolon e Marisa Masarie 
invitano a prendere le distan
ze dalle -antiche certezze» 
perché «bisogna sempre ricer
care il meglio anche mctten 
dosi in discussione» Antoncl 
la Susana parla della situazio 
ne Illa Z mussi e con un pò 
di amarezza si chiede -Ma a 
quali risultati approdano le 
nostre lotte7 ' E Claudio Agno 
li ne trae occasione per affer
mare che occorre creare una 
forza che -realisticamente si 
ponga I obiettivo di governare 
i processi-

Nel voto finale (garante 
delle procedure Anna Viola) 
la mozione Occhetto presenti 
143delegali su 131 o l t icneSl 
voti il 5b6«1<f (un punto in 
più rispetto alla percentuale 
assegnatale dai congressi se
zionali) e due delegati ali as
sise nazionale Alle mozioni 
due e tre vanno rispettivamen
te 60 e 2 voti pari complessi
vamente al 43 36* con un 
delegato 

Campobasso, 77% per una forza nuova 
«che non si farà omologare» 

DAL NOSTRO INVIATO 
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M CAMPOBASSO 11 timore 
più diffuso che il congresso 
anche quello nazionale di
venti solo una conta tra i si e i 
no lasciando sullo sfondo la 
rillessione sul che lare concre 
to di fronte alle grandi slide 
L impegno più sentito che le 
dilferenziazioni non diventino 
scissione o disimpegno Cuna 
convinzione che andare ver
so il nuovo superare la forma 
partito non significhi -omolo
gazione- Eccoli ridotti ali os
so i sentimenti che hanno 
percorso in due giorni di di-
b ittito a Campobasso (28 in 
tervcnli compresi quelli dei re 
latori) uno elei primi congres 
si di federazioni del Pel Ncs 
sima sorpresa nei dati \ e l e a 
poluogo del Molise la mozio
ne di Occhetto ha ottenuto 
una percentuale di adesione 
tra le più elevate del Mezzo
giorno il 77 15 contro il 
I r> 68 della seconda e il 6 86 
dell i terza Ln dibattilo ap 
passionato ovunque ma sen 
za acredine -I compagni sono 

venuti ni Ile sezioni - dicono i 
dirigenti della federazione -
hanno e>presso timori e disa
gi magari drammi personali 
ma non e é mai stato il muro 
fra di noi- Semmai disagio 
e ò stato I altro giorno ali ini
zio del :ongresso di federa
zione Qualcuno I ha detto 
chiarami nte -Ha senso que
sto dibat ito dopo quello del
le sezioni ' Ognuno qui viene 
con una delega le posizioni 
non possono cambiare Se in
tervengo é per cercare ele
menti di riflessione • 

Tiziana Arista segretario re 
gionale dell Abruzzo presen
tatrice di-Ila prima mozione 
avverte i rischio -Non serve 
un partito correntizio e risso
so serve discutere darci delle 
regole di pari opportunità per 
andare aiant i Partiamo dalla 
convinzicne che la lorma par 
tito non risponde più alle csi 
genze d i l momento Non si 
tratta di cancellare la nostra 
identità ma di guardare avan 
ti e aggregare forze Vogliamo 

v.ilonzzare la pluralità delle 
idee vogliamo una forza in 
cui anche altri siano i padroni 
d i casa Ma una formazione 
del genere può essere più for
te, più critica, più stringente, 
non deve essere necessaria
mente omologata» 

Divisione omologazione 
Su questi temi ribalte Paolo 
Cintol l i per la seconda mo
zione -belilo il pericolo d i 
una semplificazione referen-
d a r n ma la divisione in mo
zioni lavonsce la ricerca di ar 
gomcnti 11 dire no ha prodot
to partecipazione ha evitato 
fenomeni di sbandamento di 
rinuncia Per noi - dice - la 
proposta di Occhetto é un az
zardo ma si può lavorare per 
il dopo L unita del partito (e 
qui riceve un applauso ndr) 
non é in pericolo ma tutti 
hanno il dovere di difenderla-
E Tino Fionello che parla per 
la mozione Cossutta confer
ma -Continueremo a lottare 
dentro il pu t i to - Ma aggiun
ge Fase costituente significa 
sciogliere il Pei e questo e un 
passo che non ha alcuna giu

stificazione strategica-
Gli risponde indirettamente 

un delegato «L omologazione 
non é un rischio reale se 
guardiamo alle cose fatte ne
gli ultimi mesi (battaglia sui 
ticket sui diritti alla Fiat) 
Perché mai si deve dire che 
tutto questo non c i sarà d i più 
e meglio anche dopo, con la 
nuova formazione'- Una don
na delegata per la seconda 
mozione esprime amarezza 
per come si é svolto il dibatti
to nelle sezioni «Questo con
gresso é referendario - dice -
non e è discussione reale 
Quando Occhetto parlò di co
stituente la federazione fu 
quasi occupata la gente vo
leva capire discutere Poi 
molti che erano contrari alla 
proposta di Occhetto hanno 
finito per votare si Ma a me 
interessano gli ideali non i 
pacchetti delle tessere- Ribat
te un delegato d i Campobas 
so -Ma perché camb are for 
ma vuol dire abbandonare gli 
ideali per cui è sorto il part i lo ' 
Occhetto ha interpretato un 
bisogno di cambiamento, 70 

anni di stona non si cancella 
no cambiando il nome ma 
non mi spaventa davvero I ap 
parentamento con le grandi 
socialdemocrazie europei -
L Est il crol lo del comunismo 
la diversità Dice un delegato 
•Non bastava più dire di fron 
te ai fallimenti che noi siamo 
diversi Bisognava andare oltre 
e io sono lelicc di vivere que 
sto momento In realta (e an 
che qui scatta 1 applauso) noi 
siamo già cambiati il partito 
non é più lo slesso di prima 
Lerrore semmai é che la svol 
ta é arrivata troppo tardi e 
questo comporta dei rischi-

Breve e contrastata votazio 
ne sull ordine del giorno della 
Fgci nella parte in cui prevc 
de nel quadro della fine dei 
blocchi anche atti unilaterali 
per I uscita dell Itali i d i l la Na 
to) passa a maggioranza con 
la motivazione che i u-surdo 
respingere pregiudizi.i lmcnti 
le posizioni dei giovani e i lei 
movimenti paci'isti che si vo 
girono tra i soggetti fondanti di 
una nuova formazione politi 

Oggi a Roma 
l'associazionismo 
incontra 
Achille Occhetto 

La sezione 
«Fiat Nord» 
già al 100% 
degli iscritti 

Lo scopo e quello di raccogliere suggerimenti critiche idee 
d i parte-di moviment i ! he hanno compiuto in vano modo 
esperienze politiche fuori dai partili t-adizionali» nei con
fronti di un partilo -che é alla r icerci di strade nuove e ongi-
n ili Cosi stamattina (ore IO) a Roma al cinema Fn-nese 
i spondi l i di inov unenti associazioni e organizzazioni di vo 
lontan i lo IVT inno un -incontro col Pei il qu i le prenderà 
parlo Achilli Oiehetto ( ncll i foto") Al dibattito partecipe 
m i n o esponenti di circa 70 organismi t racu iAc l i Arci Le 
ga Ambiente Movimento federativo democratico Associa
zione per la pace Fuci Azione cattolica Comunità di S Egi
dio Gruppo giornalisti di Fiesole 

Per la prima volta dopo mol
ti anni a sezione del Pei Fiat 
Nord di Torino (stabilimenti 
IvecoSpn Sol Ricambil ha 
raggiunto il 100 per cento 
d ig l i iscritti dopo soli due 
mi si d ili avv io dell i campa-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ gna di tesseramento per il 
l<ii)0 La sezione Fiat Nord 

ha ora 313 iscritti con 20 reclutali Anche le sezioni di Niche
lino registr ino un ott imo risultato alla data di oggi sono g i i 
693 gli iscritti per il 90 pana l91 percento con 43 reclutati 

I IPc ich iamaogg iaBan icit 
t idini pugliesi per una mani
festazione regionale contro 
11 disoccupazione giovanile 
o la criminalità organizzata e* 
per una nuova civiltà urba-
n i 11 segretario regionale 
Michele M igno dopo aver 
rilc-vatoche il dibattilo con 

gressuale lungi dal rappresentare un ostacolo può solleci-
t ire iniziative di massa su questioni cruciali ha chiesto al 
governo •immediate e cocrete nsposle ai giovani agli anzia
ni e a tutti i cittadini che reclamano trasp...uiza amministra-
tiv i e che si oppongono ali allarmante dilagare dei fenome
ni milavitosi» 

Col Pei a Bari: 
«Sì al lavoro, 
città più umane 
contro 
la malavita» 

Federazione 
comunista 
di Udine: «Totale 
incompatibilità 
con il Msi» 

I intervento del consigliere 
comunale missino Paolo 
Ciani al congresso della se 
zione Pei di Buia (Udine) é 
slato o-nsurato dalla segre
teria della Federazione del 
Pei Una nota dillusa attra
verso le agenzie di stampa 
parla di -totale incompatibi 

Illa- tra le due forze polit iche che ha origine -dalla recente 
cruenta storia d Italia e dalla n iscita della nostra democra 
zia» Dimenticarlo anche per poco -ò un grave errore politi 
eoe un torlo alla nostra natura-

Chiarante 
polemico 
sull'assemblea 
del Capranica 

Giuseppe Chiar.inte afferma 
elle ile II assemblea di saba 
lo a Roma della sinistra dei 
c lub «certi giornali- hanno 
dato -risalto sopraHutto agli 
interventi d i intonazione an
ticomunista o che addinttu-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ i _ r j tendevano a demolire» 
tradizione e realta del Pei 

Ciò -dimostra che alle forze dominanti non intcros a nulla 
dei c i rat ten o degli intendimenti della svolta comunista-
Mentre -interessa soltanto che essa «consenta d i dare un 
colpo e indebolire la presenzi e I incisività di una grande 
(orza di opposizione democratica Ch arante si augura «che 
a certe critiche ispirate a un anticomunismo sprizzante e 
derisorio sia data una risposta adeguata da parte dei diri 
genti del nostro partito- presenti al Capranica E r ' iene che 
•anche quei compagni ed amici della Sinistra indipendente 
che a differenza di molti esponenti del loro stesso gruppo 
hanno partecipato a quell avscmblca non potranno non 
reagirccontro interventi d i g»pl ic i tadcnrgraaoni: t . iun parU-
to assiemi il quale hanno cond«to^«»ntebhttagl»ecsoÌto'ÌI' 
cui nome e simbolo sono stati eletti in Parlamento e in altre 
assemblee» 

G R E G O R I O P A N E 

Ad Avezzano 75,3% al sì 

Al congresso andranno 
3 delegati federali 
tutti della mozione uno 
• AVFY/AV) Netta a l f i r 
muzione della propost i Oc 
chetto id Avezzano 11 con 
grosso dell i federazione - i 
delegati i n n o ]ri2 i l i cui 22 
donno in r ippresentanz 1 d i 
2 (Ibfi iscritti - si e coneluso le 
ri con il s igucnle risultalo vo 
t inti 116 alla prima mozione 
110 voli pari il 73 3- alla se 
conda mozione ì ì voti pan al 
-'2 6 alla terza mozione- 3 
voti pan al 2 Sono stati eletti 
i d c l e g i l i (di cui una donna) 
al congresso n ìzionale tutti 

attribuiti ali i mozione- uno 
La mozione- Ore he Ho e r i 

stata presentata da Marisa Ro 
d ino quella sottoscritta da 
N iti i o Ingrao da Giancarlo 
A n s t i e quella Cossutta d i 
Alberto Carpi Garante e stato 
Cesire Frcdduzzi 

Ali unanimi! i il congrevso 
ha approv ito anche tre ordini 
del giorno uno presentato 
dalla Fgci un altro sulla que 
stione meridionale e i n l i n " 
uno sui problemi dell agricol
tura 

A Roma il sì 
risale al 52,5% 
H I Ì O \ l \ Con 11 ti rza toma 
ta dei congressi d i s i z iom 
nella capitan il si sale al 32 
(contro il !'• 3 della settimana 
pri-ccdcnto) Hanno votato 
ieri 7.3 sezioni e ora siamo a 
un totale di 11 i ne mancano 
70 Adesso la situai one e1 la 
seguente prima mozione al 
52 3 seconda al 13 8 (era 
al 17 2) terza al i ti II turno 
ha assegnato . i lo t i voti .il si 
2427 alla seconda mozione 
207 alla terza 

Il no ha vinto ieri in una 
ventina di sezioni In varie vo 
(azioni si è rascnl.it.ì la par HA 
(esempio Casal d i Pazzi 71 a 
75) in una si é realizzata Au 
rolla 61 a 61 

I maggiori successi del si si 
sono verificati a Colli Amene 
(140 a 73) Rai Tv (71 a .'->) 
S Basilio (62 a 18) Porto Fin 
viale (73 a 29) Porta Maggio 
re (81 a 26) Cassi» (t>3 a 
20) Celio Monti ( l H a 101 
•Moranino- (77 a 36) Casal 
Palocco (46 a 8) Ripa Gran 

de t !7 ì 3) Assicuratori (20 
a 7) Centrale del latte (28 a 
21 Ci sano (10 a I ) 

I maggiori successi del no a 
Ponte Mil i to (112 a 31) Cui 
quinti ( H a l l ) -Che Gueva 
ra- ( H a 13) Nuova Tuseola 
na t ' i l a ? i ) Torre Maura 
(23 a 8) Laurentina ( lb a 
21) 

l a terza mozione ieri non 
ha ricevuto nessun voto in 27 
sezioni m i ha tutt ivia cono 
sellilo un affi Minzione in tre 
votazioni a l o rp i gn ittara ha 
raccolto i l voti a Ottavia Cer 
M 21 a Spinacelo 2 I e a S Sa 
ba 27 (qui superando la si 
conda mozione) Nelle altri 
ha oscillalo tra un voto e gli 
11 (Portuense) 

Complessivamente (mor i 
nella fed i r iz ione roman i 
che coincide con I ari a di I 
i o rm ine sono st iti i spr iss i 
8 500 voti cosi ripartiti I II I 
alla prima mozione ìT.'i) ali i 
seconda 30" alla terza 

Il congresso di «Ponte Milvio». Un ordine del giorno suscita polemiche e riserva qualche sorpresa... 

La sezione toglie Stalin dal muro, poi vota no 
A Ponte MtKio vince il no Dopo un dibattito viva
ce a traiti aspro la sezione cui era iscritto Berlin
guer boccia la proposta di fase costituente La se
conda mozione ottiene infatti il 66 ?ì. Alla prima 
\a il 30 3 Alla terza il 3 Viene approvato a mag
gioranza un ordine del giorno che decide di toglie
re dal muro dopo quarant anni, il ritratto di Stalin 
E il voto riserva qualche sorpresa 

P I E T R O S P A T A R O 

• • K t i M v Si propone quin 
i l i di togline il qu sello i l i S i 
lui 11 ritialto fa bella mostra 
i t i s i in una stanzi tt t della si 
zione di Ponto Milvio Ora fi 
n i l m i n l e il condri ssocancel 
la il volto di Josil \ issai iono 
vie I ordine di I c iumo ( lir 
ni i lo d i sosti n u ii di II ì pri 
m 11 della si conda mozioni i 
v e ni ipprov ito i *n icgior m 
z i Dici issati sono ì i i ntrari 
I r i i l i loro in fonilo ti s ilone 
M i r co il figlio d i Enrico Ber 

lingucr d i poco iscritto al [ n 
e leniee avversano d i Ila prò 
post i Gei l u t to Tra gli iste 
nuli e e B uno Roscuni snida 
e ilista presentatore ufficiale 
dell j prin a mozione-

Prima e i togliere qur l ntr i l 
io i l ili ì sezione il congnsso 
si divide in un dibattito amp > 
i ju ittro ci imi qu irant i i n l i r 
vi uti qu ISI dodici ori L il 
monit iito et 1 voto con 11 su i 
sp ice i tu r i i quasi un i soffi 
renz i per questa sezione ro 

m in i che ha f i l io dell i soli 
d i r u t a in t ima uno dei suoi 
Ir itti car itt i risiici -Ho molla 
voglia di consumarlo questo 
momento della conta - dice 
per esempio Nicoli Ita Moran 
di - I l o voglia di togliermi di 
dosso I affanno di i si e dei 
no 

•Compagni con la proposta 
i l i nuova formazioni politica 
rimettiamo in movimento la 
soeiel i - spiega Bruno Rosea 
ni pre seni indo 11 prima mo 
zione - Altro che liquidazio 
n i -Qui Ila di Occhetto - ri 
b itte Sandro Mori 111 e \ segrc 
t i n o d i l l a Federazione illu 
strando 11 seconda - e una 
si utenza spiet ita e senza ap 
p i l l o d ig l i esiti imprevedibili 
Bisogni npir ' ire dal XVIII 
Congrissi 11 nuovo pu t i to -
elici Pu ro T ri i per la terza 
il azioni - v no l i i sseie il re li 
n n i ih 11 i ci indi borghesia 
produltiva 

Il d battito rivela d i subito 

che qui il no o maggiori! ino 
-Quella di Occhetto - argo 
menta il giovane Lorenzo Sor 
n iga - e solo una scorciatona 
per arrivare al governo E dllo 
ra io dico che se il comuni 
smo e un ulopia quella mi 
pare fantascienza- Subito di 
rincalzo I anziano Fabio Sor 
n jga invita a -colpire il blocco 
non o m o g e m o c h e sta dentro 
la prima mozione il gruppo di 
Napolitano che da tempo non 
e più comunista Sono forti 
gli applausi per chi i l ic i no a 
un nuovo partito Cosi il con 
gresso ascolta in silenzio 1 in 
tcncn lo appassionato di I 
meccanico Mario Benedetti 
che non vuole -rinunciare alla 
voglia di cambiare la società-
-Dobbiamo lare la lei cita del 
I uomo - dice - Per questo 
siamo nati per questo dob 
hi imo loti ire- E sorride 
qu indo F ib io Venditi! para 
gona Occhetto a un -medico 
dilettante che si sente un prò 

fesson s m z i ìver impar i lo 
I ibe del suo mestieri Poi 
t ixea a Marco Berlingui r 
iscritto i l Pei subito dopo 11 
•svolta di novembre L con 
Irano Accusi il gruppo diri 
gente di -mancanza di lucidi 
ta e di -confusione Si dice 
conlento che sia Imita I epix i 
-d i II immobil ismo e dell una 
nimismo- E crede ch i oeeor 
r ì abolire la proprietà privai i 
dei mezzi di produzioni e 
pensire* alla tr isform izione 
soeialisi i del p 11 se-

Dentro lo si hicrumcnto del 
la seconda mozione ci sono 
anche ìllre argomentazioni 
naturalmente Cosi franeo 
Gallerano parla del rischio 
che si spezzi -il nesso balla 
glia per la democrazi 1 - ball i 
glia per la trasform izioni 
P io lo Carrazzi sostiene ehi 
bisogni r ipulire dal 1S Con 
gresso -1 i - d u i - sono st iti 
poste le premesse pi r evi! ire 
I omologazione E Giuliano 

Cu imc i ' i n d i ' i n i s u una sc i 
Io l i vuot i l i muzione- uno 
dentro l i quale ce- di tutto 
P irli mio t it i lo di riforme 

ek florali - due - Beh lovor 
r e t s i pen c i n e il s indieo e 
qu ile s i r i il programma de Ila 
nuova lorm izioni pollile i-

Pi r i eomp jgn i del si gli i p 
pl iusi sono più r i d i -Troppe 
posizioni sb igliutc ni Ila no 
slr i storia - d ic i Achille I JItri 
rieord indo lungher ia d e l " b 
- Pi r qui sto dubbi imo i un 
hi ire E Enrico Buecaia ehn 
d i "Credete eheSt i l in o Deng 
non abbiano fdtto il nome che 
noi port iamo' Non possiamo 
pensare a un comunismo in 
proveit i C l iud io D i ' Maro 
dice che non si tratta di scio
gl imi nto -Non stiamo nel 
torrenti dell t storia - iggiun 
L,i - se non ei adeguiamo Ri 
si tu imo di i ssi re messi il 
I int,o'o C i anche un i li ttu 
r i un pò singolare d i l l a pro
posta di Occhetto E quella di 

l mbcrto Turco -Con quella 
lini a - dice - il comuni-uno 
diviene progetto praticabile 
Un giovine Francesco Serri 
l i un intervento urgomcn' ito 
e pieno di p isstone* Legge tre 
lettore di adesione alla mani-
le suzione del Capranica pi r 
un nuovo parli lo della smistr i 
• Riflettiamo su quel che si 
muove nella società Non si 
t r ina solo di qu i lehe imellel-
tu ile Ci rivolgiamo i quel mi 
linnc di elellon elio votava Pei 
e o r i vota P-i ì quel mezzo 
milione eh ' sceglie i verdi a 
quelli che non votano più 
Compagni rompi ino queste 
pareti e usciamo fuori -

Quattro delegati a due avo-
vano previsto un po' tutti pu
m i che iniziasse il congresso 
F cosi e stato Quattro delegati 
v inno alla s i cond i e due alla 
prima mozioni La -conta e 
I ilta O r i inci l i a Ponte Mil 
vio si può cominciare a pen 
sare al dopo 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Palermo dopo la crisi Il vicesindaco ripercorre 
due anni e mezzo di giunta 

«Resistenze, boicottaggi, trabocchetti e poi il colpo deciso 
dall'alto. Si vogliono restringere gli spazi della democrazia», 

«Ora giudicherà la gente...» 
Aldo Rizzo racconta la sfida degli onesti 

• 4 iti" '- ~:.<*'X 

u . T - vT(. 
I ' * * 

Per due anni e mezzo, con Leoluca Orlando, è sta
to alla t?uida della giunta di Palermo, la grande 
«anomalia» sgradita a molti In una serata calda 
che preannunci la primavera, nel salotto di casa 
che ha visto tante riunioni e tanti incontri dei pro
tagonisti di quell esperienza, Aldo Rizzo, indipen
dente eletto nelle liste del Pei, racconta la stona 
politica e umana di due anni indimenticabili 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

M P A I T R M O - L i stona di 
Palermo la conosc i bono stati 
due anni e mezzo dilficilissi-
mi Pezzi del vecchio potere, 
dentro e fuori il Comune ci 
hanno ostacolato in ogni mo
do con resistenze boicottag
gi anche t ra lxxxhct t i Ora 
sjxMta a l i * gente giudicare» 
Aldo Rizzo inizia il suo rac 
conto Nel salotto di casa tan
ti libri e rrol t i quadri i rumori 
della notte giungono attutiti 
lontani La giunta d i cui e sta
lo vitcsindaco si e appena di
messa 

•Il risultato più forte che ab
biamo ottenuto - dice Rizzo -
0 un nuovo consenso Ira la 
gente un modo nuo\o di ve
dere I amministrazione cittadi
na Sai quante telefonate 
quante lettere quanti biglietti 
ni ho ricevuto in questi giorni7 

Gente comune, illustri scono
sciuti che ti d icono "Ora Pa
lermo non ha più una giunta 
degli onesti" Eccola, la gran
de anomalia d i Palermo Si 
può dire tutto d i questa giun
ta Ma una rottura I abbiamo 
ton ip iu la e decisiva Ognuno 
ha un' indole sua un caratte
re una personalità distinta 
che lo porta a privilegiare 
questo o quello Ma tutti ora
vamo animati dalla volontà d i 
produrre quulcosa di nuovo 

Certo, non abbiamo tatto 
tutto quello che uvremmo do
vuto fare Fonte abbiamo (allo 
troppo da qualche parte e 
troppo poco da qualche altra 
Ma in d u i anni abbiamo fatto 
più cose t h e le altre giunte in 
v i n i anni Pensa ai rifiuti di 
questa t i f a un problema t h e 
si trasttnava <.h\ anni nel più 
totale di . in l i rcvso Palermo 
aveva 2P autocompallaton 
tun t ro I HO di Tonno Quan
do siamo arrivati a Palazzo di 
Cura, le strade e le piazze sof
focavano ne II immondizia 
Oggi a Pali mio di au to tom-
pattaton i o no sono I IO Op
pure pensa a Mondello dove 
abbiamo tolto tutti1 le barac
che abusive Ci sono stato I al
tro giorno un sogno I! golfo 
il mare rtst i l l ini (inalmente ai 
palermitani E poi lo Zen il 
quartiere più "ramoso di l'a
lt mio dove i bambini gioca
vano nei l iquami Marno co
struito un quartiere senza fo
gnature senza rete idrica 

Verdi 
Convegno 
unitario 
a Bergamo 
• I K i ) \ l \ 1 a volontà di pio
n i e r e ali uml i ia / ionc della 
federazione liste verdi e verdi 
arcobaleno della Lombardia e 
stilla espressa nel eorso cii un 
convegno t h e si e tenuto ieri 
mattina a Bergamo per inizia 
Uva degli stessi due gruppi 
verdi lombardi Presemi i de
putati Edo Roti t lu e Sergio 
Andreis oltre ad esponenti 
dello duo forze pollile Ilo i lel l i 
provinte lombardo Nessuna 
decisione ufficiale 0 «lata pre
sa no poteva essere assunta 
in quella sede ma il t o m e -
gno Ila segnato come hanno 
rilevato i protagonisti una pn 
ma lappa nel processo di ri
formazione dei gruppi vivi l i 
Processo che -non può essere 
is t lus ivo appannaggio elei 
Sole che rido o d o i verdi ar 

toba lono ma deve toi i ivolgo 
re oltre alle associazioni am 
buntaliste antho aree d i un 
pegno del volontariato- La 
tohlroprova della volontà del 
•Sole che ride» di arrivare alla 
costituzione di una lista unica 
dei verdi si avrà ali assemblea 
regionale del _""> febbraio 
mentre gli arcobaleno tome 
ranno a riunirsi doni ini s i m 
pre a Bergamo 

senza luce elettrica Ora nello 
Zen J si aprono i cantieri per 
le opere di urbanizzazione 
primaria In ritardo lorse ma 
si aprono 

Ho molti amici al di fuori 
della politica E molt i , non im
porta se liberali o socialisti o 
che altro esprimono un giudi
zio positivo su questa giunta 
Certo per i quadri di partito la 
la<cenda e diversa Ma questo 
g iudi / io positivo io lo sento 
nella gente Anche se il paler
mitano é per natura diffidente, 
si lamenta, vuole sempre 
qualcosa di p iù, a volte e cini
co Ma ha equilibrio, capisce 
ledi f fertnze 

Adesso dovremmo lare la 
lista del rinnovamento con 

tutte le forze che hanno dato 
vita alla giunta Perche l'espe
rienza di Palermo dimostra 
che 0 possibile su un proget
to mettere insieme laici, cat
tolici movimenti forze d i pro
gresso, giovani , . È durata due 
anni e mezzo, la giunta ma 
poteva durare dicci E caduta 
perche 0 stata colpita dall 'e
sterno da Roma da Craxi 
Andreotti e Forlani Era una 
giunta fortissima perché ani 
mata da una grande serenila 
Certo si stava fino alle tre d i 
notte a litigare e ad accapi
gliarsi sui singoli problemi Ma 
siamo sempre stati sereni, e 
unit i ( ino in fondo sul senso 
della nostra esperienza. 

Sarebbe un cuore valutarla 
con un ottica soltanto paler
mitana Non port i le sia un 
labor i tono politico esporta

bile M ì pertliO se un Initto é 
buono può c r i score anche in 
altro parti E infatti sta t re-
scendo L J nostra esperienza 
é stata azzerata cancellata 
dal la l to Da Roma È un fatto 
davvero preoccupante Perche 
questa volta il problema non 
era quello d i rendere omoge
nea al governo nazionale 
una giunta anomala Porcili; 
non hanno voluto soltanto 
colpire Orlando la sua figura 
la sua Icadtrship La venta e 
t i l t si sonte puzza di regime 
si vuol ridurre il pluralismo si 
vogliono restringere gli spazi 
della nostra democrazia si 
vuole rendere ogni cosa omo
genea ali asso d i ferro che og
gi governa il paese Per questo 
Palermo 0 un taso nazionale 

Marsica 
«Anche noi 
vogliamo 
la Provincia» 
• ttl/AV) Avezzano tor
na a rotlamaro I inserimento 
della Marsica nel pacchetto di 
nuove province indicate dalla 
legge di riordino delle autono
mie locali l / j fa annunciando 
un emendami i l io al tosto elio 
dovrà essere in queste setti-
mano esaminato dall assem
blea di palazzo Madama I I 
niziativa i dei 17 sindaci elei 
Comuni della Marsica t he si 
sono riuniti ad Av iv /ano sotto 
il coordinamento della -l-cga 
ile i marsi- Ola nei mesi storsi 
al lor i ho la commissione Allari 
tosl i iuzional i della Camera si 
s'ava occupando dell esame 
in sodo rolerento della propo-
s'a d i logge di istituzione di 
nuove province Avo/zano re 
clamo I ins t r i imnto n i I grup
po di istituendi nuovi enti tor 
mori.il i l-i palla però fu nn 
viala al Consiglio regionale 
per il necessario panro E 
I assemblea abruzzese non ha 
mai sciolto il nodo della du 
p ine richiesta sul tappeto di 
Avezzano e Sulmona Per la 
t ronaca lo 7 prov nco che il 
governo dovrebbe istituire en
tro J anni sono Prato Lodi 
l i c e o Riolla Kimini Crotone 
e Verbania 

Occupanti abusivi nel quartiere Zen di Palermo Sopra. Aldo Rizzo 

Abbiamo scritto una pagina 
nuova nella lotta alla mafia In 
tutti i sensi Vedi proprio in 
questi giorni ho ripensato alla 
mia camera di magistrato Nel 
'72 istruii II pr imo grande pro
cesso contro la mafia Ci furo
no molt i mandali di cattura 
Molti dei nomi che si leggono 
oggi tra gli imputati al maxi
processo sono gli stessi di al
lora Ma mentre molti mafiosi 
erano in galera la malia si raf
forzava Entrava nel traffico in
ternazionale degli stupefacen
ti Iniziava Yescalation dei de
litti politico-mafiosi 

Perché7 Perché II carcere è 
un grovtera il mafioso dal car
cere comanda come e più d i 
prima Non e la via giudiziaria 
che sconfigge la mafia Certo 
C importante perché restitui
sce fiducia allo Stato E so
prattutto perché produce cul
tura mette in moto te coscien
ze, rida speranza Ma i proces
si non bastano 

Al Comune spetta un molo 
decisivo l.a trasparenza e la 
correttezza amministrativa so
no altrettante barriere ali infil
trazione mafiosa agli appalti 
inquinati, al proliferare dei co
mitali d affari E restituiscono 
fiducia alla gente Cosi si di
sarmano i boss Mi ricordo 
una piazza di Palermo, in un 
quartiere, come si usa dire ad 
alta densità mafiosa" L'ab

biamo risanata, restituita ai 
cittadini Mi ricordo la curiosi
tà quasi I Incredulità con cui 
la gente mi guardava aveva
mo preso una decisione spon 
taneamente senza che nes
sun boss chiedesse nulla 

Ora noi ce ne andiamo Ma 
chi verrà dopo di noi troverà 
una strada già tracciata se 
vorrà percorrerla Quando sia
mo arrivati noi non e era nul
la Pensa il Comune di Paler
mo non conosce neppure II 
suo patrimonio non ci sono 1 
registri' Non e mai stato fatto 

Comuni 
Crisi 
a Lamezia 
Terme 
• • |«)M \ Si e dimessa a I a 
in iz ia t e r m e la giunta comu-
naie guidata dal ilcmocristia
no Pasquale Matcrazzo L'ese
cutivo era tsprossiono di una 
maggioranza tomposta da IX 
e l'si t o n 1 appoggio esterno 
del l'h La decisione 0 stala 
presa per dissensi nella mag 
gioranza 

Crisi risoli,! invoce a San 
Giovanni Rotondo in prov n-
i l a d i foggia dove il sotialde-
mocratuo Matteo Cappucci é 
stato eletto sindaco con i voti 
d i De Psdì e l'Ii Ma siccome 
in suo favore hanno votato 17 
dei 16 tonsigl ien d i l l a mag 
gioranza Cappu t t i ha a t e i ! 
t ito I incarico con riserva Al 
momento della '.ot izione i so-
ualist i hanno abbandonato 
I aula otto sono stale le st i le-
do bianche »n<\ quella nu l l i 
I elezione della giunta (quat
tro assessori effettivi e due 
supplenti) é stata rinviata in 
vece al 7 marzo prossimo 11 
precedente esecutivo cittadi 
no composto da esponenti di 
Pei Psi e Pstli ora stato elotto 
il 20 luglio di 11 81 i si u à di 
messo il ! genn no scorso 

un censimento dell edilizia 
scolastica E sai perché7 Per
ché I l e i " la grande vergogna 
degli affitti Centinaia d i mil io
ni pagati dal Comune, magari 
per uno «cantinato trasforma
to in a u h scolastica E poi i 
palazzi dichiarati pencolanti 
quando pericolanti non era
no Cosi si ottengono due pie 
c ionl co r una fava il palazzo 
é libero e aumenta d i valore 

o la gente va nelle locando, 
che il Comune paga come un 
hotel d i prima categoria per
ché, per I errore' d i un fun
zionano, chi c i vive per anni 
viene "conteggiato come se 
ci alloggiasse un solo giorno 
Noi agli sfrattati abbiamo dato 
in affitto le case del Comune 
Il che tra I altro è più adegua
to alla loro dignità di cittadini 

Non é stato tutto rose e fio

ri naturalmente Non voglio 
dire questo 11 guaio di questa 
citta é il persistere d i una cul
tura distorta che non si ab
batte in due anni È una cultu
ra che coinvolge anche gente 
insospettabile, diventa un mo
do di essere e di fare Ma cre
do che i palermitani abbiano 
capito che ò possibile cam
biare Non e é un destino che 
condanna Palermo ad essere 
una citta del Terzo mondo 

La politica é fatta di Ideo 
ma anche di uomini I prota
gonisti della "primavera sono 
importanti Mi ricordo lo riu
nioni che facevamo propno 
qui , in questa casa nell ago
sto d i due anni fa Vedi a Pa
lermo non ci sono stati soltan
to i parliti forse senza questi 
uomini la stona sarebbe stata 
diversa 

Non dico che abbiamo 
sconfitto la piovra ci manche
rebbe Posso però dire abbia
mo alzato delle barriere 
Quando vedo che una pratica 
dorme in qualche ufficio, op
pure corre troppo in fretta, 
chiedo subito una giustifica
zione per iscritto Perché può 
voler dire che una tangente é 
in arrivo o é appena arrivata 
È diflicile bloccare la corruzio

ne perché tutti c i guadagna
no Paga solo I ente pubblico, 
ma nessuno lo saprà mai Se 
una cosa vale due e io dico 
che vale cinque, e facciamo a 
metà chi si lamenterà mai7 lo 
langenti non ne ho mai chie
ste e devo dire che qualche 
stupore 1 ho suscitato E ho 
fatto un calcolo, sai oggi 
avrei, in qualche banca non 
meno di 5 miliardi L onestà 
di questa giunta ha sconvolto 

,equil ibri stratificali Anche se 
e difficile forse ù impossibile 
sapere esattamente che cosa 
succedeva prima 

Ho la memoria affollata di 
ricordi A dicembre sono stato 
a via Tavolatonda un piccolo 
quartiere senza luce la piaz
zetta al buio un presepe im 
prowisato in un garage I l o 
detto spero di festeggiare il 
Natale con voi nella piazza il
luminata E il 25 dicembre, 
verso le sette di sera ho detto 
all'autista "Andiamo a vede
r e ' La piazza era il luminala, 
si ma vuota, il garage chiuso 
pioveva Ero un pò deluso, 
non c'era nessuno Passano 
nemmeno due minuti e la 
piazza si riempie di gente, 
con lo spumante e i bicchieri 
di plastica Questa é Palermo» 

Cangila 
«Craxi voleva 
farci 
scomparire...» 
• I BOLOGNA. L'errore gravis
simo de) Psi é stato quello d i 
tentare -di far scomparire il 
Partito socialdemocratico" alto 
scopo -di occupare solo lui lo 
scenano polit ico insieme alla 
De- Lo sostiene il segretario 
del Psdì, Antonio Cangila, che 
parlando a Bologna ha sottoli
neato che su questo (atto «non 
e é stata ancora autocritica» 
Eppure - per il leader del Psdì 
- si tratta d i un errore -non 
certo infenore a quello del 
48» 

Ovviamente il riferimento al 
dopoguerra é relativo alla co
stituzione del "Fronte popola
re» che avvenne »per respon
sabilità dirette sia del Pei, ma 
soprattutto del Psi che ne as
sunse I iniziativa» La conse
guenza di quel clima secon
d o Cangila, é che "occorrerà 
del tempo prima di convince
re gli italiani che solo una 
gr indc forza socialista riformi
sta può rilanciare il paese in 
un contesto alternativo con le 
forze moderate», anche se 
ammette il segretario Psdì 
•oggi ce ne sarebbero le pre
messe» 

Negativo é per Cangila il 
fatto che nel Pei ci siano posi
zioni vane che oscillano tra 
I accettazione del cambia
mento i dubbi o addirittura la 
fedeltà nei confronti d i un 
passato che non esiste più e 
che persino Gorbaciov ha rin
negato» Il comunismo italia
no - conclude il segretario del 
Psdì - potrà svolgere un certo 
ruolo, anche se non più domi
nante come ieri, in un conte
sto alternativo della sinistra 
socialdemocratica solo nella 
misura in cui saprà voltar pa
gina con una sena analisi au
tocritica» 

Altissimo 
«Il governo 
realizza 
troppo poco» 
I B ROMA. »La classe polit ica 
italiana non riesce a svincolar
si da l provincialismo e da una 
sorda lotta per la conquista d i 
sempre nuovi spazi d i potere». 
Lo sostiene Renato Altissimo, 
segretario del Partito liberale, 
che in una dichiarazione si d i 
ce «preoccupato» per la circo
stanza È per questa ragione -
continua - che i liberali insi
stono affinché la maggioranza 
ntrovi la necessaria solidanctà 
politica che le consenta d i 
procedere sulla strada indica
ta dal programma» 

Qu il é questa strada7 Un iti
nerario che ha come «tappe 
obbligate» il "recupero d i effi
cienza e d i trasparenza della 
pubblica amministrazione» 
da conseguire «anche attraver
so un piano d i pnvatizzazioni 
per servizi e strutture non stra
tegiche» una riforma dei mec
canismi istituzionali «che per
metta di uscire dal pantano 
dei veti incrociati e delle logi 
che consociative» I avvio «di 
radicali riforme nei settori del
la sanità, del l istruzione e del
la giustizia» 

Fin qui I invito rivolto ai 
partner di governo Ma perché 
queslanpcl io se si tratta, co
me sostiene Altissimo di -una 
strada indicata dal program
ma7» Perché, é ancora il se
gretario liberale a parlare 
•molto sono le resistenze, det
tate in gran parte da inconfes-
sati interessi corporativi e assi
stenziali» Le stesse dichiara
zioni programmatiche del pre
sidenti- del Consiglio Androot-
ti - conc lude -«sembrano tro
vare grandi dilficolta a tradursi 
in decisioni politiche e in scel
te legislative» 

La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 

di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 

che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale, contiene altri 

fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 

Bifìdobacterium Bifìdum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 

attività a difesa dell'organismo, 
perchè può contrastare numerosi 

tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'organismo in 
elevato numero per almeno 6710 
giorni. 
Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Direziono Ricerca Scientifico Pormolot 
Prof Claudio Salvodon 
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IN ITALIA 

Un annuncio dal governo 
Gava: «Faremo una legge 
sui sequestri di persona» 
Ma Vassalli precisa... 
tm ROMA. L'annuncio e stato 
dato dal ministro dell'Interno. 
Antonio Cava, nel discorso 
conclusivo del convegno della 
corrente de di -Azione popo
lare» a Padova: il governo si 
accinge a presentare una sua 
proposta di legge sui sequestri 
di persona. -Dobbiamo rifug
gire - ha detto Cava - da una 
certa tendenza ad invocare, 
da un lato misure più efficaci 
e, dall'altro, a confinare a vol
te nel dimenticatoio provvedi
menti presentati al Parlamen
to che tendono a dotare le 
forze dell'ordine e della magi
stratura di strumenti operativi 
più efficaci. Ma. oltre alle leggi 
già in discussione in Parla
mento mi accingo a presenta
re di intesa con il ministro del
la giustizia, un provvedimento 
sui sequestri di persona per 
adeguare la legislazione ad 
una lotta più forte ed efficace 
contro un reato abietto e disu
mano». Il ministro non ha det
to di più ed e passato ad elo
giare tra l'altro le forze dell'or
dine, comprendendo nell'ap
prezzamento positivo anche il 
•ruid» dei carabinieri a Luino. 

Nel pomeriggio qualche 
dubbio sui tempi ravvicinati 
per la presentazione del prov
vedimento prospettati da Ga
va e nato dalla diffusione di 
una precisazione ufficiosa da 
parte degli -ambienti» del mi
nistero della Giustizia. Essi 
hanno fatto sapere che il mi

nistro guardasigilli, Giuliano 
Vassalli, incontrerà nella pros
sima settimana Gava ed il pre
sidente della commissione 
giustizia della Camera, Virgi
nio Rognoni, per approfondire 
gli aspetti dell'annunciato 
provvedimento di legge, sulla 
linea da seguire nei casi di se
questro di persona. Non e af
fatto chiaro dove si andrà a 
parare. Le opinioni sono diffe
renti proprio su un punto cru
ciale, quello della possibilità 
da parie del magistrato di 
bloccare con un sequestro i 
beni dei familiari dei rapiti, 
per tentare di impedire le trat
tative. Gli esperti dell'ufficio 
legislativo del ministero della 
Giustizia, che stanno studian
do il profilo tecnico della ma
teria.' hanno messo a punto 
sull'argomento una sene di 
osservazioni. Gli ambienti mi
nisteriali ricordano che tra gli 
orientamenti raccolti e da va
lutare ci sono i risultati del la
voro svolto nel 1982 dal comi
tato del consiglio d'Europa 
che esaminò proprio il tema 
dei sequestri di persona. Nel 
documento finale il comitato 
citò l'esperienza italiana ed i 
casi di blocco dei beni da par
te di alcuni magistrati per so
stenere che questa strada la 
emergere perplessità e rischi. 
tra cui quello di spingere di 
fallo le lamiglie a non infor
mare le autorità di un seque
stro per evitare il •congela
mento» del riscatto. 

Causa di lavoro 

In Cassazione la vicenda 
di 5 lavoratrici 
accusate da una telecamera 
• • NAPOLI Non mancava 
una lira dalle casse, ma le 
cinque cassiere sono stale 
accusale di furto da una... 
telecamera. Un giudice le ha 
condannate (ad otto mesi) 
ma non si sa per quale im
porto sottratto; la Corte 
d'appello le ha assolte, sta
mane il caso sarà discusso 
in Cassazione, la sentenza 
costituirà un precedente im
portante Anche per stabilire 
se quanto registrato da una 
telecamera vale di più del 
fatto che non manca una so
la lire nei conti di cassa. 

La vicenda è singolare an
che per il trattamento che le 
cinque lavoratrici hanno do
vuto subire. Si tratta di cin
que donne (fra i 30 e i 40 
anni) che lavoravano in un 
supermercato napoletano, 
•Fior do cafè» nel quartiere 
del Vomero. Il proprietario, 
Pasquale Siciliano, decise di 
abolire il rito serale della 
consegna dei soldi al diret
tore e. di nascosto, piazzò 
una telecamera nella stanza 
dove le cinque cassiere do
vevano depositare il conte
nuto delle rispettive casse. 
Che era sempre esatto, corri
spondente cioè alle bollette 
•battute». Ma la telecamera 
rivela al padrone che, di vol
ta in volta, qualcuna delle 
cinque si infila in tasca una 

banconota da mille oppure 
degli spiccioli. Le cinque 
vengono invitate «a prendere 
un caffè», si ritrovano in uno 
studio di avvocato dove vie
ne loro mostrato un filmato: 
impaurite c.piangentivlirma-, 
no le dirrtisslòlnl'e portino la 
rinuncia alla - liquidazione 
quale «risarcimento danni». 
Ma quali danni, qual erp la 
somma sottratta? Non si sa
prà mai. il proprietario non 
è in grado di quantificarla, 
dalle casse non manca nien
te. Lui sostiene che di sicuro 
le ragazze «battevano» sulla 
tastiera una cifra inferiore a 
quella dovuta, i clienti non 
andavano certo a controlla
re, 

Ma tutto questo senza al
cuna prova, E con l'aggiunta 
che nonostante le dimissioni 
e la rinuncia alla liquidazio
ne, il proprietario le denun
cia lo stesso, le fa prelevare 
e portare in questura perchè 
«c'è pericolo di fuga». Il pre
tore De Crecchio pur esclu
dendo l'aggravante delt'-in-
gente danno», condanna tut
te e cinque a otto mesi; in 
appello la sentenza viene 
mutata in assoluzione per 
insufficienza di prove. Il pro
prietario, non contento, ha 
chiesto alla procura genera
le di ricorrere, in Cassazio
ne. 

L'automezzo proveniva 
da Sankt Moritz 
ed era diretto a Milano 
A bordo ventitré persone 

L'incidente è avvenuto 
in territorio svizzero 
poco prima del confine 
Precipitato in un burrone 

Pullman slitta sulla neve 
Quattro morti e 19 feriti 
Quattro morti e diciannove feriti di cui almeno due 
in gravi condizioni. È il tragico bilancio di un inci
dente stradate avvenuto ieri mattina nei pressi del 
confine italo-svizzero di Castasegna in territorio el
vetico. Un pullman dell'«Autostradale» in servizio 
sulla linea Milano-Sankt Moritz è uscito di strada 
andando a schiantarsi sul greto del Mera dopo un 
volo di 40 metri. Sulla zona nevicava. 

ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO. L'incidente è av
venuto verso le 9 e 30. Il pull
man - un -Fiat 370» da 54 po
sti immatricolato ncll'85 -, 
probabilmente a causa del 
londo stradale reso scivoloso 
dalla neve, è uscito di strada 
al termine di una curva, ha 
travolto il muretto di protezio
ne ed è precipitalo per una 
quarantina di metri nella scar
pata andandosi a schiantare, 
ruote all'aria, sui massi di gra
nito del greto del fiume Mera. 
A bordo del pullman - partito 
da Sankt Moritz alle 8 e 30 ed 

atteso a Milano, in piazza Ca
stello, per le 12 e mezzo - c'e
rano, con i due autisti, 21 pas
seggeri. Per quattro di loro 
non c'è slato nulla da fare. 1 
morti sono Anna Jannini, 25 
anni, di Corigliano Calabro, in 
provincia di Cosenza, Benia
mino Faggian, 52 anni, di 
Abano Terme (Padova), Eu
genie Maria Spiegel, 50 anni, 
di Bregcnz (Austria occiden
tale), ma residente a Ponlas-
sieve (Firenze) dove dirigeva 
la fattoria «Castello del Treb
bio» e la cittadina elvetica An

giolina Loride Moretti Del 
Ponte, 64 anni, di Lugano. Le 
salme sono state composte 
nella camera mortuaria del 
piccolo ospedale -Asilo della 
Bregaglia» di Promontogno, in 
canton Grigioni. 

Una ventina i feriti. 1 più 
gravi - sembra siano almeno 
due. ma le notizie sono anco
ra Irammcniarie e le loro ge
neralità a larda sera non era
no ancora state rese note -
sono stati trasportati in elicot
tero negli ospedali svizzeri di 
Bellinzona e Samaden. Gli al
tri - in tutto 18 - sono stati ri
coverati al nosocomio di 
Chiavenna, in provincia di 
Sondrio, distante una decina 
di chilometri dal luogo della 
sciagura. Sette di loro, dopo le 
prime cure, sono slati dimessi; 
per gli altri la prognosi varia 
dai 15 ai 40 giorni. Nel pome
riggio ne è stato fornito un pri
mo elenco, senza peraltro al
cuna indicazione della locali
tà d'origine. Si tratta di Emilio 

Anenghi. 21 anni, Anna Mas-
solini, 53 anni, Ferruccio Ma
riani. 61 anni, Rossano Onofri. 
19 anni. Michel Clmmell. An
na Maria Tumeo, 66 anni, 
Giuseppe Urbano. 24 anni 
(uno dei due autisti del pull
man) , Piero Flocchi, 54 anni, 
Stefano Malus. 35 anni, Ulrike 
Mowlu e Fabio Pilon, entram
bi di 37 anni. A bordo dell'au
tomezzo viaggiava anche Sil
via Hongcr. milanese, che pur 
con un paio di costole rotte 
ha preferito farsi accompa
gnare fino a Milano da un au
tomobilista di passaggio. 

L'incidente è avvenuto a 
circa 300 metri dal confine ita
lo-svizzero, poco prima della 
strettoia che attraversa il vil
laggio di Castasegna, in valle 
Bregaglia. lungo la strada del 
passo del Maloia. Le cause so
no ancora in corso di accerta
mento. Sulla zona, ieri matti
na, cadeva una fitta nevicata; 
sulla sede stradale sembra ci 
fosse però soltanto fanghiglia 

al punto che qualche chilo
metro a monte al pullman 
erano state tolte le catene. Al 
momento della sciagura alla 
guida del mezzo c'era Marco 
Panzani. 23 anni, di Sesto San 
Giovanni. 

I soccorsi sono scattati im-
' mediatamente. Sul greto del 
' Mera sono giunti tre elicotteri 
della «Rega», la società svizze
ra dì soccorso aereo, a bordo 
dei quali sono stati caricati i 
feriti più gravi, i vigili del fuo
co di Sondrio, Chiavenna e 
Morbegno. la polizia cantona
le grigionese e la polstrada. 
Per consentire i soccorsi ed il 
recupero del pullman, la can
tonale del passo del Maloja è 
rimasta interrotta per alcune 
ore. 

Appena avuta notizia del
l'incidente, da Corigliano Ca
labro alla volta della Svizzera 
è partito il padre di Anna Jan-
nini. La ragazza si era recata a 
Sankt Moritz nei giorni scorsi 
per far visita ad un'amica. 

Lo sostiene un magistrato esponente del gruppo progressista 

«Correnti dei partiti di governo 
vogliono "lottizzare" la Corte dei conti» 
«Normalizzazione» in vista alla Corte dei conti? «Si 
può intrawedere un consapevole disegno, a cui 
aspirerebbero correnti di partiti al governo; di pro
vocare una "vacanza" forzata della carica di presi
dente della Corte, in modo da renderla disponibile 
per lottizzazioni». Lo dice il magistrato della Corte 
dei .conti Domenico Marchetta, esponènte del rag
gruppamento di sinistra «Progresso isfitùzionàle»: 

MARCO BRANDO 

• I ROMA l.a coalizione Cra-
xi-Forlani-Andreotti ha favori
to la -normalizzazione» degli 
organi d'informazione per 
mezzo di Silvio Berlusconi. 
Cerca di fare altrettanto con i 
magistrati ricorrendo ad una 
riforma elettorale che cacce
rebbe le opposizioni dal -ple
num» dell'organo di autogo
verno dei giudici. Perche non 
dovrebbe tentare un -golpe» 
anche alla Corte dei conti, cui 
spetta tra l'altro - su un piano 
diverso rispetto alla magistra
tura ordinaria - il compito di 
scovare i funzionari dello Sta
to che danneggiano l'erario e 
nel cui mirino spesso sono fi
niti ministri e sottosegretari? A 
quanto pare, qualcosa su que
sto fronte si sta muovendo. -Il 
clamore delle recenti polemi
che che ci hanno investili -
dice Domenico Marchetta, 
magistrato della Corte dei 
conti - risponde ad esigenze e 
disegni sicuramente estranei 
all'interesse per un corretto 
funzionamento dell'istituto. Si 
può intrawedere un consape

vole disegno, a cui aspirereb
bero in modo trasversale cor
renti di partiti al governo, di 
provocare una "vacanza" for
zata della carica di presidente 
della Corte dei conti, in modo 
da renderla disponibile per 
lottizzazioni». Marchetta si ri
ferisce alle polemiche seguite 
all'esposto alla procura di Ro
ma con cui uno dei vicepro
curatori generali della Corte, 
Mario Casaccia, nel dicembre 
scorso. r-a accusato il procu-

„ ratore generale Emidio Di 
Giambattista di aver interferito 
in alcune inchieste, tra le qua
li quella sulle -carceri d'oro». 
Casaccia chiamò in causa an
che il p-esidente della Corte 
Giuseppe Carbone. 

Dottor Marchetta, non è for
se vero che la Corte è lacerala 
da divisioni interne? -Quelle 
notizie di stampa riflettono 
una maniera scandalistica di 
affrontar*; i problemi, che ha 
fatto leva in modo strumenta
le su akune iniziative di pic
coli gruppi. È stato montalo 

Giuseppe Carbone, presidente della Corte dei conti 

un gioco al massacro che pro
babilmente è sfuggito di mano 
agli stessi promotori». Lei so
stiene che si sia fatto il gioco 
di chi vuole -normalizzare- la 
Corte? -SI, Naturalmente si 
possono fare solo supposizio
ni. Un disegno di questo tipo 
non tiene conto del fatto che 
la recente istituzione del Con
siglio di presidenza della Cor
te dei conti (una sorta di Csm, 
m/r), ha decisamente ridimen
sionato i poteri del presidente 
e ha fortemente accentuato 
l'autonomia dell'istituto». 

Dunque nessun problema? 
«La Corte dei conti ha tutti i 

problemi di. eflicienza degli 
apparali dello Stato. In più c'è 
un ordinamento arretrato e 
una riforma tante volle propo
sta, discussa, quasi definita e 
che non arriva mai-. Perché? 
-Perchè sul più bello finisce nel 
grande buco nero delle buone 
intenzioni del nostro mondo 
politico. Credo che possa esse
re importante, in questo senso, 
sia l'azione dei partiti demo
cratici sia quella dei magistrati 
che aH'inlemo della Corte ope
rano per il progresso dell'istitu
to». Esistono questi magistrati? 
•Da poco tempo si è costituito 
alla Corte dei conti un nuovo 

ragruppamento, "Progresso 
istituzionale", che alle recenti 
elezioni associative ha avuto 
un notevole successo: com
prende magistrati accomunati 
da una matrice democratica e 
progressista. È un'iniziativa im
portante». 

Cosa pensa dei fatti sui quali 
si è innestata quella che lei 
chiama una strumentalizzazio
ne? -Si è già pronunciato nega
tivamente, o si pronuncerà, il 
giudice a cui le denunce sono 
state rivolte. Per quanto riguar
da la posizione del presidente 
Carbone, il nostro organo di 
autogoverno ha negato che 
egli possa intervenire sugli atti 
di citazione a giudizio. Un 
chiarimento avvenuto in modo 
corretto e alla luce del sole, 
dando per scontata la buona 
fede del presidente. Esistono 
modi e sedi per risolvere i pro
blemi, senza dover "sparare" 
ad ogni pie sospinto dossier e 
denunce penali-. Respinge 
dunque una visione deformata 
della Corte dei conti e dei suoi 
problemi... «SI. Perché mette in 
secondo piano i veri problemi 
e tutto sommato fa gioco a chi 
non vuole la riforma, a chi in
somma svolge un'opera e un 
ruolo di conservazione e di re
troguardia. Tanto più che la 
contesa, ponendo l'accento 
solo sui magistrati, porta a tra
scurare che la Corte dei conti è 
un grosso apparato con mi
gliaia di impiegati, la cui effi
cienza e la cui qualificazione 
sarebbero essenziali, soprat
tutto in una Corte riformata-. 

Storia di Angelino ucciso a undici anni 
Un bambino di 11 anni sgozzato. Un paese che si 
chiude nel silenzio più assoluto. Una madre che 
urla il suo dolore. Sciara, a 15 giorni dall'omicidio 
di Angelino Selvaggio, si presenta come un «paese 
tomba». In molti conoscono la verità, ma le sole 
due voci sono quelle della madre del bambino e 
di Francesca Carnevale; suo figlio Turi, sindacali
sta, fu ucciso dalla mafia 35 anni fa. 

FRANCESCO VITALE 

tm SCIARA iPalvrmot Hanno 
ucciso un bambino di 11 anni. 
ma in paese nessuno parla, 
nessuno sa niente. Sgozzato e 
poi abbandonato in campa
gna. Angelino Selvaggio, bam
bino vispo ed intelligente, ha 
smesso di correre per le stra
dine di Sciara. Ha smesso di 
ribattere ai rimproveri degli 
adulti. Ha smesso di fare irru
zione negli orti dei vicini per 
raccogliere un mazzo di cipol
le. Ha smesso per sempre. 
Sciara. nelle prime ore di un 
pomeriggio qualsiasi, è una 
tomba. 

•Angelino? Non so chi sia. 
Non l'ho mai visto». È un ritor
nello ossessionante, che met

te i brividi addosso. Possibile 
che. a 15 giorni dall'omicidio, 
non sia stato scoperto l'assas
sino' Possibile che nessuno 
sappia niente? Possibile, an
che se Sciara non raggiunge i 
3mila abitanti, anche se Ange
lino è stato visto da un muc
chio di persone poche ore pri
ma che venisse ucciso. Da 15 
giorni. Santina, la madre del 
bambino, cerca il colpevole. 
In paese la chiamano -la bi-
della-. Donna forte e bella. 
Dopo la morte del marito, otto 
anni fa, ha avuto decine di 
proposte di matrimonio. Le ha 
rifiutale tutte. Santina urla il 
suo dolore e la sua rabbia. 
Proprio come fece 35 anni fa 

un'altra madre di Sciara, Fran
cesca Carnevale: suo tiglio Tu
ri. 30 anni, socialista, segreta
rio della Camera del lavoro, 
venne ucciso dalla malia. Per
ché dava fastidio ai boss che 
dalla campagna preparavano 
l'assalto alle città. Cosi quelle 
delle due madri (ente, diven
tano le sole voci di Sciara. La 
schiena curva, lo scialle nero 
su una crocchia bianca. Fran
cesca Carnevale piange ricor
dando il suo Turi: -lo so cosa 
prova una madre quando le 
uccidono un figlio. Si impazzi
sce per il dolore. Mio figlio fu 
ammazzato dalla mafia, An
gelino no: in queslo caso è 
lutto più confuso. Non si può 
uccidere un bambino di 11 
anni senza un molivo. Qual
cosa è successo ma non do
vete chiederlo a me. io sono 
troppo vecchia per pensare-. 
Al chiacchiericcio del paese si 
contrappone l'urlo di dolore 
di Santina Selvaggio, questa 
madre distratta che lascia pas
sare un'intera notte prima di 
denunciare la scomparsa del 
figlio pensando che fosse an
dato a dormire dai nonni: 
•Forse qualcuno ha voluto far

mi pagare i miei continui rifiu
ti - dice - ma se è cosi perché 
non si è vendicato su di me? 
Poteva incendiarmi la macchi
na, dare fuoco alla mia casa. 
Cosi avrei lasciato questo po
sto, sarei andata in Germania 
da mia sorella-, È un monolo
go interminabile di una madre 
distrutta dal dolore, senza più 
lacrime né sonno: -Angelino 
ce l'ho cavanti agli occhi sem
pre, anche la notte. Nella mia 
testa riecheggiano le ultime 
parole che mi ha detto lunedi 
pomeriggio, il giorno prima di 
sparire, Qualcuno, in piazza, 
gli aveva fallo un complimen
to: "Angclù, Angelù, hai occhi 
bellissiir.i. che ti passi la mati
ta? ". Lui aveva risposto in mo
do sgarbato perché si era sen
tito oflcso. Non feci caso alle 
parole cel bambino ma ades
so quell episodio mi è ritorna
to in rrentc-. Per un attimo 
Santina pensa all'opera di un 
maniaco ma aggiunge: -È ve
ro. Angelino aveva occhi belli 
e in paese tutti gli facevano i 
complimenti". E allora chi ha 
ucciso I piccolo? E perché? 
Come è possibile che il bam
bino sii. stato visto in piazza 

alle 21 di martedì in compa
gnia del suo amico Antonino 
e poi si sia dileguato? Santina 
si tormenta con queste do
mande, Ha una sola certezza: 
•Se avessi il più piccolo indi
zio...-. E aggiunge- -Chi lo ha 
ucciso deve squagliare a poco 
a poco, come la cera». Nel 
suo delirio di madre accecata 
dal dolore punta il dito contro 
tutti: -Non volevo che Angelo 
frequentasse Antonino, per
ché era più grande di lui e lo 
plagiava. La madre, subito do
po l'omicidio è venula a casa 
a dirmi che suo figlio non 
e entra, che loro sono con la 
coscienza a posto, lo non ho 
motivo di dubitare-. Ma c'è un 
mistero- -Tutti a Saura sape
vano che Angelino era scom
parso prima ancora che mi ri
volgessi ai carabinieri-. Casa 
Selvaggio si affaccia su un bu
dello in salita alle pendici del
la montagna. Una palazzina a 
due piani presa in allitto. dove 
Santina vive con i suoi tre figli. 
Gianni. Biagina e Ivana. 

•Una vita di stenti - dice lei 
- con la preoccupazione di 
dover portare la famiglia dopo 
la morte di «mio manto. Di 

mattina lavoro come bidella 
alla scuola materna, di pome
riggio faccio la cameriera, Dei 
miei figli mi sono sempre oc
cupata io. Non mi davano 
particolari pensieri. Ora han
no scritto che Angelino era un 
teppista: è lalso. Era un bam
bino vivace, intelligente ma 
non faceva male a nessuno. 
Chieda pure in giro, se aveva 
mai fallo nulla di male». Ma di 
Angelino, a Sciara, sono po
chi quelli disposti a parlare. È 
come se questo delitto debba 
essere dimenticato in fretta: 
•Nessuno vuole dimenticare, 
ma prima di accusare qualcu
no ci vogliono prove certe-, 
dice Antonino Cannizzaro, se
gretario comunale, da 17 anni 
a Sciara. Per il segretario si è 
trattalo di un delitto preterin
tenzionale: -Sarebbe sconvol
gente pensare che qualcuno 
abbia ideato un piano per uc
cidere il piccolo». 

•Zu- Angelo, 73 anni, un fi
glio carabiniere in Sardegna, 
sta seduto davanti alla porta 
di casa. Lui, il bambino lo ve
deva quasi ogni giorno: -Pas
sava da qui correndo per an
dare in piazza. Mi sembrava 

tranquillo: non voglio pensare 
come l'hanno ridotto, povero 
figlio-. Nella palazzina dei ca
rabinieri, il brigadiere Lom
bardo continua a ripetere: 
•Non posso dire nulla, è tutto 
in mano ai miei superiori a 
Palermo». La porta della chie
sa è sbarrata. Padre Ciccio, il 
parroco del paese, ha dovuto 
raggiungere il capoluogo sici
liano. Due ragazzi su un trat
tore s'arrampicano in una 
(razzerà. Stefano, 16 anni, ha 
lasciato presto la scuola «per
ché con il trattore, dice mi di
verto di più. Angelino? SI, lo 
conoscevo. Perché l'hanno 
ammazzato? Se lo sapessi non 
sarei qui». 

Il procuratore di Termini 
Imerese. Giuseppe Pnnzivalli, 
titolare dell'inchiesta, ammet
te: -Si tratta di un caso diffici
le, molto difficile. Di certo c'è 
solo che il bambino è stato 
ucciso in un posto diverso da 
quello dov'è poi stato trovato 
il suo corpo». I carabinieri di 
Palermo hanno più di un indi
zio. Ma le loro ipotesi investi
gative si perdono nell'alveare 
di coperture e omertà di un 
paese che vuole dimenticare 
in fretta. 

San Valentino 
premia a Terni 
l'amore 
per l'umanità 

Nel giorno di San Valentino, verrà consegnato a Temi, 
nel corso di una bella manifestazione, il premio «Un an
no d'amore», dedicato a quanti, in tutto il mondo, spinti 
da questo sentimento, hanno compiuto azioni degne di 
menzione. Tra le 300 segnalazioni pervenute ne sono 
state scelte cinque. Tra tutte spicca il gesto di Brenda 
Traum, la giovane moglie di un soldato israeliano caduto 
in un'imboscata: Brenda non ha esitato a donare il cuore 
del marito che ha cosi salvato la vita ad un giovane ara
bo. Tra gli italiani c'è una romana, Raffaella Bolini, di 29 
anni, che l'estate scorsa, con alcuni giovani, ha organiz
zato nel Foggiano un centro di accoglienza per gli immi
grati di colore che ogni anno giungono nella zona per la 
raccolta del pomodoro. La premiazione avverrà la sera 
del 14 al Politeama di Temi. È questa la seconda edizio
ne del premio che si svolge nella città che fu, nel II seco
lo, la patria di San Valentino. 

Denunciati 
i rapinatori 
delvescovo 
di Cuneo 

Sono stati identificati e de
nunciati a piede libero i ra
pinatori che, dieci giorni 
fa, aggredirono, nella Cu
ria di Cuneo, il vescovo, 
Carlo Aliprandi. Si tratta di 

. „ . . ^ m m ^ ^ m m Diego Marra, 19 anni, resi
dente a Cuneo, in via Citta

della, e di S.C., di 17 anni, entrambi nati a Borgo San Dal-
mazzo. All'identificazione dei due giovani le forze del
l'ordine sarebbero arrivate in seguito alla segnalazione 
fatta da un sacerdote cuneese. Gli inquirenti, su indica
zione dei due giovani che collaborano con le forze del
l'ordine, hanno recuperato il portafoglio del vescovo e la 
pistola usata per minacciare il prelato cuneese. 

Arresti 
per la guerra 
tra cosche 
a Gela 

Una operazione antimafia 
contro le due cosche in 
conflitto da due anni a Ge
la è stata compiuta la notte 
scorsa dalla polizia. A Gela 
sono stati arrestati i pregiu-

« . j ^ ^ ^ . ^ , , _ _ _ _ _ _ _ dicati Emanuele Tuccio, 
29 anni, ed Enzo Cosenza, 

23 anni; a Vittoria Carmelo Mugliarisi, 30 anni, e in Sarde
gna, a Carbonia, è stalo arrestato Franco Ianni, 20 anni, 
gelese trasferitosi 11 alcuni mesi fa. Tutti e quattro sono ri
tenuti appartenenti al clan locolano, e sono stati arrestati 
con un provvedimento del giudice per le indagini preli
minari di Caltanissetla. Sebastiano Buongiorno, che li ac
cusa di associazione mafiosa e traffico illegale di armi. 
Analogo provvedimento è stato notificato in carcere a tre 
presunti sicari della «famiglia» Madonia (Filippo Bilardi, 
20 anni, Salvatore Burgio, 27, Carmelo Tasca, 25) che 
erano stati arrestati due mesi fa per porto abusivo di ar
mi. 

Ex minatore 
uccide 
la moglie 
e si spara 

Un ex minatore di Guspini, 
nel Cagliaritano, Silvio Ma-
nias, di 55 anni, ha ucciso 
la moglie, Erminia Lampia, 
di 54, sparandole alcune 
fucilate alla testa e poi ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ rivolto l'arma contro se 
stesso e si è sparato un col

po in bocca. È accaduto ieri nell'abitazione di Manias, a 
Guspini. Secondo quanto avrebbero accertato gli inqui
renti, Manias avrebbe ucciso la moglie in un momento di 
follia. L'uomo, che aveva lasciato il lavoro qualche mese 
fa, aveva avuto recentemente crisi depressive ed era «otto 
cura. L'ex minatore e la moglie erano sposati da 30 anni 
e avevano sei figli. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI L" H 
Convenzioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec
cezione alla seduta pomeridiana di martedì 13 febbraio 
I depulati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 14 febbraioe alle sedute di gio
vedì isiebbraio. 
Oggi. Ore 16 a Bari (P.zza del Ferrarese). Manifestazione regionale del Pei 
sul lavoro e contro la criminalità. Partecipano' Michele Magno. Giancarlo 
Aresta e Antonio Sassolino della segreteria nazionale del Pei 
Oggi. A Roma alle ore 10 al cinema Farnese Confronto del Pei con i movi
menti, l'associazionismo e il volontariato per la ritorma della polii ca. Inter
viene il segretario generale Achille Occhetto 
Domini e mercoledì. A Roma. Auditorium della Tecnica (V.le Tupim. 65). 
Assemblea nazionale del Pei per le elezioni amministrative. Relazione di G. 
Angius: comunicazioni di S. Rodotà. Livia Turco. Fabio Mussi. Cesare Salvi, 
conclusioni del segretario del Pei Achille Occhetto. 
Domani. Alle ore 20 a Roma (Casa della Cultura, L go Arenula, 26), dibattito 
sul tema: -Giustizia '90: Ira rinnovamento e controntorma». Introduce: 
Francesco Macis; conclude- Cesare Salvi, presiede- Ugo Pecchioli. 
Domini. Aula convegni del Senato, Via degli Staderan Convegno su «La si
nistra italiana e le lorze sociali della innovazione». Introduce G. Battista 
Zorzoli. conclude Andrea Marghon. Interviene C. Petruccioli della segrete
ria del Pei. 

Omicidio di Lodi 
Mauro non ha confessato 
Falsa l'indiscrezione 
sull'ammissione del ragazzo 
(*• LODI Si tingono di giallo 
le presunte -ammissioni» di 
Mauro Zanoni, il ragazzo di 
diciassette anni sospettato di 
aver ucciso padre e madre e 
di averne tenuti nascosti i ca
daveri per venti giorni. La no
tizia che il ragazzo avesse 
confessato, filtrata probabil
mente dal carcere minorile 
•Beccaria- dove Mauro si trova 
da venerdì, è stata seccamen
te smentita dall'avvocato di
fensore. «Per confessare il gio
vane avrebbe dovuto parlare 
davanti a un giudice e alla 
presenza dell'avvocato, cioè 
in mia presenza - ha afferma
to il penalista Paolo Aliprandi 
-. Per quello che mi riguarda 
il giudice ha interrogato Mau
ro solo al momento del fermo. 
Forse solo domani (oggi per 
chi legge, ndr) sarò convoca
to al Beccaria per un interro
gatorio del ragazzo. Ma ho già 
smentito ogni voce su presun
te confessioni o ammissioni di 
responsabilità da parte di 

Mnuro». 
Dunque su chi ha ucciso i 

genitori di Mauro - Ennio Za
noni di 55 anni, e Fede Altieri 
di 51 - è ancora buio. Ma co
me è uscita la notizia sulla 
confessione di Mauro Zanoni? 
Si è fatta strada probabilmen
te una indiscrezione fuoriusci
ta dall'Istituto minorile Becca
ria, dove il ragazzo è stato rin
chiuso in stato di fermo appe
na scoperti i corpi dei suoi ge
nitori. I due gcilori, infatti, so
no stati ucciso a colpi di arma 
da fuoco e i loro corpi sono ri
masti per 20 giorni nascosti 
nella cantina della loro abita
zione. Sin da allora, però, ov
vero dallo scorso venerdì, 
Mauro ha negato ogni sua re
sponsabilità nell'omicidio dei 
genitori sostenendo di essere 
convinto che fossero davvero 
partiti per un viaggio. I funera
li delle due vittime si svolge
ranno domani a Lodi, se non 
insorgono necessità di ulterio
ri esami per le indagini. 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Oggi a Roma commemorazione A Venezia si dimette 
del docente ucciso dalle Br il preside di Lingue 
Agli studenti messaggi per protestare contro 
di Russo Spena e Valent la classe politica 

L'Università ricorda Bachelet 
tra polemiche e solidarietà 
Oggi, nella facoltà occupata di Scienze politiche, a 
Roma, si terrà la commemoratone ufficiale dell as
sassinio del professor Vittorio Bachelet ucciso 10 an
ni fa dalle Br. Dopo la riflessione organizzata dagli 
studenti, sabato, per condannare I uso della violenza 
come metodo di lotta politica e ricordare la figura 
del professore, continuano le polemiche sull'occupa
zione e i messaggi di solidarietà al «movimento 90» 

STEFANO POLACCHI 

L'ingresso della facoltà di Scienze politiche a Roma 

Terremoto a Torino 
Una scossa del quinto grado 
scuote la città 
Molta paura ma nessun danno 

• i ROMA. Non cessano di 
piovere sugli studenti critiche 
e polemiche ma anche mes
saggi di solidarietà Oggi nella 
facoltà romana di Scienze po
litiche occupala si terra la 
commemorazione ulliciale 
dell assassinio del professor 
Vittorio Bachelet, massacrato 
dicci anni fa da due killer del
le Br Intanto continuano a 
giungere via fax le elaborazio
ni degli studenti sulla didattica 

e sulla democrazia universita
ria 

Salidarlcta al movimento 
degli universitari 6 stata 
csp'essa dal parlamentare de
mo proletario Giovanni Riuso 
Spena "Davanti a un movi
mento di opposizione non 
violenta e democratica che 
occupa pacificamente le uni
versità da giorni sembra pre
valere da più parti la cultura 
del sospetto e dell intolleran

za in chi demonizza il movi
mento degli student - ha af
fermato Russo Spena - vi ò la 
ricerca del pretesto che ponga 
fine manu militari ali occupa
zione in corso» Mentre gli stu
denti elaborano proposte al
ternative a quelle del governo 
e cercano le strade di una 
maggiore partecipazione atti
va nelle università «verso di 
loro - ha denunciato il parla
mentare - e inesistente e ne
gata a priori la capacità di 
ascolto Contano molto di più 
le granitiche ragioni della 
Confindustna come ha dimo
strato inequivocabilmente lo 
speciale Università di Rai 2» 

A Venezia il preside della 
facoltà di Lingue Sergio Pero 
sa ha rassegnalo le sue dimis 
sioni «Ancora una volta la 
classe politica scarica sui do
centi e sulle autorità accade
miche il peso di responsabili
tà e decisioni a loro improprie 

- ha scntlo Porosa al ministro 
Ruberti - spigendoli a propria 
copertura in prima linea di 
fronte ali insorgere di legittime 
insoddisfazioni studentesche 
che però perdono di legittimi
tà nel momento stesso in cui 
imboccano la strada di una 
strisciante pericolosa intollc 
ranza» L curoparlamentnre 
Dacia Valent denuncia che «i 
carrormati delle concentrazio
ni editoriali, Rai 2 in testa, so
no stati lanciati contro gli stu
denti ai quali esprimo la mia 
completa solidarietà E in atto 
una strage politica - afferma 
la Valent - che ha I aggravan
te di sembrare in difesa di una 
pretesa democrazia» 

Altre accuse di intolleranza 
intanto continuano a cadere 
sugli studenti romani ali indo
mani della loro commemora
zione della morte di Bachelet 
In quella assemblea cui han

no partecipato tra gli altn Ca 
role Becbc Tarantelh Stefano 
Rodotà e il professor Pio Mar
coni una parte della platea 
ha accolto con fischi di dis
senso I intervento di Marconi 
che condannava la partecipa 
zlone dell ex br a un semina 
no martedì scorso e attribui
va agli studenti «la stessa cui 
tura di demonizzazione del 
nemico» che e alla base del 
terrorismo Sull episodio è in
tervenuto il presidente dei se-
naton socialisti Fabio Fabbn, 
che ha accusato il giurista Ste
fano Rodotà di aver contribui
to ad allontanare il professor 
Marconi dall aula impedendo
gli di parlare Ma I accusa ò 
siatj seccamente smentita 
dallo slesso Rodotà che inve 
ce ha provato a convincere 
Marconi a rimanere per discu
tere Il prof ha preferito andar
sene, anche se molti studenti 
lo invitavano a restare 

Record 
Emiliano 
divora 
spaghetti 
M HDEN7A (Parma) Il rego
lamento prescriva di mangiarli 
con le mani legate dietro le 
spalle E Paolo Magri 21 anni 
operaio di Collecchio pensa
va di aver sbaragliato tutti i 
concorrenti divorando in ap 
pena 42 secondi un piatto di 
quattro etti di spaghetti al su
go Grande suspense quando 
S'cfano Mattel ha impiegato 
esattamente lo stesso tempo 
Magn ha vinto però aggiudi
candosi lo spareggio ha fatto 
spanre in un fiato un piattino 
di cento grammi Terzo e 
giunto un greco, Vassilli Papa-
dimitnus, e quaro un africano 
della Costa d Avorio di cui gli 
orgamzzaton hanno diffuso 
solo il nome Ticrrv 

Si sa pure che Magn non e-
riuscito a battere il record 
(quattro etti in 36 secondi) 
stabilito I anno scorso da Luigi 
Fcrran Questi era in concorso 
anche len, ma se I è presa co
moda superando il minuto II 
concorso solo questanno è 
stato pomposamente denomi
nato «campionato italiano» 
per analogia con i campionati 
di mangiatori di cocomero 
che a Sissa sempre nel Par 
mense si svolgono con ca
denza annuale lo stesso Ma
gn nell 86 e ncll 87 venne in
coronalo campione mondiale 
di questa categoria 

Protesta 
In catene 
davanti 
al circo 
M GENOVA «Non portate i 
vostn bimbi al circo» «Hai mai 
provato a vivere in gabbia'» 
sono gli slogan scanditi nel 
corso di una manifestazione 
nazionale organizzata ieri dal
la lega antivivise< ranista a Ge
nova davanti ai botteghini del 
circo Danx Togni per prote
stare contro la de tenzione e lo 
sfruttamento degli animali nei 
circhi equestn e nei «giardini 
zoologici» La manifestazione 
era promossa da un largo car
tello di associaz oni di «amici 
degli animali» erano presenti 
militanti di diverse associazio
ni tra cui I Ente nazionale pro
tezione animali gli «Amici 
della terra» la lega antivisezio-
ne I associazione igienisti ita
liani e I associazione per la di
fesa degli animali 

Per partecipare alla manife
stazione sono giunte a Geno
va delegazioni provenienti da 
Lombardia Piemonte Veneto 
ed Emilia Romagna Ci sono 
stati momenti di tensione 
quando due rappresentanti 
della Lega antivisezionista si 
sono incatenale ali ingresso 
del tendone del circo Togni 
inviundo i geni ori e gli stessi 
bambini a nflci ere sulle con
dizioni in cui sono costretti a 
vivere gli animali e a non assi
stere allo spettacolo in segno 
di protesta 

• I TORINO La terra ha tre
mato a Torino Una scossa di 
terremoto del quinto grado 
della scala Mercalli ha sveglia
to la città pochi secondi dopo 
le 8 di ieri mattina Un risve
glio brusco, segnato dal pani
co che ha spinto la gente in 
strada, terrorizzata, e che ha 
reso incandescente il centrali
no dei vigili del fuoco Molta 
paura, un'intera mattinata di 
allerta ma, fortunatamente, 
non sono stati registrati inci
denti né danni Solo qualche 
vecchio edificio, già malcon
cio, ha evidenziato alcune 
crepe nelle strutture e una fa 
miglia di agricoltori ha dovuto 
abbandonare il casolare di 
campagna, nei pressi del ca
poluogo piemontese, perché 
dichiarato inagibilc dopo il 
movimento tellurico 

Un minuto di block out e 
seguito al terremoto ma subi
to la luce è tomaia, mentre 

molti allarmi elettronici di au
to e appartamenti hanno con
tinualo a suonare come im
pazziti L'onda sismica si 6 fat
ta sentire anche In molte loca
lità della vicina Valle D Aosta 
Nel capoluogo per parecchi 
secondi la terra ha ballato i 
lampadari hanno cominciato 
ad oscillare e molte porte in
terne nelle case si sono spa
lancate e richiuse per la scos
sa 

Il terremoto registrato dagli 
osservatori dell Istituto nazio
nale di gcoflsica ha avuto il 
suo epicentro tra Rivalla, Ger-
bolc Orbassano e Rivoli alla 
penleria ovest di Tonno La 
scossa tellurica ò stata avverti
ta in tutto il Piemonte e 1 vigili 
del fuoco sono dovuti interve
nire sia nel Verbano - Cusio • 
Ossola, nel nord della regio
ne sia nell Alessandrino e dal 
Cunese nella lascia meridio
nale 

Bernini convince i camionisti. Giovedì vertice a palazzo Chigi 

Tir, sbloccata la Val d'Aosta 
Ma in dogana resta lo «sciopero bianco» 
Scorre il traffico nelle strade valdostane, dopo lo 
sblocco dei Tir in seguito alle assicurazioni fornite ai 
camionisti dal ministro dei Trasporti Bernini che ha 
definito «sacrosante» alcune loro richieste. Ma resta 
lontana dalla soluzione la questione all'origine del 
blocco lo sciopero «bianco» dei doganieri che prose
gue fino a mercoledì, quando a Milano esamineran
no coi sindacati il progetto di riforma delle dogane. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA Le lunghe colon
ne di Tir che bloccavano 1 au
tostrada Tonno Aosta hanno 
cominciato a muoversi alle 
dieci ieri mattina, dopo l'as
semblea in cui la delegazione 
dei camionisu che aveva In
contralo il ministro del Tra
sporti Carlo Bernini ha illustra
to al colleghi i termini dell ac
cordo raggiunto Essendo do
menica, il presidente della 

giunta regionale Augusto Rol-
landin ha emesso un'ordinan
za per autorizzare la circola
zione dei Tir nonostante il 
giorno festivo E nel primo po
meriggio, anche grazie alle 
guardie di finanza che hanno 
sbrigato 1 controlli al soli Tir 
«in transito comunltano» la si
tuazione nelle strade valdosta
ne è tornata alla normalità 
Autostrada compresa II tran

sito attraverso il traforo del 
Monte Bianco e stato ripristi
nato alle 11 20, con un llusso 
di Tir che si e mantenuto scor
revole mentre dalla Francia 
giungevano quattromila gi
ganti della strada da giorni 
fermi a Chamonix Sbloccata 
anche la strada Chatillon-Ao-
sta Cosi come lo svincolo au
toportuale di Pollein, dove la 
guardia di finanza ha creato 
quattro corsie preferenziali 
per I transiti comunitari, che 
non devono compiere opera
zioni di sdoganamento 

Alla base dello sblocco, co
me ha detto il segretario della 
Fili Cgil Roberto Povegliano, 
C'È stata la decisione di tenere 
giovedì a palazzo Chigi un 
vertice Interministeriale sulla 
questione Tir E la disponibili
tà dichiarata dal ministro Ber
nini che, nonostante 1 lllegali-

Concluso a Bologna il congresso che ha «aperto» alle donne 

Gabriella, neosegretaria delTArci-gay: 
«Mi comporterò come un capo indiani 
L'Arcl-gay, daìeri 6 cambiata Alzando 
le deleghe verdi, donne ed uomini gay 
hanno deciso, ieri verso sera, di «ses
suate lo statuto" Occorre una traduzio
ne da ieri I organizzazione parla non 
solo al maschile ma anche al femmini
le All'antica sigla, viene aggiunto uno 
slogan «Movimento libertà civili» È na
ta un alleanza Ira uomini e donne 
omosessuali, e per mandare un «segna
le» preciso, una donna Gabriella Ber 

tozzo, 6 stata eletta segretaria con nes
sun voto contrario e sette astenuti Gril
lini e stato confermalo presidente con 4 
voti contrari e "1 astenuti È passata a 
larga maggioranza I ipotesi di riservare 
alte donne il 50 percento della segrete
ria Al congresso ieri mattina sono in
tervenuti gli esterni, fra i quali I on Ste
fano Rodotà «Non basta chiedere - ha 
detto - il riconoscimento dell identità 
Questa può essere Infatti anche una di
scriminazione «Ti riconosco ma solo 

se resti nel tuo ghetto» Negli Usa un 
tempo si parlava di -crogiuolo», ora 
I immagine è que la dell' «insalatiera» 
una mescolanza nella diversità con 
qualcosa che unisce L'uguaglianza de
ve essere costruite nel riconoscimento 
di tutte le differcn'e» Al Cassero si so
no presentati anche gli studenti gay 
«Siamo noi la vera Pantera rosa non 
voghamo che altri rubino il nostro no
me» Hanno già fondato circoli in diver
si atenei (Il Rospo al Politecnico di Mi-

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
«JENNER MBLBTTI 

Wm BOLOGNA »lo per le le
sbiche ed i gay vorrei essere 
un capo indiano Un capo 
che non decide nulla che ha 
la capacità di due si a tutu, 
ma ò «capo» perche ascolta 
chiunque crea il clima dà fi
ducia crede nella fortuna Mi 
sto già divertendo come una 
matta mi sembra di essere in 
una gita premio SI farò la se
gretaria dell Arci gay cercan
do anche di divertirmi ti mio 
rapporto con tanti uomini'' 
Nessun problema quando sei 
abituata a trattare con le don
ne ». Graziella Bcrtozzo 36 
anni minigonna nera da ieri 
sera 6 segretaria dell Arci gay 
•Vedrò anche di inventare un 
nuovo titolo sono già «segre-
tana» in una scuola media 
Comunque non sarò un «a. 
pò» non voglio dirigere nessu
no Voglio ascoltare, come un 
capo indiano» 

L'avventura «politica» di 
Graziella Bertozzo à iniziata 
l'anno scorso Era al congres
so nazionale dell Arci a Peru
gia e fu «costretta» a, parlare 
perché Franco Grillini oratore 
ufficiale per l'Arci-gay aveva 
avuto un Incidente stradale 
•Hanno cominciato a chia
marmi qua e là ed adesso lo 
donna e lesbica mi trovo a 
rappresentare 13COO uomini 
gay Preoccupata' Nemmeno 

per sogno È molto più diffici
le avere a che lare con le don
ne che con gli uomini All'Arci 
gay quando parlo ci sono un 
tavolo ed un microfono, per
diti gli uomini accettano re
gole e schemi Se lo facessi 
con le donne mi accusereb
bero subito di essere una don
na uomo una sorta di That-
chcr I «titoli» con le donne, 
non funzionano» 

Da oggi, su quali temi si Im
pegnerà la nuova segretaria 
dell'Arcigay? 

I diritti civili, prima di lutto ed 
in prima fila quelli delle don
ne L uomo, anche gay, e più 
garantito Se la lamiglia non lo 
accetta lui cerca un lavoro, se 
ne va via può fare comunque 
lo scapolone Per la donna le
sbica i ricatti sono ben più pe
santi Costretta a stare in fami
glia può anche essere costret
ta a sposarsi per «guarire dal 
VIZIO» Ecco perche accetto di 
fare la segretaria di apparire in 
Iv e sui giornali Voglio fare sa
pere, alla ragazzina che mi te
lefona poi a casa dopo avere 
letto I intervista che lei non è 
la sola lesbica del mondo che 
ci sono altre che non siamo 
obbligate a subire 

Slete tutte d'accordo ad Im
pegnarvi In questa allenta 
con gli uomini gay? 

Graziella Bertozzo, la nuova segretaria dell Arci-gay 

Alleanza' Per me non e il >er-
mine giusto Facciamo politica 
assieme agli uomini Anche le 
donne nel Pei fanno politica 
con gli uomini ma non parla
no di alleanza Politicamente 
un rapporto può e deve esiste
re anche con gli eterosessuali 
Sono nel consiglio nazionale 
dell Arci con tanti altri uomini 
e donne Essere lesbica od 
omosessuale non ti rende mi
gliore di altri e nemmeno peg 

giore Bisogna essere aperti ri
spettosi degli altri NellTvrci 
questo rapporto esiste e credo 
sia positivo per tutti 

Cosa succede ad una segre
taria di scuola media di un 
paese veronese quando tutti 
sanno che è diventata presi
dente dell'Arci-gay? 

Nella scuola lutti mi conosco
no da tempo e non ci sono 
mai stati problemi Ho trovato 

lano, il Grullo a Firenze il Llb alla Boc
coni ) ed annunciano un'assemblea 
per il 10E aprile a Milano Tante le Ini
ziative in programma, dopo il congres
so Tra queste una «carta dei diritti delle 
lesbiche» con un messaggio che sarà 
inviato lorsc 18 marzo, e I inaugurazio
ne di un monumento alle vittime gay 
nei campi di sterminio nazisti In quesu 
giorni verranno esaminati l diversi pro
getti ed il monumento sarà inaugurato 
il prossimo 25 aprile a Bologna 

e lo dico con piacere, anche 
tanta solidarietà non come le
sbica (questi sono falli miei) 
ma come persona che (a delle 
cose in cui crede 

Come è stata accolta la «no
mina» dalle altre donne? 

Bene molto bene Hanno visto 
che io la prendevo come un 
gioco che mi divertivo, ed an
che loro I hanno presa cosi A 
me ieri mattina nel primo di
scorso qui al Cassero veniva 
da ridere Loro I hanno capito 
e nessuna mi ha accusata di 
protagonismo Insomma i te
mi che affrontiamo sono seri 
ma bisogna avere anche la ca
pacità di divertirsi Ho fattoi al
ba con le altre ragazze di Ve
rona a ridere e scherzare lo 
sono latta cosi 1 Arci gay lo sa 
Me ne andrò anzi mi cacce
ranno appena avrò la presun
zione di insegnare agli altri 

E I rapporti con le lesbiche 
•separatiste», quelle che non 
vogliono avere nulla a che 
(are con gli uomini, etera od 
omosessuali? 

Qualcuna e venuta anche qui 
al Cassero a dire che non era 
d accordo con la nostra scelta 
ma e importante che sia venu
ta lo sono contro ogni separa 
Usino per cui voglio incontrar
mi anche con le separatiste 
Si sa mai che mi trovi la mora

ta della situazione di blocco, 
si ò detto «disarmato» di fronte 
alle richieste dei camionisti 
che ha definito «sacrosante» 
Non e chiaro se fra queste ri
chieste «sacrosante» e e anche 
quella di alzare il limite di ve
locità Non si direbbe, avendo 
Bernini citalo soltanto le aree 
attrezzate (corsie preferenzia
li per i Tir) e lo sveltimento 
delle pratiche doganali 

Ma fi proprio su quest'ulti
mo punto il nodo della que
stione, essendo iniziato il 
blocco dei Tir cinque giorni la 
appunto per lo sciopero 
•bianco» dei doganieri II futu
ro non fa presagire nulla di 
buono A meno che mercole
dì a Milano nella numone 
convocala dal sindacati per 
esaminare 1 intero provvedi
mento di riforma predisposto 
da! ministro delle Finanze For

mica, non ci sia una schianta 
Sicuro e che da domani ripar
te I agitazione dei doganieri 
che hanno respinto 1 invito dei 
sindacati a sospendere 1 a-
stcnslonc dalle quattro ore di 
straordinario Formalmente 
straordinario lo si fa sempre 
in quanto I orano ordinano 
permette di sdoganare solo 
300 Tir sui 700 che passano 
ogni giorno Infatti tra le riven
dicazioni dei doganieri e ù an
che I ampliamento degli orga
nici, peraltro previsto dalla 
legge di nforma E allora per
che l irrigidimento della cate 
goria? Perchè al centro delle 
richieste oltre al riconosci 
mento della specillila del la 
voro svolto, e 6 la pensionabi-
lilà dell indennità di istituto su 
cui soffiano i sindacati auto 
nomi Ma anche tra i contede 
rali e e maretta la Uil C possi
bilista la Cgil e contraria 

Riforma delle Ferrovie 
«Spa, un nuovo minestrone» 
L'autonoma Fisafs attacca 
Martelli e i socialisti 
• i ROMA Alla Fisafs Cisal 11 
sindacalo autonomo dei ferro
vieri la proposta del vicepresi
dente del Consiglio Claudio 
Martelli di far gestire le Fs da 
una società per azioni non 
piace proprio Un «nuovo mi
nestrone ali italiana», la defini
sce il segretano generale Papa 
affermando che invece il «pri
mo dovere» del governo 6 
quello di togliere di mezzo 
I amministratore straordinario 
in perenne «prorogano» 
Schimbcmi o meglio «di por
re fine a una gestione illegale 
che ormai dura da troppi me
si» Secondo la Fisafs il nlan-
ciò delle Fs «non necessita di 
una Spa che potrebbe essere 
il pascolo pre'cnto di molti 
partiti» e che ricorda il model
lo Rai Invece per far funzio
nare le ferrovie basterebbe 
•applicare la legge di nforma» 

del 1985 appoagiata alloru di 
gli stessi politiei «che ogRi la 
rinnegano» Mentre il tango 
degli scandali sulle Fs fu getta
to dai componenti del disciol-
to consiglio di ammninistra-
zione dell Ente imposti da vari 
partiti, «compreso quello so
cialista» 

La Fisafs dopo aver respin
to «con riprovazione e disgu 
sto» le ullusiori al defunto ex 
presidente Ligato sollecita il 
governo a una indagine sui 
passati ministri dei Trasporti 
socialisti che «hanno rilasciato 
concessioni di trasporto pas 
seggen su gomma» sottraendo 
quote di mercato alle Fs Infi 
ne si chiede al governo la rea
lizzazione prefica del piano 
generale dei Trasporti «senza 
la quale nessun modello di ri
forma potrà a tribuire alle Fs» 
un ruolo primario 
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IN ITALIA 

Genova premia i progetti 
per sistemare piazza Dante 

Il maquillage 
lo rifarà 
un bostoniano 
Palmizi, un laghetto e la prua di una nave immagi
naria per la piazza su cui si affaccia la casa di Cri
stoforo Colombo: sono i segni distintivi del proget
to vincitore di un concorso lanciato due anni fa 
dal comune di Genova per fare il maquillage alla 
zona. La giuria, composta da architetti e urbanisti 
di tutto il mondo, ha premiato il bostoniano di ori
gine argentina Jorge Silvetti. 

DALLA NOSTRA fiEOAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

§ • GENOVA. In primo piano, 
a delimitare il confine Ira la 
sede viaria e la nuova piazza, 
tredici alte palme in due (ito. 
Su un lato una scalinata che 
congiungc lo spazio della 
piazza con l'entrata della casa 
di Cristoforo Colombo. Sullo 
sfondo due lunghe mura tra
forate e animate da getti d'ac
qua che convergono a forma
re la prua di una nave imma
ginaria, che sembra costeggia
re l'antica cinta muraria del 
Barbarossa per approdare sot
to le due torri merlate di porta 
Soprana. Jorge Silvetti, archi
tetto argentino con studio a 
Boston, negli Stali Uniti, ha 
immaginato cosi la nuova fac
cia di piazza Dante, nel pieno 
centro di Genova, e la sua 
idea e risultala vincente. Il 
progetto Silvetti. infatti, si e 
piazzato al primo posto nel 
concorso internazionale, lan
ciato due anni fa dal comune 
di Genova. 

La giuria, composta da ar
chitetti e urbanisti di tutto il 
mondo, presieduta dallo iugo
slavo Ranko Radovìc. ha asse
gnato il secondo premio (50 
milioni contro gli 80 del pri
mo) al progetto di Pierluigi 
Nicolin. milanese, e il terzo 
(20 milioni) al genovese Bru
no Gabrielli. In tutto sono stali 
esaminati 2S0 progetti, prove
nienti da tutto il mondo: Stati 
Uniti, Bulgaria. Francia. Paki
stan. Nuova Zelanda e cosi 
via. Insomma un bel lavoro di 
immagine, che ha portato a 
Genova decine di tecnici di 
molli paesi stranieri e che ha 
comunque fatto parlare di Ge
nova a livello intemazionale, 
nell'imminenza delle Colom

biane del '92. Ed e bene cpsl, 
perche - dal punto di vista 
operativo - il progetto dell'ar
chitetto bostoniano e destina
lo ora ad uno stop di almeno 
due anni. Per realizzarlo, in
latti, mancano i soldi e, in 
ogni caso, se ne riparlerà ap
punto dopo il cinqueccntcna-
rio della scoperta dell'Ameri
ca, per evitare che gli auspica
li visitatori della casa di Co
lombo vengano accolti da un 
cantiere. 

I soldi, e anche la necessa
ria dose di volontà politica, 
mancano però non solo per 
piazza Dante: -Ventiseimila 
orfani del centro storico di Ge
nova - recita cosi un provoca
torio annuncio destinato ad 
apparire sui più grandi quoti
diani del mondo - cercano 
padre adottivo, anche forestie
ro, disposto a risanare il de
grado ambientale e a colmare 
il vuoto affettivo causato dallo 
stato di abbandono dei poteri 
locali». L'iniziativa e del movi
mento nato Ira i vicoli dall'in
contro di vari comitati sponta
nei che a Genova lottano con-

. tro il grave deterioramento del 
tessuto urbano e sociale. Il 
centro storico di Genova - ri
cordano i promotori - 0 il più 
grande d'Europa e, se non 
fosse travolto dall'incuria, po
trebbe rappresentare un au
tentico , gioiello. La prossima 
mossa? Una lettera al principe 
Carlo d'Inghilterra, che ha di
mostrato grande sensibilità 
contro le speculazioni edilizie 
a Londra: e un "premio incivil
tà» al proprietario che riuscirà 
a stipare, in una vecchia casa, 
il maggior numero di immi
grati di colore. 

La prima domenica senza auto 
(ma solo dalle 10 alle 17) ha costretto 
gli automobilisti ad abbandonare 
la città con qualche ora di anticipo 

. Non sono mancate critiche e polemiche 
«È stata solo una iniziativa d'immagine 
Necessarie iniziative nei giorni feriali» 
Motorini sequestrati e mille multe 

Andare a piedi non spaventa Napoli 
Una pioggia di polemiche ha accompagnato la pri
ma domenica senza auto a Napoli. Un provvedi
mento inutile, hanno affermato le opposizioni ed 
alcuni esponenti della stessa maggioranza di pen
tapartito. Ieri in città i 250 vigili urbani sono stati ri
gorosi: hanno contrawenzionato circa mille auto
mobilisti e sequestrato una decina di motorini. L'e
sperimento si ripeterà anche domenica prossima. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Il divieto di circo
lazione a Napoli, dalle 10 alle 
17, non ha spaventato i napo
letani più di tanto, E bastalo 
uscire qualche ora prima per 
non incorrere nelle sanzioni 
previste dal decreto firmato 
tre giorni la dal sindaco della 
città Pietro Lezzi. Fin dalle pri
me ore del mattino gli auto
mobilisti hanno preso d'assal
to la tangenziale che collega 

la città con le zone costiere e 
le autostrade. Alle nove in 
punto, all'uscita del casello di 
Capodichino. erano già transi
tate oltre ventimila autovetture 
che hanno formato una coda 
lunga tre chilometri. 

Nel centro cittadino, dove il 
provvedimento è stato rispet
tato di più, sono stali seque
strati decine di motorini 
(compresi nel divieto). Rigo

rosi i duecentocinquanta vigili 
urbani in servizio, special
mente in periferia, che hanno 
multato circa mille automobi
listi. 

L'iniziativa presa dall'Am
ministrazione comunale, che 
si ripeterà domenica prossi
ma, ha ricevuto critiche sia 
dalle opposizioni che da alcu
ni esponenti del pentapartito. 
L'assessore ai Lavori Pubblici, 
Rosario Rusciano, ha afferma
to che >i napoletani hanno ri
sposto a questo divieto, non 
motivato bene dall'ammini
strazione comunale, con un 
esilio volontario di massa. Sa
rebbe slato opportuno fare 
iniziative più organiche e non 
adottare solo misure repressi
ve». Gli ha risposto il suo com
pagno di giunta, Augusto Aite-
rio, assessore alla viabilità e 
traffico: -Dobbiamo abituarci 
a non vivere solo con le auto. 
L'esperimento consentirà di 

abbassare il tasso di inquina
mento e di rendere la città più 
vivibile. Certo - ha concluso 
Alterio - questa esperienza ed 
un confronto con tutti ci con
sentiranno di modificare in 
meglio il provvedimento». 
Molto critico il consigliere co
munale Antonio Scippa re
sponsabile pei della sezione 
trasporti. -Abbiamo l'impres
sione che sia solo una iniziati
va d'immagine. Le misure an-
lilraffico o antiinquinamento 
devono essere applicate nei 
giorni feriali. Intendiamoci -
precisa Scippa - non siamo 
contro la pedonalizzazione, 
ma abbiamo l'impressione 
che si sia scelta la strada peg
giore per affrontare i problemi 
del traffico a Napoli". 

Lo stesso presidente dell'A
zienda municipale dei tra
sporti - ieri in città hanno cir
colato 700 pullman - ha am
messo che non c'è stalo alcun 

«Camminare e vedere» ovvero 
essere pedoni partenopei 

ELA CAROLI 

• I NAPOLI. In francese si di
ce "llànerie» con quel termine 
intraducibile ma reso celebre 
almeno Ictlcrariamenle da 
Rousseau: e il passeggiare 
fanlasticando, in armonia con 
la natura e con l'architettura. 
Pratica dimenticata. Scoprire i 
luoghi del camminare, esplo
rare indisturbati lo spazio 
pubblico, sostare davanti a un 
monumento o in un giardino 
storico è ormai un raro privile
gio; eppure basterebbe poco, 
pochissimo per risuscitare 
quella -cultura della pedonali-
là», mediante una nuova filo
sofia d'uso dello spazio collet
tivo che risolva il problema 
della vivibilità urbana e della 
mobilità pedonale nella città. 

Bisogna partire dal fondamen
tale, moderno concetto del 
walking is transpori che consi
dera il camminare come tra
sporto e interconnessione con 
altri sistemi di trasporto, e non 
secondario ad essi. 

Un concetto che è filosofia 
di progetto per un grappo di 
architetti, urbanisti e docenti 
universitari napoletani: -Cam
minare e vedere» è infatti il ti
tolo di una ricerca iniziala 
nell'85. frutto di un lavoro in
terdisciplinare e di un'indagi
ne sul campo, che ora vede la 
luce in un bellissimo volume 
di quattrocento pagine edito 
dal Centro studi sul Mezzo
giorno della Camera di com
mercio di Napoli, con testo bi

lingue italiano/inglese. Curato 
da Aldo Capasso, docente di 
tecnologia nella facoltà di Ar
chitettura dell'ateneo napole
tano, e introdotto da un sag
gio di Eduardo Vittoria, lo stu
dio esplicita il concetto di pe-
donalilà come il vero espn'r du 
lemps per necessità e vocazio
ne dei centri storici negli anni 
Novanta: «Pedonatila significa 
strade libere dalle auto, però 
auto significa possibilità di ra
pido spostamento, sposta
mento significa muoversi ver
so un bisogno, bisogno signifi
ca soddisfare un'esigenza, esi
genza significa oggi produzio
ne, servizi, consumo, in forma 
travolgente e inarrestabile», 
scrive Capasso. 

Che fare? Questo groviglio 
che si polarizza nei centri ur

bani - e li paralizza, aggiun
giamo con un facile gioco di 
parole - non è impossibile da 
districare: l'allentamento della 
concentrazione delle lunzioni 
e il corretto, equilibrato rap
porto uomo-auto e uomo-am
biente può ottenersi attraverso 
una rivalutazione del patrimo
nio urbano trascurato, ade
guandolo con interventi riqua-
lilicanli - e non solo conser
vativi - all'uso pedonale. -Bi
sognerebbe mobilitarsi - ha 
scritto Rudolsky - affinchè la 
strada diventi un'istituzione 
sociale*; e questo è il senso e 
l'esortazione del gruppo na
poletano, che con logica e 
metodo offre il suo valido 
contributo alla dimenticata 
•dignità dell'abitare», senza la 
presunzione di voler risolvere 

coordinamento tra il Comune, 
le aziende di trasporto, i tassi
sti, i vigili urbani: -Siamo an
dati ognuno per la propria 
strada». 

Per questa prima domenica 
•ecologica» si sono svolte in 
città alcune iniziative: dal cor
teo in carrozzella ad una serie 
di speltacolini in alcuni quar

tieri che, però, non hanno vi
sto una eccessiva partecipa
zione da parte dei cittadini. 
Da segnalare, infine, l'iniziati
va che intende prendere la so
cietà che gestisce l'ippodro
mo di Agnano, dove ieri era in 
programma il Gran Premio 
•San Gennaro» di galoppo: «Il 
provvedimento di vietare la 

circolazione delle auto e stato 
preso quando già erano siale 
effettuate le spese di pubblici
tà, manifesti, inserzioni, per la 
riunione di galoppo». Sabato 
sera il sindaco Pietro Lezzi ha 
consentito l'accesso delle au
to dalla vicina tangenziale al 
piazzale dell'ippodromo di 
Agnano. 

La prima domenica a piedi a Napoli, numerosi ciclisti in piazza del Plebiscito 

il problema. 
Gli obiettivi della ricerca si 

condensano in tre parti: 1) 
avviare una dilfusa sensibiliz
zazione e informazione sugli 
opposti effetti di «automobili-
tà» e -mobilila pedonale» nella 
città, per sviluppare la co
scienza del valore di spazio 
comunitario; 2) catalogare 
tutti i percorsi pedonali della 
città - qui è contemplalo il 
patrimonio napoletano in mo
do completo ed esauriente -
cioè scale, gradonate, portici, 
gallerie, marciapiedi, sotto
passaggi, rivelandone le carat
teristiche costruttive ed am
bientali e le relazioni con la 
città stessa; 3) definire un cri
terio d'intervento sui percorsi 
pedonali stessi per conferire a 
questo patrimonio un ruolo 

nuovo, in un progetto di ri
qualificazione urbana e -ad
domesticamento» dell'auto
mobile. Il giusto equilibrio uo
mo-auto potrà infatti riportare 
nella città quello che Capasso 
chiama il -benessere psicofisi
co globale». 

La spazialità, la mobilità, la 
visibilità e la percorribilità del
l'ambiente organizzato archi
tettonicamente sono qui esa
minale sugli esempi di diverse 
città moderne come Las Ve
gas, Amsterdam, San Franci
sco, Parigi, Stoccolma; poi l'o-
biellivo si focalizza, nella se
conda parte dello studio, su 
Napoli e sulla sua particolare 
condizione di «città obliqua» 
sviluppatasi su una collina-an
fiteatro afferente il gollo e 
quindi da sempre risparmiata 

dall'utopia della -città vertica
le» della cultura industriale 
anglosassone. Lo -skyline» 
partenopeo 0 dato dal mae
stoso Castel Sant'Elmo e dalla 
collina dei Camaldoli i nuovi 
grattacieli di cristallo del Cen
tro direzionale rimangono 
sempre più bassi, anche se 
hanno la pretesa di costituirsi 
come una grande scenografia 
urbana. Un discorso a parte 
meritano le fotografie, da 
quelle suggestive degli archivi 
AJinari a quelle di Mimmo Jo-
dice. Antonio Biasiucci. Wolf
gang Lauter. Antonio Niego e 
altri fotografi che evidenziano 
elficacemente i grandi contra
sti di una metropoli come Na
poli, sospesa tra passato arti
stico, degrado attuale e fanta
scienza progettuale. 

Carnevale sotto tono a Venezia dopo le polemiche per la maxibottiglia 

A Viareggio un temporale ha tenuto «a riposo» i cani 
La pioggia ha scoraggiato le maschere 
Due feriti, quattro querele, parecchie giacche bru
ciacchiate è il bilancio definitivo del «botto» della 
maxibottiglia di spumante che ha aperto il Carne
vale di Venezia. Si scusano gli ideatori, l'assessore 
al Turismo minimizza: «Non vorrei che si giocasse 
a drammatizzare». Pioggia e poca folla per la pri
ma domenica di festa; dal cui elencò manca, que
st'anno, quella di Gianni De Michelis. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

( • VENEZIA. Piovicchia. Fa 
freddo. Pare una normale do
menica, con i soliti turisti nei 
punti nevralgici. Invece e la 
prima di Carnevale. Metà bar 
sono chiusi, gli altri pieni di 
gente infreddolita. Piazza San 
Marco è vuota, si riempie solo 
a mezzogiorno per il classico 
«volo della colombina», dal 
campanile al palazzo ducale. 
Poche maschere, sotto le pro
curane o dietro i vetri del Fio-
rian. a farsi fotografare. Una 

patrizia settecentesca 0 alle 
prese col Bancomat. Sarà solo 
il tempo cattivo, a lar partire 
in tono minore il decimo car
nevale dell'era moderna? Sarà 
solo il divieto della soprinten
dente di (erro Margherita Asso 
di installare palchi, altoparlan
ti ed illuminazioni in piazza a 
rendere San Marco seminio-
la? Esploso come festa della 
spontaneità, persa da tempo 
per strada, il Carnevale sia 
cercando nuove strade. L'an

no scorso è durato un mese, 
per -diluirsi". Quest'anno una 
via di mezzo, due settimane; 
ma senza il suo -salotto-. Il 
programma dice: 180 spelta-
coli di strada, grandi nomi nei 
teatri, mercatini, grande impe
gno nei quartieri e in terra fer
ma. Ma Mestre o Burano che 
si divertono non fanno noti
zia. La la invece, eccome, lo 
slappo della gigantesca botti
glia galleggiante, sponsorizza
ta dai produttori di Asti Spu
mante, che sabato pomerig
gio ha lanciato sugli spettatori 
a San Marco non l'attesa piog
gia di coriandoli, ma grappoli 
di pctardini, il cui uso carne
valilo era oltretutto vietalo da 
una ordinanza del sindaco. 
Parecchie persone si sono ri
trovate con il cappotto bru
ciacchiato, la giacca a vento 
sforacchiata, ciocche di ca
pelli incenerite. In quattro 
hanno riportato leggere ustio
ni, Altri quattro hanno presen
tato ai carabinieri querela 

contro gli organizzatori del
i-evento»: che sono l'assesso
rato al Turismo ed i due titola
ri di un laboratorio di masche
re, il -Mondonovo». 

Questi ultimi, Giano Lovalo 
e Giorgio Spillcr, si sono as-

,. sunti ieri tutta la responsabili
tà dell'errore tecnico di valuta
zione nell'accensione di pic
coli petardi, profondendosi in 
•scuse alla città e alle forze 
dell'ordine». Spiller è un per
sonaggio, tanto noto quanto 
trasgressivo e simpatico. Lo ri
cordate? È quel professore-ar
tista che nei primi carnevali si 
esibì in maschere dissacrato
rie, travestito da organi genita
li maschili e femminili, poi da 
«caccadura» e «caccamolla», 
finendo anche sotto processo, 
Ma fu assolto. -Molti mi dico
no: prendi le distanze», si in
fervora l'assessore al Turismo 
Emilio Greco, socialista, -ma 
perchè infierire? Spillcr ha 
sbagliato e lo riconosce. È un 
onesto, Giuro, io non sapevo 

nulla dei petardi, ma non me 
la senio di buttargli la croce 
addosso. E poi, non vorrei che 
adesso si giocasse a dramma
tizzare». 

Certo l'episodio non regge 
il confronto con cronache 
lontane - nel 1517 una batta
glia a palle di neve fini con 25 
morti - ma e un po' più vicino 
alle ultime sfortune veneziane, 
come i concerti di Paul Me-
Cartney e dei Pink Floyd il 
crollo del maxi-lampadario in 
Piazza San Marco nel carne
vale dell'87. Per ora, comun
que, il Carnevale sia filando li
scio. Nessuna rissa, nessuna 
lite, neanche un'ubriachezza 
molesta, informano i carabi
nieri. Nei week-end, 40 coppie 
di militi o poliziotti perlustra
no la città. I turisti da hotel ar
rivano come al solito. -Già 
adesso tutti gli alberghi sono 
prenotati per gli ultimi 10 gior
ni, riempiremo anche Abano, 
Padova e Treviso», si frega le 

mani il direttore dell'Azienda 
turismo, Franco Cristlnelli. Per 
i veneziani, in questi giorni, ci 
saranno però due rinunce ob
bligate: ai tre chilometri di 
passerelle per l'acqua alla, ri
tirate in magazzino per «evita
re vandalismi», e alla consueta 
maxifesta finale di Gianni De 
Michelis. Il ministro ha messo 
la testa a posto. Avranno in 
compenso un cavallone di 
cioccolato scolpito da Ludovi
co De Luigi, uno col chiodo 
fisso. Fece anche le famose 
copie dei cavalli di San Marco 
sopra le quali chiamò ad esi
birsi, per la gioia dei venezia
ni, Ckrciolina tutta nuda. 

Ancora più amara la delu
sione a Viareggio: piove e sof
fia il libeccio. Cosi i carri car
nevaleschi sono rimasti negli 
hangar di via Marco Polo. 
Speriamo che il tempo sia più 
clemente per il 18 febbraio, 
secondo e ultimo corso via-
reggino. 

Nove alberghi in tutt'Italia 

Parte da Venezia 
la catena dei «Romantik» 
mt VENEZIA. Per il momento 
sono solo nove ma la -fami
glia» sembra destinata a cre
scere presto per arrivare, in 
tulta Italia, ad almeno venti
cinque. Sono i -Romantik Ho
tels & Restaurants-, una cate
na di alberghi ben nota a chi 
ama trascorrere le proprie va
canze in Austria, Svizzera, 
Germania. Francia. Ora i «Ro
mantik» ci sono anche in Ita
lia. Sono tutti stati scelti se
condo regole ferree, studiate 
per garantire al massimo il 
cliente. Per entrare a far parte 
della -famiglia" bisogna che 
l'attività alberghiera venga 
svolta in un edificio storico, 
vecchio almeno di cento anni. 
L'arredamento deve essere al
l'altezza di una storia cosi lun
ga cosi come la cucina ed il 
servizio. Ad accogliervi in un 
•Romantik» dovranno essere 
sempre i proprietari, che, pe

rò, proprio per garantire il me
glio non potranno lesinare sul 
personale. Sembra che il rap
porto ottimale cliente dipen
dente sia di due a uno. In un 
albergo con cento pesti letto, 
insomma, devono lavorare al
meno cinquanta persone. È 
evidente che per ottenere tut
to questo non si può tentare 
di entrare a lar parte di questa 
catena alberghiera se la ricet
tività e molto alta. I nomi dei 
grandi alberghi, con centinaia 
di camere, non saranno mai 
inseriti nel patinato volumetto 
in cui sono elencali i Roman
tik di tutta Europa. 

Gli alberghi italiani che per 
ora fanno parte della catena 
sono stati presentati in un al
bergo -romantico" per eccel
lenza, il -Mciiopole- di Vene
zia. Fuori la nebbia e il gelo la 
facevano da padroni, renden
do inospitali calli e campielli. 

Nell'albergo, invece, lutti era
no in gran forma, a comincia
re dai proprietari, che i loro 
ospiti li hanno sempre ricevuti 
di persona, anticipando la re
gola prima dei -Romantik". 
Quella di Venezia e stata, 
dunque, l'occasione per met
tere insieme i nove albergatori 
italiani che hanno aderito al
l'iniziativa assumendo precisi 
impegni verso i clienti. Ecco i 
nomi degli altri alberghi: 
Obcrwirt di Marlengo. Slafler 
di Mulcs, Turm a Fie allo Scil-
lar. La Perla di Corvara. Villa 
Margherita di Mira, Golf di San 
Floriano del Colle, Laurin di 
Salò e Villa Cheta di Ac-
qualredda di Maratea. Un 
elenco, tranne che per l'ulti
mo, ancora «nordista». Ma 
uno degli impegni e proprio 
quello di costruire un itinera
rio ultraverso l'Italia non tra
scurando nessuna realtà del 
nostro paese. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAt la perturbazione che 
ha interessato la nostra penisola sta allonta
nandosi verso levante. Al suo seguito si 
avrà un temporaneo aumento della pressio
ne atmosferica. Subito dopo si profila l'azio
ne di una nuova profonda depressione loca
lizzata sull'Europa nord-occidentale con 
tendenza ad estendersi gradatamente verso 
le nostre latitudini. Con l'azione di questa 
depressione sono attese sulle regioni italia
ne nuove perturbazioni di origine atlantica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio
nali annuvolamenti residui che durante il 
corso della giornata si alterneranno ad am
pie zone di sereno. Sulle altre regioni set
tentrionali e centrali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie schiarite. Formazioni di nebbia in 
banchi sulle pianure del Nord e su quelle mi
nori dell'Italia centrale in particolare duran
te le oro notturne e quelle della prima matti
na, 

VENTIi deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest. 
MARI: leggermente mossi i mari italiani. 
DOMANI: l'arrivo di una perturbazione di 
origine atlantica prova una graduale intensi
ficazione della nuvolosità ad iniziare dalle 
regioni settentrionali. La nuvolosità sarà se
guita da precipitazioni. Gradualmente i fe
nomeni tenderanno ad estendersi verso l'I
talia centrale ma con intensità diminuita. La 
temperatura si manterrà generalmente alli
neata con i valori normali del periodo sta
gionale che stiamo attraversando. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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RUBRICHE 
• • La sentenza della Corte 
costituzionale con la quale e 
stata ritenuta l'ammissibilità 
del referendum in tema di 
estensione ai dipendenti da 
piccole imprese delle tutele 
contro i licenziamenti arbitrari 
previste dallo Statuto dei lavo-

< ratori non ha mancato di su
scitare commenti diversamen
te orientati. Autorevoli giuristi, 
magistrati, avvocati (anche vi-
cini alle organizzazioni del la
voratori) si sono affrettati, in 
dichiarazioni -a caldo-, ad 
esiernare il dubbio che una 
vittoria del -si. potrebbe, para
dossalmente, comportare un 
filetto di restringimento del
l'arca di operatività della di
sciplina dello Statino in mate
ria di licenziamenti. 

L'insieme di queste preoc
cupazioni, almeno nelle for
mulazioni più categoriche, 
pare, in realtà, alquanto fuori 
misura. L'affermazione che 
precede può essere argomen
tata prendendo come utile 
punto di nlerimento un artico
lo di Franco Liso (apparso sul 
Sole-24 Ore del 2f> gennaio 
scorso), nel quale la tesi che 
qui si contrasta è stata analiti
camente esposta. In estrema 
sintesi, secondo Liso l'obictti
vo di generalizzazione della tu
tela contro i licenziamenti ille
gittimi non potrebbe in alcun 
modo essere conseguito e ciò 
lierche l'effetto abrogativo, 
stanti i termini in cui il quesito 
referendario risulta formulato, 
finirebbe con l'interessare sol
tanto la disposizione dello Sta
tuto che consente di applicare 
la sanzione della reintegrazio
ne nel posto di lavoro esclusi
vamente a favore di lavoratori 
(illegittimamente licenziati) 
occupali in unita produttive 
con più di quindici dipendenti. 
Resterebbe intatta, viceversa, 
la norma, contenuta nell'art. 
11 della legge n. MM del I9G6. 
che solo ai lavoratori colpiti da 
un licenziamento arbitrario, 
intimato da un datore di lavoro 
con più di 35 dipendenti, con
sente di beneficiare della tute
la ( risarciloria e non reintegra-
toria) dalla medesima legge 
prevista: di qui quel parados
sale effetto di restringimento 
<lellc tutele cui l'esito positivo 
del referendum darebbe luo
go. 

I*cr comprendere meglio i 
termini della questione, occor
re rammentare che l'esclusto- ' 
ne dalla tutela della reintegra
zione nel posto di lavoro non 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Simontichl, giudice responsabile e coordinatore Plerglovannl Alleva, avvocato Cdl di Bologna docente 
universitario MartaOJetennl Carotalo, doceme universitario Nyranne Motel * Iacopo Malaguglnl, avvocati Cdl di Milano 
Saverlo Migro, avvocato Cdl di Roma, t ino Marino » Nino Ballon», avvocali. Cdl di Tonno 

I licenziamenti arbitrari nelle piccole imprese 

Se al referendum vince il sì 
riguarda attualmente soltanto i 
lavoratori occupati in imprese 
con meno di sedici dipenden
ti, dal momento che in materia 
di licenziamento il legislatore 
dallo Statuto ha assunto quale 
termine di riferimento non 
l'impresa o il datore di lavoro. 
come s'era (aito con la prece
dente legge n. CM/19G6, ma 
l'unità produttiva. Ne 6 deriva
to ("almeno secondo l'interpre
tazione dominante) un tripli
ce, discutibilissimo, regime le. 
gislatlvo, in forza del quale: 

Un triplice 
regime 

a) il licenziamento illegitti
mo e sanzionalo con la misura 
della reintegrazione nel posto 
di lavoro (tutela cosiddetta 
reale) quando si tratti di lavo
ratori dipendenti da imprese 
industriali o commerciali oc
cupali in un'unità produttiva 
con più di 15 addetti, o anche 
in un'unito produttiva di mino
ri dimensioni, facente capo ad 
un'impresa che, nell'ambito 
del medesimo comune, superi 
complessivamente la soglia 
dei I5dipendenti: 

b) continucrù viceversa ad 
applicarsi una sanzione di tipo 
risarcitono • secondo quanto 
previsto dalla legge n. 604 del 
1966 • sia ai lavoratori, illegitti
mamente licenziati, dipenden
ti da datori d i lavoro non 
Imprenditori che occupino 
più di trentacinque dipenden
ti: sia a quelli dipendenti da 
imprese industriali o commer
ciali che superino la medesi
ma soglia occupazionale e ri-

MASSIMO ROCCELLA * 

sultino articolate in una plura
lità di unita produttive disloca
te in ambiti territoriali dirersi e 
tali, ciascuna, da non valicare 
la soglia dei 15 addetti: 

e) restano infine esclusi da 
ogni forma di tutela coloro che 
siano stati assunti da un datore 
di lavoro che occupi meno di 
sedici dipendenti. 

La stratificazione di fonti 
normative permette di com
prendere perche abbia conti
nualo, sino ad oggi, ad avere 
rilievo nel nostro ordinamento 
anche la norma della legge n. 
604 che fissa la soglia dei 35 di- . 
pendenti per l'applicabilità 
della tutela (risarciloria) con
tro il licenziamento illegittimo. 
E' possibile da ciò far derivare 
la conseguenza che, in caso di 
vittoria del -si" nella consulta
zione referendaria, la medesi
ma soglia diverrebbe termine 
di riferimento ai fini dell'appli
cabilità della tutela reale? Esi
stono fondale ragioni per dare 
al quesito una risposta negati-
va. 

Il campo di applicazione 
dello Statuto dei lavoratori, in
vero, e sempre stato interna
mente differenziato. Ampie e 
significative parti dello Statuto 
sono di generale applicabilità, 
quale che sia la dimensione 
dell'impresa, avendo il legisla
tore ritenuto opportuno preve
dere una delimitazione della 
sfera di operatività (la soglia, 
appunto, dei 15 dipendenti) 
soltanto delle norme in male- • 
ria di licenziamento e di diritti 
sindacali. Ciò vuol dire che, se 
nella norma dello Statuto 
(l'art. 35) che definisce il cam- • 
pò di applicazione della legge 
non fosse stata fatta menzione 
della materia dei licenziamen

ti, anche la disciplina della 
reintegrazione nel posto di la
voro avrebbe dovuto essere 
considerata di generale appli
cabilità. 

La medesima conclusione, 
naturalmente, può essere fatta 
valere con riguardo all'even
tuale esito positivo del referen
dum incidendo l'effetto abro
gativa proprio su quella paarte 
dell'art. 35 dello Statuto che 
contiene il riferimento alla ma
teria dei licenziamenti, ne con
seguirebbe che la norma rela
tiva al campo di applicazione 
della legge potrebbe continua
re ad esplicare i suoi elfetti 
esclusivamente nella materia 
dei diritti sindacali. 

Il campo 
di applicazione 

La tesi secondo la quale, 
una volta venuto meno il riferi
mento alla materia dei licen
ziamenti nell'art. 35 dello Sta
tuto, il campo di applicazione 
della disciplina della reintegra
zione nel posto di lavoro an
drebbe definito con riguardo 
al limite dei 35 dipendenti po
sto dall'art. 11 della legge n. 
604 del 1966, non convince. Se 
quel riferimento non fosse mai 
stato contenuto nella legge, in
fatti, come pure se risultasse 
cancellato a seguito dell'esito 
del referendum, sembra assai 
più plausibile ritenere che an
che la disciplina dei licenzia
menti dovrebbe farsi rientrare 
in quella parte dello Statuto di 
generale applicabilità. La di
sciplina in materia di licenzia
mento contenuta nello Statuto, 

in altre parole, andrebbe inte
sa come globalmente sostituti
va di quella dettata dalla legge 
del 1966: sia dal punto di vista 
delle conseguenze sanziona
tone, sia dal punto di vista del
la slera di operatività. 

Quanto a quest'ultimo 
aspetto, in particolare, non sa
rebbe possibile individuare la 
portata applicativa della nor
ma dello Statuto in tema di 
reintegrazione nel posto di la
voro con riguardo al criterio 
(superamento della soglia oc
cupazionale dei 35 dipenden
ti) fissato nell'art. 11 della pre
cedente legge del 196G: e ciò 
perche la disciplina della rein
tegrazione si troverebbe ospi
tata in una legge che continue
rebbe pur sempre a definire 
espressamente (nell'art. 35) 
in maniera limitativa il proprio 
campo di applicazione, con 
esclusivo riguardo però alla 
materia dei diritti sindacali, e 
non più a quella dei licenzia
menti. Ne si potrebbe lar vale
re, in contrario, il rilievo che, 
non essendo stato ritenuto ara-

. mlssibile (per ragioni (ormali) 
l'altro referendum, che pure 
era stato proposto, relativo al
l'abrogazione dell'art. 11 della 
legge n. 604, questa norma do
vrebbe continuare a conside
rarsi operante. Il referendum 
abrogativo dell'art. 11 della 
legge n. 604. in realtà, sarebbe 
utilmente servito a sgombrare 
il campo da qualsivoglia incer
tezza interpretativa; ma la cir
costanza che ad esso non si 
potrà dare corso non sposta 
minimamente i termini giuridi
ci della questione. In proposi
to, infatti, è appena il caso di 
ricordare che il nostro ordina
mento conosce una doppia 
tecnica di abrogazione delle 
leggi. Nell'art. 16 delle disposi
zioni preliminari al codice civi
le risulta stabilito il principio 
secondo il quale una legge 
può essere abrogata da una 
legge successiva sia con di
chiarazione espressa del legi
slatore, sia anche in maniera 
implicita (per incompatibilità 
tra le nuove disposizioni e le 
precedenti o perché la nuova 
legge regola l'intera materia 
già regolata dalla legge ante
riore) : ed e proprio questa se
conda ipotesi che ricorrereb
be, qualora il referendum 
abrogativo dovesse essere co
ronalo da successo. 

'Professore straordinario 
di Diritto del lavoro 

all'Università di Cagliari 

Hanno ragioni 
da vendere i 
pensionati Enpals 
(iniziative Pei) 

I firmatari della presente let
tera sono gli stessi che circa un 
anno fa, ne sottoscrissero 
un'altra nella quale si richiede
vano lumi e, Implicitamente, 
anche sollecitazioni per il pro
blema dei pensionati EnpaK II 
•caso- Randone. di questi gior
ni, ci esorta e ci invita a ripete
re le nostre esigenze. 

Nella -vacatio legis» del go
vernicchio Fanfani (duranto, 
ci pare quaranta giorni) si tro
vò il tempo per "legiferare la 
revisione delle pensioni dei 
giornalisti, dei dipendenti pe
troliferi, per i dipendenti di so
cietà elettriche. Sotto la presi
denza dell'on. Craxi, a chi pro
poneva anche un adegualo 
riallineamento delle «pensioni 
d'annata» per i lavoratori dello 
spettacolo, si rispose che ciò 
sarebbe avvenuto quando 
l'Enpals fosse slato ristruttura
lo o risanato! Sono passati an
ni e ciò non è avvenuto anche 
se, cosi rispondeva l'Unito alla 
nostra lettera, da parte del par
tito e dei sindacati questo pro
blema sarebbe stato tenuto 
presente e riproposto. Quanti 
anni dovranno passare perchè 
si sani questo ingiuslo com
portamento? I lavoratori dello 
spettacolo, nella maggioranza, 
non godono di "liquidazioni» a 
fine attività svolgendo il loro la
voro essenzialmente con so
cietà, ditte, capocomici, azien
de diverse e quindi solo nella 
pensione si ricovera la loro 
speranza dopo quaranta o cin
quantanni di professionalità. 
Ma le pensioni fissate al 1971 
(sic!) non sono state aggior
nate se non dagli scalti annuali 
della scala mobile che hanno 
scarsamente alleviato il costo 
della vita. 

Potreste darci cenno di co
me stanno, attualmente le co
se e indicarci cosa si sta facen
do o non facendo per tulli noi? 

Un gruppo d i 
pensionati Enpals 

Roma 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola fisci 

In merito alle vostre giuste ri
vendicazioni segnaliamo che 
c'è una proposta di legge allo 
Camera dei deputati presentala 
U23mqrzo 1988 dalPei recan

te numero 2501 a firma degli 
onorevoli Zangheri, Lodi, Pol
lanti, ecc. che all'art. 6 prevede 
testualmente: 

•I benefici previsti dagli arti
coli I e 5 della legge 15 aprile 
I9S5 n. 140, sono estesi, nelle 
stesse misure e con le stesse de
correnze ivi stabilite, alle pen
sioni a carico dell'Ente nazio
nale previdenza e assistenza 
dei lavoratori dello spettacolo 
(Enpals). 

Con effetto dal I" gennaio 
I9SS, alle pensioni anzidette si 
applicano le disposizioni di cui 
all'art. 2 della presente legge'. 

Nella relazione di presenta
zione della legge e detto: 

'L'articolo 6prevede miglio
ramenti delle pensioni a citrico 
dell'Ente nazionale di previ
denza ai lavoratori dello spet
tacolo. 

'È noto che per il calcolo del
le pensioni a carico dell'Enpals 
valgono sostanzialmente gli 
stessi criteri previsti per le pen
sioni dell'assicurazione gerem
ie obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti. In 
considerazione di ciò appare 
del tutto ingiustificata la man
cata estensione nei loro con
fronti dei benefici stabiliti dagli 
articoli I e 5 della legge 15 apri
le I9S5, n. NO. Ne.d 'altra par
te, per tale categoria di pensio
nali e stata data attuazione, a 
tutt'oggi, alle disposizioni di 
cui all'articolo 10 della legge 
140/85. 

•Le circostanze anzidette 
hanno determinato gravi ingiu
stizie a danno dei pensionati in 
questione: basti pensare che un 
lavoratore die possa far valere 
contributi versoti presso I Inps e 
contributi versali presso l'En
pals, in caso di domanda defi
nita da quest'ultimo ente, può 
trovarsi nella condizione di 
percepire un importo di pensio
ne inferiore a quello che gli sa
rebbe stato attribuito se avesse 
fallo valere i soli contributi 
Inps. 

•L'articolo Sprovvede, quin
di, a sanare una situazione ini
qua, consacrando quella so
stanziale identità Ira i tratta
menti pensionistici Enpals ed i 
trattamenti del regime generale, 
alla quale si è fatto cenno: 

Durante la discussione in 
commissione Lavoro della Ca
mera della legge 544/88 il de
putato Pollanti, a nome del Pei. 
presentò un emendamento che 
riproponeva l'art. 6 del disegno 
di cui sopra. 

Lo maggioranza di governo 
non ha accolto l'emendamen
to, fatto rilevabile dagli atti par
lamentari. 

Ci risulta inoltre che la riva
lutazione delle pensioni Enpals 
è riproposta sulla proposta di 
legge di rivalutazione generale 
delle pensioni che in questi 
giorni ù stato depositato dal 
gruppo parlamentare del Pei al
la Camera dei deputali. 

Contributi 
volontari 
secondo 
i parametri 
dell'Inps 

Sono stato autonzzato quat
tro anni fa a versare ulllnps i 
contributi volontari. Ho neces
sità di versarli perché ho pochi 
contributi obbligatori (9 anni) 
e per ora questo 6 l'unico siste
ma per me per raggiungere la 
pensione. Però trovo enormi 
difficoltà in quanto tali contri
buti pesano sempre di più. 

Paolo Porzio 
Roma 

buri rappresentano per chi non 
presta più lavoro o non trova 
più la possibilità di prestare at
tività lavorativa e non ha a/tre 
entrate. Per altro verso, se non 
si prosegue la contribuzione e 
non si raggiungono gli anni di 
contribuzione necessari per 
l'acquisizione del diritto a pen
sione viene di fatto annullala 
anche la contribuzione già ver
sata. 

£ necessario fare il possibile 
per versare il periodo mancan
te per il raggiungimento dei 780 
contributi settimanali comples
sivi. Raggiunti così i 15 anni di 
contribuzione piena, conviene 
poi valutare se vi sia interesse o 
no a continuare i versamenti 
dato che a quel momento si ac
quisisce diritto alla pensione. 

Confermata 
la validità 
dei versamenti 
ex Gescal 

La Corte costituzionale ha 
stabilito che i versamenti ex 
Gescal sono illegittimi e che 
quindi non debbono essere 
versati dai lavoraton. Vanno 
inoltrate le domande di rim
borso delle somme illegittime 
fin qui pagate? 

Antonio Colaninno 
Roma 

/ versamenti sono effettiva
mente più cari in quanto oggi 
non è più data possibilità agli 
interessali di stabilire essi la 
classe di contribuzione cui fare 
riferimento per i versamenti, 
ma <? lo stesso Inps a stabilirne 
la misura tenendo conto della 
retribuzione su cui si ù versata 
contribuzione nell'ultimo pe
riodo di lavoro. E tale valore 
base - 26,2'X> - <> annualmente 
aggiornato in ragione dei muta
menti che intervengono nelle 
retribuzioni. 

Ci rendiamo pienamente 
conio del peso che detti contri-

La Corte costituzionale in 
materia ha preso la decisione 
n. 241 del 13 aprile 1989. La 
sentenza non prevede la restitu
zione agli interessali. La Con
sulta infatti Ila dichiarato la ille
gittimità della legge, ma solo 
nella parte in cui destina una 
aliquota del gettito contributivo 
per la disoccupazione che e" 
compito dello Staio e delle 
aziende. La legge 67/88, infatti, 
di fronte ai corposi bilanci della 
edilizia pubblica (che incassa 
migliaia di miliardi di lire da 
parte dei lavoratori ma spende 
molto poco in tale direzione in 
quanto lo Stato non assolve ai 
suoi compiti), ha dirottalo par
te dei contributi Gescal per sod
disfare altre esigenze. La Corte 
costituzionale ha detto no a 
questo •dirottamento- ma ha 
confermalo la validità del con
tributo ex Gescal. tanto e vero 
che l'azienda contìnua ogni 
mese a trattenerlo ir: busta pa
so 

Nuova Peugeot 309 Graffic. Tutta speciale con tutto di serie. 
• Copriruota aerodinamici • Spoiler posteriore • Retrovisore 
esterno regolabile dall'interno • Paracolpi laterali • Sedili 
avvolgenti • Esclusivi tessuti profilati in rosso • Appoggiotesta 
anteriori regolabili • Sedili posteriori ribaltabili. 

Solo fino al 31 marzo potrete approfittare delle speciali con
dizioni di finanziamento e pagamento della "Formula 309". 
I Concessionari Peugeot, in collaborazione con Peugeot 
Finanziaria S.p.a.,Vi proporranno la formula più adatto olle 
Vostre esigenze. 

Peugeot 309 Graffic. Benzina 1118 cm3 e Diesel 1769 cm3. 

PRONTI A PARTIRE con L.13.300.000* 
Prezzo garantito per consegne fino al 3 1 / 3 / 9 0 . 
ASCOHO 24 'Il iervij-0 <K« ounto gli ou'omo tu l'iti Pcugeo' Tolbol ?4 ort tu 24 ' j / j 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
*Vewone b«ni>no Fionco Conceinona"o IVA Incinta V»rn«e metallmato in opt*wm 

Anno Ljr in j 

Ho amato Bucharin 

• "/M Ji:".i fii 
.»l[w d'in- i 

thi.hhl'h'tx l.lUil.l 

> l f 

a. r><-1 
Ih..!-

I narrabondì 
i.i-n ^ c m r u i mi im-n 

A l ! Int.l.ilim.i 

»„..t^ ., WJ.-MHV ./„ /„,»//» «1 
' illilU f "H'of'i'li' ih U'ih'hltt 

',•./;• twlf tikhttt'nti fn'M'iiu,! 

Pierre Lom-s 

Le canzoni di Bilit is 

ti,.,. , iuJu::i. U 1 ut <.f,t«n!L 
. ' /w.u , / "< .li U ' L . ; : ' 

<,h ,<t'/;u ,h fui hmth!!,t i-itw ih<i<i,< 
/»•«//"' .// W ' J anit.tlt Xt iiu fnhi fumi 

HHIIillOIC ili'Jl .l'/tltt'l 

S G. Morlcv . 
GAV. Braincrd, R.J. Sharer 

I Maya 
tji l'pi'ifMnhi i// «M i/f>ciù untiat i/(ti!/i"j 

in umhu pi+i empietà r tityii""iut<> 
mtliiHlicj atilu JfltAmcncti cendult 

Cim\t(iilO iti Miti ntC^liil'IJ trthlìURIiiftil 
e M un umpio apparato u OUI/MIOIH-O 

12 l'Unità 
Lunedì 
12 febbraio 1990 



flwffi) 

Settimanale per gonzi diretto da Giovanni Minoli 

LUNEDI 12 • Un sondaggio 
d'opinione rivela che la mag
gioranza degli italiani è favo
revole alla tumulazione dei 
Savoia al Pantheon, purché 
insieme ai genitori vengano 
tumulati anche Vittorio Ema
nuele IV e il cugino Amedeo 
d'Aosta. A Milano continua a 
sollevare polemiche la situa
zione dei negri che trascorro
no la notte in automobile. In 
un esposto al Comune, i citta
dini sottolineano che la vicen
da «è indegna di un paese ci
vile: non si riesce più a trovare 
un parcheggio libero». 

MARTEDÌ 13 - Unione Sovie
tica: febbrili sforzi per costitui
re i partiti politici. Impossibile, 
pc: ii momento, fondare un 
partito socialista causa la tota
le mancanza di miliardari e 
stilisti. La fondazione del par
tito socialdemocratico riman
data di qualche settimana, in 
attesa che venga restituita li
bertà di parola e di associa
zione anche ai detenuti. 

MERCOLEDÌ 14 - Milano, or
dinanza della giunta: «È inde
gno di una citta civile far dor
mire gli immigrati di colore in 
automobile. Da domani dor-

LATROSÒlMA 

Michele Serra 

miranno in bicicletta, peda
lando per riscaldarsi e contri
buendo a tenere sotto con
trollo il tasso di inquinamen
to». Petizione degli abitanti di 
via Mecenate: «È indegno di 
una città civile far dormire in 
bicicletta gli immigrati. Devo
no dormire a piedi, cammi
nando lungo la circonvalla
zione per scaldarsi». Comuni
cato della Lega Lombarda: «È 
indegno di una città civile far 
dormire gli immigrati con le 
scarpe. Devono correre scalzi 
verso la periferia». 

GIOVEDÌ 15 - Dopo la con
danna del giudice Nunziata, 
le dimissioni del giudice Pa
lermo e l'inchiesta sul giudice 
Ayala, finalmente si comincia 
a fare luce sugli anni bui della 
Repubblica: aperta un'inchie
sta contro lo Stato per avere 
cercato di sovvertire la P2. Ar
restata Tina Anselmi: era lei la 
Grande Vecchia. 

VENERDÌ 16 - Università: 
controffensiva degli studenti 
contrari alle occupazioni, che 
in contrapposizione alla Pan
tera fondano lo Struzzo. Lo 
scontro e particolarmente in
tenso alla facoltà di Veterina
ria. Il ministro Ruberti conti
nua a proporre una mediazio
ne con gli studen'i sulla que
stione degli sponsor: «Sono 
anche disposto a trattare sul 
Badedas, ma non su Pino'Sil-
vestre». 

SABATO 17-11 settimanale il 
Sabato insiste nel proporre a 
De, Pei e Psi la costituzione di 
un governo mutar o. De, Pei, e 
Psi insistono nel proporre al 
Satxito di farsi i cazzi suoi. Mi
lano: risolto il problema dei 
negri che muoiono assiderati 
durante la notte. Prowederà 
Capitan Findus. 

DOMENICA 18 - Nuovo, cla
moroso scherzo di Minoli a 
Mixer, dice che Andrcotti e 
coinvolto in dieci delitti politi
ci. Andrcotti si conferma ifn 
uomo di spirito e ai funerali di 
Minoli pronuncia una memo
rabile orazione funebre intito
lata «Undici, imbecille». 

UNA &AUA ECCEZIONALE 

\/AURQ*> 

£ CURIOSO COMe UM 
PARTITO INUTILE COI**. 
Gtyevto PSI RIESCA AD 
Avefce TAtOTi epFeTTi 
COLLATURAU. 

SSÙJUW*' 

VEVA VINTO 

Fassino in lacrime confessa: 
«In tutti i congressi 

dal'45adoggi 
la maggioranza era sua, 

ma ci sono stati dei brogli» 
Anche il «fronte del sì» 
sarebbe in vantaggio 
solo in virtù di trucchi 
e intrallazzi: secondo 
i dati reali Cossutla 
ha il 65 percento, 

Rinascita ha seicentomila 
lettori e il 90 per cento 

degli iscritti 
capisce perfettamente 

i documenti delle 
donne comuniste 

Dagli archivi viene a galla 
una sconvolgente realtà: 
Bordiga aveva stravinto 

e Togliatti preferiva 
Teresa Noce alla lotti 

Occhietto non è neppure 
iscritto al partito: 

la sua tessera è una patente 
nautica ritoccata 

(fugga eix.ee. e mea 
I lettori penseranno che le notizie pubblicale nel titolone e nel sommario sono 
dei clamorosi falsi. E che noi le abbiamo pubblicate per dimostrarvi quanto 

sia Importante dubitare di ciò che scrivono I giornali. E invece, sorpresa, SONO TUTIE VERISSIMA 
ATTENZIONE! 

MILANO - Le eccedenze di negri co
me smaltirle? Ecco un problema che 
ogni metropoli europea degna di 
questo nome (leve affrontare con ra
pidità ed efficienza Milano non vuole 
rimanere indietro: in una civile as
semblea, gli abitanti di via Mecenate 
avevano già posto alle autorità I ur
genza della questiono, sostenendo 
ihe sarebbe stalo inumano allestite 
una tendopoli per africani in una zo
na pesantemente degradala (e piena 
di milanesi). Prontamente, l.i giunta 
l'illilten ha proposto una soluzione 
pratica e produttiva, un inceneritole 
per i negri, clic eviterebbe loro mutili 
.solferen/e. Il provvedimento ha solle
vato qualche protesi,» per l'annesso 
problema delle stura- «(Quelli'dei ne
gri - sostengono gli abitanti di via Me-
iellate • sono particolarmente inqui
nanti» Ma il tradizionale senso di ti-
Mlla dei milanesi dovrebbe avere la 
meglio il progetto del nuovo intene
ritole ( Studio (ìoeriiig-Trussardi) è in 
fav di avan/.ata reali//a/.ioue Immi
nente .nulle la pubblica/ione ili un 
memoriale di Kosildo Cr.i.si »l negri 
non li.nino pane'elle mangino pa
nettoni 

ULTIMA ORA 

ANTICIPATA 
LA PRIMAVERA 

(r.b.) Per diminuire il disagio degli Immigrati extra-
comunitari costretti a dormire all'aperto, su Iniziati
va del sindaco la giunta comunale di Milano ha de
cretato che l'inizio della primavera venga anticipato 
dal 21 marzo ad oggi. L'ordinanza stabilisce che qua
lora ciò non bastasse, scatti automaticamente l'anti
cipo obbligatorio dell'estate. È probabile che altre 
amministrazioni del Nord seguano l'esempio di Mila
no, come sempre all'avanguardia. 

http://eix.ee


POUTICA URBANISTICA 
Maurizio Mortiti) e 

Epifanio U Calzi f*ì 

Esaminiamo concretamente i 
progetti per 1 loro contenuti 
Monteclty: come »> noto anche in 
questo caso si tratta di un riuso di 
un'area industnalc edificata m una 
logica di decentramento relativo 
degli insediamenti Montedison e 
con una riorganizzazione della 
struttura del commercio di un am-

Bia porzione della città 
tcocca-TecnocIty: anche qui 

stiamo parlando di un'area intera
mente edificata dai vecchi stabili
menti di Segnanino.-da ristrutturare 
con una finalità di sicuro interesse 
e che può ricondurre a una visione 
unitana la dispersione di sedi e 
centn di ricerca, pubblici e pnvati, 
che carattenzza purtroppo la situa
zione milanese 

Operazioni di decentramento di 
più ampia portata, sono possibili7 

Per certe altre funzioni forse è pos
sibile (mercati generali, spedizio
nieri per le merci) se ipotesi pro
gettuali, peraltro già affacciate nel 
passato come gli interponi a Lac-
chiarella e Scregno, imboccheran
no finalmente un percorso operati
vo. 

La stessa rapida attuazione della 
•Pedemontana» può essere un ele
mento decisivo per la citta-regione 
come pure la «quadra delle merci» 
e il potenziamento (nel senso della 
triplicazione) del trasporto pubbli
co nell'area milanese e del raffor
zamento delle connessioni su ferro 
tra I poh regionali, attrezzate per 
l'intermodalità 

Si tratta di interpretare tendenze 
•in nuce» o processi avviati (si pen
si alla Gronda Malpensa e il relativo 
indotto) per esercitare un ruolo 
•imprenditivo» degli enti locali lem-
tonali, capace di influenzare effica
cemente le trasformazioni territo
riali in una logica multipolare. 

(•) Consiglieri comunali Pei 
a Milano. dall'Unità 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllni 

Anche a una lettura distratta si ca 
pisce che questo e un pro-mentono 
ad uso esclusivamente personale, 
quel genere di appunti che si lenito 
no sotto gli occhi mentre si pronun
cia un discorso comprensibile a lutti 
o si scrive un articolo che come tale 
verrà inteso anche dai non addetti 
ai lavori 

Solo per un disgraziato scambio 
tipografico essi sono finiti stampati 
su//Unita Ce ne scusiamo con gli 
autori e coi lettori 

IACCO » . * " " l i -cucco 

L'UNITÀ DELLA DC 
Enzo Scotti (•) 

Sono convinto che la natura del
la Oc di partito di valori sia rimasta 
sostanzialmente intatta, e che per
tanto, ponendo in essere un deciso 
e lucido impegno unitario, la De 
potrà continuare a mettere a servi
zio della democrazia italiana gran
di capacità di sintesi dei problemi 
essenziali della comunità naziona
le E nello stesso tempo potrà con
fermare una rinnovata capacità di 
favonre la formazione di forti coali
zioni politiche, per un governo ade
guato degli effetti che sulla società 
e sulle istituzioni esercitano le radi
cali trasformazioni in atto II pieno 
recupero di una grande capacità di 
riqualificazione del suo Impegno 
unitano non può e non deve essere 
tuttavia distinto nella De da un al
trettanto forte impegno per il gover
no della difficile congiuntura che 
sta attraversando il Paese 

(*) presidente dei deputati De 
dal Nuovo osservatore 

De Mila smettila di rompete i a> 
glioni 

SI, HO LA FACCIA 
DAPIBLA 

(DaUatalogt) Vestiti) 
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LUCIO MAGRI 

-PARTITO U N f c o -

comm. Carlo Salami 

Dopo Giorgio ( aprimi e Cìi.m-
franco Conimi anche Limo Magri 
ci lui I.iv. iati segno ilio l,i natimi 
ionie sostinev.i Aristotele e pre
vidente, ild mici parte toglie e <ld 
uno da 

Nei suoi tinnì il oro (nello ste
llano degli anni Settanta) I ucio 
non lo neghiamo,!: i aveva attratto 
e in coppia con Luciana Castelli
na ci crii apparso fascinoso al pa
ri di Liurcncc Oliver in "Cime 
tempestose» 

Aveva una chioma da brughie
ra ed il volto felice di coloro i h e 
predicano il lavoro senza speri
mentarlo Possedeva inoltre una 
parlantina da vero leader la sua 
voce, come si suol dire era (lauta 
la ed il suo |>eriod.ire fitto di trova
lo In dieci anni e piti di contili 
non pronuncio mai -uoe-e notili 
ultimi tempi dalla sua bocca or
inai inaridita non usci una sola 
volta quellMttimim» che e il st
ailo inequivocabile della pili verti
ginosa stupidita 

Come tutli raggiuntile passalo 

il traguardo della quarantina sfio
rì 1. occhio liquido o come 
avrebbe dello Savinio. calamara-
lo s appanno ed anche le labbra, 
i he MVV,Ì tumide e sensuali e omo 
quelle di lohn Iravolla si Mirras
sero perdendo colore e spessore 
I ucio Magri di LOntrano del cava-
lier Bciluscoiii o del filosofo della 
ribollita Collctti (ai quali nevsun 
sarto di gndo toglierà nidi il inar-
cIno di villani nfdtti) <WQV<Ì una 
naturale eleganza ed anticipò ne-
Ljti abiti e nelle movenze a dire il 
vero pirlesche i manichini ambu
lanti di 'Irussardi e di Versaci!. 
Mentre transitava nelle assem
blei diretto ai microfoni |>cr co-
miziarc aveva quell incedere del 
vero signore un passo da Settima 
Sinfonia 

Cosa I abbia spinto ali insano 
gesto non è dato sapere, non ha 
(astiato sentii ne messuggi né 
sono ild supporre come ha insi
nuato // lenii»! congiure o insen
sate pressioni e inalagun dei mi
glioristi F da supporre che come 
molti di noi si sia stancato pro
gressivamente di se stesso 

Si era venuto a noia 

IMBIG1&-
?J HA SÉfffrtfcJt. 
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Plessi* he tatuimi lite spu» minti 
tome '•mino te i li Unti tlelilxiiio es
sasene attinti da lungo Untimi th 
tinelli) tlte i Ituiitcsi tintinnimi 
•<">/»/( pintii\tii)liitim— e /« iili/ipiti 
giunti urinai do/io un tinnii ili min 
tt mitili lamio ti un t'Iettilo limilo th 
sttintliezza. ultimano minto liutai iti 
tleilittiiii leu mattimi alla ilo < mv; 
melile tutelila lettimi ti) imo stilliti 
i al tintile Paoli) (iiimlellti tlt I tintile 
< / lune th /aiter tlne t he e uno th 1/1111 
ut ufi IH usatoti ttel titilliti tentilo ha 
iHilult) iiiesenltite sul dipolo la/x t 
lina a Suiti Viiitenl th tino t onli leu 
za infittitale tlt moti istituiti otmini: 
calti itali infitto piotili mi < ninnali 
della Ik sul leniti -l')t>s l'I'tt itisi 
tifile ideologie e tlesliilnli:;a:ioiie I 
ttilontlelltisixifltitii ih -

iSon sitimi) 111 limilo uni amiti 
liei milioni ili s/iazio e stipuliti Ito 
lA'tt he molte 1 «se < he Paolo (minti I 
la ha stililo a sono nsiiltale intoni 
infusibili di itasstiint 111 lutto tintiti 
lo ha fletto I tittloie ut I siiti i»ti>i no 
le mimilo Ma una stia vi 11 a ulti 1 
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inazione 11 Ini am Ile fu i^onti/mi me 
t olluto -Il timi \1smt1 ha attmi t i\alti 
1 (itimi t isti tuta ilio/onda tosi un; 
zontule- Questi imitile sono stali 
IX 1 noi illuminami Munisti ionie 
siniiin (lu piesstiptmui titilliinque 
unni t e tinsi1 sen;a essente consti 
/x itili do quitti uno th imi I e un lui 
lo t he da tinnii In lem/xi non misi 1 
ttimo futi a i/oimiie tlislesi 1 mìliti 
molliti ini>nsi;it>iieoit;:oiitule Se 

dilli su ima sediti o su unti poltrona 
11 si'uliitimii hancumente bene ma 
se ini esempio viaggiavamo in aereo 
e piaixwamo ad abbassare mine si 
usti lo sciiti nule del nostro sdraio 
quasi dalendendoci ecco assalila 1 
pnini sintomi di una crisi sulla quale 
non ixitevanit sussistere dubbi era 
unni usi mai \isla Siamo timoni co 
me ut umiliente nota Paolo Giumel
la 111 questo staio distesi Marx ci 
nesce insoppoilabile ingombiante 
intoni tutli nte e superato Ma appe 
miti 1 iniziamo appena da oitzzon-
tali a tendiamo vellicali I tintore del 
Capitale naiquista ai nosiii ocelli 
grandezza e addii ittura oseicmmo 
line inlulltbilitù E più dtitti starno 
imi Min 1 giiuuleggia Si e per caso 
domandalo Potilo Cnmtella se que 

Sta non sia una delle sue forze mag
giori'' Il latto e che la scoperta dello 
scultore del Popolo ci ha illuminato 
sulle cause di una crisi in cui non tut
to ci era cliiaro È da tempo infatti 
che giudichiamo 1 nostri compagni 
(e noi stessi del resto) un pò trop
po onzzontali È torse gunta I ora di 
riessere verticali e inflessibili ricolmi 
come starno tornali di amici nemici 
Ti oppi sorrisi e ti oppi agguati In 
piedi compagni la posizione supi 
na non f" per noi Per quanto perso 
natntente ci riguarda noi non ci di
stendiamo più Sempre ritti e maga
ri quando siamo stanchi appoggiati 
a un angolo come un ombrello Co
me un ombrello si capisce immuto-
bilmenle mar\ tsta 
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CRONACA VERA 
I l drogalo non solo vie

ne tollerato perche si 
drog.i ilclieeuneriini-
ne sociale pili che ivi-

•"•" dente ma ani In pir 
quella bustina che e la «modica 
quantità- che e pericolosissimi! 
Dobbiamo constatare conio la 
sconfitta contro il fi igeilo droga 
sia uno spettro 1I11 si aitila nel 
buio 111 cui e precipitata la nostra 
Patria 

fi K li ideili II Piave 
giiiint'lf tifile he Veni ;ie) 

L a condiziono di single e 
lostosa le si rato sono 
lunghi a volle tristi 1 li 
donne ani he li più 

'^mm progridili appi na ini 
/lata una ri 1izioni t lui dono il 
matrimonio lai<invivi nz.11 d ulti 
ni.Ululili si inpn più fri qui nli 
mi liti un figlio 

((timlAzii ntliii 

I
nvio I offi ria pi r I Ado
zioni ili un Aspii.mie 
Missiiiii,ino proiui ssa 
falla il giorno un 111 uno 

"™* gì m ni li 1 1 oinunii alo 
le sue dimissioni alla dilla ( )I,I la 
vora in propini spero lanlo ni Ila 
vostra proti zumi pillili prosi 
glia bini ' sopra ogni alti 1 t o s i 
spiro 1 In sia Inula la u lazimii 

con la sua segretaria e che aviva 
creato non pochi problimi in fa
miglia Ho sempre invocato con 
tanta fedo e lai rime Capa (novali 
111 e Padri Dehon 1 spero propini 
di 1 ssere stadi esamina 

(Aitimi- -Seslttòiui(iiiiiHiiun 
lettela a -l'tiptiditiKinni ) 

ag»>* i r usare una formula 
^LH •issolutaiiionlo suiti tu a 

^ r potremmo direi he I A 
^••* gustino ritrovalo da 
" ^ ™ Cartesio 1 mutilato del 
1110111011I0 della poleiniia anlipi 
lagiaiia oppure pi r us irò l i -
sprissiono sii ssa di Del NIKI O 
implicato in un •molinisino |>n. 
supposto" 

(I\'IK<itUnitigli!un Ai 11 mici 

P
ino a 1 In punto possi 1 
ino spingi 11 I 1 si ssn 1 
lizzaziono ili I (lil),1II1I0 
rimani mio in sintonia 

"^^"" 1 011 la pi K 1 zumi ili II 1 
molli imi 1 |n 1 quanto ,illn IH il 
fonilauii nlale I illuni liti> di II 1 
di lidia ' ( 01111 possi uno adi una 
10 I I |HISlllVllil ili II 1 dilli 11 HAI 
fi 11 ninnili opponi IIIIIK 1 alla min 
ziouo dilla soggi Minia in 10 
si 11 nzaodi II 10 ini ap ulna 1,1/10 
11 1I1I 1 ' 

t Unsi /luminili Minisi Un 1 
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G
li stantuffi o gli agitatoti 
pi 1 mi scolalo liquidi 
sitisi devono essi re ili 
ilinit iisioin tali ila prò 

^™"™ iliiin un adeguato ri 
UH M III Hill Ilio IH I pillllotlo SI II 
zi pi 10 pioniiioM 11 lo sviluppo 
ili un 1 « le ut 1,111111I0 I) iti li divi 1 
si li 11 mi 1 eli 1 ni USUIMI ili 11 olili 
nitoii non 1 possibili 1 inumali 
il in tipi ili si minili ninni 1 a tulli 
L,ll usi 

tdiizzetitil Unitili 1 

di godere 
(CtniififdfllaScia) 

L ispiiazioiio un viene 
dai giornali in palino 
laio dal ( 01 riero ili Ila 
Sua 

( (luminimi) hiiiiaii 
iiittn istillili, tu 1 uic th liti Sem) 

S ciagura aerea a New 
York. Sono 61 le vittime 
dell uragano nel Nord 

^ ^ ^ Europa L ossido di car-
^ ^ ~ bonio uccide una fami
glia Squilibrato violenta 4 ragaz
ze Forse aggredito da un mania
co il bambino sgozzato nel bosco; 
1. influenza ha ucciso quattordi
cenne. Dopo vacanza muore per 
malaria. Si fa stritolare dal treno 
dopo aver travolto e ucciso una 
vecchietta con lauto 

(titoli sulla stessa 
pagina de La Notte) 

S ua Santità ha trasferito 
alla Chiesa Cattedrale 
di Taungg\i (Mvan-

^ ^ ^ mar) Sua Eccellenza 
" ™ ^ Reverendissima Monsi
gnor Mdithias U Shwc finora Ve
scovo titolare di Uzippan 

( L OsseiiKitoie Romano ) 
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1111 1111 1 lui 1 tossi Mi 
I ino \.il.ini v aual 1 s 
II 1 ( lui longut' In 111 
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Aliai 111I1111I01 III \nt>li,i 

L
a dina -San Manuali 
\ \ - 1 stratta da un tubo-
1111 olliialo in hslit ino 

^ ^ ^ OHI nto fonila ni Ilo 
^ " " ^ stoniaiti una soffile 
massa yol,limosa e favillisi e il 1 il
io ili poso 

I l'tilihln lini limatici .Sei o/o \ / \ ) 

A 
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Kv Hate 
avi rie » 
ilio non 

gricollon difendetevi 
U> mani sono il Vs più 
prc/aoso strumento di 
lavoro Proteggetevi 
con CìL 1 Medic-Salbe 

1 per la pollo di 1 hi lavora 
mani sciupate potete 

ano e IH'IIO come coloro 
fanno mento 
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GIULIO ANDREOTTI 
Il memoriale dell ex governatore della 

Banca d'Italia Paolo Baiti pubblicato da 
Panorama e relativo all'assalto piduista 
del 1979 al vertice del nostro massimo isti
tuto di credito si legge con emozione ed 
eccitazione come si farebbe con un giallo 
E infatti ci sono le vittime, i killer, il moven
te, le spie, i colpi di scena e Giulio An-
dreotti, proprio come tutti i gialli che si ri
spettino Alla fine anche qui vincono i 
buoni e tutti i cattivi pagano, tranne natu
ralmente Andreotti che può cosi ricompa
rire nel giallo successivo secondo le leggi 
classiche del racconto senale Un pò co
me il capo della Spectre che tutte le volte 
James Bond crede di avere sconfitto e in
vece nel racconto seguente eccolo di nuo
vo che accarezza il gatto e dà il mangune 
ai pirafia 

L'unica differenza è forse propno que
sta Andreotti non dà da mangiare ai pira-
na, ci ha provato ma loro non si fidano 
Per il resto le analogie sono impressionan
ti in mezzo c'è sempre una storia di pote
re mafioso, grandi palazzi, ricchezze, ser
vizi segreti deviati, casinò, morti ammaz--
zati, sequenze spettacolari con elicotteri 
treni, DC 9 che i produttori Broccoli e 
Evangelisti non lesinano pur di stupire il 
pubblico E alla fine James Bond, che di 
volta in volta può essere un pretore, un 
giornalista, un peone comunista sociali
sta o addirittura democristiano, del tutto 
casualmente riesce a far vincere i buoni, 
che di volta in volta possono essere comu
nisti, socialisti o addirittura democristiani 

Cosi, ineluttabilmente, da 40 anni ma 
non si notano segni di stanchezza, gli in
dici di gradimento sono altissimi e An-
dreottt nmane lo statista più amato dagli 
italiani È vero che la critica ogni tanto 
storce il naso • l'ultima strage non era al
l'altezza delle precedenti», • i fratelli Cat
tagliene pur volonterosi non reggono il 
ruolo di protagonisti», • la scena del sui
cidio sul ponte di Londra e da film di Fan-

SftArJl MA V£*f' 
Gino & Michele 

tozzi-, « c e troppa violenza si vede clic 
nella sceneggiatura ce lo zampino di 
Franco Evangelisti ex presidente della Fé-
derpugilato»), mai critici si sa raramente 
mllucnzano il gusto della platea E cosi la 
saga continua e tutti sono contenti Tutti 
tranne Craxi Perche Craxi in queste storie 
è I unico che fa la figura del cioccolataio 
si dà tante arie di potere e invece i ruoli da 
protagonista sono tutti via rimangono so
lo i caratteristi 

L i diflercDAI in tondo i tutta qui Craxi 
e Andreolti sulla carta sembrano ugual
mente |>otcnti m j mentre Andrcolti sa 
tulio di tutto Craxi sa niente di niente 
Craxi non lìa la più pallida idea di chi ha 
mesyj la !>oml>a alla Banca Nazionale 
dell Agricoltura Andreotti invece su piaz
za Fontana potrebbe presentarsi al Ri
schiatalo e vincere un miliardo Craxi sul 
sequestro Moro sa quello clic ha letto sui 
giornali Andreotti sa quello che gli hanno 

NON FWCTÌ TRADIRE PALL' AUTO ! 

PERMENTÌRE 

PIMENTINE. 

scritto personalmente Moro e le Br Craxi 
non capisce iosa sia successo dentro al 
Tei Amlrcotli s.i già ionio si chiamerà il 
partito <lo|x> il congresso Eccola la diffe
renza Andreotti sa anche dove giocherà 
Baggio quest allr anno Craxi noi) sa 
IICMIK Ile dove gioca Coslacurta quest'an
no 

Il problema e che Andrcotti più cose sa 
v pili ci prendo per il culo Per esempio «s 
noto t he il presidente del Consiglio tiene 
d.i anni una rubrica sali Europeo (di cui 
naturalmente' sa|)cva che avrebbe silurato 
il direttore) nella quale annota puntual
mente le sue riflessioni E noi da anni que
sto Bloc Notes lo divoriamo Di che parle
rà oggi' Di Ustica Pctcano. Portclla della 
Gnu str.i' Oppure avrà preferito occuparsi 
di uomini Ambrosoli, balla Chiesa, Papa 
Luciani' O invece ci intratterrà su frivolez
ze ma sostanziali perché si sono riuniti i 
Mondadori perche si sono separati i Gatti 
di Vicolo Miracoli7 Niente Se vi sono sfug
gili ecco alcuni estratti degli argomenti 
trattati dal presidente del Consiglio nell'ul
timo kmofxfo «Sensazione produssero 4 
gol segnati dal centravanti del Milan Bolli 
contro i canarini del Modena», «Il 21 gen
naio al largo di Tolone prendeva fuoco il 
mercantile Ora/io L agenzia Stefani assi
curava che non \ i erano vittime» «La que
stione del voi del In e del lei non e futile 
come opinano e lasciano intendere certi 
sfasati tic) nostro tempo» -Ci |>ensavo leg
gendo la presentazione alla Camera di un 
testo di ratifica della Convenzione tra gli 
Stati membri della Comunità europea re
lativa ali applicatone del principio ne bis 
in ideili' 

Capite adevso'Giulio Andreotti sa tutto 
ina dice niente e Bettino Craxi che non sa 
neanche chi sono i Gatti di Vicolo Miracoli 
si infuria sta male e liniscc in ospedale E 
Andreoth che naturalmente sa di cosa 
soflre non glielo dice perché sta già lavo 
rando al soggetto del suo prossimo film 
dove probabilmente non avrà più bisogno 
diluì Secondo il principio Ne bis in idem 
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n balconcino congressuale si affolla. Avanti! 
Sempre occhio alle cinque righe non più di cinque 

FULVIO BELLA (Milano) • Una nuova (orza politica: per fare co
sa? Con chi? Per andare dove? Interrogativi senza risposta. Chi non ri
sponde, di solito, all'esame lo bocciano. 

GIUSEPPE DIMOLA (Vlttuone) • Un partito «contenitore», si? Ma 
che, Occhetto è come Pippo Baudo?! Solo qualcosa di più ampio e 
protondo può sostituire l'orizzonte del comunismo. Cambiare natu
ra per (are una medesima politica «ragionevole» (?), questa sembra 
la direzione del mutamento in corso. Ritengo più auspicàbile (rea
lizzabile?) una umanità «post-capitalista» che non un capitalismo 
«dal volto umano». 

ERALDACASERIOMONTE (Stramblnello,Torino) - I l mios/è 
stato 10 anni a sobbollire (da quando uscii dal Psi di Craxi nell'80). 
A novembre, inaspettata e bella, coraggiosa e solare, la proposta di 
Akel: ora ho la tessera 0382923. Non facciamoci più ibernare dagli 
ingessati •brontolosauri» che stizzosamente chiedono dove porterà 
la strada del si. A disagio nei grandi spazi aperti, essi ignorano che 
questa strada s'interseca, si snoda, prosegue dritta, portandoci lon
tano... 

DARIO VENEGONI (Milano) - Sono per il si, per la rifondazione. 
Perchè il vecchio Pei già non esiste più. Al suo posto c'è oggi una ter
na di gruppi fortemente eterogenei, che servono solo ai dirigenti del 
Pei degli ultimi decenni per rinfacciarsi l'un l'altro le responsabilità 
della crisi attuale. Di una roba cosi che ce ne facciamo? 

VIVA VILLA (Pesaro) - Madri, figli, nonni e nipoti; vecchie signore 
credute morte da tempo, si recano, pazientemente guidati, a votare 
si! Il no! indignato, reclama libere elezioni in libero partito. 

DANILO PETRONIO (Carmagnola, Torino) - Essere comunisti 
è anche un fatto di frattaglie. Occhetto ha sicuramente fegato, pro
babilmente cervello, forse cuore: speriamo che abbia anche culo!!.' 
Un ingraiano sulla strada della redenzione. 

GINO SCHIAVON (Sottomarina, Venezia) - Solidarizzo con la 
prima mozione e propongo un nome alla cosa: «Alleanza socialpo-
polare europea» quale sintesi indicativa dell'obiettivo proposto da 
Occhetto. . 

MAURA CANTAMESSA (Spinone, Bergamo) - Se è vero che il 
termine «Comunismo» può ricordare i fatti dell'Est è anche vero che 
nel nostro Paese «Comunismo» richiama alla mente un partito di 
gente che vorrebbe mettere i beni «in comune» e che, anche per que
sto, è il più incorrotto e affidabile per onestà. L'eventuale nuovo no
me getta tutto questo e non garantisce da arrampicatori, arrivisti e 
•politicanti». Non è poca cosa. 

ANCORA UN HINOtD; 
COMPA&Nf / 
«AfiARIvlWfUORICfr^ 

GIULIANO RUFFINI (Tolentino, Macerata) - Ci si accorge im
provvisamente di aver dipinto il nonno di rosso per nulla: il nostro 
cane è costretto a fischiettare l'Intemazionale in osteria, chiuso in 
bagno: si è baciato la propria donna in pubblico credendo di essere 
solidali con un comunista, invece lo si era solo con un costituente... 
Insomma, abbiamo o no diritto al rimborso? O Occhetto ci lascia ba
ciare sua moglie in privato, oppure ci trovasse almeno dell'acquara
gia a buon mercato! 

ATTILIO BELLAVIGNA (Ancona) - Dato che il Ur2 (quello di 
Gustavo Selva) e il Tg2 (quello di Lilh Grutx-r e Sodano) sono tanto 
più tranquilli, quanto Ingrao & C. sono restii alla proposta di Occhet
to, ho capito che il segretario del Pei, ha veramente ragione e che 
non vi sono altre strade. Prima però ho cambiato idea almeno tre o 
quattro volte. 

LORENZO MOIMARE (La Spezia) - I l compagno-culo di pietra», 
quarantanni di potere e qualche chiacchiera, il compagno «faccia 
di burocrate» scuola di partito in Russia (e si vede), la compagna 
•commissione femminile», trent'anni di «femminismo bolscevico»: 
tutti per la nuova formazione politica. Nuova? 

MARCO SELMI (Sant'Agata Bolognese) - Do un parere da 
estemo, istintivo e supcrliciale: Ingrao. Comunque, qualunque sia la 
mozione vincente, la -cosa» deve essere mollo piti tosto e iiitazziitii 
del Pei. Vi prego, siete l'ultima s|>cranza. Fate morire dai dispiaceri 
Craxi, Andrcotti, Forlani e lutti i loro amici. Ciao. 

LUIGI MARIO TA1NO (Scaramuccia, Orvieto) - Monaco buddi
sta dal 1971, comunista da sempre, iscritto al Pei dal 1985. non rie
sco ad essere «accettato» dai comunisti |>erchè sono buddista v dai 
buddisti perchè sono comunista, sono favorevole alla mozioni' del 
segretario, perchè nella nuova «forma partito» ci sia »|x>sto» non solo 
per icattolici ma anche per noi «diversi». 
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PROBLEMI 
Il socialista Raffaeli! lamen

ta che a Raidue le idee del Psi 
hanno poco spazio. Trovare 
in quanto .posto in genere 
stanno te balle. 

Sapendo che Orlando 
aspetta ancora che Andreotti 
gli spieghi perché Gelli si è -
complimentato con lui, trova
re perché l'ex sindaco di Pa
lermo è stato dimissionato 
per grave e colpevole man
canza di fantasia. 

• • • 
Sapendo che l'attuate sin

daco di Catania, Ziccone. è 
anche membro del Csm e 
quindi può giudicare gli stessi 
magistrati che potrebbero in
dagare sul suo operato, trova
re chi è miglior giudice di se 
stesso. 

• • • 
Il direttore del «Giorno» Da

mato sostiene che un mini
stro non può cambiare la te
sta a un direttore di giornale 
ma semmai solo farla rotola
re. Trovare perché certi pre
ziosi suggerimenti cadono 
nel vuoto. 

• • * 
Sapendo che prima del fal

so scoop di «Mixer» c'era stato 
quello del Tg 2 su un giovane 
socialista picchiato dagli stu
denti, trovare perché monar
chici e studenti si stanno an
cora mordendo le mani per le 
occasioni perse. 

• • • 
Sapendo che nelle scuole 

americane sono state distri
buite 40 mila copie del disco 
di BiUy Joet, trovare se il sud
detto ha un fratello segretario 
o un cognato sindaco. 

• » • 
Sapendo che l'anno scorso 

nel Basso Tirreno sono state 
sfiorate cinque collisioni tra 
voli di linea e caccia america
ni o Nato, trovare quanti ciak 
occorrono ancora per fare un 
bel remake di Ustica. 

(Eglanlìne) 

POESIE 
Milano 

Vu'Campati, 
troppi neri 

cazzi amari e 
Pillitteri 

Caflri 
Caf Eni 
CafOni 

Deboli bronchi 
Grandi coglioni 

(Matteo Moder) 

.RIPETENTE 
Al primo seminario inter

nazionale per il recupero pro
fessionale degli ex segretari 
di ex partiti-guida, un ospite 
di grande prestigio: Arnaldo 
Forlani, segretario dell'unico 
partito-guida rimasto in Euro
pa. Una sola ma pregnante la 
domanda che gli è stata rivol
ta dal capoclasse Michele 
Corbaciov a nome di tutti gli 
studenti: «Ma come ha fatto il 
suo partito a restare partito-
guida per oltre quarant'an-
ni?». 

«Abbiamo lasciato la mas
sima libertà d'azione alle for
ze sane del Paese», ha rispo
sto l'illustre esperto. «Le capa
cità imprenditoriali di mafia, 
camorra e 'ndrangheta non 
sono mai state ristrette da lac
ci e lacciuoli. Il mercato è 
sempre stato libero, niente 
vincoli alla produzione e al 
commercio dei beni più desi
derati, quali la cocaina e l'e
roina. Massimo incoraggia
mento alle attività più tipiche 
e remunerative, come il se
questro di persona e la corru
zione dei pubblici funzionari. 
K |>oiché si dice "aiutati che 
Dio t'aiuta", anche le benedi
zioni del Signore sono ricadu
to su tutti noi e ci hanno pro
toni». 

(KenzoBiitazzi) 
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Prima della grande glaciazione la 
penisola italiana era popolata di 
animali oggi scomparsi. Un po' 
ovunque si sono trovati fossili di 
andreotlo, un grosso canide che 
assomigliava all'attuale iena ri-
dens. Il craxo. antenato dell'attua
le rinoceronte, misura circa il tri
plo del pachiderma dei nostri 
giorni. Si e certi che il craxo an
dasse molto d'accordo con il ber-
lusco. un dinosauro volante che 
emetteva ultrasuoni che appunto 
il craxo riusciva a comprendere. 
Particolare interesse desta anche 
il (orlano, una sorta di grossa 
scimmia dotata di tre code e mar
supio a mo' di canguro. Le abitu
dini del (orlano ricordano quelle 
dell'attuale gazza ladra. Gli oc-
chetti sono dei pipistrelli rossi, do
tati di radar come gli attuali volati
li notturni; questo potrebbe fare 
ipotizzare interferenze da parte 
dei craxi. particolarmente ghiotti 
della loro carne. Curioso è il caso 
del martello. Gli studiosi lo acco
stano all'ornitorinco, anche se 
quest'ultimo non ha le.coma. Le 
notizie sui martelli sono incerte; 
sembra infatti che si siano estinti 
molto piima della grande glacia
zione. La selezione naturale - si 
sa - non perdona. 

PAOLO 

Occhetto ha proposto .di cambia
re nome ai comunisti. Si è aperto 
un dibattito che ci fa perdere tem
po prezioso. Una volta i nostiica-
pi si chiamavano Marx, Lenin, 
Gramsci, Mao Tsc Tung, Stalin 
(acciaio). Molotov (martello). A 
Togliatti hanno dedicato una cit
tà: Togliattigrad. Ora c'è Occhet
to! Se gli dedicano una città ben 
che vada si chiamerà Paperopoli. 
Per evitare un simile rischio avan-
?r> un'idea rivoluzionaria: siano i 
comunisti a cambiare nome al se
gretario. Le proposte vanno indi
rizzate a Cuore. 

GIORGIO (Trieste) 

e a l t r i an ima l i 

Quando Occhetto è apparso da 
protagonista sul palcoscenico 
della politica per sostituire Natta 
alla segreteria del Pei, la satira, ar
te libera,. raffigurò immediata
mente Occhetto con sembianze 
da «ochetto». A personale memo
ria, la satira non aveva mai usato il 
nome di un protagonista politico 
per fame una caricatura, nono
stante la presenza di illustri ani
mali (Leone, Colombo, Lama). 
Quindi ochetto» è un simbolo! 
Rappresenta le oche del Campi
doglio e come queste starnazzan
do diedero l'allarme ai romani 
addormentati minacciati dall'or
da barbarica gallica, e la Repub
blica fu salva, Occhetto è la sve
glia della nostra democrazia. Se 
questa nostra Repubblica si salve
rà sarà solo merito della satira e 
non di Occhetto! 

MICHELE (Milano) 

L'idea di metaforizzare sugli uomi
ni attraverso gli animali non è cer
to nuova, ma funziona sempre. 
Dalla favola del lupo e dell agnello 
fino a Paperino e Topolino il no
stro immaginario si e nutrito di 
simboli zoomorfisui quali trasferi
re le caratteristiche delle varie tipo
logie umane. È un bel modo di 
analizzarsi senza offendersi, di vi
visezionarsi senza farsi male. E poi 
come non accorgersi che gli ani
mali umanizzati da Walt Disney, 
al pari dei personaggi classici delle 
favole tradizionali, rappresentano 
uno schema strutturale di funzioni 
e di caratterizzazioni pre-satin-
che? Basta provare a fare uno stu-
pidino giochino di accoppiamenti 
e sovrapposizioni per accorgerse
ne: se Paperino è Occhetto, Qui 
Quo Qua sono D'Alema, Fassino e 
Veltroni e Nonno Pnpprn » la fotti, 
chi è Paperone? Posto che Castone 
è sicuramente Mai felli e Rocker-
duck è De Benedetti spulato, Pape
rone potrebbe essere (Jraxi quanto 
a trosità o Berlusconi quanto a rie-

' chezza. Qualche operaista tradi
zionalista forse continua a vederci 
Agnelli, anche per la basetta ricciu

ta e canuta che i due hanno in co
mune. Ha fatto benissimo quindi 
l'attuale segretario del Pei, fiossi 
Mario, ad assumere a suo tempo il 
nome d'arte di Achille Occhetto: in 
quinto nume gallinaceo e batta
gliero è sintetizzato tutto un mon
do e un piogramma politilo tutto 
di lotte contadine combattute sulle 
aie e di orgoglio aei deboli contro i 
prepotenti. Non gli hanno dedica
to una città, ma molto di più. la 
nuova Fiat costruita in Urss si chio
ma Olia Chissà adesso che nome 
ha in testa per il Nuovo Pei7 Partito 
unitano di lavoratori comunisti 
italiani di nuovo orientamento 
(Pulcino)? 

Pantera rosa 
Ho letto su l'Unità-Express del 
29/1/90 che «lui del si, lei del no, " 
si lasciano- dopo cinque anni di 
rapporto. All'inizio non capivo, 
pensavo che i personaggi fossero 
simboli dell'immaginano di parti
to, di lacerazioni non solo epider
miche ma profondamente interio- • 
ri. Poi le frasi rivelatrici: «Il mio uo
mo è pieno di difetti, infantile, 
egoista, incapace di capire le ra
gioni altrui, in amore come nella 
vita» e ancora «solo ora mantengo 
le mie posizioni senza sforzarmi 
di A&Mxun<Jaie le Mie». È Aurelia
no' Occhetto non aveva il corag
gio di dare una motiva/Jone R i 
sonale all'esaurimento della spin
ta propulsiva del suo rapporto (ri
ferimento hard) ed ormai profes
sionalmente deviato dalla politica 
ha avuto il lampo rii genio' Aure-
liana in un primo tempo «ha asse
condato» ma quando poi lui ha 
chiesto di entrare nell'lntcrnazio-
nalc socialista allora ha gridato il 
suo NO. Quando mi dicevano che 

dal rosso saremmo passati al ro
sa, tutto mi sarei aspettato ma, 
giuro, non questo. 

VALTER (Massa) 

Anch'io ho letto l'articolo di Gian
na Schelotto (io leggo sempre i 
suoi articoli, perché ho per lei 
un'autentica passione). Valter fa 
bene a scherzarci sopra (scherzare 
sopra fa sempre bene), ma ha ra
gione Gianna a scavarci sotto 
(scavare sotto conviene sempre). 
Scavando anche solo un poco nel
le vite di sinistra, in questo mo
mento, non si può non vedere un 
intreccio inestricabile di fattori 
ideologici e psicologici, oggettivi e 
soggettivi, pubblici e privati. La 
svolta di Occhetto ha scatenalo ol
ire che una discussione politica, un 
autentico /«icodramma di massa. 
Discussioni e psicodramma hanno 
poi trasceso di molto i confini del 
•vecchio' Pei ed hanno coinvolto 
un po' tutti: dalla sinistra diffusa 
che si è sentita chiamare in causa 
alta sinistra De che (orse si è sentita 
meglio, dalla destra che si è sentita 
orfana del -nemico' ai socialisti 
che si sono sentiti fischiare te orec
chie. È inevitabile quindi che dal 
rosso si passi al rosa, prendendo 
atto sia del tramonto del lenini
smo sia di quello del moralismo 
che vede il privato come debolez
za psicohgistica. Che poi due fi
danzati si siano sentili in dovere di 
separarsi litigando sul sì e il no an
che a me fa impressione, e in quel 
caso lo psicodramma forse tra
scende nella psico-farsa. O forse è 
stato solo un pretesto perché non 
si piacevano più. A questo propo
sito io insisto nel consigliare matri
moni misti: la diversità alimenta la 
curiosità, la curiosità scatena l'at
trazione, l'attrazione favorisce la 
riproduzione di una nuova gene
razione proaressista. 

A c h c prò? 

Vivo in un paeso di provincia, da 
sempre feudo della De. Qui essere 
comunista significa trovare molte 
strade sbarrate del mondo del la
voro ed è sempre slato cosi. Per 
questo motivo e per molti altri so

stengo la proposta di rinnova
mento presentata da Natta, Palet
ta eccetera. Accettare serena
mente la propria storia, senza fal
se abiure o ipocriti mea culpa, e 
quindi prendere coscienza della 
diversità e originalità della espe
rienza del Pei sono condizioni ne
cessarie, a mio avviso, per un ef
fettivo rinnovamento. Allora a che 
prò cambiare il nome? 

NANNI (Casarano, Lecce) 

Un bel pa r t i t o 

Devi cambiar per forza caro Oc
chetto / cambiare un bel partito' 
che funziona / in patria nostra 
senza alcun difetto / perché nel 
mondo «comunismo» stona / e 
sopra e sotto ha fatto il discoletto. 
/ Io penso che comunque il nome 
suoni / del nuovo partitone uma
nitario / deve dell'altro esser de
positario. 

LUIGI 
(Ciniscllo Balsamo, Milano) 

Se io scrivessi a Cuore e non vedes

si pubblicata la mia lettera mi of
fenderei. Ma se voi riceveste if 
quintuplo delle lettere che poi pos
sono essere materialmente pubbli
cate, non dico integralmente, ma_ 
solo ridotte -a brani', cosa fareste? 
Chiedereste comprensione, a&icu-
rando che ogni lettera viene letta 
dalla redaziorle e poi mai cestina
ta, semmai ammucchiata in un 
paccone che, aumentando, fa cre
scere di pari passo la nostra soddi-1 
sfazione e il nostro •orgoglio;. 
Questo paccone rappresenta in 
qualche modo il nostro investi
mento, il nostro guadagno, il no
stro Capitale: anche questo degno 
di essere riletto un domani o un 
dopo-domani. Quindi grazie p 
quelli che a scrivono e mi racco
mando. Non fatevi scrupoli, remo
re o timidezze: scrivete, se vi va, 
come vi va. Scnvete quando vi vie
ne la voglia, non rimandate perché 
poi, magari, rischiate di autocen-
surarvi o di sentirvi 'ridicoli' o 
inopportuni. Scrivete e spedite, 
senza rileggere (come faccio an
ch'io...). 

u, cealeiio & 
SAKHAGoV QtiBUUO l* 

SA&tSlUtlftXb itfT'N. 
IN immuro •& LO $QAMO 

RIVEGGA AhlCD0\ , 
CèGCAi(*0 

fafttfa» 

ALASSIO (Sv) • L'isola Gallinai*, habi
tat di gabbiani realiedi 270 lipidi piatile, 
sta per essere comprala dalla privala Eu-
roservice (Zucca) 
ASCOLI PICENO • Le sale emematogra-
hche continuano a chiudere: ne sono ri
maste solo due, di cui una parrocchiale. 
(Mandozzi) 
BARI • Uno specialista in oncologia, 
coordinatore di un centro per la cura del
la leucemia, il 18/6/89 viene trasferito 
provvisoriamente al Pronto soccorso del 
Policlinico. Da allora si divide tra il servi
zio notturno al Pronto soccorso e l'attivi
tà volontaria e non retribuita alla clinica 
pediatrica dove sono In cura ISO bambi
ni leucemici Che senso ha' (Arcody) 
BERGAMO - Il Comune sembra inten
zionato ad acquistare per i suol piccoli 
trasporti le auto elettriche, mode in Ber
gamo, su carrozzeria Seat, che sono eco
nomiche, non tanno rumore, non inqui
nano, hanno una capienza per tre perso
ne e autonomia per 100 km dopo i quali 
vanno ricaricate come normali batterie. 
(Candela) 
BORDIGHERA ( I ra ) - Giacomo Rapi
ni, 49 anni, ragionieri-, si è tolto la vita 
gettandosi sotto il treno. Aveva molti pro
blemi, ma quello che lo ha latto decidere 
e stato Io sfratto, suo e della sua famiglia 
A Bordighera (5000 case vergognosa
mente sfitte e 5000 senzacasa) chi esce 
da un alloggio non entra più in un allro. Il 
mio amico e coetaneo Rapini lo sapeva 
benissimo. (Monelli) 
BRESCIA • Un migliaio di extracomuni-
tari hanno protestato contro lo sgombe
ro di un residence che ospita, in condi
zioni precane, alcune centinaia di sene
galesi. (Augusto) 
CATANIA • Anche quest'anno «proces
sione selvaggia* per la lesta della patro
na. Ignorando gli inviti dell'arcivescovo 
alla moderazione, i devoti hanno battuto 
ogni record precedente, il (creolo con la 
effige della patrona e staio trainalo per la 
citta dal pomeriggio del V 2 alle 9 del 
giorno dopo: nella corsa (male panico e 
una decina di lenii. (Stallano) 
CAVERSACCIO DI ALMOREA (Co) -
Il vescovo maronita di Beirut ha incontra
lo in un unico abbraccio gli HO profughi e 
cristiani, ospiti della locale chiesa par
rocchiale (Michele) 
OVATE (Co) - Alla Black « Decker do
po il licenziamento di una giovane han
dicappata, lo sciopero e le 500 lirmc de
gli operai hanno convinto l'azienda a se
dersi al tavolo delle trattative (Eugenio) 
COMO - In tutta la provincia i congressi 
Pei di Como e Lecco del 17 e IH prossimi 
potranno essere seguiti in diretta su Malia 

a cura di Davide Parenti 
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Radio • Fm 87.500 e 87,900 (Patino) 
CUNEO • t. prontamente giunta in questi 
giorni la nsjiosla del compartimento 
Enel di.Tonno ,i una lettera di protesta <li 
un utente pubblicata dal periodico -Il 
Drago». Si trattava però di una lettera ap
parsa sul primo numero del giornale il 
24/12/69 che. in occasione del venten
nale, la direzione aveva d<\ IV I di ristam
pare nel dicembre storso in copia ana
statica (fiottone) 
FERRARA • -Avevamo si licr/alo-. Ila 
dello, in sostanza, il capogruppo vx'iali-
sia Mallaccmi al Consiglio comunale 
Dolio aver strepitato per mesi contro la 
gestione del proficuo |«er le attività delle 
rassegne espositive. da cambiato rvucn-
Imamente tono e umore. Ed * subito fie
ra (GCM) 

LAMEZIA TERME (Cz ) • Ci si e accorti 
che i |>edoni di questa mia camminano 
si. ma senza I marciapiedi Cosi I',ninni-
lustrazione comunale ha iniziato <i io-
struirne e vjpraltutto in aliena campa
gna ne spuntano ora <li slu|>cii<li in |>orfi-
do grigio e rosso. ( Cannone) 
L'AQUILA • Si è spaccala in Consilio 
comunale la maggiorati/a (li pentaparti
to sulla pro|Misla del sindai o eli <i,ir<- la 
e ittadinan/a onoran.i al doli Nobili pre
sidente dell'In, già presidente della C'i
gei.ir (Fiat) lumi suo dot iiinciito Li IV 
allenila -Questa e un'n|>|x>rtunila i he la 

citta ha di inserirsi nei contesto del gran
de sviluppo « ononiK n del Paese. ( />/• 
mltt) 
LIVORNO - Non ha prillilo impedirsi ili 
dire la sua sulla svolta di (Hilutto nem
meno il vescovo monsignor Alberto 
Ahiondi (Altx-rtonc |X*r gli alimi) In 
una sua garbata iiilcrvi*la ha parlalo ilei 
irnllo dell ideologia (oimiuist.i. dello 
s< Inalilo del IVi tome p.irtit >-i lncs-i. 
della i adula del ni.iU nalisino Meglio 
ani ora sarchile non usi ire uc.iui he di 
casa //ù»is/o; 
MANTOVA • Se* ondo i testimoni ih 
Geova, , K I us.it! ili proibire i brindisi i 
K'ans, il pandoro e le a\venture di TO|MI-
lino. la ( .impaglia |K,TM< moria i imi li ili. i 
nei loroi onlronti il.i ex appartenenti alla 
setta e da altri gmppu.itlolK i sarei ilie la 
rei/ione al suuevso della loro O|M>M 
«•he ogni mese toglie, ili. ifliics.it,ittolu ,i 
IJOOO|x-rsonc /Mimimi 
ORISTANO - Di Attila SKIK èva die dove 
p,ivsava lui non t resi cv.i pm erli.i < >ggi 
l'esalto contrario si può dire |nr I l'urie 
la Sip dove passano cuti lionredi palle 
diixix Recente e ilg.ihliiotloimcinciilo 
armalo naload un passo dal prestigioso 
ixirt.ile di Vitti Sotto, gioiello tli t.mlo I>.t-
r imo piemontese della sei olili.i utel.i 
ilei XVIII sis olo (h'M IHitt Itivi 
PESARO- Mcdxt, .miri ali e notai stan

no (marmando la costruzione di un cam-
ixxlagoll ( Vittimila) 
PORDENONE - Il sindaco ha chiesto al 
ministro dei Hent culturali un intervento 
da parte del ministero. -CI rendiamo 
conto -Ila detto il primo cittadino • clic 
l'impegno linanziano richiesto per gli 
edilx i da recuperare e notevole, ma con
fidiamo nella divina provvidenza e nella 
cap.K il.'i degli uomini di tirar fuori dalle 
pieghe del bilancio quanto serve (sic1 )>. 
(Stillila) 
POTENZA • I disoccupati sono circa il 
Hir della no taz ione attiva (Napixt) 
RAVENNA • Arriva il processo |X.T la stra
ge di Y.\ moni della nave assassina 
(13 :i/H7).(Mnltmlo) 
ROMANO PREZZINO (V I ) • Il barista 
Antonio K<-ginalo ha messo in fuga due 
rapinatori Linciando manuale di fondi di 
<.il!c (Mite) 
SASSARI - Osservata da decine di ap
passionali l'eclissi di luna grane ai mo
dernissimi strumenti mevsl a disusino
ne dal kx ale gnip|x> di astronomi orisi a-
in tStmttil 
TERAMO - La De teramana 0 in subbu
glio in Consiglio (onuinale si vino 
•spanati- e |wrle «lei conslglien hanno 
.iblMiidon.ilo l'aula t. nata la corrente 
dei Nisiam clic- si opixme a quella dei 
Tarn redini Ma e un derby del ixiveri, vi
sto <hc entrambe le correlili rientrano 
sottol'.il,i prolcllmc del buon p.ipà an/i 
/io' KcmoCaspari (O'Aniow) 
TREVISO • iTofcssorcssa allontanala 
11,ili iliM'gn.lineino nelle cancri E l'ex 
moglie dell'estremista nero (iiovatiut 
Ventura ttlnilmil 
TRIESTE • I nuovi contenitori |MT batte
rli- e incdKlllall si aduti (disegnati tU 
(iiiigi.iro) lousislonoin un granita-lalx-1-
Ione piilililxMano (il un alitilo e di 
I MMIIKMI lire aH'aimo) ed un |>molissi
mo vano |x-r la r.Kcolt.i dei rifilili I Mu
tinole ì 
DRONKRO (Cn) • A Ire mesi dalle ani-
iiiiiustr.ilive la se/mnc fk ha un nuovo 
giornale, ma la genie pan- loiilimii a 
pn-lerire il vtstchio Ixillellino pamx t Ina-
k- ihtiIflIiMtuM 
VERCELLI - All'llts ult.iilino. quaiiilo 
piovi-, le mfittra/Hini del lello sono rat-
mite < IH I ik'i s*sciucili Non e commi-
i|lie vero < he la stuol.t pulililx.i f.K< la 
,MI | I I , I tUt tutte le parti talora piovono 
. U H lu-c.ik III.K'CI (l'tllH'Itltlt i 
VICENZA • Il sadismo non ( ornisi e limi
ti al IRIS» SI lentifHo l.i tciii|ter<>llira IIK -
I . I I . I I lligr.uli In seguilo a proteste e st.i-
t.i .il/at.i. tua ora si aggira sui SA gradi, 
i ostriiigeiiilo i raga//i alle iue//e tu.iiii-
< In ihiitlt-l 

UN LIBRO 
PERDIBL0: 
«ECHI SE 

NE FREGA» 
•E chi se ne frega- adesso e un 

libro. Con denlro un anno intero 
di cretinerie via slampa, un sac
co di vignette del sontuoso Scaha 
e una costoso introduzione di 
Oliviero Belia. «Echi se ne IregO". 
indispensabile manuale dell'inu
tilità ixmsata e scritta, è pubbli
cato da Daga-Cuore ed è in viag
gio verso le mtglion librerie (ci 
arriverà tra una settimana). Nel 
Irallempo i menefreghisti di Ro
ma e ^one limitrofe sono pregali 
di raccogliersi adorno a Scaha e 
Beha giovedì prossimo. 15 feb
braio, in via Sant'Eustachio 5, 
presso l'enoteca -Gli Spinti.. Dal
le 18 30 alle 21 30 si bevicchia, 
chi vuole può lare il filo a Mara) 
Scatta, chi può si porta a casa, 
spendendo una modica cifra, 
una copia croccante del libro. 

SCRIVETE 
ALLA FANZINE 

ANTI-CAF 
C e una (mirine di satira e fil

metti che apre i suoi logli a chi 
vuol fare un |x>' di ginnastica 
mentale Disegnate'' Scrivele' 
Avete una robusta vena aliti-
CAP' Mandato t voslri lavori a 
( iKOll i ' I IO A HARI'A e o Nat 
Kusvi. mrso KK-CI H'23. 17100 
Savona, telefono 019 - H2H0!H). 
foraggio 

DUE MIUONI 
DI GRAZIE 

Il IV i ih C.un|>og,illi,)i!o ha re
galalo a -Cuore- due milioni Co
si ileinix-r.itK,unente e congrrs-
Mi.ilim-iitr npartiti- I 100 000 lire 
(lai compagni del si. 500 000 lire 
dai compagni del no e 100 ODO li
re dai i ossi illuni, l.i ringraziamo, 
e additiamo il loro esempio a voi 
tulli 

Cinquanta anni fa cominciai a 
prendere qualche nota su quel 
che mi colpiva particolarmente. 
(Giulio Andreotli, Europeo) 
Pollock ispirato dal padre che 
orma? (titolo sulla Stampa) 
A conoscenza della validità de
gli allevamenti tosco-laziali del 
cavallo Maremmano, Stefania 
Craxi ha trascorso una giornata 
in Toscana visitando allevamenti 
della Provincia .di Grosseto. 
(Agrinews, quindicinale di infor
mazione agricola) 
Assieme a tutti 
gli italiani ho ap
preso la notizia 
della liberazione 
di Cesare Casella. 
(Antonio Cangila, 
prima pagina del
l'Umanità) 
Cesare Casella 
ha assistito alla 
partila Pavia-Cu
neo di serie C/2. 
(l'Unità) 

L'interrogazione del socialista 
Franco Piro sul presunto incontro 
De Mita-Occhetto sarà pubblica
ta oggi sul bollettino ufficiale del
la Camera. (Avanti!) 
La politica, per la sua contrad
dittoria bizzarria, mi impedisce 
negli ultimi tempi di andare trop
po nei bar. (Renato Nicolmi, l'U
nità) 
Raffaele La Capria dal 1950 vive 
a Roma. Ha lasciato Napoli a 38 
anni, poco pnma di scrivere il 
suo romanzo d'esordio. (Ilaria 
Solis. Rinascita) 

Meglio Milano, tranne i P.irioli. 
(Gaspare Barbiellmi Amidei. Po
rtoli Pocket) 
Il sindaco di Roma, Franco Car
rara, che conosco da che s'era 
ragazzi, ha sempre e solo indos
sato cravatte blu a tinta unita. 
(Luigi Settembnni. Panorama) 
Signori, spira un vento di guerra 
per la cravatta. (Elena Doni, 7-
Corriere della Sera) 
Giorgio Falck predilige la palma 
da cocco. (Il Piacere) 
Veniva a trovarci, dopo cena, la 

contessa Bonaldi, 
moglie dell'ammira
glio Attilio. Ci parla
va di Wanda Capo 
daglio che visitava 
nella sua villa di Ri-
fredi. Credo che sia 
la villa in cui capita
vo per intrattenermi 
con l'amico Odoar-
do Campa, fratello di 
Pio. (Luigi M. Perso

ne. La Nazione) 
Siamo da Fouquet's a Parigi e i 
nostri ospiti sono, oltre a Natalia 
e a suo marito Boris che ci vivo
no, la mamma di Natalia e una si
gnora molto gentile che non ave
vo mai visto. (Giorgio Soavi, fi 
domale) 
Un lunedì del mese scorso ho 
fatto colazione con un amico e il 
giorno dopo con un altro. (Gra
zia Cherchi. Linea d'ombra) 
Ma In queste settimane il fanta
sma di Jan Palach mi tormenta. 
(Piergiorgio Paterlini, Linus) 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Una scena di « Yaaba» diretto dal giovane kJnssa Ouedraogo 

Primefilm. Dal Burkìna Faso 

Ecco l'Africa 
quotidiana 

A L B E R T O C R E S P I 

Yaaba 
Reqia e sceneggiatura Idnssa 
Ouedraogo Fotografia Mal
thus Kahn Interpreti Fatimata 
Sanga Noulou Ouedraogo, 
Roukictou Barry Burkìna Fuso 
l')S9 
M i l a n o . Co losseo 

BEI Dopo Yeleen (Mal i ) e 
Camp de Thmroye (Senegal) 
Yaaba e il terzo l i lm africano 
che viene distribuito in Italia 
in poco più d i un anno Pare 
incredibile E anche se non e 
bello come i due precedenti. 
e un fi lm da non perdere Pri
ma di tutto perche proviene 
da Burkìna Faso ( e \ Alto Voi 
ta) uno dui paesi più poven 
del mondo ma anche il prin
cipale produttore d i Film in 
tutta I Africa nera (e nella ca
pitale Ouagadougou si svolge 
il Fespacò un festival che è 
un punto d i riferimento per 
tutti i cineasti del continente) 
Inoltre perche Yaatxi non è 
I opera d i un mais t ro consoli
dato come il Soulcymanc Os
se d i Yeleen o il Sembene Ou-
smane di Tlnaro)c ma di un 
giovane il trentascienne Idns
sa Ouedraogo Infine perché 
dei tre e il film più quotidiano, 
non visionario ed esoterico 
come Yeleen ne politico e an-
tirazzista come Camp de Thia-
rove Yaaba è un piccolo boz-
z e l o d i vita in un villaggio 
qualunque Ouedraogo ne 
parla come di una parabola 
sulle ingiustizie e sui pregiudi
zi presenti nelle comunità ru
rali a iutane come in. ogni al

tra società del mondo 
•Yaaba» in lingua moro si

gnifica -nonna. A i nonni 6 
demandata in Africa la cosid 
detta «educazione notturna' 
essi narrano ai bambini quasi 
addormentati a i tomo al fuo
co lunghe storie in cui sono 
racchiuse la cultura e le tradì 
ziom dei villaggi II protagoni 
sta del f i lm Bila e appunto 
un bambino che non ha avuto 
nonni , e che stringe una prò 
fonda amicizia con una vec
chia Sana accusata d i strego
neria e messa al bando da tut
ti Sana vive in una capanna 
isolata ma Bila sfida gli adulti 
e comincia a frequentarla 
portandole del c ibo e ascol
tando i suoi racconti I parenti 
del bambino sono indignati 
ma Sana si riconquisterà la fi
ducia del villaggio quando 
Nopoko, una piccola amica d i 
Bila, si ammalerà d i tetano e 
solo la vecchia «strega» saprà 
come guarirla 

A l secondo lungometraggio 
( i l pr imo fu La scella nel 
1986) Ouedraogo gira con 
ritmi molto lenti a macchina 
da presa quasi sempre fissa 
lasciando che siano la natura 
e la vita quotidiana dei conta
d in i a scandire il tempo del 
racconto È un f i lm fatto d i 
nulla molto semplice e molto 
intenso Una curiosità nei ti 
tol i d i coda fra tecnici e attori 
vedrete almeno una dozzina 
d i Ouedraogo ma il regista 
giura che non sono tutti suoi 
parenti pare che in Burkìna 
Faso sia un nome diffusissi
mo Niente nepotismo 

Pazzi, omosessuali e grandi dittatori: 
al festival arrivano «Legami!», 
nuovo film di Almodovar, «La serva rossa» 
di Schlòndorff e «Corning out» di Carow 

La follia regna a Berlino 
Il festival di Berlino stenta a decollare Anche tra i 
film presentati ieri non si è vista nessuna opera di 
particolare pregio Delude e annoia l'atteso, super-
reclamizzato Legami di Almodovar. è troppo tetro 
e scontato La serva rossa di Schlòndorff e poco 
consistente La guerra dei Rose di De Vito Unica 
eccezione, il minifilm Mister Tao di Bruno Bozzet
to, inquietante e ironico apologo morale 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

E * BERLINO Lo scarnificato 
raccontino d i Bozzetto (due 
minuti e 50 secondi) vede in 
campo un garbato civilissimo 
gitante inerpicarsi resoluto per 
una ripida salita Giunto in c i 
ma ali aguzza montagna si ri
posa mangia suona I armoni
ca a bocca Poi spinto da 
chissà quale slancio riprende 
a marciare su per il c ic lo 
Giunge cosi nei pressi del Pa
radiso - si suppone che tale 
sia poiché non ci sono paro
le ne dialoghi intelligibili ma 
solo indistinti borbottìi - con
fabula con un notabile del po
sto (San Pietro o chi a l t r i ' ) e, 
insoddisfatto riprende di buo
na lena la marcia verso chissà 
dove e chissà che cosa Sap
piamo che I omino 6 detto a 
priori Mister Tao In effetti pe
rò d i lui non conosciamo al
tro Ne ci e dato d i capire per
che e come compare e scom
pare con la stessa enigmatica 
reticenza governato rigorosa
mente soltanto dal disegno 
azzeccato dall arguzia sem
pre smagliante delle cose d a-
nimazione di Bruno Bozzetto 

A costo d i scandalizzare 
parecchie persone a questo 
punto noi saremmo disposti a 
scambiare senza alcun nm-
pianto tutte le arzigogolate, 
prolisse vicende d i f i lm trop
po strombazzati come lo spa
gnolo Legami' d i Pedro Almo
dovar, la pretenziosa copro
duzione tedesco-statunitense 
La serva rossa d i Wolker Sch-
loendorff o la corriva comme

dia hollywoodiana La guerra 
dei Rose d i (e con ) Danny De 
Vito con uno solo dei foto
grammi «a passo uno» del mi 
ero racconto d i Bruno Bozzet 
to Magari una qualche consi
derazione in più riserverem
mo soltanto per il film della 
Repubblica democratica tede
sca Corning out di Heiner Ca
row dolente e solidale perlu
strazione nel «mondo a parte» 
degli omosessuali, allestita 
con sensibilità e civile rispetto 

Corning out ha il mento di 
prospettare la stona dei giova 
ni e tormentati omosessuali 
Philip e Matlhias che vivono il 
loro problematico rapporto 
d amore ncll inconciliabile 
convivenza con una cerchia d i 
amici e parenti totalmente ete
rosessuali Dunque, Philips e 
Matlhias assumono su d i loro 
le st immite della diversità 
mentre gli altri sono le cosid 
detto persane «normali» Sem 
plice immediato ma non pri 
vo d i indirette notazioni am 
bientali e comportamentali 
sull attuale cl ima sociale della 
Germania del l Est, Corning out 
indulge forse un po ' troppo al 
toni malinconici, alle sugge
stioni poetiche, al sentimenti 
nobil i e generosi, m a nel com
plesso si dimostra un opera 
per gran parte riuscita nei suoi 
Intenti primari 

Ma parliamo de'l atteso su
per reclamizzato Legami1 d i 
Pedro Almodovar A noi tanto 
per mettere -subito te cose in 

Gli interpreti di «Legami1» il nuovo film di Almodovar presentato a Berlino 

chiaro non piace il suo cine
ma non piacciono le sue sto
rie non piace nemmeno il suo 
l imoso, logorroico narcisismo 
Ciò detto peraltro c i facciamo 
ogni volta un ngoroso scrupo
lo vedendo i f i lm dell estroso 
cineasta spagnolo d i sgom
brare il teTeno di ogni possibi
le residuo preconcetto E pari
menti abbiamo fatto davanti a 
questo nuovo Legami' ma in 
contrasto col gusto di molti 
amici cui il f i lm e piaciuto dav
vero, a noi Legami'ha insinua
to fin dall avvio un diffuso tor
pore, via via consolidatosi col 
procedere dell impasticciato 
racconto in una sottile persi
stente noia 

Qualcuno a proposito d i Al
modovar. ha fatto riferimento 
a Fellini. altri hanno colto nel 
suoi film echi e richiami al sul
fureo Bufluel Basta guardare 
senza fumo negli occhi la far-
sesca-ttreta messo in campo in 

Legami' - Ricky un giovane 
psicopatico esce dal manico
mio e sequestra una divetta 
pomo Manna il resto e una 
parodistica sarabanda sul pò 
terc e sull amore sull impoten
za e il disincanto - per avere 
bastanti motivi per schierarsi a 
favore o contro questo stesso 
autore e il suo fi lm Per noi la 
scella e stata lacile univoca 

Note dolentissime purtrop
po anche sul conto del f i lm di 
Schloendorf f La serva rossa te
tro lettatono canovaccio rea
lizzato da Harold Pinter da un 
romanzo d i Margaret Atwood, 
dove si prefigura in America, 
una spietata dittatura in cu i , tra 
repressioni e guemglia Ininter
rotte pochi privilegiati schia
vizzano la maggioranza degli 
uomini e delle donne Fino al 
punto che con un bigottismo 
feroce eletto a legge del lo Sta
to, si inducono le giovani più 
adatte (appunto—te -schiave 

rosse) a partorire al posto del 
le signore mogli del notabili 
del regime Va a finire snntcn 
de che il mostruoso meccani
smo si inceppa amvando alla 
resa dei conti finale truculenta 
e un pò mislichcggiante co
me si temeva accadesse Della 
cosa del simpatico Danny De 
Vito La guerra dei Rose basta 
dire infine che Michael Dou
glas e Kathleen Tumer erano 
in vena di scherzare anche 
con accenti e dettagli piuttosto 
grevi sulle gioie e ancor più 
sui do lon della convivenza co
niugale e che, allo scopo, lo 
stesso concitato regista attore 
ha provveduto a servirli ade
guatamente d i barba e capelli 
Si sorride e si ndc dinanzi a 
questa Guerra dei Rose ma più 
spesso si vorrebbe essere altro
ve Eppoi a chi e venuto in 
mente di accettare in concorso 
a Berlino una simile fnttatina 
ali americana' 

I IRAIDUE ore 1315 

A «Diogene» 
bambini 
tutti d'oro 
SBJ Pannolini omogeneizza 
ti giocattoli vesuti In moltissi
me famiglie italiane è propno 
la voce «bambini» ad occupa
re il pr imo posto del bi lancio 
Diogene (Raidue ore 1J15) 
la rubrica quotidiana de l Tg2 
curata da Mano Meloni e con
dotta da Antonio Lut rano 
quesla settimana si occupa 
delle dimensioni di questo fé 
nomeno e della spinta alla 
spesa eccessiva Molti genitori 
sono inf i t t i divorati dal l ansia 
del prodotto lirmato e griffato 
che ostenta prezzi da capogi
ro «Bimbo tulio si fa per te» il 
servizio d i Mila Slamc indaga 
sui retroscena delle cifre a 
partire dai dati del 1989. 
quando la spesa nazionale 
per i bambini sotto i sei anni e 
stata d i oltre 4 000 mil iardi e 
d i questi ber 3 300 sono per i 
soli capi di abbigliamento 

IAUDITEL 

Un altro 
sabato 
targato Rai 
BEI Sabato sera senza scoi 
soni per i dati d ascolto // ca 
so Sanremo dell ormai conso 
lidata coppia Banfi Arbore si 
conferma i l programma più 
seguito con 9 920 000 spetta 
tori e uno share del 41 81 per 
cento dovuto alla conclusio
ne piuttosto tarda della tra 
smissione In agguato Alla ri 
cerca dell arca d i Mino Dama 
to che raccoglie un numero 
sempre crescente di pubbl ico 
man mano che si inoltra nella 
notte sabato ha conc iona to 
due mil ioni d i telesputaton 
ed uno share dell ' 1 1 0 tanto 
più notevole se si considera 
che il p rognmma è terminato 
dopo la mezzanotte Netta co 
munque la p reva leva Rai 
con un totale di fascia (tra le 
20 30 e le 23) di oltre 11 mi 
l ioni rispetto ai sette delle ire 
reti Fininvest, tutte con un fi lm 
in programmazione 

I R A I D U E o r e 17 2 5 

Ma lo amiamo davvero? 
Sartori indaga 
sul successo di Fellini 
• 1 Superando anche le pre
visioni più ottimistiche La vo
ce della luna d i Federico Felli
n i è diventato in un fino setti
mana un campione d incassi 
due miliardi e mezzo di lire 
racimolati nei cinema delle 77 
città italiane in cui e stato 
proiettato il pr imo week end 
di febbraio // Paese delle me 
raviglie (Raidue ore 17 J5) la 
trasmissione di Carlo Sartori 
sul mondo della comunica 
zione ha voluto guardare 
dentro questo successo E per 
pnma cosa ha commissionato 
alla società Unicab di Roma 
un sondaggio naziona'e per 
venficare se veramente gli ita
liani amano Fellini più d i ogni 
altro regista e per quali motivi 
I risultali dell inchiesta vengo
no rivelati nella puntata d i og
gi insieme ad alcune scene di 
uno special giralo sul ••et del 
f i lm dal titolo Verso la luna 
con Fellini e ad una carrellata 

di interviste volami agli spelta 
tori appena usciti dalle sale 

Ma i l c inema è protagonista 
anche in un altro servizio del 
la trasmissione dedicato ai 
moll i capolavon su pellicola 
del passato che starno mo 
rendo Senza un adeguata 
protezione dopo un certo nu 
mero di anni le pellicole subì 
scono danni irreparabili 1 80 
per cento del patnmonio cine 
matografico italiano del muto 
è già andato distrutto e molto 
stanno rischiando anche nu 
merosi altn fi lm Dopo le tm 
magmi che documentano 
questi pencoli intervengono 
in studio il regista Alberto Lat 
tuada e il direttore della foto
grafia Vittorio Storaro In chiù 
sura // poliedro di Leonardo 
un video-film di Vittorio d a c c i 
e Filippo Mileto che 6 un 
esempio d i recupero e di ma 
nipolazione elettronica, sem
pre legati a questi temi 

CRAIUNO RAIDUE PAURE 
ru/woNTEcano 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 X O UNOMATTINA. Con Livia A lzant i e 

PucctoCorona Regiad iP Satalia 
7.QO PATATRAC. Varietà per ragazzi 

6 . 0 0 TC1 MATTINA 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 

9 . 4 0 CREATURE GRANDI • PICCOLE. 
Sceneggialo «Unproblemalaraonico-

9 . 3 0 DSE. DANTE ALIGHIERI 

i a . 0 0 LO ZIBALDONE DEL LUNEDI. 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

tO.OO PROTESTANTESIMO 14 .2S CALCIO. Torneo di Viareggio 

1 0 . 3 0 TG1 MATTINA 
1 0 . 4 0 CI VEDIAMO. Con CladioLIppi 
11 .4P RAIUNO RISPONDE 
1 1 . 8 » CHETEMPOFA.TG1 FLASH 
1 2 X 5 PIACERE RAIUNO. Con P Badaloni 

S MarchmioTotoCutugno 
13.3Q TELEGIORNALE.Tgl Tremlnu l id i 
1 4 . 0 0 OCCHIO AL BIGLIETTO. Programma 

d*R Crovi Regia di E Giacobino 
1 4 . 1 0 IL MONDO DI QUARK. -Okavango- a 

curad Piero Angola 
1 8 . 0 0 SETTE GIORNI IN PARLAMENTO 
1 8 . 3 0 LUNEDI SPORT 
1 8 . 0 0 B io t t i pomoriqgiodei ragazzi 
1 7 . 3 0 PAROLA EVITA. Lo radici 
1 6 . 0 0 TG1 FLASH 
1 6 . 0 8 ITALIA ORE 8 . Con E Falcetti 
1 6 . 4 0 LASCIA O RADDOPPIA? Gioco a quiz 

con G Magali eS Gambarotla 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHETEMPOFA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 I QUATTRO DELL'AVE MARIA. Film 

con Eli Wallacn Terence Hill Bud 
Spencer regia di Giuseppe Colizzi 

2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
22.BQ APPUNTAMENTOALCINEMA 
2 4 . 0 0 T 0 1 NOTTE.CHETEMPOFA 

0 . 1 5 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Gianfranco Funan Regia di Carlo Nlstrl 

1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E— (1« parte) 

10 .15 VIAGGIO IN ITALIA. Bari e Napoli a 
confronto 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TG2 DIOGENE. 
T 0 2 ECONOMIA 

1 7 . 1 0 I MOSTRI 2 0 ANNI DOPO. Telelilm 

13 .45 MEZZOGIORNO E—(2* par teT 

17 .35 GEO. Di Gigi Grillo 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AM A. Tolenovela 
1 8 . 4 8 TQ3-DBRBV 

1 4 . 4 5 L'AMORE fi UNA COSA MERAVI-
OLIOSA. Attualità con Sandra Milo 

1 9 . 0 0 TELEGIORNALI 

10 .45 SPORT REGIONE 
1 5 . 5 0 CUORE E BATTICUORE. Telelilm 
1 6 . 4 0 VIDEOCOMIC. Di Nicoletta Leggeri 

2 0 . 0 0 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

17.0O TG2 FLASH. 2 0 . 2 5 CARTOLINA. Con Andrea Barbato 

17.QB SPAZIOLIBERO. Unionquadri 2 0 . 3 0 UN GIORNO IN PRETURA 
1 7 . 2 6 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
1 6 . 2 0 T02SPORTSERA 

2 2 . 2 5 TG3-SERA 

16 .35 MIAMI VICE.Telefi lm 2 2 . 3 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

1 0 . 3 0 IL ROSSO DI SERA. Di P Guzzanti 24 .00 T03-NOTTE 
1 8 . 4 6 T 0 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 6 TQ2 LO SPORT. METEO 2 
2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Telelilm 
2 1 . 4 0 MIXER. Il piacere di saperne di più Di 

Giorgio Montefoschi Regia di Celestino 
Elia 

2 3 . 0 0 TG2 STASERA 
2 3 . 1 0 CULASTRISCE NOMBILB VENEZIA

NO. Film con Marcello Mastroianni 
Claudia Mori Regia di Flavio Mogherinl 
( l ' tempo) 

2 4 OO TG2 NOTTE 
0 . 1 0 CULASTRISCE NOBILE VENEZIA

NO. Film (2° tempo) •Frances-(Italia 1 ore 20 30) 

B.30 HOTEL. Telelilm 7.00 CAFFELATTE 8 .00 IL VIRQINIANO. Telefilm 
0 . 3 0 LOVE BOAT. Telelilm 6 . 3 0 SUPERVICKV. Telefilm 

1O.30 CASA MIA. Quiz 9 SO AGENTE PEPPER. Telel Im 
8 .30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

12.0O BIS. Qu z con Mike Bonglorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO. Ouz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 5 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
16.0O AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
16.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 
16.0Q VISITA MEDICA. Attualità 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz con U Smaila 
1 6 . 0 0 OK IL PREZZO fe GIUSTO! Quiz ~ 
1 8 . 0 0 IL GIOCO DEI 8. Quiz 
1 9 . 4 5 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 3 OVER THE TOP. Film con Sylvester 

Stallone Regia di Menahem Golam 
2 2 . 3 0 I RE DELL'AVVENTURA. Oocumenti 
2 3 . 1 5 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.05 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 0 . 3 0 SIMON » SIMON. Telcl Im 
1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 3 5 CHIPS.Telel i lm 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 
12 .15 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 3 . 3 0 MAGNUMP. I . Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 
13 .35 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 , 3 5 DEEJAYTELEVISION 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 5 . 3 0 BATMAN.Telel i lm 1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 5 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 1 5 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 

1 8 . 0 0 ARNOLD. Telelilm 
1 8 . 3 8 A-TEAM.TeloMm 

1 6 . 5 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

18.3Q GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 FRANCES. Film Jesica Lange Sam 

Shepard Regia di Graeme Clifford 

16 .45 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 7 . 3 6 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 8 0 . Varietà 

2 3 . 0 8 l-TALIANI. Telefilm 
1 B.OO C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 3 . 3 6 SORRISI E FILMINI 
1 9 . 3 0 MAIDIRBSl.Telefil 

2 3 . 4 8 I GRANDI SCENEGGIATI. Varietà 
0 . 1 6 BE BOP A ULA. Altual tà 

1.20 LOU ORANT. Telefilm 
1.15 ROCK A MEZZANOTTE 
2 .25 GIOVENTÙ INQUIETA. Film 

2 0 . 3 0 MONDO PERDUTO. Film con Michael 
Ronnio JllSt John Regia di Irwin Alien 

2 2 . 2 0 BIRDY-LE ALI DELLA LIBERTA4. 
Film di Alan Parker 

0 .35 MANNAJA. i-ilm di S Martino 

13 .45 
1 5 . 3 0 
1 7 . 3 0 
19.0O 
1 9 . 3 0 
20.O0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 

A TUTTO CAMPO 
TENNIS. (Replica) 
BASKET. Campionato Ncaa 
CAMPO BASE 
SPORTIME 
JUKE BOX 
GOLDEN JUKEBOX 
TELEGIORNALE 

1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 
13.3Q TELEGIORNALB 
1 5 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

IL BANDITO DELL'EPIRO. 
Film di Terence Yong 

20 .00 TMCNEWS 
LA STORIA DI JOHNNV GIB
SON. Film di B Duke 

2 2 . 5 5 BOXE. Mike Tyson-Jamos Bu-
ster Douglas Campionato 
mondiale pesi massimi 

2 2 . 5 0 STASERA NEWS 
2 4 . 0 0 NIENTE DURA PER SEM

PRE. Film 

ffi ODEOn 
1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 
16.3Q BUCKROOERS.Telefi lm 
1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 
1 9 . 4 0 AMANDOTI. Telenovela 
2 0 . 3 0 MURDEROCK - UCCIDE A 

PASSO DI DANZA. Film di Lu-
cloFulci 

2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 6 QUESTA E LA MIA MUSICA. 

Film 

9.0O NON SPARATE SUI BAMBI-
NI . Film 

1 3 . 0 0 SUOAR.Vanetà 

1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 
2 0 . 0 0 BARZELLETTE. Varietà 
2 0 . 2 0 VERSO IL SUD. Film con John 

Bclushi Regia di Jack Nichol-
son 

2 2 . 3 0 AMERICAN OOTHIC. Film 

7 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 9 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 3 0 

CORN FLAKES 

HOT LINE 

JOHNNYCLEGQ 

ON THE AIR 

BLUENIQHT 

1T.3Q MASH. Telelilm 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE. Tele-
fi lm 

1 9 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 9 . 3 0 PIUMEEPAILLETTES 
2 0 . 3 0 I GUASTATORI DELLE D l -

CHE. Film 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

K\ RADIO 
1 4 . 0 0 CARTONI "90 
1 6 . 3 0 NATALIE.Telenovela 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
1 9 . 3 0 IL PECCATO DI OVUKI 
2 0 . 2 5 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 5 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

inumili 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
1 6 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 PASSIONI. Sceneggiato (1* 

puntata) 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LUNEDI 8 STELLE 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNAll GR1 6 7 8 10 11 12, 
13 14 17,19,2104 23 GR2 6 30 7 30 
8 30 9 30, 10, 11 30, 12 30 13 30, 15 30, 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 GR3 
6 45 7 20,9 45 13 45,14 45.16 45,21 05, 
23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio aneti io 90 
12 Via Asiago Tenda 15 Ticket 16 II 
pagmone 19 25 Audiobox 20 30 Om
nibus 23 05 La telefonata 
RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buongior
no di Radiodue 10 30 Radiodue 3131 
12 45 Impara I arte 15 45 Pomeridia
na 17 30 Tempo giovani 21 30 Le ore 
della notte 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 8 30-10 45 Concerto 
12 Foyer 15 45 Orione 19 Terza pagi
na 21 Festival di Berlino 

2 0 . 2 0 VERSO IL SUD 
Regia di Jack Nlcholson, con Jack Nlcholson, John 
Belushl, Danny De Vito Usa (1978) 110 minuti 
Primo western del la serata con un Jack Nicholson 
impegnato davanti e dietro la macchina da prt sa ma 
non al meglio di so Vesto i panni di un fuorilegge ma
le in arnese che si salva dall impiccagione grazie al 
matrimonio Ma la vita famil iare non è certo rose e l io-
n soprattutto quando arrivano gli ex compari di lui 
Tra questi una delle poche curiosità della pell icola 
John Belushl ancora lontano dalla celebrità 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 I QUATTRO DELL'AVE MARIA 
Regia di Giuseppe Collzzl, con EU Wallach, Terence 
Hil l , Bud Spencer ltalla(1968).127mlnutl 
Fortunato spaghettl-westorn che segno I esordio su
gli schermi della itai ianissima coppia Spencer-Hill 
Anche qui e è un quasi cattivo nei panni di un anziano 
ed esperto pistolero (Eli Wallach) che riesce ad evita
re I impiccagione L incontro Ira i tre è ali insegna di 
ruberie vondette reciproche e tavoli da gioco trucca
ti ma il tono è ali insegna dello - ; - » s o e delle super-
sparatone 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 FRANCES 
Regia di Gratme Clifford, con Jessica Lange, Sam 
Shepard Klm Stanley Usa (1982) 135 minuti 
Tragica e real stica biografia del l attrice americana 
Frances Farmer famosa negli anni Trenta prima per 
le sue bri l lanti apparizioni di teatro e di cinema e su
bito dopo per i frequenti r icoveri in cl iniche psichiatri
che Il f i lm i l luminato da una del le migl ior i provo di 
Jessica Lange racconta la giovinezza anticonformi
sta il disastroso rapporto con la madre e gli anni del-
l impegno fino alla lacerante discesa verso la follia e 
la segregazione 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 MONDO PERDUTO 
Regia di Irwin Al ien, con Michael Rennle, Claude 
Ralns, Fernando Lama» Usa (1960) 92 minuti 
Avventura e fantascienza ali acqua di rosa tratte da 
un romanzo di Conan Doyle ben più famoso per le av
venture del suo Sherlock Holmes Uno scienziato or
ganizza una spedizione in Amazzonla e trova nume
rose prove dell esistenza dei dinosauri ma nessuno 
gl i crede Tornerà laggiù con un grosso equipaggio 
incontrando la donna della sua vita 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 5 OVER THE TOP 
Regia di Menahem Golan con Sylvester Stallone, Ro
berto Loggia, Susan Blakely Usa (1987) 91 minut i 
Rambo-Rocky nel panni del camionista Lionel Hawk 
ha una moglie malata e deve occuparsi del figlio dodi
cenne che non vede da almeno dieci anni i due in 
viaggio verso la California iniziano un lungo tour de
stinato a farli conoscore per la pr ima volta Sentimen
ti e muscoli con tanto di sfida a braccio di teno 
CANALE 5 

2 2 . 2 0 BIRDY-LE ALI DELLA LIBERTA 
Regia d i Alan Parker, con Matthew Modino, Nicholas 
Cage Usa (1984) 120 minuti 
Nuovo passaggio tv per questo bel f i lm di A i n Par
ker sentito racconto psicologico d i duo giovani mo
ralmente distrutti dalla guerra Cadenzate dalla note
vole colonna sonora d i Peter Gabriel le immagini d i 
un apologo antimil itarista partecipato e a suo modo 
commovente molto ben Interpretato dal giovani Mo
dino e Cage 
RETEQUATTRO 

l'Ili l'Unità 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

Novara 
Con la coli.librazione del si

gnor Cervi, produttore di Gatti-
iidM I Arcigola di Novara ha 
organizzato il I") gennaio una 
degusiaz.ionc verticale di cin
que annate di Gatlinara presso 
I A/,elida Agricola -Le Colli
ne- Ila guidato la degustazio
ne I enotecnico Armando Cor
derò 

Imola 
M Icbbraio San Valentino 

Cerche non proporre un menu 
•afrodisiaco»' Fin da quando 
Eva invitò Adamo a spartire la 
mela, tra u b o e amore 0 esisti
la una relazione che la storia 
non ha mai cancellato Ed ec
co un menu a base di crostacei 
e molluschi accompagnati da 
sedani e carciofi, arricchito di 
lartufi neri e ravvivato con un 
|jo di |x.-|>eroncino Dove7 Al 
circolo -Li l'avona-, via S Lu
cia 1S-0'y1(i/:»I()7'>raenza 

Impariamo a fare la pasta, 
come vuole la miglior tradizio
ne romagnola II Circolo Arci-
gola "lerzo Cerchio, di Imola 
organi/za in collaborazione 
con la Coop Emilia Romagna. 
il I" Corso di sfoglia e ragù 
quattro lezioni a partire dal 20 
febbraio (d<ilc successive fi 
Vi-'itì marzo), con professori 
universitari, medici, ristoratori 
e massaie Per le iscrizioni ri
volgersi alla Coop (Centro in
termedio ore 17 30-18 30) op
pure ali Arci, via Tiro a Segno, 
tei 3M55 Costo 40 000 lire 
complessive 

Castiglione della Pescala 
I soci della Maremma po

tranno ritrovarsi il I r> febbraio 
al ristorante 'Antico Gorgo» di 
Massa Marittima Durante la 
cena vira presentato il concor
so 'Il ristorante dell anno in 
Maremma- l^c-notazioni pres
so il fidili lario della condotta 
delle Kocchetle l'ier l'aolo Ro
toloni tei t>r>(V|.<Hif)0fi 

Piceno 
Li Condotta del Piceno sta 

lavorando appassionatamente 
al tema del pesce l-i prima 
pro|>osta 0 -La cucina del pe
schereccio- una cena presso il 
ristorante -Il Faro- di Porto San 
Giorgio (Ap) il lr> Icbbraio al
le ore 20 30 piatti tradizionali 
di pesce -povero- e in abbina
mento alcuni dei migliori vini 
selezionati in -Vini d Italia 90» 
l.a seconda proposta è una sfi
da una -guerra di brodetti (o 
zuppe di pesce)- itinerante 
che potrebbe interessare con
dotte tirreniche, toscane, liguri 
Chi e interessato ad entrambe 
le iniziative pud telefonare ad 
Antonio Attorrc 0735/631417 

Empoli Valdelsa 
Prevso la pizzeria -Il Chiodo» 

• Circolo Arci Montagnana 
Montespertoli. via Volterrana 
Nord 166. lei 0571/671108. il 
16 febbraio cena e presenta
zione de -L Almanacco dei 
Golosi- con la presenza di 
Nanni Ricci 

Vicenza 
Cena a sorpresa il 16 feb

braio presso il ristorante -L'in-
contro-, in via dell Oreficeria a 
Vicenza II tema' I cibi della 
preistoria Un'iniziativa origi
nale che si inserisce Ira le mol
te della condotta vicentina La 
quota e di lire 18 000 Prenotare 
alloO-M/571577 

Garda 
•11 giro d'Italia in extravergi

ne- e il titolo di una manifesta
zione conviviale dedicata alla 
conoscenza degli oli extraver
gine di varie regioni italiane e 
ali incontro con piccoli grandi 
produttori di vini trentini (Aba
ie Nero Guerrieri Gonzaga, 
Pravis) Il lutto il 21 febbraio 
presso il ristorante "l-a Campa
gnola- di Salò dove, a lire 
50 000 sarà servito un ricco e 
raffinato menu Saranno pre
senti anche i produllon di vini 
gardesani invriti nella Guida 
•Vini d Italia '90» Per prenota
zioni telefonare ad Angelo Dal 
Bon 0365 22153 
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LEGGENDO E MANGIANDO 

Scoprire a tavola 
le Marche golose 

GABRIELE 
• I la cultura gastronomica 
m Ile Marchi* clic Ila ragioni 
antro'Hjlogiine profonde e 
lontane legate principalmen
te alla tradizione e alla imita 
contadina Ola alla line del 
Settecento era stato -cextihca-
to un gusto definito in lissuo 
articolato un linguaggio della 
diluirà alimenlare prcuso ri
ferimento per la n inni - delle 
Marche 0 rappnsentalo dal li
bro di Antonio Nebbia -Il e no-
co maceratese- (17M.1 Ira i 
piatii poveri della campagna 
pesarese dell inizio secolo 
oggi ripresi da alcuni nstoranti 
allenti alla cucina tegioiiale 
vi sono i lamini sai pundor i 
tacòn o tagliolini con la biada 
le cresi taiat di origine iiimlis 
sima impastale con polenta 
già cotta e farina di grano 

Pronta a cogliere gli aspetti 
autenticamente regionali della 
ristorazione marchigiana e 
una nuota guida quella di 
Antonio Altorre Attenta e ben 
ragionata e costruita con I in
tenzione di osservare -I evolu
zione di una tradizione gastro
nomica le trasformazioni e i 
rapporti con la cucina interna-

OHIANOONI 
/ionale la fortuna di certe ri
lette autoctone- Particolar
mente nitiressanti sono i cri
teri metodologici seguiti nel 
-costruire- la guida come la 
non iontrap|x)sizione tra cu
cina tradizionale e -nuova cu
cina- I attenzione alla carta 
dei vini e degli aceti e infine il 
rapporto qualità prezzo Sono 
del tutto condivisibili le colisi-
derazioni conclusive -Le cin
quantamila lire che si a s s o 
no spendere da Ieresa (Pe
saro) al Villino (Porto Po
ti n/a Picena) al Simpo-
sitim (C'aitocclo di Pesaro) 
o al S Lucia t lesi) le ben-
Limila al Fiorumi (Macera 
Li) esprimono un rapporto 
qualità prezzo ideale che si 
perde quando si capita in lo
cali che cercano le stelle e i 
ventesimi con gran tovaglie e 
gran bicchieri propinando 
conti esagerali e non giustifi
cati da qualità e ricerca-
Antonio Atlorre -I migliori ri
storanti dille Marche Guida 
alla ristorazione di qualità 11 
Lavoro Editoriale I481) • Lire 
20 UH 10 

§ • Un buon calle parte da 
lontano dalle piantagioni di 
oltre settanta paesi Ira il Tro
pico del Cancro e quello del 
Capricorno dove il clima è 
ideale per la crescita delle 
piante Le deferenze, ohe un 
palato attento avverte nella 
tazzina si giocano innanzi
tutto nella provenienza, nei 
fattori climatici (altitudine, 
temperatura umidità, venti
lazione) e nella specie 

Due sono le varietà eco
nomicamente rilevanti l'Ara
bica {Cotica Arabico) e la 
Robusta {Cottea Canepho-
ra) La prima, più diffusa 
(3/4 della produzione mon
diale), è coltivala prevalen
temente in Centro America e 
da un prodotto linale più 
aromatico e dolce per il mi
nore contenuto di calfeina, 
pari all'1,5% medio. La se
conda, coltivata soprattutto 
in Africa, si caratterizza per 
una maggiore resistenza agli 
agenti almoslcnci e alle ma
lattie, quindi per una mag
giore produttività Per la più 
alta percentuale di acidi clo-
ragenici e di caffeina (pan al 
3 5». medio), la Robusta dà 
una bevanda più astringente 
ed amara, con un retrogusto 
leggermente "legnoso- e "ter
roso" Per le evidenti ragioni 
di costo, e per una «gradevo
le- consistenza cremosa che 
non significa necessariamen
te qualità, la Robusta trova 
un più largo impiego 

Ma il pregio di un caffè - e 
parliamo ancora del prodot
to crudo, prima di essere to
stato - dipende anche dai 
metodi di raccolta e di lavo
razione Si distinguono infatti 
i caffè -naturali" (le ciliegie, 
essiccate al sole e all'aria, 
vengono poi decorticate 
meccanicamente per libera
re i semi), e i calte «lavati», 
più pregiati il lavaggio e la 
fermentazione naturale pro
vocata dall'umidità permet
tono infatti una totale elimi
nazione della buccia e delle 
impurità ed una più accurata 
selezione 

È determinante a questo 
punto la mano del torrefatto-
re l'occhio nell acquisto del
le partite di crudo, l'espe
rienza nel preparare le mi
scele assemblando più tipi di 
caffè di qualità e provenien
za diverse, le tecniche di to
statura, la serietà nella distri
buzione (perché un caffè sia 
fragrante è necessaria la ga
ranzia di una torrelazione 
fresca), condizionano al 

Quali misteri 
nella tazzina 

di caffè? 
PAOLA CHO 

massimo il livello qualitativo 
del caffè in tazzina. Ogni 
azienda ha il suo segreto in 
fatto di assemblaggi una mi
scela di caffè ideale deve 
avere un equilibrio di dol
cezza, di acidità (quel sapo
re di -fresco» che ci fa sentire 
il calfè come dissetante), di 
sapidità La tostatura poi è 
indispensabile che avvenga 
a fuoco indiretto utilizzando 
combustibile come metano, 
legna e /o carbone Una to
statura a fuoco lento e pro
lungata - osserva Andrea 
Trinci, vero maestro in latto 

di torrefazione - assicura un 
prodotto di elevata qualità 

Se sommiamo tutte queste 
variabili ci spieghiamo la ra
gione delle consistenti diffe
renze di qualità dell espresso 
del bar L'espresso, creazio
ne e vanto italiano, non è 
sempre necessariamente 
buono Ci sono, naturalmen
te, sensibili margini di sog
gettivila, ma tutti converran
no di aver spesso gustalo 
caflè poco gradevoli Secon
do alcuni osservatori l'abitu
dine alla correzione con lat
te e superalcolici è inversa

mente proporzionale alla 
bontà della bevanda liscia 
più il caffè è «cattivo», più lo 
si addiziona. 

Una recente indagine con
dotta dall Istituto di ricerche 
Ntelsen nei bar italiani nel
l'autunno 1988 mette in nlie-
vo che la gran parte di essi 
serve un calfè espresso di 
qualità medio-bassa I pun
teggi sono stati attribuiti se
condo il metodo Valussi 
(Laboratorio chimico mer
ceologico della Camera di 
commercio di Trieste) che 
prende in esame tre lattori 

la percentuale di Arabica 
nella miscela il contenuto di 
caffeina e la resa in tazza ri
sultante dalla degustazione 
Il diletto sta dunque nel ma
nico e. in questo caso, sta 
nella scelta della miscela da 
parte degli esercenti 

Evidentemente non tutti 
scelgono miscele di qualità, 
usando altri criteri preferen
ziali il prezzo, i tempi di 
consegna il rapporto conso
lidato con un torrelattore il 
servizio di assistenza, i termi
ni di pagamento, gli incenti
vi i regali In molti casi il tor
relattore non si limila a forni
re il proprio prodotto ma of
fre ali esercente una sene di 
•servizi- che spaziano dalla 
macchina per I espresso ad 
attrezzature per il locale fino 
ad arrivare al prestito finan
ziano con contratti che vin
colano il barista Per non 
parlare dello scarto che e è 
talora tra la miscela data in 
prova e quella effettivamente 
erogala, che mantiene solo i 
nomi comunemente rintrac
ciabili in commercio, come 
ad esempio Cremacaffè, Ti
po Bar, Miscela Famiglia Del 
resto, dalla medesima in
chiesta citala, emerge che gli 
stessi baristi attribuiscono, 
nel determinare la qualità 
della tazzina, molto più peso 
alla miscela impiegata, per 
mettere al secondo posto la 
macinatura del caflè, e a se
guire, la dose giusta, l'effi
cienza della macchina 
espresso, la capacità del ba-
nsta 

E chi si fa il caflè a casa 
con la -moka» o con la «na
poletana»' Qui gioca I abitu
dine, l'affezione ad una mar
ca Ogni casa ha il suo calle, 
con uno specifico gusto ed 
aroma, e guai a cambiarlo 
Non resta che essere atten
tissimi alla confezione (inte
grità, scadenza, tipo di mi
scela dichiarata), preteren
do quelle ad alta percentua
le di Arabica e confezionate 
per pressurizzazione, cioè 
sotto pressione di gas inerti 
E sperare che alla data di 
confezione stampigliata sul 
pacchetto o sulla scatola 
non si sommino troppi mesi 
dal momento della torrefa
zione Al consumatore è in
fatti dichiarato il momento di 
confezione, a partire dal 
quale la validità del prodotto 
è di 18 mesi, ma non quello 
di torrefazione E la freschez
za del torrefatto non è cosa 
da poco 

L'UTENSILE 

Un sacchetto in cucina 
per mille decorazioni 

• I Sacchetto tasca imbu
to cornetto sac ù poche po
che a dresser sono le svaria
te definizioni di uno degli 
utensili più semplici della cu
cina quel cono di tela o car
ta che il cuoco e il pasticciere 
utilizzano per decorare piatti 
Ireddi torte, gelati o per 
guarnire dolci e pasticcini 

Si ignora I origine del sac
chetto ma si pensa sia al

quanto antica, dato che alcu
ne decorazioni presenti in 
vecchi libri di cucina non po
tevano essere eseguite senza 
tale attrezzo 

Forse i primi sacchetti era
no costruiti in pergamena av
volta a cono, il cui vertice ve
niva tagliuzzato in modo da 
far assumere alla farcia che 
\eniv i spremuta luon lorme 
e decorazioni diverse 

Col passare del tempo si 
senti I esigenza di realizzare 
un utensile che fosse usufrui
bile per più di una sola volta 
e che non dovesse perciò is-

EUGENIO MEDAOLIANI 
sere gettato dopo I uso Si 
adottò quindi la tela in sosti
tuzione della carta la trama 
del tessuto era assai fitta con 
battitura a telaio compatta e 
densa per evitare che, a cau
sa della pressione esercitata 
dalle mani sul sacchetto par
te della crema venisse spre
muta fuori attraverso il tessu
to stesso 

I primi sacchetti furono 
confezionati con -tela pen
na» cioè con quella tela di 
canapa che un tempo si uti
lizzava per i sacconi dei ma
terassi di piuma d oca Si di

segnava sul tessuto una coro
na circolareThe. una volta ta
gliata veniva poi cucila lungo 
i raggi in modo da formare 
un tronco di cono dall aper
tura più larga veniva introdot
to 1 impasto, mentre quella 
più stretta era destinata ad 
accogliere la -cornetta-

La pulizia è sempre stato il 
problema principale dei sac

chetti poiché per lavarli a 
fondo era indispensabile la
sciarli a bagno per un lungo 
periodo di tempo in modo 
da sciogliere I impasto infil
tratosi nelle maglie del tessu

to e nelle giunte Ma ciò ri
chiedeva la disponibilità di 
una notevole quantità di que
sti oggetti 

Fortunatamente da vari an
ni si fabbricano sacchetti per
fetti da ogni punto di vista i 
nuovi prodotti tessili imper
meabili e non assorbenti (co
me il perlon) e i nuovi pro
cedimenti di saldatura con 
speciali collanti resistenti alla 
bollitura hanno permesso di 
confezionare sacchetti facil
mente lavabili e quindi riuti
lizzabili immediatamente 

L assortimento delle misu
re è particolarmente vasto si 
parte dai 25 cm per i sac
chetti adatti alla decorazione 
più line, fino ad arrivare ai 75 
cm dei sacchetti per biscotte 
ria Per gli impasti caldi viene 
poi confezionato un apposito 
sacchetto costituito da due 
tessuti diversi uno interno in 
perlon impermeabile ed uno 
esterno isolante 

USI E CONSUMI 
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Lungo o ristretto 
viva l'espresso 

MARIAROSA SCHIAFFINO 
• B Quello lungo ò detto an
che alto quello ristretto e e 
chi lo chiama corto Poi e e 
quello corretto e le correzioni 
sono variegate grappa co
gnac anice Le variazioni 
continuano cappuccino goc
ciato, senza schiuma doppio, 
decaftemato. freddo con pan
na con lo zucchero amaro e 
persino con il miele come 
viene proposto in qualche bir 
ecologico I. ultima persona
lizzazione I ho scnti'j di re
cente al tavolino di un elegan
te calfè storico a Torino «Un 
caffo ristretto in tazza grande 
con acqua calda scrvitj j por
te, per favore- Il vecchio ca
meriere restò impa.sibile ese
gui a puntino e s u b b e come 
commento la giustificazione 
scientifica di un ordinazione 
cosi precisa -Potevo dirle caf
fo lungo - scnlcnz ò la signo-
ra-in-carricra - ira sarebbe 
stata tutta un'altra cosa Più 
caffeina, e una bevanda meno 
digeribile» 

Insomma quello del caffè 
espresso è un mondo con i 
suoi segreti i suoi personaggi 
le sue regole E i suoi dati una 
recentissima inchiesta Nielsen 
ci informa che il rito delie-
spresso si ripete in Italia 14 
miliardi di volte ali anno, per 
un valore globale di pezzi al 
consumo di oltre 10 000 mi
liardi Nell dtmoslcra più o 
meno accogliente dei U2 116 
bar nostrani si distilla una 
media di 137 3 tazze di caffè 
al giorno la meta delle quali 
vengono servite prima delle 
dodici e mezza Nel sottofon
do ai tintinnii di tazze e cuc 
chiami agli sbuffi di vapore 
della macchina si intrecciano 
le voci del baristi e dei clienti 
che compongono piccoli dia
loghi esemplari sempre ugua 
li e sempre diversi -Come an
diamo stamane dottore'-
Non vuol piovep'1 macche» 

•Si sente che è venerdì » -Il 
solito'» -Ah oggi ci vuole 
doppio » 

In pochi istanti con pochi 
gesti si stabilisce una sorta di 
complicità Un caflè si per 
cominciare la giornata per ti 

rarsi un pò su por riempire 
un momento di pausa per 
suggellare un dlf in o un in
contro per chiudere un pasto 
in piedi un pdnino e vid 

-L n oi'fè per livore» così 
si dffidd ad un esperto di là 
del bancone scintillante del 
bar la responsdbilild di una 
piccola oasi tonific mte il pia
cere concentralo che si esau
risce in pochi sorsi di un net 
tare che coinvolge naso pala
to e cervello ed è molto più di 
una bevanda sia pure la più 
stimolante che ci MI abitudi
ne rito milo rndni.i simbolo 
e orgoglio nazion ile 

Certo la macchini a vapo
re è strumento fondamcnl ile 
e lo m ino che 11 anima ha la 
sua parte nel risii' ilo così co
me I acqua m.i'c ri 1 importan
tissima ma e il e itfe il princi
pale ingredienti che deves
sere di sicura quali'a E qui 
noi che abbiamo latto dell e-
spresso un emblema di itali.: 
nita come gli sjt.ichotli le 
Ferrari la pizza e cji stilisti 
perchè lo abbiamo inventato 
e portato in tufo il mondo 
dobbumo ridin ensionarci 
ammettere una buon i dose di 
incultura e superficialità Le 
miscele pai usi 'e nel nostro 
paese non brillano certamen 
te per l impego di ciucchi 
pregiati molta più lortuna 
hanno le vane! ì eli ( nlli.ii Ro 
busta meno ricc i di aromi e* 
in compenso pili ucci di caf 
felpa della Coffca Arcihna de 
cisamente migliore l'ex hi so 
no i veri intcneli'on capaci di 
riconoscere le sfumature di 
prolumej e sipore di diverse 
miscele pochissimi coloro 
che sanno crjn pre isione che 
cosa e è dietro 1 cromie busi
ness caHciiolo Quasi nessu
no sa infine fienili I prezzo 
del caffè al bar noi i diminuì 
to nonost mti il e milo del 
prodotte} -crudo e <«• non 
te>rrelatto sui mere iti riK »•" i 
zionali Dal l'JHT 1 \r ilm a Ita 
avuto un calo del *" rispetto 
ali anno precede ni'1 e il Kobu 
sta addirittura del r<) ' Ne II al 
veo della tazzina f ini iute, e è 
posto per qualche mis'ero 

QUALCHK TITOLO SUL CAKFK" 
Mariarosa ScttlaffirMi 

Jackl Baxlcr 

Francesco a Riccardo Illy 

Le ore del caffè 
Mralibrl, Milano 19*3 
// Uhm dei caffè 
UiMlava fi Co, Milano 1M7 
/*•/ caffi all'rsprrtsa 
MonalaaWL Milano l « M 

A L S A P O R D I V I N O 

Data fifwm. 

Hit parade vinosa 
dagli Stati Uniti 

BEPPE 
\\\\M La mista arrencina The 
umespcctator negli Stati L niti 
una delle più ascoltali.' pubbli 
ca/ioni in (atto di vino ha 
pubblicato rex-mtementc la 
sua classifica del e ct_nto mi 
pilori bollitile d 11 anno U' 
valuta/ioni risentono naturai 
mente del punto di \.istd 
-americano dei compilatori 
Per quanto riguarda il «rappor
to qualità prezzo , bisogna 
considerare che 3/-10 dollari 
per una botlitjha di ilio livello 
sono considerati » orretti in un 
mercato in cui il consumo di 
vino di qualità seppure in 
espansione e ancora circo 
s( rilto a fasce scuali medio 
alte In secondo luoijo il LJU 
sto dciìli assaggiatori e, in 
tlvien/ato dalla vieinan/a e 
dalla maggior reperibilità dei 
vini della Cdli.orrua e questo 
spietja il (atto che oltre la me
ta delle cento bottiglie in clas
sifica provenga da quella re 
gione Ma \eniarro ai dati chf 
emergono nei LICCI lop del 
Wme Spectator compaiono 
sei etichette bordolesi tre Car 
berne-t californiani ed uno Shi 

STELLA 
ra/ ìuVraliino primo assolu
to risulta il californiano Cav-
mus C tbernet hauviqnon 19M 
con f/SM00 V s s j n italiano 
figura nelle prime posizioni 
solo "MA surio troviamo i! Ca-
slelldre di Cdstell na I Sodi 
San \ic<olò Sfi srguito dal 
Chianti Eì« DnMa del Castello 
di Ama >•" ,\ mei i classifica i 
Darrriiigi di Gaja ed il Sassi* 
caia Nel commento alla clas
sifica ) completori fanno no
tare come qut (le di gustate 
non si mo stdie gnndi annate 
per la Borgugnd I Alsazia il 
Rhonc il Pie mon'c r li Tosta 
na In nknmuVn JI vini Italia 
ni r lev jno comi 1 s"> e l 8G 
abbiano presentate vini anco
ri piuttosto Uinmt e soprdt-
lutto notano una H ndenza ad 
un considerevole armento dei 
pre/.zi rispetto igh inni scorsi 
Su quest ultimi osservazione 
dùVTtbbcre> rifletti re attenta 
mente i nos'n ( p r ilon che 
negli ul'imi u mpi sr mbrano 
aver perso un pò di vista il 
senso dui espressione *rap 
portoqual ta prezzo ' 

20 l'Unità 
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FOnità RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

ASCOLI-BARI 
CESENA-ATALANTA 
CREMONESE-BOLOGNA 
JUVENTUS-LAZIO 
LECCE-VERONA 
MILAN-NAPOLI 
ROMA-INTER 
SAMPDORIA-GENOA 
UDINESE-FIORENTINA 

1-1 
0-0 
2-1 
t-0 
1-0 
3-0 
1-1 
0-0 
1-1 

ANCONA-PARMA 
AVELLINO-FOGGIA 
BRESCIA-MESSINA 
CAGLIARI-LICATA 
COMO-PISA 
COSENZA-BARLETTA 
PESCARA-TORINO 
REGGINA-PADOVA 
REGGIANA-MONZA 
TRIESTINA-CATANZARO 

1-0 
0-1 
1-1 
3-0 
0-0 
1-0 
2-0 
0-1 
2-0 
0-0 

ASCOLI-BARI X 
CESENA-ATALANTA X 
CREMONESE-BOLOGNA 1 
JUVENTUS-LAZIO 
LECCE-VERONA 
MILAN-NAPOLI 
ROMA-INTER X 
SAMPDORIA-GENOA X 
UDINESE-FIORENTINA X 
ANCONA-PARMA 1 
PESCARA-TORINO 1 
F. ANDRIA-TARANTO X 
SIRACUSA-SALERNITANA X 
Montepremi lire 32.594.749.668 
(Nuovo record) 
Ai 4.277 -13- lire 3.810.000; agli 
83.412.209-12-lire 194.300 

T O T I P 
1* 1) Daiodol Ronco X 

CORSA 2) Ecador Dell 2 

2* 1)Fraydey 
CORSA 2) Fall 

X 
2 

3* 1) Inovia Chis 
CORSA 2) Falsitier 

2 
X 

4* 1) Galindez 
CORSA 2) Inclito Jazz 

X 
X 

5* 1) Diablo Ve X 
CORSA 2) Foulè X 

6* 1) Quiet Prince X 
CORSA 2) Frozzen Look 2 

Quote: al 12 Lire 75.56S.000; 
agli 11 Lire 2.460.000; ai 10 Lire 
187.000. 

ContregolditestailMilan 
realizza l'aggancio in vetta 
D campionato è più che mai 
aperto. La festa di San Siro 
macchiata da un agghiacciante striscione 
«No alla vivisezione: usiamo i napoletani» 

*#^*p***ikt** ^**W > *i*ff **!£*" 

Napoli 
ko 

\ Fantacronaca di una fantapartita. Ecco come Mila-
**, ;5 no ha vissuto, o ha creduto di vivere, una domenica 
-4: '1 speciale dalla marcia di avvicinamento allo stadio 
^ \\ al gol di Van Basten. Non sono mancati episodi 
* **$ spiacevoli. Uno striscione a San Siro recitava: «No 
*||« alla vivisezione, usiamo i napoletani». Per fortuna 
'T^l non ci sono stati incidenti. Ma il buon gusto è stato 

spesso tradito. Ecco alcuni episodi (se vi pare). 

Ari hi *v 

ANDREA ALOI 

Esultanza rossonera dopo il gol di Van Basten in alto Maradona disperato 

• i Ore 8. Milano. È il gior
no della slida scudetto. 
Aprendo i giornali, l cittadini 
della metropoli lombarda sco
prono che si collegheranno 
con San Siro le tv di ventitré 
Paesi, tra cui Qatar, Costarica 
e Marocco: agli extracomuni
tari è finalmente permesso di 
sentirsi a Milano. 
Ore 12. Inizia la marcia di av
vicinamento al luogo dell'e
vento. Nei laghetti-pozzanghe
ra dlfronte alio stadio mondia
le festose girandole di canoe e 
barchette telecomandate. 
Un'intera famiglia di tifosi na
poletani di Caserta scompare 
inghiottita nella melma. Un 
presagio? 
Ore 13,55. Arrivo allo stadio 
di Cesare Casella con addosso 
il solito giubbotto dei carabi
nieri firmato Trussardi. 
Ore 13,56. Cesare Casella ha 
già rilasciato Interviste a sette 
quotidiani, cinque settimanali 
e un trimestrale (Critica Marxi
sta). Tema dell'intervista, inso

lito, affascinante e dilficile da 
circoscrivere in meno di due 
pagino:«Ioe il Milan». 
Ore 14,30. Ressa al cancello 
d'accesso per gli invitati della 
Milano che conta. L'addetto ai 
«pass- travolto da una folla di 
cognati. 
Ore 15,00. Tribuna stampa 
gremita come un ufficio posta
le il giorno delle peniioni. Il re
dattore capo di «Tuttouncinei-
to> reclama un posto a sedere 
eviene fucilato. 
Ore 15,08. Notato uno stri
scione •azzurro»: •! tifosi napo
letani abbracciano Cesare Ca
sella». 
Ore 15,09. Gara di simpatia 
con la curva rossonera, che 
scandisce gioiosamente: «Ma
radona figlio di puttana, vi 
romperemo il culo, e violenza 
sari». 
Ore 15,38. Luciano Moggi, 
general manager del Napoli, 
lascia la tribuna seguito da un 
curioso sosia di Asor Rosa. 

Ore 15,45. Finisce il primo 
tempo. ' 
Ore 15 45* 6". Il giornalista 
Giampiero Galeazzi. il popola
re «bisteccone», si materializza 
a fianco di Cesare Casella in 
tribuna d'onore. Battendo tutti 
sul tempo può riferire in ante
prima una notizia scottante: 
Cesare ha al collo una sciarpa 
del Napoli per ringraziare i tifo
si partenopei del simpatico 
striscione. 
Ore 15,48. In tribuna d'onore 
visti: Bobo Craxi, Leonardo 
Mondadori, Enzo Scolti, Gior
gio La Malfa. Clemente Mastel
la (mitico demitiano di Cep-
paloni, n.d.r.). Tra i nuovi co
mici Diego Abatantuono e 
Gianni Letta. 
Ore 15,50.1 vip sono sempre 
attorniati da carabinieri, poli
zia e servizio d'ordine. Fanno 
capolino anche tre baschi ver
di delal Guardia di Finanza: 
applausi del pubblico. 
Ore 16,02. Secondo tempo. Il 
cielo si spacca per un urto da 
Circo massimo, da Colosseo: 
segna il Milan con Massaro, 
che sceglie saggiamente di ti
rare di testa, invece di utilizza
re i suoi micidiali piedi esago
nali, giustamente temuti da 
ogni pallone. Cori e abbracci 
in una tribuna stampa distac
cata e neutrale. Giustiziato Be
nito Lorenzi, vecchia gloria ne
razzurra. 
Ore 16,15. Enrico Ameri tenta 
di infilare una mano nella scol
latura del giornalista televisivo 

Amedeo Goria, marito di Maria 
Teresa Ruta. 
Ore 16,25. Segna Maldini. 
Ovazioni pure per Rijkaard: Mi
lano ringrazia per la prima vol
ta un lavoratore di colore. 
Ore 16,28. Intervista volante 
al tennista Nargiso, tifosissimo 
del Napoli: «Ora lo scudetto si 
gioca tra Milan e Napoli». 
Sconcerto per l'inattesa di
chiarazione. 
Ore 16,37. Un lampo d'uma
nità da Rud Gullit: «Più conten
to io per la liberazione di Man
dela o per la vittoria del Milan? 
Una gioia uguale... beh. no, 
non uguale». 
Ore 16,40. Segna Van Basten. 
Apoteosi. Si scioglie nella teca 
il sangue di Sant'Ambrogio. 
Amedeo Goria tenta di stam
pare una mano sul collo di 
Sandro Ciotti. 
Ore 16,50. Un nugolo di gior
nalisti assale Silvio Berlusconi 
trascurando inspiegabilmente 
sua moglie. Veronica Lario. 
Berlusconi firma 1S0 autografi, 
Emilio Fede 250 cambiali, poi 
lo riconoscono. 
Ore 16,55. Giorgio La Malfa si 
avvicina a Cesare Casella, che 
prende la tessera del Pri. 
Ore 16,56. Enzo Scotti si avvi
cina a Cesare Casella, che 
prende la tessera della De. 
Ore 16,57. Bobo Craxi si avvi
cina a Cesare Casella, che di 
corsa prende la porta. 
Ore 17,00. Giù il sipario. A 
proposito: è stata una bella 
partita. 

f H E Tyson va al tappeto 
Irriconoscibile sul ring Tyson, è stato umiliato da Ja
mes «Buster» Douglas, massimo sconosciuto ai più. 
Solo all'ottava ripresa si è visto il campione in carica 
che ha mandato ko il rivale. Ma «Buster», rialzatosi 
dopo un conteggio (troppo lento secondo il clan di 
Tyson), si è rifatto al decimo round. Wba e Wbc 
hanno sospeso l'omologazione del match proprio 
per quel conteggio giudicato irregolare. 

GIUSEPPE SIGNORI 

• I II deluso Mike Tyson, 
non più Invitto, forse non più 
•Iron Man», hif visto sfumare il 
suo sogno; l'eccitante «dream» 
che lo spingeva a vincere 
sempre per uguagliare, o ma
gari migliorare, il record di 
Rocky Marciano, 49 -fights- da 
professionista, altrettanti trion-
li. 43 prima del limile, l'ultimo 
contro l'eterno Archie Moore. 

Mike «Dynamite Kid» Tyson, 
annunciato come il nuovo 
Jack Dempsev, meglio ancora 
come un Rocky Marciano per
sino più distruttivo, è invece 
precipitato nel pozzo nero di 
una sconfitta da nessuno pre
ventivala salvo le sconcertanti 
annotazioni di Angelo Dun
dee (alias l'oriundo calabrese 
Angelo Mirenda) che cono
sce la «boxe-, i suol protagoni
sti, i suol misteri. 

Angelo, un vecchio amico, 
in palestra formo e nell'ango
lo diresse ben undici campio
ni del mondo e Ira costoro 
Carmen Basilio (wclters e me
di) un vincitore di Ray -Sugar» 
Robinson, Willic Pastrano 
(mcdiomasslmo), Cassius 
Gay (massimi) e -Sugar» Ray 
Léonard che però condusse 
soltanto ai mondiali dei wcl
ters, dei mcdi-lr. e dei medi 
(contro Marvin Hagler) per

ché in seguito venne licenzia
to proprio come Kevin Roo
ney (il maestro di Tyson) da 
Don King e dalla sua ciurma. 

Se Rooney parlava troppo 
criticando i «boss» di Mike. 
Angelo Dundee chiedeva 
'lOOmila dollari al suo disce
polo Léonard, che per ogni 
combattimento guadagnava 
dai 10 ai 20 milioni di dollari. 

Iron Man Tyson, senza Kev 
Rooney. ha disimparato la 
•boxe» e lo si 6 visto prima a 
Las Vegas contro Frank Bruno 
e a Tokio davanti a James 
•tluster- Douglas suo vincitore 
p-:r ko e suo'succcssore come 
campione dei massimi, Ibi. 

Dunque Angelo Dundee, te
nendo conto dei -knock-
dswns» in allenamento subiti 
da Mike Tvson contro Olivier 
McCall ad Atlantic City e da
vanti a Greg Page a Tokio, 
aveva il sospetto che il cam
pione del mondo cosi giovane 
e solo, attorniato da vampiri 
uomini e donne (Suzette 
Charles ex Miss America e la 
modella Naomi Campbell) 
stesse percorrendo un sentie
ro assai pericoloso che gli po
teva procurare amarezze per
sino contro uno sfidante co
me -Buster» Douglas che, a 
nostro parere, magari vale 

Foto storica: Mike Tyson al tappeto: a sinistra, il vincitore James Douglas il nuovo campione 

Francesco Damiani e non di 
più. 

Il gigante di Columbus, 
Ohio, non è un pagliaccio co
me precedenti avversari di Ty
son, bensì un -fighter» dal pu
gno forte, la buona tecnica, 
una notevole velociti sulle 
gambe e nelle braccia. Insom
ma -Buster» poteva combinare 
guai a un Mike Tyson troppo 
sicuro di sé e malamente pre
parato, Il pronostico di Angelo 

Dundee, che non 6 un indovi
no, si è avverato. 

Il ko di Iron Mike sarà la 
Sorpresa dell'Anno come capi
tò nel 1935 con il gaio, famo
so Max Baer campione del 
mondo dei massimi, detroniz
zalo a Long Island da Jimmy 
Braddock, un irlandese nato a 
New York City, chiamato -The 
Cindcrella Man-. 

Deluso dal ring. Jim si era 
messo a fare il -docker», lo 

scaricatore nel porto di New 
York per mantenere la fami
glia. Preso dalla nostalgia per 
le virili lotte, rimessi i guanto
ni, sfidò il grande Max Baer 
sconfiggendolo con un verdet
to unanime anche se i «book-
makers- avevano dato il -play
boy» californiano favorito per 
10-1. A volte la storia si ripete. 

Max Baer non tornò più 
l'asso di prima, Mike -Iron» 
Tyson rischia la medesima 

sorte se non si libera di Don 
King ed entra nel «gym» di An
gelo Dundee, a Miami. Flori
da, per rinascere e riabilitarsi. 

Intanto Evander Holyfield. 
George Foreman, Frank Bru
no, gli sfidanti preventivati nel 
1990 per Tyson, si affretteran
no a sfidare James «Bustcr» 
Douglas ma anche Francesco 
Damiani dovrebbe muoversi 
verso il nuovo «campione dei 
campioni». 

CALCI 
IN 

Eppure 
alla radio 
il gol è 
più bello... 

MARCO FERRARI 

• 1 Sono da poco pas
sate le 16 del pomeriggio 
quando un urlo vivacizza 
la quieta e uggiosa gior
nata degli italiani. «Ecco, 
questo é San Siro» dicono 
l più esperti frequentatori 
di «Tutto il calcio minuto 
per minuto». Il boato di 
San Siro ò facilmente ri
conoscibile. In ogni fami
glia ormai c'è un esperto 
di voci da stadio, colui 
che anticipa le parole di 
Ameri e Ciotti. 

La testa rigida di Mas
saro ha spinto il pallone 
nella porta del Napoli, la 
rete si è gonfiata, i gradi
ni dello stadio sono di
ventati un'onda di colori. 
L'immaginazione corre 
dall'ascolto sino al cer
vello e vivacizza oppure 
rattrista la lontananza dal 
big-match della domeni
ca. I milanisti radiofonici 
sono II a gongolarsi, 
quelli napoletani si fanno 
scuri in volto. Anche il 
destino della domenica 
sera appare segnato. 

Tutto quello che i 
mass-media sportivi con
cederanno dopo, con le 
ripetute e collaudate ru
briche televisive, sembra 
di colpo annientato dal
l'antica persuasione della 
diretta radiofonica, quella 
che resiste ad ogni audi-
tel e a qualsiasi disfida tra 
canali. Eppure la super-
sfida Milan-Napoll, rivista 
a «Novantesimo minuto» 
* apparsa come un avve
nimento da porre nella 
memoria. Il fango, prima 
di tutto: sarà certamente 
una questione grave ma 
un campo in quelle con
dizioni ha evidenziato l'e-
picità di uno scontro du
ro e di una competitivita 
atletica. Poi i riflettori, 
magici strumenti che 
hanno trasformato il mat
ch in una messinscena 
teatrale. Quindi tre gol di 
testa, come non si vede
vano da tempo. Tre rea
lizzazioni di antica iattu
ra, alia Altarini, alla Ferra
rlo, quando le ali correva
no sulla striscia bianca si
no al fondo e sfoderava
no il cuoio verso l'area 
avversaria. Allora anche 
le immagini erano in 
bianco e nero e ai bordi 
del campo la faccia di Ni
colò Carosio era appena 
scallita da! fango solleva
to dai tacchetti di Ham-
rin. Barison, Dell'Omo-
darme, autentiche gaz
zelle della linea di fondo. 

Oggi dobbiamo accon
tentarci dei commenti 
strapaesani di Gianni Va-
sino che riaccende la sfi
da Nord-Sud, una chiave 
di lettura francamente 
improponibile per una 
partita. 

Tennis 
Lendl 

implacabile 
a Milano 
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Basket 
Scavolini 

sola 
al comando 
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ALCIO 

ROMA 1 
INTER 1 
ROMA: Cervone 6: Tempestili! 7. Pellegrini 5; Piacentini 6 (84' Pe-

truzzi s.v.), Berthold 6, Nela 6,5; Cuceiari 5.5 (77' Muzzi s.v.), 
Di Mauro 7, Voeller 6,5, Giannini 6, Rizzitelli 5. (12 Tancredi, 
14 Impallomeni. 16 Baldieri) 

INTER: Zenga 6: Bergomi 6. Brehme 6.5; Matteoli 6 (51' G. Baresi 
6). Mandorlini 6, Verdelli 6.5: Bianchi 6 ( 73' Rossini 6). Cucchi 
6.5. Klinsmann 7, Molthaeus 6, Serena 5.5. (12 Malgioglio, 
15 Di Già. 16 Morello) 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 6 
RETI: 10' Klinsmann, 49' Tempestilli 
NOTE: angoli 4-2 per l'Inter. Giornata fredda e piovosa, terreno al

lentato. Ammoniti: Mandorlini e Cucchi. Hanno esordito In serie 
A Muzzi e Petruzzi. Spettatori: 24.701 per un incasso comples
sivo di L. 721.496.000: paganti 14.630 per un incasso di 
L. 464.526.000. abbonati 10.071 per una -quota- di 
L. 256.970.000. 

CESENA O 
ATALANTA O 
CESENA: Rossi 6,5: Gelaln 6. Plraceinl 6: Esposito 6, Calcaterra 6, 

Ansaldi 5,5; Turchetta 6 (46'Del Bianco6), Pierleoni 5,5 (72' 
Zagati 6), Agostini 6, Domini 6, Djukic 6. ( 12 Fontana, 13 Scu-
gugia, 14 Cucchi) 

ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6. Pasciullo 7; Barcolla 6,5, Progna 
6, Verteva 6; Bordln 6 (87' Porrmi), Madonna 6,5, Evair 5,5. 
Bonacina 6,5, Canlggia 6 (90' Bresciani). ( 12 Pioni. 14 Orlan
dino 15 Bonavita) 

AR8ITRO: Coppetelli di Tivoli 5 
NOTE: Angoli 6 a 5 per l'Atalanta. Giornata piovosa, terreno allenta

to. Ammoniti Baccella e Madonna: espulsi al 62' Agostini e Ver
tova. Spettatori paganti 8.153 per un incasso di L. 
112.805.000, abbonati 4943 per una quota di L 
105.127.800. 

UDINESE 1 
FIORENTINA 1 
UDINESE: Garella 5: Paganln 6.5. Senslni 6; Vanoll 6, Oddi 6,5, 

Lucci 6; Jacobelll 6 (64' Bruniera 6). Orlando 6, De Vitis sv 
(15' Branca 6,5), Mattei 6, Balbo 5. (12 Abate. 14 Galparoli. 
16 Bianchi) 

FIORENTINA: Landuccl 6; Pioli 6. Volpecina 6: lacrimi 5,5, Battisti 
ni 6, Dell'Oglio 6: Nappi 5, Dunga 6.5. Buso 6, Baggio 6. Kubik 
6. (12 Pellicano. 13 Zironelli, 14 Banchelli, 15 Pin, 16 Malu-
sci) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6 
RETI: 44' Mattei, 45' Buso 
NOTE: Angoli 6 a 2 per la Fiorentina. Pomeriggio piovoso, terreno 

sdrucciolevole. Ammonito Battistìni. Spettatori 23 mila circa di 
cui 8525 paganti per un incasso di 170 milioni e 520mlla lire 
(13.905 abbonati per una quota di 286 milioni e 148 631 li
re). Osservato un minuto di raccoglimento per la morte del pre 
sldente del Parma, Ceresìni. 

ROMA-INTER Tempestilli risponde a un grande Klinsmann: 
pari, paura e qualche scivolone al Flaminio 

La Primavera sboccia 
in mezzo alla pioggia 

Annullata la rete d i Serena; fuorigioco 
6 ' Serena segna in spaccala, ma il gol viene annullalo per fuo
rigioco 
10' Inter in vantaggio con un gran gol di Klinsmann. Il tede
sco parte dal centro campo dopo aver rubalo palla a Tempe
stilli. Scambia con Serena che gli ritorna il pallone e da fuori 
area la secco Cervone con un tiro a HI di palo. 
24" Voeller con una finta lascia di sasso Bergomi, ma poi tira 
fiaccamente su Zenga. 
39 ' Acrobatico salvataggio di Zenga. Di Mauro palleggia sulla 
linea di fondo, poi rovescia al centro. La palla viene rimpalla
ta, riprende sempre Di Mauro di lesta e ne viene fuori un 'as
sisi- preciso per Giannini. Il •Principe- spigola di testa nel
l'angolo basso ma Zenga, esasperando la sua apertura di 
broccia, riesce a deviare in angolo. 
49 ' La Roma pareggia. Punizione di Berthold, Zenga manca 
la presa. La palla viscida gli rimpallo sul petto, arriva Tempe
stilli e mette dentro. 

QR.P. 

RONALOO PERCOLIMI 

• a . ROMA. Un ciclo basso e 
Sonlio di pioggia che cadeva 
ostinata e gelida: per l'improv
visata Roma-Primavera non 
era proprio la giornata adatta. 
Poi, dopo appena dicci minu
ti, quell'esemplare di ariete-
catapulta chiamalo Klin
smann che sfonda con una 
sapiente intuizione balistica la 
porla di Ccrvone. La Roma, 
dopo aver annaspalo di Irontc 
alle tecniche geometriche dei 
nerazzurri, pare destinata a 
naufragare senza nemmeno la 
possibilità di lanciare un di
speralo -Sos>. La panchina 
sembra un divano buono per 
il salone del ballo delle debut
tanti. 

La Roma di Radice non è la 
Banca d'Italia, sotto il profilo 
del patrimonio calcistico. Do
ver poi concedere a questa In
ter -titoli» come Comi. Deside

ri. Cerolin e Conti la pone sul
l'orlo della bancarotta. E an
che gli uomini di Trapattoni 
sembra che abbiano capito 
l'antifona. Dopo aver raggiun
to il vantaggio, rallentano: si
curi di aver già portato a casa 
la vittoria. E non gli fa cambia
re idea nemmeno la parata-
miracolo di Zenga su un col
po di testa di Giannini che 
sembrava già dentro la rete. 

Il risaputo campanello d'al
larme non viene ascoltato. In
tanto la Roma, dopo essere 
stata stordita dalle trombe in
teriste, prova a far suonare le 
sue campane. I rintocchi non 
sono certo celestiali. Anche 
perché diversi batacchi mo
strano la lora approssimativa 
forgia. Piacentini messo dirim
petto a Matthaeus, gli somiglia 
pure nella stazza tisica e nel 
passo: ma il rilfesso d'immagi-

ROMA 

Totale 7 

Totale 25 

Totale 16 

TEMPO: 

5 
2 
3 

2 
Berthold 6 

Giannini 6 

P ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1°Tempo40' 
2° Tempo 42' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 14 
2° Tempo 9 

2 
5 
3 

INTER 

Totale 7 

Totale 22 
1 
Mandorlini 4 

Bianchi 2 
Totale 8 

Totale 82' 

Totale 23 

ne si ferma qui. I famosi piedi 
buoni per il ragazzo gialloros-
so sono una leggenda. Sulla 
sua scia si mette pure Pellegri
ni, pasticcione e indeciso co
me non mai. La Roma si reg
ge sull'orgoglio di Nela, sulla 
rabbia di Tempestilli, al quale 
tocca l'improbo compito di 
porre un freno allo scatenato 
Klinsmann. - A centrocampo 
c'e il solito, impagabile e infa
ticabile Di Mauro, costretto -
come sempre - a fare da argi
ne alla piena del gioco avver
sario. Giannini, una ne pensa 
e dicci ne sbaglia. 

Andare sotto la rete dell'In
ter e un temo al lotto con quel 
numero 11 che continua a 
non uscire su nessuna mota. 
Voeller ha ormai capito che 
Rizzitelli non potrà mai fargli 
da spalla e allora inarca le 

proprie alla ricerca del gol im
possibile. E ci arriva anche vi-
c:no dopo aver fatto fare la fi-
gjra del principiante al cam
pione del mondo Bergomi. Il 
pareggio ai punti ci starebbe 
pure ed anche in maniera ab
bondante. Ma come buttare la 
palla dentro? Questo il rebus. 
Ci pensa il popolare «Cicoria» 
eie, dopo aver sopraffatto 
con la sua generosità il gelido 
Klinsmann, trova lo spunto 
per ributtare dentro il viscido 
pallone sfuggito al, fino allora, 
guizzante Zenga. Per la Roma 
ora è veramente Primavera. 
Ed anche se Cuceiari deve an
cora sbocciare del tutto, Radi
ce butta in campo altre due 
•mammole». Per Muzzi e Pe
truzzi si tratta solo di una boc
cata di serie A, ma la Roma 
adesso respira a pieni polmo
ni, mentre l'Inter ansima infa

stidita con il nervoso Mat
thaeus che viene tenuto in 
campo, nonostante il riacutiz
zarsi dello stiramento ' alla 
gamba sinistra. 

La storia della partita ormai 
è stata scritta. Roma e Inter, 
quando mancano una diecina 
di minuti alla fine, si strizzano 
l'occhio: meglio un pareggio 
che niente. Meglio soprattutto 
per i giallorossi che nelle con
dizioni in cui sono scesi in 
campo hanno ottenuto il mas
simo e restano ancora ben ag
grappali al treno che porta in 
Uefa. L'Inter, torse, ha perso 
un'occasione d'oro per poter 
sperare concretamente in 
quell'operazione aggancio al
la quale Trapaltoni continua a 
credere nonostante i quattro 
punti di distanza che separa
no i nerazzurri dalla coppia 
Milan e Napoli. 

La verità di Radice: 
«Nerazzurri fortunati» 
Bai ROMA. Cuceiari lo conles
sa con la sincerità dei suoi 
vent'anni: «Radice mi aveva 
fatto capire qualche cosa, ma 
solo questa mattina ho sapulo 
che avrei giocato e la notte 
l'ho passata praticamente in 
bianco. Difficoltà in questa 
mia prima intera partita in se
rie A ne ho incontrate, ma era 
naturale. Un po' di nervosi
smo e poi dover giocare con
tro Brehme... No, un voto non 
me lo do. ma non credo di 
aver fatto una brutta figura. 
Magari ho sbagliato qualche 
pallone di troppo nel secondo 

tempo quando ho provato a 
giocare la palla di prima». 
Cuceiari è soddisfatto di so ed 
anche Radice che non.ama 
parlare dei singoli lascia cade
re un «il ragazzo ha latto il suo 
dovere». Ma il tecnico romani
sta preferisce parlare soprat
tutto della partita: «Nei primi 
minuti, all'Inter 6 andato tutto 
bene. I suoi schemi funziona
vano alla perfezione e poi ha 
trovato quel gol. Gran bella re
te, anche se sono convinto 
che Klinsmann ha azzeccato 
quel tiro colpendo male la 
palla. La squadra, però, ha sa

puto reagire. D'altra parte sia
mo abituati a non lasciarci im
pressionare quando siamo in 
svantaggio, L'impegno c'e sta
to, e uscito fuori anche il gio
co e alla line ci siamo battuti 
alla pari». E Radice aggiunge 
che il pareggio, in fondo, non 
e solo meritato ma anche un 
pochino ingiusto: «Dopo aver 
pensato di pareggiare, abbia
mo avuto la sensazione - sot
tolinea - di poterla vincere, 
questa partita. In particolare 
con quell'azione in tandem 
dentro l'area di Voeller e Riz
zitelli». CRP. 

Qui a sinistra l'esultanza di 
Klinsmann dopo la rete del 
vantaggio interista, in alto, il 
pareggio siglato da Tempestilli 

Trapattoni 

«Scudetto 
ancora 
da giocare» 
la i ROMA. Trapattoni tarda 
ad arrivare in sala stampa. 
Chissà, forse starà strigliando i 
•ragazzi» per l'occasione but
tala al vento. -Ma no - fa tran
quillo quando arriva ad occu
pare la postazione delle inter
viste - nessun processo parti
colare. È una mia abitudine 
quella di restare a lungo negli 
spogliatoi. Mi serve per scari
care la tensione. Certo, ci sia
mo anche chiariti un po' - ag
giunge il tecnico nerazzurro -
Non discuto il pareggio. La 
Roma non ha rubato proprio 
nulla, ma se veramente voglia
mo puntare in alto bisogna 
evitare certi rallentamenti. Do
po il gol la squadra ha comin
cialo a tirare i remi in barca. 
L'anno scorso, invece era 
un'abitudine quella di conti
nuare a spingere anche dopo 
essere andati in vantaggio». 

Cerio, dopo quei primi die
ci minuti, Trapattoni avrebbe 
preferito una diversa conclu
sione della partita. L'Inter vista 
nel secondo tempo pareva la 
brutta copia di quella vista 
nella prima parte... -Certo, e 
la rabbia veder gettare via una 
partita che avevamo comin
ciato a giocare in maniera 
quasi perfetta. E ci e andata 
anche bene, perché ad un 
certo punto la Roma ha avuto 
anche la possibilità di raddop
piare». Il vicepresidente Prisco, 
dopo aver latto i complimenti 
alla Roma -simpatica e viva
ce», ha detto che questa per 
l'Inter era una partita da vitto
ria obbligata... -L'awoc<ito Pri
sco parla da dirigente - ri
sponde il Trap - certo, essere 
a tre punti anziché a quattro 
dalle prime e un'altra cosa, 
ma io in un possibile aggan
cio ci credo sempre. Abbiamo 
a disposizione i confronti di
retti per dimezzare il nostro 
svantaggio». CRP. 

CESENAATMANTA 

Risiko a colpi di 
per due generali 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OUAQNBLI 

Bai CESENA. I bravi allenatori 
si vedono anche nei momenti 
di emergenza. Allora bisogna 
dire che ieri i migliori in cam
po sono stati Emiliano Mon
sonico e Marcello Lippi. So
prattutto il tecnico atalantino 
ha compiuto un mezzo mira
colo. Mancavano cinque cen
trocampisti (Stromberg. Nico-
lini. Bortolazzi. Prandelli e Pa
loni), ma il mister ha riparato 
in maniera più che conve
niente trasformando Maddona 
in regista, e affiancandogli 
due efficaci spalle. Bordin e 
Bonacina. Anche in questa 
maniera e venuta fuori la soli
ta arrembante Atalanta che si 
e allungata e accorciata a li-
sarmonica con disarmante si
curezza e grande velocità. So
prattutto nel primo tempo la 
squadra bergamasca ha crea
lo azioni su azioni costringen
do il Cesena nella propria tre 
quarti campo. Sono arrivate 
anche alcune buone occasio
ni non finalizzate solo per la 
bravura del portiere romagno
lo Rossi. 

Nella ripresa Progna e com
pagni sono calati anche per il 
contemporaneo serrate bian
conero, ma l'immagine linale 
che si trae dalla prestazione 
dei lombardi resta egualmen
te lusinghiera. E il punto gua
dagnato al Manussi corrobora 
le speranze di un posto in 
Coppa Uefa. 

•Siamo una squadra ope
raia che con l'arma della grin
ta cerca di stare nel lotto delle 
grandi - spiega Mondonico -
ci piace questo ruolo. Vorrem
mo recitarlo fino alla fine del 
campionato. Sperando( ovvia
mente, di tornare in Europa». 

L'Atalanta potrà arrivare ad 
un pósto in Uefa ma quasi si
curamente perderà il suo 
amato tecnico. Mondonico 
piace alla Fiorentina, ma so
prattutto a Gino Corioni che 
sia cercando in tutte le manie
re di portarlo a Bologna, qua
lora Maifredi sbarchi sulla 
panchina della Juvc. Di fronte 
a questa possibilità il -Mondo-
arriccia i baffi e sorride... 

Anche il nome di Lippi e 
sul taccuino di alcuni presi
denti (Righetti e Mantovani), 
ma in questo caso Ednco Lu-
garesi. numero uno della so
cietà cesenatc. fa il carceriere 
e nel giro di pochi giorni lo 
obbligherà ad apporre la fir
ma sul contratto.-

Il tecnico viareggino anche 
ieri doveva fare a meno di pa
recchi uomini: Nobile, Culto-
ne e Jozic. Per giunta Turchet
ta si e infortunato dopo due 
minuti: ebbene, nonostante 
questa falcidie, ha fatto gioca
re il Cesena in maniera più 
che dignitosa. Nel primo tem
po la squadra romagnola ha 
contenuto le sturiate atalanti-

Lippi e Mondonico schierano 
due formazioni rimaneggiate 

tattica 
senza esercito 

Solo una trovate per Djukic 

23' Punizione di Pasciullo da venti metri per fallo di Ansaldi su 
Bonacina. Il tiro di sinistro del difensore viene devialo in angolo 
da Rossi. 
25' Pasciullo prova ancora il sinistro, stavolta da 25 metri. L'e
stremo difensore romagnolo sventa d'istinto. 
38' Evair pesca bene in area Bordin il cui tocco in spaccala trova 
ancora pronto Rossi. 
41 ' Scambio in velocitò Domini-Agostini-Pierleoni con conclusio
ne deviala in angolo da un difensore lombardo. 
45' Punizione per il Cesena sullo spigolo destro dell'area atalan
tino. Batte Domini per Piraccinì il cui tiro di destro finisce a lato. 
58' Fallo di Pasciullo su Del Bianco al limile dell'area bergama
sca. Batte Domini, il tiro finisce alto di poco. 
78' Pasciullo (ancora lui) provai! sinistro su punizione. La palla 
finisce fuori. 
80' Angolo per il Cesena. Batte Domini, Djukic salta più alto di 
lutti, ma la palla colpisce la traversa e viene allontanala dai di
fensori nerazzuni. 

ZW.C. 

ne. nel secondo tempo ha 
preso quota arrembando la 
retroguardia orobica con ma
novre tambureggiami. Lo sla
vo Djukic ha anche colpito la 
traversa che fa coppia al palo 
della domenica precedente 
contro la Roma. Insomma un 
Cesena vivo col solito Domini 
al fosforo. Del gruppo di squa
dre che lottano per la salvezza 
quella romagnola propone si
curamente il gioco più disin
volto. E se e vero che il gioco 
alla lunga deve pagare, i tifosi 
di Cesena douebbero avere la 
soddisfazione di rimanere an
cora in serie A. 

In questo zero a zero gioca
to ed equilibrato, la parte del 
peggiore spetta all'arbitro 
Coppetelli che ha fischiato in 
maniera cervellotica per tutti : 
novanta minuti. Ha-espulso 
Verteva e Agostini che non si 
sono neppure toccati, ma solo 
mandati a quel paese. L'attac
cante bianconero ha anche 
lanciato uno sputo verso l'av
versario, gesto certo poco no
bile, ma se ogni volta che vola 
saliva in campo dovesse scat
tare il cartellino rosso, tante 
partite verrebbero interrotte 
per insufficienza di giocatori 
in campo. 

Caniggia 
«Che errori, 
Signor 
Coppetelli» 
• i CESENA. Soddisfazione in 
casa bergamasca per il punto 
guadagnalo che consente alla 
squadra di Mondonico di 
mantenersi in corsa per l'Ue
fa. -Uscire imbattuti da questo 
campo era quanto preventiva
to e ciò - spiega Mondonico -
ci consente di continuare la 
nostra corsa su chi ci sta da
vanti, cercando alla line di ar
rivare fra le prime sei». Canig
gia. che giudica giusto il pa
reggio, si lamenta e si sloga 
contro l'arbitro Coppetelli: 
-Tulle le domeniche si ripete 
la stessa cosa nei miei con
fronti: mi ha fatto sempre fal
lo, non si può giocare cosi-. 
L'argentino non si riferisce a 
Calcaterra. che l'ha marcato 
nella prima parte della gara, 
bensì a Cclain: -L'arbitro non 
e stato all'altezza della situa
zione - ha rincarato la dose 
Caniggia - Gclain mi tirava 
sempre per la maglietta e que
sto l'ho fatto presenta all'arbi
tro che ha fatto lima di niente. 
Non so cosa dire - ha conclu
so demoralizzato Caniggia -
mi sento perseguitato-. 

£ W.A. 

UDINESE-FIORENTINA Pari dopo un gol di Mattei: 
per i viola è un punto «d'oro» 

Acuto della ditta Baggio-Buso 
prima del silenzio 

ROBERTO ZANITTI 

Bai UDINE. Udinese e Fioren
tina non si fanno male, divi
dono i punti in palio, sposta
no di un pochino la classifica 
ma non certamente il peso in
gombrante dei loro problemi 
che, alla luce dell'odierna re
cita, appaiono piuttosto lonta
ni dall'essere risolti. Novanta 
minuti di calcio agonistico, 
contrasti roventi con un solo 
ammonito (a causa di un Ma
gni preciso ma forse troppo 
paternalistico). pochissime 
conclusioni a relè e due lampi 
(i gol) verso lo spirare del pri
mo tempo, terminato al 48' a 
causa dell'infortunio occorso 
a De Vitis (rilevato da Branca 
dopo 15') e del minuto di rac
coglimento ordinato con un 
certo ritardo dal direttore di 
gara (di minuti ne erano pas
sati 16) in memoria del de
funto presidente del Parma, 
Ceresini' il match del Friuli e 
tutto qua. 

Nell'Udinese e sempre as
sente Gallego (che scontava il 
secondo e ultimo turno di ca
stigo) e Marchesi ripropone 
Vanoli e, in sostiluzione del
l'infortunato Galparoli (co
munque in panchina) oflre a 
Oddi un Nappi velleitario e fu
moso che l'ex romanista, ri
scattando prestazioni recenti 
non proprio impeccabili az
zanna senza pietà. A centro
campo c'e grande volontà 
bianconera con un Jacobelli 
pronto a gettarsi su ogni fio
rentino che metta il muso nel
la metà campo bianconera, 
ma anche il timore che Kober-
tino Baggio possa da un mo

mento all'altro cambiare i 
connotati all'incontro. Il ric
ciolino di Caldogno e però 
impietosamente -francobolla
to" da Paganin. Da parte viola 
Dunga e il solito trombone: di
strugge, lotta e se la prende 
con i compagni che non stan
no alle direttive. 

Nonostante l'impiego di 
Nappi. Buso e di due mezze-
punte come Baggio e Kubik, 
la Fiorentina non procura 
grossi spaventi a Garella ma si 
perde nell'alfanno della diffi
cile ed imprevista situazione 
di classifica che, evidente
mente, paralizza cervelli e 
buone intenzioni dei gigliati. 
Si devono attendere 25 minuti 
per il primo tiro in porta ma 
Dunga fa solo il solletico a Ga
rella. I bianconeri, dal canto 
loro non riescono a tesauriz
zare l'improvviso vantaggio 
maturato al 44' e scaturito da 
una im'enzione di Branca che 
ispira l'ex Mattei. Il Friuli si 
scuote ma un minuto dopo la 
premiata ditta Baggio-Buso 
conleziona il pareggio. Grosse 
sono le responsabilità della 
difesa bianconera: l'ex juven
tino, infatti, prende l'ascenso
re in mezzo a due guardiani e 
approlitta dell'elefantiaca len
tezza di Garella che si tuffa in 
ritardo e non riesce a desiare 
il pallone. 

Il riposo raffredda i bollenti 
spiriti dei 22 in campo che 
nella ripresa badano soprat
tutto a non rischiare. Non si 
contano, nei secondi 45' inter
venti decisivi 

I fr iulani reclamano un rigore 
15' Prima annotazione dopo un avvio più ringh iato che giocalo. 
Branca rileva l'infortunato De Vilis. 
25' O prova Dunga. Il rasoterra e facilmente controllato da Ca
rello. 
30' Occasione per Volpecina che, servito da Kubik, spara in cur
va. . 
33* Impatto in area toscana. Vanoli chiede il rigore su spallala di 
Kubik. Magni fa cenno di proseguire. 
44' Udinese inaspettatamente in vantaggio. Delizioso cross di 
Branca e impano vincente di Malici che di interno sinistro fionda 
sotto la traversa di Landucci. 
45" Immediala risposta dei viola. Baggio mene al centro e Buso 
saltapiù in allo di due difensori friulani. Èli pareggio. 
49' Branca su punizione, il destro fiacco è facile preda del portie
re gigliato. 
54' Oddi conquista palla e se ne va lutto solo verso la porta fio
rentina. Baltislini, all'ultimo istante, lo uncina meritandosi l'uni
co cartellino giallo del pomeriggio. 
61 ' Ultimo sussulto della gara. Sensini ruba palla, slalomeggia e 
conclude di sinistro. Il tiro sorvola l'incrocio. G RZ. 

Battistini: «Restiamo zitti, 
viviamo una brutta avventura» 

aai UDINE , Sul fronte ospite 
rigoroso rispetto del silenzio 
stampa. Mister Giorgi sibila 
sorridendo: -Per un punto 
Martin perse la Cappa», ma 
evidentememe non si riferiva 
alla partita. Battistini; -Restia
mo ancora zitti ina non ce 
l'abbiamo con nessuno. Il 
momento e particolare, cerca
te di capirci». Sull'altra spon
da, ecco Mattei: -Baggio? Sia
mo amiconi, ci sentiamo 

spesso al telefono. Come l'ho 
visto? Troppo solo, troppo iso
lato in avanti. Dove andrà il 
prossimo anno? Non dovete 
chiederlo a me, ma sicura
mente via da Firenze e per lui 
sarà un bene». Ce n'e anche 
per la sua ex squadra: -Era 
meglio quella dell'anno scor
so. Sarà difficile per i mici vec
chi compagni uscire da que
sta posizione di classifica-. 

Z.R.Z. 

22 l'Unità 
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MILAN 3 
NAPOLI O 
MILAN: Panagli tv. Tassoni 6.5, Maldini 7,5: Colombo 7, Costa-

curta 7, Baresi 7; Oonadonì 6 (35' Evanl 7.5). Rijkaard 7, Van 
Basten 6.5. Ancelottl 7, Massaro 7 (83' Simone sv). (12 G. 
Galli. 13 F. Galli. 14 Fuser) 

' NAPOLI: Giuliani 7: Ferrara 6. Franclnl 5,5: Crippa 5, Alemao 5 (68' 
Zola 5,5), Baroni 5,5: Corradini 6, Fusi 5, Mauro 5,5 ( 54' Care
ca 5). Maradona 6, Carnevale 5,5. (12 Di Fusco, 13 Bigllardi, 

A I P I O "DeNapoli) 
/ i L v l i / ARBITRO: Agnolln di Bassano del Grappa 7 

RETI: 47' Massaro, 70' Maldini, 86' Va/> Boston 
NOTE: Angoli 10 a 3 per il Milan. Giornata piovosa terreno in pessi

me condizioni. In tribuna II et Azeglio Vicini; accanto a Berlusco
ni Cesare Casella. Spettatori 70mila di cui 41.570 abbonati 
per un incasso complessivo di due miliardi e 17 7 milioni 

Marcia trionfale degli uomini di Sacchi 
che stravincono la sfida-scudetto con tre 
splendidi gol di testa. Aggancio in vetta 
Gli azzurri travolti e schiacciati in difesa 

Indiavolati alla meta Con un acrobatico tuffo Van Basten segna il terzo gol. Nella foto a de
stra, l'attaccante olandese impegna Giuliani 

DARIO CECCARBLLI 

WU MILANO. Tutto in novanta 
minuti Scusate se qualche ag
gettivo ci scappa di mano, ma 
ogni tanto, quando l'occasio
ne lo merita, un po' di sano 
entusiasmo ci vuole. Ieri al 
Meazza, in un pomeriggio gri
gio e piovoso, si e visto quello 
che quasi mai si vede su un 
campo di calcio: spettacolo, 
divertimento, tanti gol (3) e 
una inesauribile voglia di gio
care, attaccare e vincere. Con 
un particolare, però: fin dal 
primo minuto questo football 
•d'essai- è stato praticato da 
una sola squadra: il Milan. 
L'altra, cioè il Napoli, che lino 
a ieri aveva sempre guidalo la 
classilica del campionato, ha 
solo latlo da «sparring partner-
incassando una gragnuola di 
colpi senza mai riuscire a tro
vare il tempo e la forza per ri
spondere. Teneva la guardia 
stretta e alzata, il Napoli, ma è 
finito ugualmente tre volte al 
tappeto. Tre colpi di testa 
(Massaro. Maldini e Van Ba
sten) gli hanno definitivamen
te tagliato le ijambe. Prima 
tuttavia c'era sialo un gran la
voro di preparazione: due pali 
(Evani e Riikaard), un'inlinità 
di cross. Uri. cui il portiere par
tenopeo, Giuliani, si è sempre 
opposto con grande bravura. 

Una. squadra sola in cam

po, dunque? A rivedere il film 
della partita viene da rispon
dere di si. Però questo è uno 
di quei casi in cui, più che 
gettare la croce sullo sconfitto, 
vale la pena sottolineare i me
riti del vincitore. Il Napoli, di
fatti, anche se e partito natu
ralmente con uno schiera
mento prudente (Careca e ri
masto in panchina con De 
Napoli, dentro subito Mauro 
sulla destra), non 6 riuscito 
proprio ad organizzare uno 
straccio di reazione. Gli uomi
ni di Sacchi, semplicemente, 
lo superavano come fa una 
Ferrari con una Panda. Ciao, 
ciao, ci vediamo al casello. Il 
Milan schiacciava sull'accele
ratore e schizzava via come 
una scheggia. E il Napoli die
tro, con il motore surriscalda
to, a mangiare polvere e a 
strapparsi i capelli per capire 
come Diavolo facevano quegli 
ossessi a marciare a un simile 
ritmo. Cosi la Panda parteno
pea, per non perdere terreno, 
per un po' 6 andata fuori giri e 
poi si e inchiodata con il mo
tore completamente sfasciato. 
Già, perche la spiegazione ul
tima, e un po' più vera, e una 
sola: che il Milan corre più 
forte. E inollre, disponendo di 
un motore potente, può an
che permettersi il lusso di ra
gionare mentre attacca. Ieri i , 

Apre le danze Massaro, poi Maldini e Van Basten 

IO' Rijkaard tira da buona posizione: il suo diagonale viene re
spinto da Giuliani. 
15" Massaro contras/alo da Ferrara cade in area, perAgnolin non 
ù rigore. 
25' Rijkaard serve Ancelolti che a IMO volta appoggia a Maldini 
che da posizione angolata tira in diagonale obbligando Giuliani a 
respingere in tallo: Van Basten sta per concludere in rete ma Ferra
ra lo contrasta e il pallone passa sopra la traversa. 
34' angolo di Maradona e Grippa di testa manda sopra la traver
sa. 
41 * Massaro tira e Corradini sulla linea respìnge di piede. 
47' il Milan segna. Evani salta Fusi e crossa dalla sinistra: Massaro 
anticipa tutti e di testa supera Giuliani. 
49' Maldini serve Van Basten che smarca Evani: il suo sinistro col
pisce il palo esterno. 
60' Colombo scende e tira: Giuliano con un gran tuffo para. 
68' Alemao. infortunato, é sostituito da Zola. 
70' il Milan raddoppia: su punizione di Evani (gamba lesa di Car-
nevate su Colombo) Maldini interviene di testa battendo Giuliani. 
86' terzo gol del Milan: Colombo crossa e Van Basten di lesta su
pera Giuliani. CDa.Ce. 

rossoneri correvano tutti, ma 
correvano soprattutto quelli 
che non tenevano il pallone 
tra I piedi. Il risultato era un 
movimento continuo che 
spiazzava il Napoli mettendo 
sempre il giocatore meglio di
sposto in condizioni di tirare. 

Collettivo è una di quelle 
parole che vogliono dire tutto 
e niente. Per nempirla, questa 
parola, bisogna parlare di 
gente come Riikaard, Ancelol
ti. Evanl e Colombo. Ecco, al 
di là dei tre marcatori, e in 

questo quartetto che II Milan 
ha trovato la spinta decisiva 
per superare il Napoli. Un 
quartetto turbodiesel che ha 
sempre lasciato ai box i ri
spettivi colleghi partenopei 
(Mauro, Fusi. Alemao, Crip-
pa). Ai quattro, poi. si aggiun
gevano sui lati Tassoni e Mal-
Cini: e per il Napoli si faceva 
buio pesto. Maradona. ogni 
tanto, tentava di estrarre dal 
SJO cilindro dei talenti qual
che improvvisa fantasia. Ma 
erano giochetti cosi, buoni al -

«Vittoria del cervello 
I piedi non servono» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • MIIAMJ. Napoli distrutto 
ma li -mostro- non ha voglia 
di infierire. Anzi le prime pa
role di Marco Van Basten, che 
con la rete di ieri ha segnato 
quindici gol in sedici partite, 
sano tutte per Marurdona. Lui 
è il presente. Maradona e Ria 
il passalo? -No. e stato anche 
oggi eccezionale, con questo 
non ho detto perù che è il mi-
yliore del mondo... Il campio
nato non cambia nulla, noi 
starno più in lorma del Napoli 
ma loro non devono pensare 
più alle Coppe. Ecco, l'altra 
sfida col Napoli la perdemmo 
anche perche pensavamo già 
al Keal Madrid: sono passato 
quattro mesi e abbiamo mes
so il conto in parità-. 

San Siro applaude tutti: da 
Sacchi a Berlusconi, da Gullit 
che era in tribuna, a questa 

squadra eccezionale che ha 
fatto ventisci punti nelle ulti
me quattordici partite. -La vo
lata perù comincia adesso -
incalza Arrigo Sacchi, sempre 
più stile Berlusconi (ieri ha 
parlato anche di "sinergie") -
e può sempre capitare sulla 
strada un Verona: non a caso, 
già domenica c'è la Cremone
se. Quando dicevo di temere 
più il Verona del Napoli non 
lo lacevo tanto per fare, sape
vo che oggi (ieri, ndr) sarem
mo stati concentratissimi, te
mevo il contrario con il Vero
na come poi è capitato. Il cal
cio si gioca col cervello più 
che coi piedi, e noi stavolta 
siamo stati perfetti se è vero 
che il peggiore dei nostri me
riterebbe almeno 7,5 in pagel
la. É un calcio che entusiasma 
tutti: da chi lo gioca a chi lo 

Gullit in tribuna 
«Finalmente 
Mandela libero» 
M MILANO. -Sono felice e 
non ho parole. In Sudafrica 
hanno liberato Mandela. Un 
altro passo avanti, dopo la ca
duta del Muro di Berlino. Mi 
sembra un anno bello, non vi 
pare?-. 

Kuud Gullit, in tribuna da 
spettatore, parla prima di que
sto, poi del Milan. -Anche per 
noi una buona giornata*, e ci 
ride su muovendo il testone. Il 
et. della nazionale azzurra 
Azeglio Vicini parla subito 
della partita: -Il Milan ha vinto 
con merito, ha giocato più for
te e con grande vigore», una 
Irase appena prima di lasciare 
di corsa San Siro. Tra i vip si 
vede anche il tennista Nargi-
so, napoletano e tifoso di Ma
radona. «È andata male, ma e 

stala una gara a senso unico. 
Però niente recriminazioni. 
Peccato per Careca: se era in 
(orma, veniva fuori un'altra 
partita». 

Per Gianni Rivcra si e tratta
to di una gara sofferta: -Quel 
primo gol non arrivava mai. 
Dopo, e stato tutto facile e in 
campo si e vista una squadra 
sola*. Non si è visto Craxi. in 
compenso c'era l'onorevole 
La Malfa. -Era la prima partita 
che vedevo quest'anno. Mi è 
andata bene perché credo sia 
stato un grande spettacolo-. 
Chiude il ministro Scotti, tifoso 
del Napoli: -Ci hanno restitui
to quello che gli avevamo da
to all'andata. Adesso siamo 
pari, vediamo come va a fini
re». CF.Z. 

vede giocare. Sotto questo 
aspetto, sono felice che milio
ni di spettatori in tv abbiano 
visto questo Milan». 

È tutta una serie di lodi, di 
superlativi, quella che si ascol
ta sul Milan nel dopo partita. 
Silvio Berlusconi parla del •mi
glior Milan di sempre», supc
riore a quello che vinse la 
Coppa campioni. -Sono felice 
- spiega - perche in mondovi
sione abbiamo dato un'imma
gine vincente del Milan e poi 
perchè li momento buio, 
quello degli infortuni, è ormai 
decisamente alle spalle. Ab
biamo fatto pressing per 90', 
mi permetto di citare tre nomi 
su tutti: Evani, Ancelotti e 
Massaro. Il Napoli? È ingiudl-
cabile perchè di fronte aveva 
il Milan. Adesso il campionato 
ricominci». 

•Ci sono dieci partite da 
giocare - dice Sacchi - e venti 

punti a disposizione: sarà una 
bella volata. Un problema 
grosso resta quello del terreno 
di San Siro: oggi (ieri, ndr) 
era migliore perchè è piovuto 
e il pallone almeno non rim
balzava in modo irregolare. 
Bisognerebbe bagnarlo sem
pre: ve lo dico io che ho tutto 
un passato sui campi di pen-
feria. Il campo di gioco di Al
fonsino era migliore di quo-
so-. 

Fra le varie tv «estere» ce 
n'era una olandese per cui la
vora Frank Arnesen, ex nazio
nale danese. »ll Milan - ha 
delto anche lui - è la più forte 
squadra del mondo». 

Il massiccio schieramento 
di forze dell'ordine (800 uo
mini) messo In azione dal 
questore Lucchese non ha 
avuto molto lavoro da sbriga
re: tutto è filato liscio, secon
do ordinaria amministrazione. 

MILAN 

Totale 20 

Totale 24 

14 
6 
5 

5 
Riikaard 5 

Totale 34 
Van Basten 4 

TEMPO: 

M M M Ì 1 Ì S M M Ì 
Tini 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile . 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1°Tempo31' 
2° Tempo 30' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 39 
2° Tempo 20 

NAPOLI 

Totale 5 
1 
4 
3 

Totale 17 
10 
Maradona 4 

Totale 44 
Maradona 9 

Totale 61' 

Totale 59 

massimo per rifiatare, mal co
munque supportali dall'inter
vento dei suoi compagni. Car
nevale finiva quasi sempre in 
fuorigioco, e gli altri, più che a 
costruire, dovevano pensare a 
rincorrere e a tappare i buchi: 
una faticaccia che avrebbe 
stroncato un bue. 

Nel Milan, ancora una volta, 
è stalo dclerminante Alberigo 
Evani. Entrato al 35' per sosti
tuire Donadoni (distorsione ai 
legamenti del ginocchio de
stro) Il mediano rossoncro ha 

dato l'accelerazione decisiva 
all'offensiva milanista. Dal suo 
corridoio, quello sinistro, sono 
piovuti palloni a getto conti
nuo per le conclusioni di Mas
saro e Van Basten. E difalti, i 
primi due gol, sia quello di 
Massaro che di Maldini, sono 
scaturiti da due appoggi di 
Evanl. Una firma d'autore, in
somma. Insieme ad Evani si è 
rivisto II Colombo dei tempi 
migliori, quello dello scudetto 
'88 per intenderci. Colombo, 
come due anni fa. ha macina

to chilometri su chilometri. Si 
muoveva, il maratoneta mila
nista, soprattutto senza palla, 
obbligando cosi Crippa a rin
correrlo continuamente. Cosi 
nei varchi lasciati liberi da 
Crippa s'infilavano Tassoni o 
Baresi. Insomma c'era spazio 

. per tutti. E qui finiamo. Con 
un pensierino per Sacchi: con 
questa vittoria (che può esse
re decisiva) il Milan dopo la 

• sconfitta di Ascoli ha inanella-
, to 26 punti su 28. Una media 
: mozzafiato, complimenti. 

JSSk'"tJj((*;B» 

La testa di Massaro anticipa tutti È il primo gol del Milan 

Maradona confeziona un pacco regalo: 
«Sacchi è davvero un grande» 
M MILANO »Non ho pro
prio niente da dire», Ferlai-
no fugge da San Siro quan
do il Napoli è sotto «soltan
to» di due gol, meglio far 
calare subito il sipario. La 
terza mazzata gli arriva via 
radio »ma a quel punlo or
mai non dera già più nulla 
da fare, era un Milan da far 
paura». Bigon accetta il ver
detto con sano realismo. 
L'ambiente non è abbattuto 
o stravolto come ci si po
trebbe immaginare. -In fon
do - sottolineano Baroni e 
Corradini - siamo ancora in 
testa, per la ventiquattresi
ma domenica consecutiva». 
«Nulla è perduto» 6 il tam
tam dello spogliatoio napo
letano, anche se l'amarezza 

è grande. «La squadra - ri
prende Bigon - non ha col
pe. Il terreno di San Siro. 
certo, cosi brullo e spelac
chiato è stato un handicap, 
ma non vado in cerca di 
scuse. Il Milan oggi ci è sta
to superiore, esattamente 
come fummo noi quattro 
mesi la. le parti si sono in
vertite e ora siamo davvero 
alla pari in tutto». 

Silenzio: entra in stampa 
Ciego Armando Maradona. 
«Qualcuno continuerà a 
prendermi in giro, ma io ri
peto che Sacchi è un gran
de allenatore perché oggi. 
ha messo in campo una 
squadra troppo forte davve
ro». Allora . sarebbe da 
scambiare con Bigon... 

«Non volevo dire questo. 
Semplicemente il Milan og
gi non era battibile. ma per 
fortuna non gioca sempre 
cosi bene. Tutte le volte che 
andavo in possesso di palla 
avevo due, tre, quattro gio
catori attorno. E cosi i miei 
compagni. Ma non è nep
pure vero, come sento dire, 
che si e giocato per lo zero 
a zero. Non abbiamo gioca
tori adatti a partite da pa-. 
reggio. Piuttosto c'è manca
to ancora il miglior Careca, 
con lui il nostro contropie
de è più veloce. Adesso ci 
restano dieci partite per lo 
scudetto: davvero dovremo 
dare il massimo perché non 
credo a un calo del Milan», 

A proposito di Careca, 

aggiunge qualcosa Bigon: 
• Non potevo rischiarlo fin 
dall'inizio: se prendevo gol 
subito, poi che facevo? La 
mia intenzione era di but
tarlo nella mischia a mez
z'ora dalla . line, . possibil
mente sullo zero a zero e 
slamare la sua velocita. Pa
zienza, è andata: quando 
perdiamo, perdiamo .sem
pre tre a zero, era andata 
cosi anche con la Lazio. Per 
fortuna però perdiamo po
co». Bigon parla anche di 
•entrate fallose e sistemati-. 
che del Milan a meta cam
po» ma con un tono che sta 
a metà fra l'accusa e l'elo
gio. E Crippa si fa sfuggire 
un «Milan squadra più forte 
del mondo». 

Brutte notizie dall'infer
meria: Alemao. uscito dal 
campo in barella, ha ripor
tato una distorsione alla ca
viglia sinistra, la stessa col
pita due mesi fa nella parti
ta col Werder. Oggi sarà va
lutata la gravila dell'infortu
nio. Con una gran paura e 
leggero stato di choc se l'è 
cavata invece Alessandro 
Moggi, il figlio del direttore 
generale del Napoli. La sua 
auto mentre dall'hotel Mila-
nofiori si dirigeva a San Siro 
è stata coinvolta in un tam
ponamento a catena ri
schiando di incendiarsi. An
che il pullman della squa
dra, nello stesso incidente, 
ha subito un leggero tam
ponamento. OF.Z. 

Pagelle 
Arriva 
Evani 
È come 
Nembo Kid 

PAZZAGU s.v. Mai visto all'o
pera. Qualche uscita, qualche 
rinvio a volte un po' affrettato. 
Niente di più. Una tranquilla 
domenica di riposo. 
TASSOTTl 6,5. Buono, ma 
non eccezionale. Libero da 
impegni di marcatura, ha dato 
una buona spinta sulla destra: 
non sempre, perù, i suoi cross 
sono stati perfetti. Per una que
stione di stima, poteva dare di 
più. 
MALDINI 7,5. Sorpresa: Mal
dini è ritornato Maldini. Perfet
to in difesa, perfetto nei ricupe
ri e nei rilanci, perfetto anche 
nell'azione del gol. Uno dei 
grandi protagonisti dell'opera-
zionc-aggancio. 
COLOMBO 7. Un'altra sor
presa. Da un po' di mesi si era 
perso. Del maratoneta biondo 
si sapeva solo che aveva dei 
problemi di pubalgia. Ieri, nel
la giornata del sorpassoo. An
gelo Colombo è tornato, come 
è d'obbligo con quel nome, a 
far volare il Milan. 
COSTACURTA7. Una presta
zione senza sbavature. Fa il 
suo mestiere, quello di stop-
per, con buon senso e preci
sione. Resta da d;re che, nel 
Milan di ieri, avrebbe giocato 
bene anche la nonna di Costa-
curta. 
BARESI 7. Una volta tanto 
non è stato il protagonista as
soluto. Buon segno, perché 
quando gioca troppo bene si
gnifica che qualcosa, nella 
squadra, non gira per il verso 
giusto. 
DONADONI. È uscito al 35' 
per una botta al ginocchio. Fi
no a questo momento, pur 
senza tirar fuori invenzioni ma
gistrali, aveva fatto la sua parte. 
EVANI 7,5. Provvidenziale. 
Fantasioso. Inesauribile. Ecco 
un altro protagonista dell'ope-
razione-aggancio. Anzi, forse è 
il vero protagonista: i due primi 
gol sono venuti da suoi pas
saggi. Evani ormai è un'abitu
dine: entra in campo e. opla, il 
Milan cambia marcia. Seconti-
nua cosi. Sacchi lo manderà in 
campo sempre a metà panila. 
RIJKAARD 7,5. Fa tulio con 
troppa facilità, e cosi non ci si 
accorge neppure della sua pla
cida e immensa bravura. 
VAN BASTEN 6,5. Gli abbia
mo dato poco? Forse si. ma da 
Van Basten ci si aspetta sem
pre dei prodigi calcistici. Ieri, 
invece, si è un po' limitato. 
Tempestivo nel gol, ma non 
protagonista come altre volte. 
ANCELOTTI 7. Uno dei mi
gliori. Non sbaglia un interven
to. Insieme a Rijkaard è il pro
pulsore del Milan. £ tornato in 
forma. In tempo per i mondia
li. 

MASSARO 7,5. In questo pe
riodo viaggia a mil^e. Per le di
fese 6 una mina vagante. Rapi
do, imprevedibile, capace di 
provocare rigori e punizioni, 
Massaro semina il panico con i 
suoi blitz. 

• Da.Ce. 

Pagelle 
Fusi 
su Rai 3 
«Chi l'ha 
visto?» 

GIULIANI 6,5. -Non voglio es
sere protagonista della parti
ta», aveva detto. Povero Giulia
ni, per 90 minuti é stato bom
bardato da ogni parte. Lui se 
l'è anche cavata bene ma i mi
racoli non rientrano nelle sue 
referenze. 
FERRARA 6. Mah. cosi cosi. 
Diflicile parlare bene di qual
cuno del Napoli. Ferrara non 6 
stato dei peggiori, però con 
Massaro era sempre in allun-
no. 
FRANCINI 5. Si é perso per 
strada. Prima seguendo Dona
doni. poi nel gran guazzabu
glio partenopeo. Blitz olfensivi 
non ne ha mai fatti. 
ALEMAO 5. Anche lui va col
locato tra i desaparecidos del 
centrocampo partenopeo. Nel 
primo tempo ha combattuto 
senza troppo costrutto. Ma 
non era giornata, e difatti si é 
anche fatto male. Per la serie: 
«Le sfortune non vengono mal 
da sole». 
BARONI 6. Nel marasma, é 
uno dei pochi che non ha 
completamente perso la testa. 
Tra l'altro, doveva curare Van 
Basten: che non e proprio l'ul
timo degli asini. Una volta si è 
distratto, e l'olandese l'ha fre
gato di testa. Baroni, la testa, 
l'aveva già solto la doccia. 
CORRADINI 6. Una sufficien
za si può anche dargliela. 
Grossi errori non ne ha fatti. Il 
problema è che, col Milan di 
ieri, non bastava. Nel disastro, 
comunque, si è salvato. 
FUSI 5. Anche lui lo possiamo 
proporre come protagonista di 
una puntata di «Chi l'ha visto?». 
Forse avrà pure corso genero
samente, sulle tribune però 
non se n'è accorto nessuno. 
MAURO 5,5. Qualche drib
bling di piccolo cabotaggio, e 
poi notte fonda. Il solito discor
so: colpa sua o del Napoli inte
ro? Probabilmente, ieri, ne sa
rebbe uscito male anche Pclé. 
Figuriamoci un Mauro. 
CARECA sv. Quando è entra
to, il Napoli era già sotto di un 
gol e scricchiolava paurosa
mente. Ha fatto poco o nulla. 
Ma non ci sembra il cai» di 
gettargli addosso la croce. 
MARADONA 6. Qualche pic
cola invenzione l'ha tirata fuo
ri. Ma robette, giusto per ricor
dare che lui é Maradona. Trop
po facile, cavarsela con qual
che dribbling o passettino. Da 
Maradona si pretende di più. 
altrimenti vada in Brasile a fare 
le sue amichevoli. 
CARNEVALE 5. Anche lui di
sperso. Ogni tanto s'arrabbia
va, tentava qualche improba
bile dribbling e buonanotte. 
Brutta giornata per Carnevale. 

• Da Ce. 
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DinoZott 

JUVENTUS-LAZIO 

LAZIO 
JUVENTUS: Tacconi 6 : Napoli 6 . De Agostini 6.5; Alessio 6.S. Brio 

0 . Tricella 7; Alelnikov 6. Barrai 6. Zavarov 5 ( 7 0 ' Casiraghi 6 ) , 
Marocchi 6,5. Schlllaci 6.5. ( 1 2 Bonalutl. 13 Rosa, 14 Galla, 
15 Serena) 

LAZIO: Fiorì sv (4 ' Orsi 7); Bergodl 6.5. Sergio 6; Pln 6. Greguccl 
6,5, Soldi 5.5: DI Canio 5.5, leardi ò. Trogllo S (60 ' Amarlldo 
sv), Sclosa 6,5. Ruben Sosa 5,5. ( 1 3 Piscedda. 14 Beruatto. 
15 Monti) 

ARBITRO: Amenootla di Messina 7 
RETE: 72 ' Casiraghi. 
NOTE: Angoli 10-6 per la Juve. Giornata di sole, terreno In discrete 

condizioni. Spettatori 9 3 7 1 paganti per un Incasso 1 7 1 milioni 
568mlla lire: abbonati 12 .780 per una quota di 3 6 9 milioni e 
938mlla lire. Ammoniti Sergio. Bergodl, Tricella. Marocchi. 

ASCOLI 7^Z§TfP£Z*$&** 

BARI 
ASCOLI: lorieri 6: Destro 5,5. Rodla S ( 60 ' Zaini 7); Colantuono6, 

Alolsl 5,5. Arslanovic 6: Cavaliere 6,5, Carino 7, Casagrande 6, 
Sabato 6. Cvetkovlc 5.5. ( 12 Bocchino. 13 Giovannino 14 Fu
sco. 16 Carminucci). 

BARI: Manninl 6.5: Brambat! 6.5, Carrers 6,5: Terracenere6 (34 ' 
Urbano 6) , Lorenzo 5,5, Carbone 6; Lupo 5,5. Di Gennaro 6.5. 
Joao Paulo 6,5, Maiellaro 6 (67 ' Gerson s.v.). Scaraboni 6. ( 1 2 
Drago, 15 Perrone, 16 Monelli). 

ARBITRO: Faticatore di Roma 6. 
MARCATORI: 59 ' DI Gennaro, 91'Sabato. 
NOTE: Angoli 9 a 3 per l'Ascoli. Giornata di cielo coperto, terreno In 

buone condizioni. Ammoniti Colantuono e Carbone. Spettatori 
paganti 4 ,204 per un incasso di L. 66 .618 .000 : abbonati 
4 .814 per una quota di L 70 .431 .648: Incasso complessivo di 

' 137 .049 .648 . 

Aldo Agroppi 

Un paio di striscioni e molta freddezza nella prima partita senza il presidente 
Decide Casiraghi, subentrato ad uno spento Zavarov. I laziali protestano: fuorigioco 

Romperti è già amarcord 
Pier Luigi Casiraghi segna di furbizia il gol della vittoria 

Fior i i n c a m p o q u a t t r o m i n u t i , po i i l «colpo del la strega» 

23* Gran botta di Schillaci dal lìmite e Fiori devia, riprende 
Zavarov ma l'azione sfuma in angolo. 
2 6 ' Alessio, girata al volo e Orsi para con difficoltà. 
2 7 ' Di Canio, slalom e tiro insidioso, Tacconi deve impegnar
si al massimo per sventare la minaccia. 
3 9 ' Alessio, un altro tiro al volo ma Orsi para. 
4 7 ' Azione concitata in area laziale, gran tiro dì Barros, para
ta di Orsi, sulla ribattuta Sentitaci tocca ancora ma Orsi alza e 
in qualche modo riesce a sventare. 

6 0 ' Assist di Schillaci per Barros ma il portoghese tira addos
so a Orsi. 
7 2 ' Juve in vantaggio. De Agostini sfugge a Soldo, centra dalla 
sinistra, Schillaci devia di testa. È una conclusione sbagliata 
ma diventa un assist per Casiraghi che da due passi ribadisce 
in gol. Lievi proteste della Lazio che ritiene Casiraghi in fuori
gioco. 

8 6 ' Schillaci, alza una palla-gol per Barros, il portoghese tira 
a botta sicura da non più di 5 metri ma coglie in pieno la base 
del palo. 

ar.p. 
Fernando Orsi sventa un'incursione del bianconero Schillaci 

JUVENTUS 

Totale 14 
10 
4 
2 

Totale 22 
1 

Alelnikov 6 

Totale 62 
De Agostini 10 
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TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

TEMPO: Effettivo di gioco 1°Tempo38' 
2° Tempo 30* 

Interruzioni di gioco 1" Tempo 24 
2° Tempo 26 

4 
2 
3 

4 
Pln 4 

Sosa 7 

LAZIO 

Totale 6 

Totale 22 

Totale 56 

Totale 68' 

Totale 50 

••TORINO. L'addio a Boniperti, 
annunciato con enfasi dai tifosi del
la Filadelfia, non è stato altro che 
uno stanco gesto coreografico. Un 
paio di striscioni nemmeno troppo 
grandi, con un •Giampiero ripensa
ci» ed un interrogativo angoscioso. 
Giampiero, ma e vero'-, un milita
resco «Onore a tc«. ma nemmeno 
un coro e nemmeno troppa insi
stenza nel rievocare l'ex presidente 
di vent'anni di successi. La gente 
bianconera e ancora troppo incerta 
sul futuro o troppo distratta dal pre
sente per pensare con intensità alla 
recente vicenda societaria nono

stante si sia perso uno dei simboli 
più importanti della Juve. I tifosi vo
gliono tornare a raggiungere tra
guardi importanti da subito e la Ju
ve che ha vinto ieri non consente 
molte speranze. La partita d'addio 
giocata sul campo non e stata de
gna della circostanza particolare. 
Òli unici sussulti si sono avuti in 
apertura, quando Fiori si è acca
sciato a terra mentre stava racco
gliendo un tranquillo allungo di Sol
di , in chiusura, con il gol di Casira
ghi e un poco più tardi con il palo 
di Barros. Per il portiere non si è 
trattato fortunatamente di nulla di 

TULLIO PARISI 

grave, un semplice strappo lomba
re, comunemente chiamato «colpo 
della stregai, ma era affiorato nella 
mente di tutti l'incubo-Manfredonia. 
Orsi, il sostituto, è stato determinan
te in alcune occasioni, ma ciò non 
deve lar pensare a una Juve schiac
ciasassi. Anzi, nel primo tempo i 
bianconeri hanno prodotto proprio 
poco, il primo tiro in porta è stato 
di Schillaci dopo ben 23'. 

La Lazio che Materazzi predilige 
in trasferta, cioè quella arroccata, 
ha retto discretamente, ma sono 
stati proprio i biancazzurri a favori
re il gol decisivo di Casiraghi, anche 

se su questo grava il forte sospetto 
di un fuorigioco dello stesso autore. 
Quando la Juve cominciava a per
dere lucidità e speranze di passare, 
Solda ha commesso la leggerezza 
di non contrastare De Agostini, che 
è una delle poche armi efficaci dei 
bianconeri di oggi. Il terzino ha 
crossato dalla sinistra e Schillaci si 
e fatto trovare pronto all'incornala, 
sbagliando pero mira. Ne è scaturi
to un perfetto assist per Casiraghi 
appostato a un metro dalla porta, 
che non ha avuto difficoltà ad in
saccare. La posizione del ragazzino 
di Monza, che era entrato da soli 

due minuti, è da verificare alla mo
viola. 

La Lazio ha comunque scelto la 
strada della signorilità, non conte
stando con toni accesi l'episodio. 
La Juve poi ha offerto le cose mi
gliori in contropiede, come è suo 
costume e Schillaci si è distinto co
me uomo-assist, fornendone un 
paio. Sul secondo, Barros è stato 
sfortunato e ha colpito il palo a bot
ta sicura. Oltre a un Tricella super
bo e alle solite prove lucide e gene
rose di Alessio, Marocchi e De Ago
stini, la signora ha offerto perù po
co o nulla. Ma la Lazio, nonostante 

la buona disposizione della coppia 
difensiva centrale e il buon lavoro 
di Sclosa in regia, ha costruito sol
tanto una palla-gol, con Sosa opa
co e Di Canio capace soltanto di un 
paio di bei guizzi. Sempre in tema 
di addii quello di Zavarov sarà il 
prossimo in bianconero. Il sovietico 
è stato sostituito anche ieri dopo 
una prova incolore. Se c'era una 
circostanza in cui Agnelli sperava in 
una sua buona prestazione, era la 
partita di ieri. In fondo, era stato 
l'Avvocalo a volerlo, mentre Boni
perti non era mai apparso entusia
sta. 

Agnelli allo stadio 

«Le critiche di Platini? 
In questo momento farebbe 
meglio a stare zitto...» 
• TORINO. Il tema e sconta
to: la prima domenica senza 
Boniperti. Agnelli ammette di 
aver sentito il vuoto, ma non 
cosi grande -come quel po
meriggio in cui per la prima 
volta non lo vidi più sbucare, 
dal sottopassaggio, da gioca
tore». Poi, la versione ufficiale, 
la più autorevole e definitiva, 
sull'abbandono del presiden
te. «Erano due anni che mi 
chiedeva insistentemente di 
recedere dalla canea. Sono 
stanco, diceva. Ma io gli avevo 
sempre chiesto di resistere per 
avere il tempo di preparare la 
sua successione. Di fronte alla 
sua ultima insistenza, ho ce
duto, anche perché non si po
teva affiancare qualcuno ad 
un gladiatore come lui. Ma re
sterà sempre in famiglia, lo 
vedremo ancora tante volte in 
tribuna». E se ci fossero anco
ra dubbi sull'incidenza che 
hanno avuto le dichiarazioni 
di Platini rispetto alle dimissio
ni di Boniperti, l'Avvocato non 
fa che aumentarle involonta
riamente. Al Irancese nspon-
de in ntardo ma in modo sec
co e perentono: -Un uomo 

della sua intelligenza sia in 
campo come luon, ora fareb
be bene a stare zitto». Poi, 
procede spedito nel fare il 
punto della situazione, gli 
chiedono di Montezemolo. >È 
mollo impegnato e non ab
biamo ancora preso una deci
sione definitiva, ma è molto 
probabile che il nuovo presi
dente sarà lui». Anche su Zoff 
il padrone della Rat e della 
Juve è stato più chiaro del so
lito e ha indicato la linea di 
condotta della società: -Non 
c'è dubbio che faccia parte 
del grande patrimonio del cal
cio e della Juventus. Ma una 
collocazione deve ancora 
guadagnarsela». Poi, un mes
saggio ai tifosi: •Cercheremo 
in tutti i modi di costruire una 
grande Juve ma non è facile. 
Ci sono giocatori che non *i 
possono prendere e altri che 
non si d-»vcno prendere. Mi 
chiedono di Baggio: è ancora 
difficile ma, comunque, la 
Fiorentina, con Baggio e Dun-
ga, vedete dov'è Imita. Non è 
il momento di illudere nessu
no, è il momento di mantene
re, non di promettere». • T.R 

ASCOLI-BARI 

Casagrande sp recone 

1 * Arslanovic impegna Mannini da fuori area. Quattro minuti più 
tardi è Cvetkovic a trovarsi a tu per tu col portiere avversano: lo 
slavo non riesce però a -stoppare- un passaggio di Carillo. 
2 7 ' Scoratemi calcia da fuori area ma la sfera si spegne sul fondo 
della porta difesa da Lorieri. 
37* Punizione di Casagrande: il pallone calciato dal centravanti 
carioca finisce però atto sopra la traversa. 
4 5 ' Ancora il brasiliano protagonista: ruba palla a Correrà, entra 
in area ma spara addosso ài portiere Manmm. 
W II gol del Bari: lo sigla Di Gennaro con un forte tiro all'incro
cio dei pali dopo uno splendido assist di Maiellaro. 
7 3 ' Mannini para in due tempi un bel colpo di testa di Colantuo
no ma due minuti più tardi 6 il brasiliano Casagrande ad incor
nare sbagliando malamente la mira. 

9 1 ' Allo scadere, i cronometri segnano il 91', il gol pareggio del
l'Ascoli. Corner di Zaini, colpo di testa di Cavaliere, Mannini re
spinge ma irrompe Sabato che butta la sfera in rete nonostante il 
disperato tentativo disperato di un difensore avversano. 

D/7.C 

Con una rete rocambolesca segnata al fotofinish da Sabato i marchigiani evitano la sconfitta e possono 
continuare a sperare. Grande beffa per i pugliesi passati in vantaggio con Di Gennaro 

Agroppi sale sull'ultimo tram-salvezza 
ROBERTO CORRADETTI 

• H ASCOLI. Un punto per 
continuare a sperare. L'Ascoli 
contro il Bari si salva al 91 ' e 
mantiene accesa la fiammella 
della speranza. Il gol di Saba
to, che ha buttato la palla in 
rete dopo una mischia nata 
da un calcio d'angolo battuto 
dal giovanissimo Zaini, evita 
ad Agroppi la prima sconfitta 
in bianconero e restituisce un 
po' di vigore all'ambiente che. 
prima del gol. sembrava or
mai rassegnato alla retroces
sione. 

Proprio Agroppi aveva ini-

zia'o sfidando la tradizione. 
L'allenatore infatti, aveva pre
so posto nella panchina da 
sempre riservata al mister 
ospite. Il trainer è stato co
stretto a mandare in campo 
gli undici uomini che aveva a 
disposizione. La conferma vie
ne dalla panchina imbottita di 
ragazzini. Il più esperto dei 
cinque panchinari non arriva 
a dieci presenze! Ma proprio 
dala panchina è arrivata la 
boccata d'ossigeno. La svolta 
al 60'. Agroppi comprende le 
grosse difficoltà che incontra 

Rodia e manda in campo Zai
ni, un giovanissimo peperino, 
appena 2tenne, che aggiunge 
all'immensa grinta una buona 
dose di tecnica. Un buon sini
stro, tanta voglia di dimostrare 
il proprio valore ed il gioco è 
fatto. Zaini diventa il proprie
tario Incontrastato della lascia 
sinistra e scodella al centro di
versi bei cross. Purtroppo l'A
scoli non ha grossi saltatori e i 
difensori baresi hanno sempre 
la meglio. Ma, guarda caso, 
proprio da un angolo calciato 
da «Fedro», cosi chiamano 
Zaini affettuosamente i com
pagni e gli amici, nasce il gol 

del pareggio. 
Gol a parte il suo innesto ha 

davvero rivitalizzato la squa
dra. >È stato il più intelligente 
in campo - ha dichiarato al 
termine Agroppi - ed ho rim
proverato i miei di aver gioca
to poco su di lui». Forse il mi
ster avrebbe potuto mandarlo 
dentro prima, ma »... ancora 
non conoscevo bene né lui né 
Rodia». 

Ed il Bari? Una squadra be
ne impostata che si esprime 
ottimamente anche quando è 
costretta a difendersi. Bram
itati ha limitato al massimo lo 

slavo Cvetokovic e Carrera ha 
fatto buona guardia su Casa-
grande. Ma l'anima della 
squadra di Salvemini è senza 
dubbio il brasiliano Joao Pau
lo. Veloce, intelligente, con 
tanta tecnica. Davvero un bel 
giocatore. Con i suoi ficcanti 
contropiedi ha tenuto in co
stante apprensione il suo con
trollore, Colantuono e Arsla
novic, libcn rispettivamente 
nel primo e secondo tempo. 
Nei pnmi 45', infatti, Agroppi 
ha puntato sulle sgroppate di 
Arslanovic. Poi, con l'innesto 
di Zaini, si è trovato costretto 
a retrocedere lo slavo ed a 

spostare Colantuono sulla si
nistra per ncoprire il ruolo di 
Rodia appena uscito dal cam
po. La compagine biancore»-
sa, inoltre, è stata ottimamen
te orchestrata anche a centro
campo. Di Gennaro è preciso 
e continuo e il giovane Lupo 
onora il suo nome da batta
glia. Insomma gli ospiti hanno 
dimostrato di valere piena
mente la salvezza che, del re
sto, a quota 22 può ormai 
considerarsi praticamente rag
giunta. 

Tornando alla partita non 
bisogna dimenticare gli arsen

ti. Nelle file bianconere man
cava innanzitutto Giovannelli. 
Il suo posto di leader è slato 
preso da Sabato ma tra i due 
la differenza c'è e si nota. Non 
c'erano nemmeno Chierico, 
Di Doné e Garlini cosi come 
nel Ban mancavano Leselo e 
Fioretu. Una partita monca, 
insomma, che alla fine vede 
spuntare il risultato più giusto. 
I due portieri in fondo sono 
stati impegnati pochissime 
volte e una vittoria delle due 
contendenti avrebbe significa
to un'ingiusta penalizzazione 
per l'altra. 

2 4 . GIORNATA 

1SRETI: VAN BASTEN, (Milan) nella foto. 
12 RETI: BAGGIO (Fiorentina) e SCHILLACI (Juventus). 
11 RETI: DEZOTTI (Cremonese) 
10 RETI: KLINSMANN (Inter). MAR ADONA (Napoli) e MANCINI 
(Sampdona). 
• RETI: AGOSTINI (Cesena). 
• RETI: AGUILERA (Genoa). MATTHAEUS (Inter). DESIDERI 
(Roma), VIAULI (Samp) e BALBO (Udinese). 
7 RETI: MADONNA (Atalanta). MASSARO (Milan), VOELLER 
(Roma). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 
SAMPDORIA 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

BARI 

LAZIO 

GENOA 

LECCE 

FIORENTINA 

CESENA 

CREMONESE 

UDINESE 

ASCOLI 

VERONA 

Punti 

3 6 

3 6 

3 2 

3 2 

3 1 

2 9 

2 8 

2 4 

2 2 

2 1 

2 0 

2 0 

1 9 

1 9 

1 7 

1 7 

1 5 

1 4 

Gì. 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

PARTITE 

Vi. 

16 
14 

12 

13 
11 

10 

10 

6 

4 

5 

5 

7 

4 

5 

4 

4 

2 

2 

p«. 

4 

8 

8 

6 

9 

9 

8 

12 
14 

11 

10 

6 
11 

9 

9 

9 

11 

10 

Pe. 

4 

2 

4 

5 
4 

5 

6 

6 

6 

8 

9 

11 

9 

10 

11 

11 

11 

12 

RET 

Fa. 

39 

36 

36 

35 

39 

31 

26 

18 

24 

22 

19 

20 

30 

20 

23 

28 

13 

14 

i 

Su. 

16 

20 

21 

21 

26 

27 

23 

24 

25 

23 

23 

33 

32 

26 

34 

41 

28 

30 

IN CASA 

Vi. 

9 

11 

8 

9 

8 

7 

8 

5 

3 

3 

2 

7 

3 

2 

3 

3 

2 

1 

Pa. 

2 

1 

4 

2 

3 
4 

3 

6 

6 

6 

5 

5 

4 

8 

4 

6 

6 

7 

Pe. 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

3 

3 

5 

0 

5 

3 

5 

3 

4 

4 

RET 

Fa. 

21 

25 

20 

21 

18 

18 

15 

13 

13 

16 

12 

13 

19 

11 

13 

19 

8 

9 

Su. 

6 

6 

5 

7 

7 

9 

5 
7 

12 

12 

16 

6 

17 

11 

16 

20 

10 

17 

FUORI CASA 

Vi. 

7 

3 

4 

4 

3 

3 

2 

1 

1 

2 

3 

0 

1 

3 

1 

1 

0 

1 

Pa. 

2 

7 

4 

4 

6 

5 

5 

6 

8 

5 

5 

1 

7 

1 

5 

3 

5 

3 

Pe 

3 

2 

4 

4 

3 

4 

5 

6 

3 

5 

4 

11 

4 

7 

6 

8 

7 

8 

RETI 

Fa. 

18 

11 

16 

14 

21 

13 

11 

5 

11 

6 
7 

7 

11 

9 

10 

9 

5 

5 

Su. 

10 

14 

16 

14 

19 

18 

18 

17 

13 

11 

7 

27 

15 

15 

18 

21 

18 

13 

Me. 

mg. 

0 

0 

- 4 

- 4 

- 5 

- 7 

- 8 

-11 

-14 

-15 

- 1 6 

-16 

-17 

- 1 8 

-19 

-19 

- 2 1 

-22 
Le ctassilicrie a A e 6 sono elaborate dal computer A parità Oi punti tiene conto di. t) Media inglese: 2) Differenza reti. 3) Maggior numero di reti latte, 4) Ordine alfabetico 

ctocalcio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 27 del 16/2 

ATALANTA-JUVENTUS 
BARI-INTER 
BOLOGNA-ASCOLI 

FIORENTINA-LECCE 
GENOA-UDINESE 
VER0NA-SAMPD0RIA 

LAZIO-CESENA 
MILAN-CREMONESE 
NAPOLI-ROMA 

CATANZARO-REGGINA 
MESSINA-ANCONA 
SPEZIA-LUCCHESE 
POTENZA-NOLA 

Stranieri, 
soltanto 
4 reti 

Bottino povero di reti per la ventiquattresima giornate di 
A solo 14 le reti segnate, con netta prevalenza di -sco-
res» italiani. 10 le marcature di giocatori Italiani cortro 
le sole 4 degli stranieri (firmate oa Dezotti, van Basten. 
Ki.nsmann e Waas). Primo gol stagionale per l'ascolano 
Sabalo, il barese Di Gennaro ed il milanista Maldini 
Movimenti in cima alla classifica cannonieri; ancora una 
volta a segno Van Basten, che raggiunge quota 15 reti 
(giocate 17 partite) Fermi Baggio e Schillaci guadagna
no posizioni Dezottl, che arriva a quota i l e Kllnsmann, 
a quota 10 Non ci sono state marcature multiple 
Il Mllan ha restituito al Napoli lo stesso passivo subito al
l'andata al S. Paolo dalla squadra partenopea. Tre reti di 
scarto avevano caratterizzato anche l'ultima vittoria del 
rossoneri al Meazza sui campani, 4-1 (gol di Careca. Co-
lombo, Virdis, Gullit e Donadom) 
Curioso notare come la dinamica del successo milanista 
sul Napoli ricordi quella della vittoria del rossoneri sut-
l'Inter: 0-0 nel primo tempo e 3-0 risultato finale: stessi 
marcatori (con l'eccezione di MakJIni al posto di Fuser); 
similitudine nei minuti delle marcature 
Dopo lo 0-0 di ieri. Il bilancio generale del derby di Ge
nove conta su 75 partite. I pareggi sono diventati 32: le 
vittorie del dorlani restano 27, quelle del rossoblu 16. Il 
Genoa non «a In gol da tra lumi, mentre la Sampdorla 0 
stata costretta per la seconda volta ad uno 0-0 casalingo, 
l'altro tu con il Bari alta seconda giornata 
Da 11 anni non si registrava un pareggio a Roma tra i 
giallorossi e l'Inter, l'ultimo si era verificato nel gennaio 
1979 con lo stesso punteggio di Ieri, 1-1. La squadra di 
Radice non vince da 2 giornate, quella di Trapattonl da 3. 
Gol dell'ex per il romanista Tempestilli. 
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SAMPDORIA 
GENOA 
SAMPDORIA: Paglluea 6: Mannlnl 6.5. Katanec 7; Pari 5,5. Vier

chowod 6.5. Pellegrini 6 ( 74' Invernici s.v.): Lombardo 5.5, Ce
rerò 6,5, Salsano 6 (66' Carboni), Mancini 5, Oossena 5. (12 
Nuclari, 13 Lanna. 16 Victor). 

GENOA: Braglia 6.5: Torrente 6.5. Carlcola 6,5: Conovati 6. Perdo
mo 5, Signorini 7; Eranio 6.5. Ruotolo 6.5, Fontolan 6.5, Pai 6. 
Agullera 6. ( 12 Gregori, 13 Urban, 14 Ferroni. 15 fiorin. 16 Ro
tella). 

ARBITRO: Lanese di Messina 4,5. 
NOTE: Angoli 8-2 per la Sampdoria. Giornata fredda e ventosa, ter

reno leggermente scivoloso. Ammoniti Torrente, Pari, Collovatl, 
. Katanec, Wlercowod e Carlcola. Spettatori 41.334 per un in

casso-record di 1 miliardo 195.435.000 lire. 

SAMPDORIA-GENOA 

Un'iniziativa di Aguilera nell'area rJonana 

Nel teatrino di Marassi 
recitano soltanto i tifosi 

• • GENOVA. Nel derby dello 
zero a zero, i gol, come sem
pre, li hanno latti i tifosi. Una 
coreografia splendida ha in
cornicialo una partita alquan
to sclatbctta. Anche la slida 
del lilo. in ogni caso, e finita 
sostanzialmente in parità. I 
genoani l'hanno buttata sulla 
genovesita. innalzando una 
gigantesca lanterna sulla gra
dinata nord e affidandosi a 
slogan tipo «Un secolo di Ge
nova», oppure il dialettale -Ze-
na sommo noiatri». che in ita
liano si traduce "Genova sia
mo solo noi'. I sampdoriani 
hanno optato per un gigante
sco teatrino, confezionato con 
un paio di striscioni che scor
revano su un lilo sospeso so
pra la gradinata sud. «M92: 

Colombo a spasso per il mon
do» recitava il primo, mentre il 
secondo raffigurava una cara
vella blucerchiata come a dire 
che le colombiane immagini 
di Genova nel mondo passa
no necessariamente attraverso 
la Sampdoria. Lo slogan più 
pungente? «Né Coppa né scu
detto, auguri per la Milano-
Sanremo», con una chiara al
lusione alla maglia dei samp
doriani che i cugini rossoblu 
chiamano ciclisti, C'è stato 
spazio, purtroppo, anche per 
il cattivo gusto. «Signorini, 
mezza città e con te, l'altra 
meta con lua moglie» recitava 
uno striscione inalberato in 
gradinata sud. La madre dei 
cretini, evidentemente, è sem
pre incinta. CS.C. 

LECCE 
VERONA 
LECCE: Terraneo 6,5: Garzya 6.5. Marino 6.5: Conte 6, Levanto 

6,5. Carannante 6.5: Moriero 6. Barbas 6. Pasculll 5,5 (46' 
Vincze 6). Benedetti 7.5. Virdis6 ('82 Ferri s.v.). (12 Negretti, 
13 Ingrosso). 

VERONA: Peruzzi 5.5: Bertozzl 6 (77' Gritti s.v.) Pusceddu 6.5; So-
tomayor ti. Favero 6,5. Gutierrez 6; Prytz 6, Acerbis 6. Iorio 6. Ma-

grin 5.5. Pellegrini 6.(12 Bodini. 13 Gaudenzl. 14 Giacomarro. 
ISMazzeo). 

ARBITRO: Frigerlo di Milano 6.5. 
RETE: 73'Benedetti. 
NOTE: Calci d'angolo 3 a 3. Ammoniti Bertozzl. Pusceddu. Gutier

rez. Spettatori paganti 10.031 per un incasso di L. 
140.833.000: abbonati 4.922 per una quota di 
130.477.588. 

CREMONESE 
BOLOGNA 
CREMONESE: Rampulla 7: Garzili! 6, Gualco 6: Piccioni 6,5, Mon-

torfano 6.5, Cltterio 5,5: Bonoml 6,5, Avanzi 6,5. Oezottl 6,5 
(59' Ferraronl 6), Umpar 7. Netta 6 (86' Maspero). (12 Violini, 
15 Galletti, 16 Lombardi) 

BOLOGNA: Sorrentino 6,5: Lupi 5,5, lliev 5 (46' Giordano 5): Strin
gerà 6, De Marchi 5, Cabrinl 5: Marronaro 5. Bonlni 5.5, Villa 
5,5. Galvani 5.5 (46'Geovani 5.5), Wass 5,5. (12 Cerionl, 13 
Marangon. 14 Glannelll) 

ARBITRO: Palretto di Torino 5.5 
RETI: 16' Dezotti su rigore. 29' Piccioni. 80' Waas 
NOTE: Angoli 6 a 3 per il Bologna. Cielo nuvoloso, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti Galvani, Gualco, Stringara. Spettatori 
lOmila 

Nessuna emozione: stavolta l'assenza di Vialli ha spuntato l'attacco blucerchiato 
Scoglio mette da parte le voglie di calcio spettacolo e sposa un ferreo catenaccio 

Derby degli svogliati 
La Lanterna si spegne 

Botte e falli sospetti: le sviste di Lanese 
. 1' Pellegrini su punizione, respinge Broglia e Cerezo non riesce a 
ridbare in relè. 
16' Cerezo fa filtrare per Katanec che viene anticipato in extremis 
da Collovati. 
22 Aguilera per Fontolan che conclude al volo sui cartelloni pub
blicitari. 
24' Vierchowod appoggia a Salsano che di controbalzo dal lìmite 
tira a lato. 
37' Lombardo colpisce aiuolo su ribattuta di testa di Signorini ma 
Broglia e ben piazzato e blocca sicuro. 
53' Lombardo crossa per Cerezo che viene anticipato d'un soffio 
da Signorini il quale mette in angolo. 
74' Paz scatta sul filo del fuorigioco, crossa per Aguilera che fa 
ponte per Eranio, anticipato d'un soffio da Cerezo che riesce a spe
dire in fallo laterale. 
$4 ' Vierchowod su punizione tira alto di un soffio. 
87' S'invola Carbone in contropiede, viene messo gii) al limite da 
Torrente, ma Lanese fischia contro la Sampdoria. 
89' Mancini salta Col/ovali, viene messo a terra, ma t'arbitro lascia 
correre. DS.C. 

SERGIO COSTA 

M GENOVA. Un bel derby? SI. 
bello davvero. Ma solo sugli 
spalti. Coreografia ecceziona
le, folclore divertente, grande 
civismo. In campo invece 
spellacolo deprimente. Pochi 
tiri in porta (per contarli ba
stano le dita di una mano), 
mai un guizzo, nò un'emozio
ne, solo calci (Lanese dove 
cri?) e furibonda battaglia a 
meta campo, l'esasperato tat
ticismo di Scoglio contro gli 
attacchi ripetitivi, prevedibili e 
del tutto privi di fantasia della 
Sampdoria. Fattori mediocri 
per un prodotto finale davvero 
scarso, uno zero a zero che la 
trionfare la linea Maginot del 
Genoa ma non accontenta i 
tifosi. D'altra parte il risultato 
finale risponde a logiche fer
ree, una classifica da salva-
euardore e rimpinguare (nel-
I ottica del Genoa) e un attac
co, quello della Sampdoria, 
privo della sua bocca da luo-
co principale, quel Vialli, che 
qualcuno nel clan doriano 

stupidamente dimenticava 
parlando addirittura di assen
za benefica per schemi e ma
novra, e che invece mai come 
ieri è stato altamente rimpian
to. Senza Vialli non è vera 
Sampdoria. Con lo spettro 
della scric B non si può vede
re il vere Genoa di Scoglio, 
profeta di un calcio del 2000. 
che oggi invece assomiglia 
tanto al vecchio catenaccio. E 
allora inutile pretendere la lu
na, I tifosi (che hanno latto 
felice il cassiere con un miliar
do e duecento milioni di in
casso) potranno anche stor
cere la bocca ma in un certo 
senso se lo sarebbero dovuto 
aspettare. 

Al Genoa serviva il puntici-
no. sarebl» stato presuntuoso 
giocare i viso aperto, ri
schiando la terza sconfitta sta
gionale nel derby, la Samp ha 
un attacco che non sfonda, 
soprattutto quando, come Ieri, 
Mancini dimentica la sua nuo
va identità e torna ad essere 

SAMPDORIA GENOA 

Totale 9 
4 
5 
6 

Totale 33 
1 

Vierchowod 5 

Totale 69 
Salsano 9 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI' 
Il più sprecone 

2 
4 
4 

Carlcola 6 

Pai 11 

Totale 6 

Totale 28 

Totale 63 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 36' 
2° Tempo 35' 
1° Tempo 39 
2° Tempo 32 

Totale 7 1 ' 

Totale 71 

un inutile funambulo delizio
so per la platea, ma solo per 
pochi minuti, inlrammezzati 
da lunghi intervalli. Sul pareg
gio a reti bianche si sarebbe 
potuto scommettere con largo 
anticipo. Anche se le due 
sponde calcistiche, in nome 
dell'agognata supremazia cit- . 
ladina, hanno trascorso un'in
tera settimana a discutere, a 
sfottersi, a litigare. 

Ciò non loglie che qualcu
no fra I ventidue squallidi pro
tagonisti (Signorini e Katanec 
rare eccezioni) meriti il banco 
degli imputati. Processo a 
Mancini, assurdo nel suo ner
vosismo con Collovati, indi
sponente nel suo narcisismo, 
spocchioso con compagni e 
avversari. Mancini pretende la 
palla sul piede, non vuole es
sere sfiorato dal giocatori ge
noani, ha velleità di detentore 
di calcio d'alta scuola, ma alla 
fine risulta uno dei più spenti 
e se non fosse per la gradina

ta nord, feudo dei genoani, 
che continua a beccarlo ci si 
dimenticherebbe persino del
la sua presenza. Analogo di
scorso merita Perdomo. Len
to, macchinoso, opprossimati-
vo persino nei controlli di pal
la. Un alieno in un Genoa che 
ha poca tecnica, ma perlome
no lotta da forsennato su ogni 
pallone. E fra gli illustri assenti 
ci sono anche Paz e Dossena. • 
Con tocchi deliziosi dimostra
no che erario campfotìir Ma la 
carta d'identità pesa. E l'elisir 
di lunga vita riesce a berlo so
lo Cerezo, un mostro di longe
vità, rispetto al Beppe sociali
sta e all'ex fuoriclasse uru
guaiano. 

Ma c'è pure chi riesce a fa
re ancora peggio. L'arbitro La
nose. Partilo da Messina con 
l'evidente intento di portare a 
casa un pareggio centra lo 
scopo, ma avvelena il fegato 
ai sampdoriani (sorvolando 
nel finale su chiari falli dei di
fensori rossoblu) e anche i 

genoani, ammonendo nel pri
mo tempo solo Torrente chiu
dendo gli occhi su altrettante 
cattiverie del blucerchiati. I 
giocatori picchiano, lui sta a 
guardare. E quando nel linaio 
escono fuori i cartellini, ormai 
e tardi. E poi ad un arbitro 
non è consentito influenzare, 
seppure a livello inconscio, 
l'esito della gara nemmeno se 
è il principe dei fischietti, pri
ma scelta per Italia '90. 

Noia'a iò-go. Questa la sin
tesi del 75" derby della Lanter
na. Bravi solo i filosi, ma que
sto, per chi segue da vicino le 
vicende calcistiche rossoblu 
cerchiate, era risaputo. Per lo 
spettacolo meramente calci
stico, meglio ripassare più tar
di. Anche se forse, almeno 
per la Sampdoria, il tempo 
sembra già scaduto. L'auto
bus e lo scudetto, per un altro 
anno, scuce andato definiti
vamente. Verso la pazza Na
poli o la miliardaria Milano 
bcrlusconiana. 

Vierchwood è accigliato. Il risultalo del derby non l'ha soddisfatto 

Accuse di Boskov all'arbitro: 
«È stato troppo debole» 

Mannini furioso: 
«Hanno picchiato 
per tutto rincontro» 
• • GENOVA. I più arrabbiati 
sono quelli della Samp. E il 
più arrabbiato della Samp è 
Moreno Mannini, che accusa 
gli avversari di gioco pesante. 
•Hanno rubato il pareggio. La 
tattica di Scoglio? Una sola: la 
caccia all'uomo». Vujadin 
Boskov è meno pungente, ma 
decisamente poco soddisfallo 
dell'arbitraggio di Lanese. 
«Avrebbe potuto essere mollo 
più deciso. Quanto alla parti
ta, il Genoa si è difeso sem
pre, noi abbiamo dominato 
per tutto l'incontro. È un pun
to perso, però nella lotta per 
lo scudetto adesso siamo più 
forti di prima. In fondo abbia
mo guadagnato un punto sul 
Napoli*. Il più abbacchiato e 
Luca Pellegrini, che se ne va 
senza neppure un commento: 
un nuovo stiramento alla co
scia sinistra lo costringerà, 
con tutta probabilità, a una 
nuova sosta forzata. Il più filo
sofo è Roberto Mancini, che 
però non rinuncia, come sem
pre, a qualche stilettata. «Il pa
reggio forse è abbastanza 
equo, Però le quattro occasio
ni della partita sono state tutte 
per noi. Collovati? Non ha 
commesso nessuna grossa 
scorrettezza su di me, certo 
però contro di lui è diflicile 
giocare. Mi spingeva in conti-
nuazionc.E Collovati di ri

mando: «Dite che ho annulla
to l'uomo simbolo della 
Samp? Non mi pare proprio, 
visto che l'uomo simbolo del
la Samp è Vialli'. 

Franco Scoglio ha l'aria di 
chi ha appena vinto una bat
taglia importante. «Abbiamo 
solfcrto nei primi venticinque 
minuti, semplicemente perchè 
Fontolan non aveva capito 
certi meccanismi che aveva- . 
mo studiato in settimana. Nel 
secondo tempo invece siamo 
cresciuti alla distanza, abbia
mo avuto anche la possibilità 
di vincere. Il pareggio comun
que è giustissimo e se qualcu
no si lamenta del risultalo di
ce proprio una cosa triste. Og
gi avete visto quanto Perdomo 
sia indispensabile per questa 
squadra».La saggezza di Era
nio condensa la logica prag
matica del Genoa. «Abbiamo 
giocato benissimo due derby 
perdendoli entrambi. Oggi ab
biamo deciso di giocare un 
po' meno bene ed è arrivato il 
risultato».Brulla partita? Signo
rini non sottilizza. «La Samp è " 
più forte di noi, ma eravamo 
messi in campo benissimo. Lo 
spettacolo migliore lo hanno 
offerto sicuramente i tifosi. 
Peccato per quello striscione 
contro di me. non me l'aspet
tavo proprio. Mi ha fatto mol
to male-. OS.C. 

LECCE-VERONA Una gran cannonata affonda 
la corazzata gialloblù 

Il fuciliere Benedetti 
sulla sbrada di Bagnoli 

Terraneo salvatutto 

7' Fallo di Faivro su Posatili, punizione affidata a Barbas e rela
tiva ixirata dì Peruzzi sul tiro dell'argentino. 
10' Tiro al volo di Carannante. panilo da Peruzzi. 
12" // Verona guadagna un calcio d'angolo con Pellegrini il cui ti
ro viene deviato da Garzya con la schiena. 
16' Virdis di poco a lato, al termine di una combinazione Bar-
bus-Benedetti. 
30' Azione Prytz-Arerbìs-Prytz, il portiere e costretto a uscire dal-
I area di rigai e e respingere di testa. 
39' Gran tiro di Conte, respinto da Favero: il centrocampista ave-
va ripreso • 
una respinta del portiere Peruzzi su cross di Carannante. 
42' Prytz porge a Pellegrini, il quale crossa. Testa di Iorio e pallo
ne di poco a luto. 
44' Magrin s:i punizione mette Iorio in condizione di deviare di 
/«sto. ottima iu parata di Terraneo. 
55' Barbas lancia Vincze il quale entra in area ma si spinge trop
po wrso il fondo e il suo tiro in diagonale e fuori. 
73' Gol leccese: punizione concessa per fallo su Garzya nella tre 
quarti di campo leccese. Carannante lancia Benedetti, il quale 
dopo una breve corsa sfodera un gran tiro che a IH di paloballe 
Peruzzi. -L.P 

LUCA POLETTI 

• i LECCE. Al Verona non 
riesce l'impresa di ripetere i 
pareggi ottenuti a Roma con
tro la Lazio e poi a Milano 
contro I rossoneri in piena sa
lute. Ai due 0-0 segue una 
sconfitta che amareggia tanto 
Bagnoli e la sua squadra. Per 
come ha giocalo avrebbe me
ritato quantomeno un altro 
pari (avendo costruito mag
giori occasioni da rete, rispet
to agli avversari). Ma il Lecce 
ha sfoderato un Benedetti in 
grado di compiere una vera e 

propria prodezza, segnando 
con un gran tiro da luori area. 
Cosi questo Lecce-Verona, fi
nisce con i padroni di casa 
chcristabiliscono le distanze, 
con tre punti di dislacco con 
la quart'ullima in classifica. Il 
Verona, invece, toma ad oc
cupare l'ultimo posto in clas
sifica. I leccesi all'ultimo mo
mento rinunciano al libero Ri
ghetti colpito da un attacco 
febbrile. Ma è un Lecce anche 
senza l'allenatore Mazzone 
(.squalificato) sostituito in 

panchina dal suo collaborato
re Neri. Mazzone, comunque, 
riesce a «lanciare- ugualmente 
qualche ordine dalla sua posi
zione strategica. Dopo un pri
mo tempo equilibrato, nella 
ripresa il Lecce di buono fa 
vedere solo il gol. con il Vero
na che cerca - soprattutto con 
Iorio - di riequilibrare il risul
talo. In campo le due squadre 
si fronteggiano nel modo tor
se più logico. I difensori lecce
si Garzya e Marino opposti ri
spettivamente a Pellegrini e 
Iorio: Conte su Acerbis, Bar
bas fronteggia Magrin a cen
trocampo, dove Benedetti e 
Prytz cercano spazi preziosi 
per le loro rispettive incursio
ni. Più fortunato Benedetti, 
che secondo i giocatori del 
Verona ha pescato un autenti
co -jolly-, nel loro conlronto 
indiretto. E ci voleva proprio 
quel tiro-bomba di un centro
campista per far tornare dopo 
un mese il Lecce alla vittoria, 
visto che gli attaccanti giallo-
rossi non sono riusciti ad im
pensierire Peruzzi. Virdis non 
ha trovato la migliore intesa 
con un Pasculli in cattiva gior
nata, anche per i postumi di 
un'inlluenza. Neanche con un 
Vincze le cose sono andate 
meglio, nonostante la buona 
volontà. E con un attacco che 
non ingrana, trovare i due 
punti sembrava un'impresa 
ardua. Poi è spuntato Bene
detti. A lui i leccesi sono stati 
costretti a rivolgersi per ritro
vare il gol e la vittoria. Lui non 
s'è tirato indietro. 

Biglietti 
Gli studenti 
sono entrati 
senza pagare 
M LECCE Ragazzi di scuola 
media gratis sugli spalli del 
•via del Mare», per contribuire 
al tifo che il Lecce ha voluto 
intorno ali J squadra. L'iniziati
va è stata del presidente Fran
co .'urlano che cerca di inven
tarne sempre una nuova per 
cercare di risalire la china e 
mantenere il Lecce in serie A. 
La presen/.a dei ragazzini ha 
portato bene, visto che i gial-
lorossi sor.o riusciti a vincere, 
nonostante la prestazione po
co brillante. Nell'intervallo il 
presidente ha fatto diffondere 
dagli altoparlanti dello stadio 
un messaggio per Giampiero 
Bonipcrti. presidente dimissio
nario della Juventus. -A nome 
mio personale ed a nome de
gli sportivi leccesi - ha fatto 
dire - non si dimentica quan
do Bonipcrti ha dato al calcio 
italiano pr.ma come calciato
re e poi come presidente. 
L'invio peiciò un alfettuoso e 
cordiale saluto, ~ L.P. 

CREMONESE-BOLOGNA Villa schierato a sorpresa come centravanti 
I lombardi ne approfittano immediatamente 

Maifredi inventore folle: 
terzino al centro dell'attacco 

Giordano sbaglia il rigore 

W Da fuori area Dezotti lascia partire un buon tiro che impegna 
Sorrentino. 
16' Calcio di rigore per la Cremonese. Triangolo Neffa-Dezotti 
che scarta il portiere e viene atterralo. Dezotti segna. 
23' Dezotti per Nella che viene bloccalo da un 'uscita disperata di 
Sorrentino che sventa il pericolo. • • 
27' De Marchi al centro per Marronaro che in mezza sforbiciata 
in area manda sopra la traversa. 
29' Azione iniziata da Piccioni al centro per Dezotti che appog
gia per Nella che tira, ma Sorrentino para e con un diagonale Pic
cioni raddoppia. 
47' Cross di Marronaro per Bonini solo in area, Rampulla chiu
de. 
48' Palo di Stringara. 
53' Contropiede Guako-Limpar-Nctla solo al limile ma Sorrenti
no devia ir, corner. 
70 ' Giordano sbaglia il calcio di rigore. 
76' Giordano tira in diagonale ma Rampulla manda in angolo. 
79' Punizione di Geo vani ma Rampulla dice ancora di no. 
80' Waas accorcia le distanze. Calcio d'angolo di Geovani a rien
trare, Waas appoggia comodamente la palla in rete. ZJ.PA.S. 

PIER AUGUSTO STACI 

Wm CREMONA La miglior di
lesa è l'attacco, recita un anti
co detto calciolilo. ma cosa 
c'è di meglio - deve aver pen
sato Maifredi - d i un difensore 
attaccante? Cosi l'ambito Gigi, 
attento conoscitore di cose 
calcistiche, uomo capace di 
sorprendere lutti con le sue 
scelte (a volte anche se stes
so), ieri a Cremona ha pensa
lo bene di stupire i presenti 
schierando dal primo minuto 
il terzino Villa centravanti di 

ruolo, relegando alla panchi
na Giordano. Un scelta che è 
risultata al termine lolle e che 
ha permesso alla Cremonese 
di Burgnich di raccogliere due 
punti preziosissimi. 

Burgnich invece, che non 
ama fare l'originale, ha schie
rato una formazione con il 
rientrante Monlorfano nel ruo
lo di stopper e il conscguente 
spostamento di Gualco sulla 
fascia, mentre il paraguaiano 
Nella ha potuto giocare sin 

dal primo minuto. L'inizio era 
al piccolo trotto, con un Bolo
gna leggerino in attacco, che 
riusciva in qualche modo a 
controllare il gioco a centro
campo. Tempo dieci minuti e 
Dezoiti e compagni prendeva
no le giuste misure e infilava
no come un pollo il piccolo 
Bologna. Dopo 25' Maifredi 
decideva di spostare Villa nel 
suo ruolo naturale, ma oramai 
la frittata era servita. Piccioni 
trovava il secondo gol e per il 
Bologna erano dolori. 

Nella ripresa il tecnico ros
soblu mandava in campo 
Geovani e Giordano al posto 
di lliev e Galvani. Il Bologna 
appariva più concreto, ma la 
Cremonese, nonostante pos
segga una retroguardia balle
rina, riusciva a difendersi alla 
meno peggio. L'arbitro Pairel-
to - non certo in giornata di 
grazia - «regalava- anche un 
rigore ai bolognesi, che lo 
•sportivissimo" Giordano get
tava sopra le gradinate. A die
ci minuti dalla fine Waas tro
vava un golletto che lasciava 
qualche speranza ai rossoblu, 
ma per la Cremonese era un 
gioco da ragazzi proteggere la 
propria rete negli ultimi dieci 
minuti, grazie anche al sem
pre presente Rampulla. Se il 
Bologna visto ieri nutre serie 
ambizioni di Uela, per la Cre
monese la serie A non deve 
essere più considerata una 
chimera. . . . 

L'allenatore 

«Io alla Juve? 
Non rispondo» 
• i CREMONA. «La forma
zione del Bologna nel pri
mo tempo mi è sembrata 
assurda. Non capisco come 
si possa schierare certe 
squadre in campo». Tarcisio 
Burgnich non si la pregare e 
non nega di non aver capito 
la «trovata» di Gigi Maifredi, 
il quale non si lascia prega
re per la risposta. «Burgnich 
è un simpatico personag
gio, ma io faccio le cose a 
ragion veduta. Con il senno 
di poi sono tutti bravi - dice 
Maifredi - ma le cose che 
pensano gli altri, a maggior 
ragione altri colleghi, non 
m'interessano». 

Cosa è mancato a questo 
Bologna? «Nel primo tempo 
c'è mancata solo la convi-
zione». Ancora speranze 
per rimanere in zona Uefa? 
«Per il momento ce la di
mentichiamo. Anche lo 

scorso anno, nel momento 
in cui ho incominciato a 
parlare di Uefa, ci è comin
ciamo ad andare male tut
to». È tornato di moda ulti
mamente il suo nome in ca
sa Juventus. Cosa ne pensa? 
«Sono troppo rammaricato 
per quello che ha fatto il 
mio Bologna per pensare 
ad altre cose». Corrioni ha 
detto che entro venerdì sa
premo se Maifredi resta a 
Bologna. «Se l'ha detto Co-
rioni perchè dovrebbero es
serci problemi». 

Infine un Burgnich più ri
lassato. «E stata una buona 
partita. Tutta la squadra ha 
giocato al meglio, ora ci at
tende la difficile trasferta di 
Milano con il Milan, ma se i l : 

Verona è riuscito a strappa
re un punto perché non po
tremmo riuscirci noi?». 

DP.A5. 
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PESCARA-TORINO 

Casella in 
tribuna d'onore 
Tribuna stampa 
superaffollata 

Mentre nella tribuna d'onore di San Siro si poteva vedere la 
partila comodamente, tra gli altri era presente Cesare Casel
la (nella foto), in tribuna slampa non era possibile lavorare 
con serenità. Almeno 200 persone tra giornalisti o presunti 
tali affollavano la spazio che di solilo e riservato a 105 gior
nalisti. Come si può immagginare i disagi sono stati notevoli 
come le proteste. La situazione ha dato origine anche ad 
una presa di posizione ufficiate del Miìan, che in un comuni
cato si 6 scusato per i disagi e ha ribadito la necessita che 
uno stadio come San Siro, che ospita due squadre come il 
Milan e l'Inter, ha bisogno di una tribuna stampa adeguata. 
Tra i limili' rilevati all'impianto milanese anclie quello, ben 
noto e su cui si ù ampiamente discusso, del terreno di gioco. 

Crisi di nervi 
peraver 
causato il rigore 
In ospedale 

È stato colto da una crisi di 
nervi per aver causato il rigo
re che ha detcrminato la 
sconfitta della propria squa
dra. Il fallo si e verificalo a 
Empoli durante la partita va-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lida per il girone A della C/1 
^ " ^ ^ ^ ™ contro il Trento. Il trentino 
Marchetto dopo aver atterrato l'empolesc Benfari ha avuto 
un malore e e dovuto ricorrere alle cure dei sanitari dell'o
spedale della città toscana. Marchetto e stato dimesso in se
rata ed e potuto ripartire con i compagni di squadra. 

Roma: scambiati 
per interisti 
aggrediti 
due «bibitari» 

Due venditori di bibite cala
bresi sono Mali aggrediti e 
feriti da sette «tifosi» giallo-
rossi solo perche indossava
no dei giubbotti ncroazzum. 
L'atto teppistico si e verifica-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to qualche ora prima della 
^ ™ • • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ™ ™ " • ™ , partita con l'Inter fuori dello 
stadio Flaminio. Guido Cappellino e Domenico Rano hanno 
riportato rispettivamente una ferita da arma da taglio alla 
coscia e sette giorni di prognosi, l'altro tre giorni per dei col
pi al viso. La polizia ha effettuato alcuni fermi, Ira essi due 

' minorenni accompagnati poi nelle loro abitazioni. Incidenti 
anche ad Avellino dopo la partita con il Foggia. Al termine 
della partita le due tifoserie (al Partenio c'erano oltre 2000 
tifosi pugliesi) si sono scontrate, c'è stata anche una sas-
saiola tra i due gruppi. Tre tifosi avellinesi e un poliziotto so
no rimasti fcrili. I giocatori locali hanno potuto lasciare lo 
stadio solo poco prima delle 18. 

Totocalcio 
Quinto record 
assoluto 
del montepremi 

Per la quinta volta, la quarta 
consecutiva dall'inizio del
l'anno, il Totocalcio ha ri
toccato il record del monte
premi. Superando di circa 
150 milioni il precedente il 
concorso numero 26 ha toc-

— • " •"" •^"• • • •" •^" • • • • • • • • • " c a | 0 ,32 miliardi 59<1 milioni 
7<19mila 666 lire. Dall'inizio dell'anno il montepremi non 6 
mai sceso sotto i 30 miliardi, nelle ultime tre settimane ha 
sempre superato i 32 miliardi. Mentre il montepremi sale di 
settimana in settimana, le quote restano popolari. Ai 4277 
vincitori con 13 punti vanno 3 milioni 810mila lire, gli 83.412 
vincitori di seconda categoria prendono 194.300 lire. 

Uverpool 
Calcio d'inizio 
rinviato per 
ordigno bellico 

La partita della prima divi
sione inglese fra l'Everton e 
il Charlton ha subito un rin
vio del calcio d'inizio per la 
scoperta di due ordigni della 
seconda guerra mondiale. 
Le due bombe, del peso di 

^ ™ ™ ™ " " * ™ " ^ " ™ ^ ^ ^ ^ ™ * circa mille chili l'una, sono 
siate trovate sulla strada principale d'accesso allo stadio. 
Data la dimensione non si è potuto farle brillare sul posto, 
durante l'operazione di bonifica i tifosi hanno dovuto segui
re un percorso alternativo, contemporaneamente sono stati 
[atti sgomberare anche degli appartamenti della zona 

M A R C O F I O R L E T T A 

Tutto facile per gli adriatici 
che tornano in zona promozione 

Due «ganci» dì Rizzolo 
stendono la capolista 

FERNANDO INNAMORATI 

IM I PESCARA. Con una dop
pietta di Rizzolo il Pescara su
pera di slancio anche il Tori
no ed inizia la sua corsa verso 
le posizioni dell'alta classifica. 
Il punteggio di 2-0 non rende 
piena giustizia alla squadra di 
casa che avrebbe meritato un 
successo ancora più rotondo, 
anche per cancellare il ricor
do di quella sonora sconfitta 
con 7 reti al passivo rimediata 
nella trasferta piemontese. Ma 
l'importante era vincere, per 
prenotare uno dei posti anco
ra disponibili per la promozio
ne in serie A. E i biancazzurri 
ci sono riusciti con pieno me
nto, aggiudicandosi l'intera 
posta al termine di 90' giocati 
all'insegna di velocità e deter
minazione. 

Non ha fatto una gran bella 
figura la squadra granata in 

questa partita: il verde terreno 
dell'Adriatico sembrava aver 
trasformalo il Toro in un son-
necchioso vitellone intento a 
brucare i:rba e a scacciare a 
colpi di coda gli insidiosi mo
scerini che per l'occasione 
portavano i nomi di Pagano. 
Traini e Rizzolo. Dalla panchi
na l'esterrefatto Pascetti aveva 
il suo daffare, sbracciandosi 
come un forsennato per scuo
tere la propria squadra. Fa-
scetti si accorgeva immediata
mente, f:n dai primi minuti, 
delle insidie portate sulla de
stra da Pagano, che nell'arco 
brevissimo dei primi sci minu
ti oflriva per ben tre volte, con 
azioni da manuale identiche e 
ripetute, invitanti palloni che 
venivano sciupati per un sof
fio da Rizzolo e compagni. Il 
povero Pascetti tentava di 
cambiare le marcature spo-

ANCONA-PARMA 

Ancora una volta 
la squadra di Scala 
si ferma ai box 

DANIELA CAMBONI 

M ANCONA. Bella? SI se si 
amano le emozioni forti. Una 
partita vissuta dall'inizio alla 
line, con tanto di ammonizio
ni a catena (cinque), un'e
spulsione (Mclli del Parma), 
un gol annullato (sempre 
Melli) e tonnellate di nervosi
smo. 

Disperata per il Parma che, 
ridotto in dieci, ha perso uno 
a zero, ma che soprattutto ve
de definitivamente volatiliz
zarsi la posizione di privilegio 
acquisita nel girone d'andata. 
E la promozione in serie A di
venta sempre più difficile. 

Al Dorico e successo di tut
to. Ma questo, se vogliamo, lo 
si sapeva dall'inizio. Per tutte 
e due i due punti in palio va
levano ieri il passaporto per 
poter sognare il paradiso, la 
promozione in serie A. Da 
una parte l'Ancona, che a ca
sa sua non vinceva dalla bel
lezza di quadro mesi e mezzo. 
Dall'altra il Parma che, dopo 
la cavalcata trionfale dell'an
data, e stalo travolto da una 
sfortuna senza fine. Ultima, 
anzi penultima, la morte del 
suo presidente Ceresini, ricor
dato ieri con un minuto di si
lenzio. 

Ne e venuta fuori una parti
ta intensa e dolorosa, tirata, 
piena di scontri diretti su tutte 
le parti del campo. Chi ha gio
cato meglio? Dieci e lode in 
agonismo a tutte e due, certo, 
di raffinatezze se ne sono viste 
poche. Di più gli scontri duri e 
gli scivoloni sul terreno ba
gnalo pesante. Il Parma ci ha 
provato efficacemente all'ini-

. zio. È vero in difesa mancava 
Minotli e non c'era neppure 
Catanesc. Pere- il contropiede 
sembrava funzionare. Gamba-
ro e una specie di Speedy 
Gonzalcs. Mentre l'Ancona, 
un po' si arruffava, però stava 
all'erta. Ma si è capito chiara
mente che la partita l'avrebbe 
vinta chi trovava il coraggio di 
osare. E al 50' esplode tutto il 
Dorico: il gol dell'Ancona arri
va con Fontana. Un gol classi-

. co di azione. "Ho chiuso gli. 
occhi e ho tirato. Volevo solo 
indirizzarlo verso la porta», ha 
raccontato. 

Povero Parma. Non gli resta 
che sbilanciarsi in avanti. Ma 
allora va all'aria tutta la difesa 
e l'arma del contropiede. E 
siccome le sfortune non arri
vano mai da sole, ecco Mclli 
che nello spazio di un minuto 
(il 62', riesce a tirare, fare gol, 
farselo annullare per fallo e 
farsi espellere per proteste. In
viperito Scala, allenatore del 
Parma: -Gli toglierò due mesi 
di stipendio. È davvero un in
genuo. Ha protestato quando 
aveva già un'ammonizione. 
Non menta il posto in squa
dra». La partita finisce in prati
ca con una punizione dell'an
conetano Gadda che sfiora il 
palo. Felice Guemni allenato
re dell'Ancona: -Non ne pote
vo più di non vincere in casa. 
La serie A? Visto che non co
sta niente una speranziella 
c'è». Nerissimo II suo collega 
Scala: «Tutti dicono che gio
chiamo bene. Preferirei gioca
re male e vincere. La nostra 
colpa? L'ingenuità». 

stando Mussi sullo scattante 
Pagano e dopo appena sette 
minuti toglieva Bianchi, inse
rendo nel pacchetto difensivo 
Ferraresi. Un tentativo vano, 
sul quale doveva tornare so
pra, invertendo di nuovo i ruo
li, fino al punto di non capirci 
più nulla. L'attenta difesa gra
nala finiva per trasformarsi nel 
classico colabrodo dal quale 
filtravano numerose insidie 
per il bravo Marchigiani, co
stretto ad avventurose uscite 
per salvare la propria porta. 

Ma il gol era nell'aria. Toc- • 
cava proprio all'ex pupillo di 
Fascetti, al giovane Rizzolo, 
sbloccare il risultato su una 
delle tante mischie create nel
l'aria torinese. La reazione de
gli ospiti era ben poca cosa e 
Zinctti restava inoperoso per 
tutta la partita. I granata non 
riuscivano mai ad avvicinarsi 
all'area avversaria, rischiando 
nello stesso tempo di essere 

trafitti dagli insidiosi contro
piedi di Pagano, che se fosse 
stato più preciso avrebbe po
tuto chiudere definitivamente 
rincontro con largo anticipo. 

•Una partita storta può ca
pitare e chiunque», dirà il tec
nico granata negli spogliatoi, 
ma l'impressione generale è 
stata quella di un Pescara che 
ha giocato una gran bella ga
ra, gagliardo e veloce, con 
tanta determinazione qualsia
si avversario non l'avrebbe 
passata liscia all'Adriatico. 
Con Gelsi e Longhi insupera
bili a presidiare la propria me
tà campo, i padroni di casa, 
implacabili, trasformavano In 
pericolose azioni olfensive il 
loro lavoro di interdizione. La 
seconda rete giungeva al ter
mine della partita, quando or-
mal gli ospiti erano già al tap
peto ed era opera del solito 
Rizzolo che dava un altro di
spiacere al suo ex allenatore. 

REGGINA-PADOVA 

Tempo di carnevale: 
con fl gol di Galderisi 
la vittoria vale 

NICO DE LUCA 

Wm REGGIO CALABRIA La par
tita si decide al 17' ma non e 
per sfortuna che la Reggina 
perde l'incontro. Il Padova 
punge e si chiude a riccio: gli 
amaranto annaspano e si lec
cano la ferita. «I ragazzi sono 
scesi in campo terronzzati per 
le ingiuste critiche del dopo-
Monza» borbottava Bolchi ne
gli spogliatoi. «Vittoria inecce
pibile» gli faceva eco Colautti 
a cui la Calabria (oltre a dar
gli l'anima gemella ed una ca
sa al mare) gli ha elargito cin
que punti in tre trasferte. 

Che non sia una Reggina... 
reale si capisce subilo, distrat
ta in difesa, opaca a centro
campo, evanescente in avanti. 
Di contro il Padova si mostra 
attento e pericoloso (in dalle 
prime battute quando al 9' 
Camolcse sciabola da trenta-
cinque metri costringendo Ro-
sin a volare all'incrocio. Al se
condo tentativo gli ospiti pas
sano. Di Livio (gara eccellen
te) se ne va alla sua maniera 
sulla destra e crossa teso dal 
fondo; sulla traiettoria la testa 
di capitan Attrice che «tenta» 
l'autorete. Rosin non ci sta, 
ma Galderisi è un fulmine ed 
in scivolata mette sotto la tra
versa. Non è la prima volta 
che gli amaranto devono inse
guire, ma la giornata, malgra
do gli sprazzi di sole di un po
meriggio piuttosto freddo, è di 
quelle più buie. 

Lo svantaggio però sblocca 
l'impaccio dei locali che fino 
al quarantacinquesimo co
struiscono qualche buona 
azione finalizzata, comunque 
sempre al di fuori dei pali del 
ragno-Bistazzoni. Fucilata di 

Bagnato su punizione (bissata 
a campo invertito all'80') su
bito dopo il gol, invitante «te
te-a-tete» con Bistazzoni di De 
Marco al 35'. doppio Paciocco 
(versione prima piede e poi 
testa) al 36' e 43', ed infine 
bell'assolo di Simonini che 
porge in area per una scon
clusionata incornata dello 
stesso centravanti al 45'. Nella 
rirpesa Bolchi fa fuori De Mar
co per il guizzante Zanin e Bi
stazzoni comincia a far amici
zia con la sfera. Esce in scivo
lata al 46' ed intercetta qual
che cross vagante più lardi. Al 
62' il pareggio sembra fatto, 
ma il nuovo entrato amaranto 
viene anticipato d'un soffio 
dal tempestivo Ottoni. Sul ca
povolgimento sono i veneti in
vece a legittimare i due punti 
prima con una saetta di «Na-
nu» goleador e poi (siamo al 
66') con Camolese che, libe
rato in area da Di Livio, spara 
in bocca a Rosin che devia 
d'intuito. 

Inizia il forcing reggino che 
negli ultimi venti minuti si ri
versa nella metà campo pata
vina. Ma gli schemi (se mai ci 
sono stati) sono saltati. Ne il 
«prode Orlando» dispensa le 
sue mirabili invenzioni. La 
Reggina non c'è proprio e Co
lautti gongola per una vittoria 
molto tonificante, mentre Pa
ciocco, Orlando e Mariotto 
tentano inutilmente con gli ul
timi disperati assalti di rimet
tere in sesto la situazione. Ci 
prova persino il portiere Rosin 
che al 90' si spinge nei pressi 
del colega di ruolo per sfrutta
re un angolo. Ma deve rinun
ciare: la palla non arriva nem
meno in arca. 

^^k Provitali: 3 gol per la A 
^ ^ ^ f l «Ancora l'effetto «S»: 

^ J T J » i Silenzi e Signori a segno 

PESCARA 2 
TORINO O 
PESCARA: Zinettl; Campione, Ferretti; Gelsi, De 

Trizio. Bruno: Pagano (86 ' Caffarelll). Lon
ghi, Trami, Armenise, Rizzolo (88 ' Barbarel
la). (12 Gatta. 13 Alfieri, 16 Martorella). 

TORINO: Marchegiani; Mussi, Bianchi (7' Fer
rarese, al 58' Sordo); Rossi.Benedetti, Cra-
vero; Skoro. Enzo, Muller, Venturin, Pacione. 
( 12 Martina, 14 Gasperml, 15 Gallacelo). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
RETI: 38 ' , 85 Rizzolo. 
NOTE: angoli 7-0 per il Pescara. Cielo sereno, 

terreno in buone condizioni. Ammoniti: Ros
si, Skoro, Enzo e Campione per gioco scor
rente Spettatori 17mila. 

ANCONA 1 
PARMA O 
ANCONA: Vettore; Fontana, Vlncionl: Minaudo, 

Chiodini, Masi: Messersl, Gadda, Ciocci 
( 75' De Martino), DI Carlo, Ermini. (12 Pia-
gnerelli, 13 Deogratias, 14 Dona, 15 Zan-
noni). 

PARMA: Zunico; Donati, Gambaro: Monza, 
Apolloni, Susic: Zoratto, Melli, Osio (85' 
Ganz), Pizzi. Giandebiaggi (75' Orlando). 
(12 Bucci, 13 Bocchialini, 15 Sammella). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
RETE: 50 ' Fontana. 
NOTE: angoli 9-1 per l'Ancona. Giornata di 

pioggia, terreno pesante. Spettatori 7.500. 
Espulso Melli. Ammoniti: Fontana, Chiodini, 
Mlnaudo e Ciocci. 

REGGINA O 
PADOVA 1 
REGGINA: Rosin; Bagnato. Attrice: Armenise, 

Pozza ( 6 1 ' Mariotto), Pergollzzi; De Marco 
(46' Zanin), Bernazzani, Paciocco, Orlando. 
Simonini. (12 Torresin, 13 Cascione, 14 
Maranzano). 

PADOVA: Bistazzoni; Murelli, Benarrivo; Sola 
(65' Pasqualetto), Ottoni, Ruffini; Di Livio, 
Camolese. Galderisi (90 ' Bellemo). Pasa, 
Pradella. (12 Zancopè, 15 Mlano, 16 Fac
cini). 

ARBITRO: Merlino di Torre del Greco. 
RETE: 17'Galderisi. 
NOTE: angoli 5-2 per la Reggina. Giornata di 

sole leggermente ventilata, terreno in buo
ne condizioni. Ammoniti: Orlando, Pergoliz-
zl, Camolese, DI Livio e Galderisi. 

AVELLINO O 
FOGGIA 1 
AVELLINO: Tagliatatela; Franchini (58 ' Gentili-

ni), Parpiglia; Manzo, Amodio, Celestini; 
Sorbello, Del Pra, Cinello (46 ' Baiano), Ono
rati, Battaglia. ( 12 Brini, 13 Moz). 

FOGGIA: Mancini; List, Codispoti; Manicone, 
Miranda, Bucaro: Fonte. Nunziata, Meluso 
(46 ' Casale), Barone, Signori (88 ' Ram-
baudi). (12 Zangara, 13 Ferrante, 14 Gue
rini). 

ARBITRO: DI Cola di Avezzano. 
RETE: 50' Signori. 
NOTE: angoli 6-5 per l'Avellino. Cielo nuvoloso. 

Terreno buono. Spettatori 8 .000. Ammoni
ti: Barone. Sorbello, List e Mancini. 

BRESCIA 1 
MESSINA 1 
BRESCIA: Zaninelli; Mariani, Rossi; Corlni, LU7-

zardi, Babini; Valoti, Bortolottl, Paolucci 
( 73' Piovani ), Zanoncelli (46 ' Savino). Alto-
belli. (12 Ba ceri in, 13 Manzo, 14 M asoli
mi. 

MESSINA: Ciucci; De Simone. De Mommio; Flc-
cadenti (12 ' Lo Sacco), Petitti, Bronzini; 
Proni, Di Fabio, Cardelli. Modica, Onorato 
(64' Berlinghieri). (12 Dorè, 14 Manarl, 15 
Serra). 

ARBITRO: Stafoggta di Pesaro. 
RETI: 76' Corini, 8 1 ' Protti. 
NOTE: angoli 7-0 per II Brescia. Ammoniti: Ros

si, Di Fabio e Onorato. 

CAGLIARI 3 
LICATA O 
CAGLIARI: lelpo; Cornacchia, Poli: De Paola, 

Valentinl, Firicano: Capploll (80 ' Rocco), 
Greco, Provitali (83 ' Pislcchio), Bernardini, 
Paolino). (12 Nanni, 13 Festa, 14 Fadda). 

LICATA: Amato; Taormina (46 ' Soree, 7 1 ' La-
neri!. Gnoffo; Cassia, Zaccolo, Napoli; Mi
nuti, Tarantino, Lo Garzo, Pagliaccetti, La 
Rosa. (12 Qulronl, 13 Campanella, 14 Fi-
cara). 

ARBITRO: lori di Parma. 
RETl:22',39'e70'Provitall. 
NOTE: angoli 6-4 per II Cagliari. Tempo Incerte, 

terreno In buone condizioni, spettatori 
15mila. Ammoniti: Lo Garzo, De Paola, Pro
viteli, Paolino e Zaccolo. 

COMO O 
PISA O 
COMO: Savoranl: Annonl, Lorenzlni; Ferrazzoll 

(46 ' Milton), Biondo, Gattuso; Turnnl, Cen
ti. Mazzuccato, Notanstefano (66 ' Manna
ri), Smigaglia. (12 Aiani, 13 Clmmino, 14 
Fortunato). 

PISA: Simonlj Cavallo, Lucarelli; Argentesi, Ca
lori, Bosco; Dolcetti (89' Boccafresca), 
Cuochi, Incocciati. Been (77" Neri), Piova-
nelli. (12 Lazzarini, 13 Dianda. 14 Moret
ti). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
NOTE: angoli 5-4 per il Como. Giornata coperta, 

terreno pesante. Spettatori 5 .000. Ammo
niti: Cuoghi. Lorenzlni, Centi, Ferazzoli, 
Been, Bosco e Dolcetti. Espulso Lorenzlni. 

COSENZA 1 
BARLETTA O 
COSENZA: Di Leo; Marino, Lombardo; Caneo, 

Napolitano, De Rosa: Galeazzl, Castagnini, 
Marulla, Muro (85' Di Vincenzo), Padovani 
(83' Nocera). (12 Brunelli. 14 Marra. 15 
Celano). 

BARLETTA: Di Bitonto; Lanclni, Saltarelli; Lau-
reri, Ragnacci (46 ' Pirozzi). Marcato; Signo
roni E.. Pedone, Panerò, Nardlni, Signorelll 
F. (63 ' Centofanti). (12 Borgia, 13 Gabrie
le, 15 Angelini). 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata. 
RETE: 15'Padovano. 
NOTE: angoli 5-2 per II Barletta. Cielo coperto. 

terreno in buone condizioni. Spettatori 
12mila. Ammoniti: Signorelli E.. Padovano. 
Caneo e Castagnini. 

REGGIANA 2 
MONZA O 
REGGIANA: Facciolo; De Vecchi. Nava; Catena 

(40 ' Guerra), Dominlsslni, Zanutta; Man-
delli, Galassl, Silenzi, Gabriele (65 ' Berga
maschi), D'Addeno. (12 Fantini, 13 Tacco
ni, 16 Rabitti). 

MONZA: Pinato: Flamigni (56 ' Robblatl), Man-
cuso; Monguzzi. Concina. Vlvlanl (30 ' Ta
rantino); Bolis. Di 8iagio, Serioli, Consonni, 
Bivi. (12 Pelimi. 14 Turo, 15 Tibaldo). 

ARBITRO: Cataro di Grosseto. 
RETI: 33 ' Silenzi su rigore, 7 1 ' Bergamaschi. 
NOTE: angoli 5-3 per la Reggiana. Terreno al

lentato. Spettatori 6mila. Ammoniti: Faccio-
loeMonguzzl. 

TRIESTINA O 
CATANZARO O 
TRIESTINA: Biato: Costantini. Cerone; Polonia, 

Consagra. Butti; Romano. Danelutti, Lerda 
(60 ' Russo), Papals, Pasqualinl (78 ' Trom
betta). (12 Gandinl, 13 Di Rosa, 14 Terra-
ciano). 

CATANZARO: De Toffol; EHI, Martini; Miceli, Co
nno, Saracino: De Vincenzo, Rispoli (65 ' 
Palanca), Lorenzo (77 ' Mollica). Mauro, 
Bressi. (12 Fabbri, 13 Cotroneo, 14 Fonta
na). 

ARBITRO: Monnl di Sassari. 
NOTE: angoli 1-0 per la Triestina. Tempo coper

to con pioggia, terreno allentato. Spettatori 
6 .500. Ammoniti: Conno, De Vincenzo, Pa-
pais, Martini e Danelutti. 

GIORNATA 

14 RETI: SILENZI (R* 
13 RETI: PIOVANELLI 

iana) nella loto, 
Nsa). 

10 RETI: CIÒCCI (Ancona) 
9 RETI:CORINI (Brescia). 
8 RETI: PIZZI (Parma). PROVITALI (Cagliari). SIGNORI 

' M U L L E R (Tonno). 
bAPPIOLI (Cagliari) POLICANO e SKORO (Torino). 

(Foggia), MULLER (Torino) 
7 RETI:CAPPIOLI (Cagl iar i . . . . . . , . . . . , 
6 RETI: MELLI (ParmaYlNCOCCIATI (Pisa), BIVI Monza) 
TRAINI (Pescara), PROTTI (Messina). 
S RETI: RAMBAUDI (Foggia). LA RÓSA (Licata). PACIOC
CO e SIMONINI (Reggina), PACIONE (Torino). MARULLA 
(Cosenza), CATALANO (Triestina). RIZZOLO (Pescara). 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

PISA 
TORINO 
CAGLIARI 
REGGINA 
PESCARA 
ANCONA 
PARMA 
REGGIANA 
TRIESTINA 
PADOVA 
AVELLINO 
MONZA 
BRESCIA 
LICATA 
FOGGIA 
MESSINA 
COSENZA 
BARLETTA 
CATANZARO 
COMO 

Punti 

3 2 
3 2 
2 9 
2 7 
2 7 
2 6 
2 6 
2 5 
2 4 
2 3 
2 2 
2 2 
2 1 
2 0 
2 0 
1 9 
1 8 
1 7 
1 5 
1 5 

Giocate 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

PARTITE 

Vinto 

11 
11 
12 
9 

11 
7 
8 
7 
8 
8 
9 
8 
6 
5 
8 
6 
4 
5 
1 
2 

Pan 

10 
10 
5 
9 
5 

12 
10 
11 
8 
7 
4 
6 
9 

10 
4 
7 

10 
7 

13 
11 

Perse 

2 
2 
6 
5 
7 
4 
5 
5 
7 
8 

10 
9 
8 
8 

11 
10 
9 

11 
9 

10 

RETI 

Fatte 

31 
37 
25 
22 
24 
27 
27 
20 
20 
16 
22 
17 
19 
16 
24 
18 
17 
11 
9 
6 

Subite 

10 
13 
13 
14 
24 
19 
19 
22 
22 
18 
23 
25 
22 
19 
25 
29 
30 
27 
20 
14 

Media 
inglese 

2 
3 
6 
8 
8 
8 

- 9 

9 
- 10 

- 12 

- 12 

- 12 

- 13 

- 14 

- 15 

- 15 

- 17 

- 18 

- 19 

- 20 

C 1 . GIRONE A 

Risultati 
Derthona-Spozia 0-0; Empoli-Trento 1-0; L. 
Vicenza-Arezzo 0-0. Lucchese-Carpi 2-0; 
Mantova-Casale 2-2; Modena-Chlevo 2-0; 
Montevarchi-Prato 1-3; Piacenza-Carrare
se 1-0; Venezia-Alessandria 0-0. 

Classifica 
Modena 29; Lucchese 28; Venezia 26; Em
poli 25; Chievo 23; Spezia e Piacenza 22; 
Carpi 21; Carrarese 18: Alessandria. Arez
zo, Casale, Mantova e L. Vicenza 17, Mon
tevarchi e Prato 16; Trento 15; Derthona 14. 

Prossimo turno 
Alessandria-Modena; Arezzo-Mantova; 
Carpi-Venezia; Carrarese-Montevarchi; 
Ca3ale-Derthona; Chlevo-Trento; Prato-
Empoli. Spezia-Lucchese; Vicenta-Piaeen-
za. 

C I . GIRONE B 
Risultati 

Campania-Casarano 2-2; Catanla-Franca-
villa 0-0. F, Andna-Taranto 0-0; Ischia-Giar-
re 0-1; Palermo-Brindisi 0-0. Perugia-Mo
nopoli 2-1, Samb.-Casertana0-1; Siracusa-
Salernitana 1-1; Torres-Ternana 1-1. 

Classifica 
Taranto 27, Salernitana, Casarano e d a r 
re 26; Ternana 25; Brindisi e Palermo 24; 
Casertana ' e Catania 20; Campania. F. 
Andria e Si racusa 19; Perugia 16: Monopoli 
15. Ischia 14; Francavtlla eTorres 13; Sam-
benedeltese 12. 
' Penalizzata di 2 punti. 

Prossimo turno 
Bnndisi-F. Andna; Casarano-lschia: Ca-
sertana-Torres, Francavilla-Pcrugia; Giar-
re-Catania, Monopoli-Sambenedelteso, 
Salernitana-Campania; Taranto-Palermo; 
Ternana-Siracusa. 

C 2 . GIRONE A 

Risultati 
Cecina-Siena 0-0, Massese-Pro Vercelli 0-
0. Novara-Tempio 1-1; Olbia-Pro Livorno 1-
1; Oltrepò-Cunoo 1-1; Poggibonsi-La Pal
ma 2-1; Pontedora-Ponsacco 1-1. Rondi
nella-Pavia 1-1; Sarzanese-Cuoiopelli 1-0. 

Classifica 
Sarzanese e Siena 28. Pavia e Pro Vercelli 
27; Massose 24; Oltrepò. Pro Livorno o 
Ponsacco 21; Cuneo e Tempio 20, Poggi-
bonsi 19; Novara e Olbia 17; Cecina. La 
Palma e Pontodora 16. Rondinella 13; 
Cuoiopolli9. 

Prossimo turno 
Cuneo-Sarzaneso; Cuoiopelli-Pontedera; 
La Palma-Massose; Ponsacco-Cecina; Pa
via-Olbia; Pqggibonsi-OltrepO; Pro Livor
no-Novara; Pro Vercelli-Siena; Tempio-
Rondinella. 

C 2 . GIRONE B 
Risultati 

Contese-Sassuolo 2-0, Orceana-Suzzara 
1-1. Telgate-Juvedomo 2-1; Pro Sesto-
Ospitaletto 1-0; Solbiatese-Legnano 2-1; 
Spal-Ravcnna 0-1. Treviso-Varese 0-0; Val-
tìagno-Pergocrema 1-0. Vlrescit-Cittadella 
0-0. 

Classifica 
Contese 28; Pro Sesto 26; Varese 25; Suz-
zara e Tolgale 23, Spai. Legnano, Porgo-
crema e Solbiatese 21; Treviso 20; Raven
na e Valdagno 19: Ospitaletto 18; Virescit 
17. Cittadella 16; Orceana e Sassuolo 15; 
JuveDomo12. 

Prossimo turno 
Cittadella-Treviso. Juvedomo-Spal; Le-
gnano-Teigate, Ospitaletto-Orceana, Per-
gocrema-Solbiatese, Ravenna-Pro Sesto, 
Sassuolo-Valdagno; Suzzara-Centese; Va-
rese-Virescil. 

C 2 . GIRONE C 

Risultati 
Baracca-Fano 0-0: Campobasso-Gubbio 0-
0, Celano-Rimini 1-0; Forlì-Jesi 1-1; Giulia-
nova-Teramo 0-0; Lanciano-Chieti 0-0; Rie-
cione-Bisceghe 0-2; Trani-Castelsangro 2-
0. Vis Pesaro-CIvitanovese 0-0. 

Classifica 
Fano e Tranl 25; Gubbio e Teramo 24; Chle- * 
ti e Glulianova 23. Baracca. Celano o Civi-
tanovese 22, Castolsangro e Rimini 20; le
si. Riccione e Vis Pesaro 18: Bisceglle 15; -, 
Forlì e Lanciano 14, Campobasso 13. 

Prossimo turno 
Bisceghe-Baracca; Castelsangrc-Riccic-
no; Chiett-Celano. Civitanovese-Trani; Fa-
no-Vis Pesaro. Gubbio-Forlì; Jesi-Campo- • 
basso; Rimini-Giulianova; Teramo-Lancia-

C 2 . GIRONE D 
Risultati 

Acireale-Potenza 1-2; A. Nicastrc~Latlna3-
0; Battipagliese-Lodigiani 3-0: Kroton-A. ' 
Leonzio 0-0, Martina-Pro Cavese 1-1-Nola-
Trapani 3-0, Ostia Mare-Fasano 0-0; Turrls- ' 
Altamural-1, V. Lnmozia-Frosinone0-0. 

Classine* 
Battipagliese e Nola 26; Froslnone e Kro-
ton 24; Turrls 23; Altamura e Leonzio 22: 
Acireale * Pro Cavese e Lamezia 21; Po
tenza 20: Latina 19; * Fasano. Lodigiani o 
Martina 17. Ostiamare 16, Nicastro 14; Tra
pani 6. 
' Una partita in meno. 

Prossimo turno 
Altamura-Battipagliese: Atletico L.-Nica-
stro, Fasano-Aciroalo; Frosmone-Lodigia-
ni. Latina-Kroton. Ostia Mare.-Turrls; Po
tenza-Nola; Pro Cavese-Vigor Lametia; 
Trapani-Martina 

26 l'Unità 
Lunedì 
12 febbraio 1990 



BASKIT 

KNORR-RANGER 

RISULTATI A1 

KNORR Bologna-RANGER Varese 

VISMARA Cantu-PHILIPS Milano 

BENETTON Treviso-PHONOLA Caserta 

SCAVOLINI Pesaro-ARIMO Bologna 

ENIMONT Livomo-VIOLA Reggio C 

PANAPESCA Montecatim-IRGE Desio 

PAINI NapolfROBERTS Firenze 

RIUNITE Reggio E-IL MESSAGGERO Roma 

(21* giornata) 

90-89 

103-88 

(d2ts) 87-94 

100-90 

92-83 

103-99 

102-80 

93-118 

RISULTATI A2 (21* 

FANTONI Udine-GARESSIO Livorno 

GLAXO Verona-HITACHI Venezia 

ANNABELLA Pavia-KLEENEX Pistoia 

STEFANEL Tneste-FILODORO Brescia 

POPOLARE Sassari- BRAGA Cremona 

ALNO Fabriano-JOLLYCOLOMBANI Forlì (g sabato) 

IPIFIM Tonno-SAN BENEOETTO Gorizia 

MARR Rimim-TEOREMA TOUR Arese 

giornata) 

102-86 

95-79 

79-93 

84-78 

71-68 

98-81 

112-95 

98-78 

Finale rocambolesco con festival degli errori: i varesini 
perdono la testa e Frane Johnson sbaglia il tiro decisivo 

Si rompe l'antifurto 
Phonola ok 
a Treviso 
Derby veneto 
alla Glaxo 

M ROMA Ui Scavolini torna 
sola al comando nel turno do
menicale del basket di vertice 
I pesaresi soffrono pero più 
del previsto e di quanto non 
dica lo stesso punteggio fina 
le. contro i bolognesi dell Ari-
mo Importanti le uniche due 
vittorie esterne, ottenute dalla 
Phonola a Treviso e dal Mes
saggero a Reggio Emilia che 
lasciano del tutto invariata la 
parte basso della classifica do 
ve è in corso la lotta per I 
play-off La vittoria dei caser
tani giunta dopo due tempi 
supplementari costringe al-
I ennesimo stop la Benctton 
che può solo gioire del simul
taneo arresto della Philips, 
dell Arimo e delle Riunite Co
si mentre il Messaggero dimo
stra tutto il suo potenziale 
contro le Cantine e conquista 
I ottavo posto solitano in clas
sifica, anche la Paini, superan
do hi Roberti, torna a sperare 
I partenopei, ora tredicesimi 
ma a quattro punti dal nono 
posto (occupato ora dal trio 
Milano-Treviso-Reggio Emilia) 
si nportano sotto e prometto
no battaci a Iti serio A2 verti
ce sempre più alfollato dopo 
la sconfitta a sorpresa della 
Garessio a Udine La raggiun
gono Glaxo, Stelanel e Ipiflm 
grazie alle vittorie interne con
tro Hitachi. Filodoro e San Be
nedetto 

M A R C A T O R I 

A 1 : Oscar 637, Caldwell 
636, Riva 593, Anderson 
592, Shaw 540. McGoe 
521. Daye 493, Thompson 
492, Ferry 483, Richardson 
481, McAdoo 457. Feitl 
442, Bucci 440, Boni, 434, 
Berry 427, Niccolai 419 

A2: Mitchell 697, Rowan 
639. Addison 634, Middle-
ton 556, Camp 506, 
Sheehey 482, King 479, 
Solomon 478, Sappleton 
476. Kopicki 471, Oawking 
468. Tyler 438 Schone 
430, Radovanovlc 428. 
Vranes416. Vargas413 

FRANCO VANNINI 

M BOI OCNA Knorr-Ranger 
90 89 con un finale rocambo 
lesco Un festival dell'errore 
che dura oltre due minuti e 
che coinvolge te due squadre 
esalta facendo passare con 
straordinaria continuila dal-
I entusiasmo allo sconforto i 
protagonisti e ovviamente il 
pubblico A due minuti dalla 
conclusione, punteggio 88-87 
per i bolognesi, Franklin John
son ha il pallone del sorpasso 
ma sbaglia Nella successiva 
azione Kichardson (straordi
nario il suo secondo tempo) 
in piena libertà a tre metn dal 
canestro avversario, non con

trolla la palla Quindi Vescovi 
(che era stato una vera mitra
gliatrice nei tiri liberi realiz
zandone 8) sbaglia I uno pai 
uno Nella stessa specialità si 
cimenta Clcmon Johnson con 
identico risultato A 1 '26" dal
la fine «Meo • Sacchetti segna 
i suol primi due punti e porta 
in vantaggio per la prima volta 
la Ranger, ma al 19 Binclli 
realizza il 90 a 89 Nel minuto 
conclusivo le emozioni non 
mancano sbaglia il varesino 
Johnson imitalo subito da 
Brunamonti, quindi a 2" anco
ra palla in mano a Frank 
Johnson per il "paniere» del 

sorpasso, ma il tiro è errato 
Insomma una conclusione 

un pò folle di una partita che 
ha tuttavia offerto un basket 
eccellente La Knorr non ha 
avuto dagli esterni un grande 
apporto (Bon aveva un ginoc
chio in disordine), ha quindi 
dovuto "lavorare» coi lunghi 
che però sono stati condizio
nati dai falli Binclli ne aveva 
due dopo un minuto e mezzo 
di gioco Richardson ha avuto 
un primo tempo appena pas
sabile, ma nella ripresa è stato 
splendido, ha finito con 9 su 
16 da 2, 2 su 3 nelle bombe, 7 
nmbalzi e 4 assist In giornata 
giusta Brunamonti che ha 
dettato il ritmo alla sua squa

dra, ha inciso nelle conclusio
ni (22 i punti), ha offerto un 
palo di assist e 3 rimbalzi Ha 
ritrovato un ottima vena an
che Johnson che in 28 minuti 
(pure lui è stato condizionato 
dai falli) ha avuto un convin
cente 7 su 9 e 7 nmbalzi, al 
pan di un Binelh non molto 
preciso nel tiro (5 su 11) ma 
che si è proposto con 8 rim
balzi e 4 stoppate Binclli (fa
cendo i complimenti a Rusco
ni) spera ora di essere richia
mato in azzurro 

Propno Rusconi fra I varesi
ni si è mostrato in straordina
rie condizioni 18 i nmbalzi 
presi (spesso s'è trovato a gio
care contro Johnson), 7 su 10 

nel tiro più 4 su 6 nei liberi 
Anche preciso nelle conclu
sioni e stato Thompson (6 su 
6 da 2 e 8 su 9 nei liberi) e 
un pò calato alla distanza 
mentre niente male 0 stata \i 
prova di Vescovi Infine il play 
Johnson ha sofferto parecchio 
Brunamonti 

Partita dominata a lungo 
dalla Knorr (41-28 al 14) che 
pero non è mai riuscita a 
chiudere il primo tempo è fi
nito 49-46 Ripresa al 3 63-50 
ma sempre la Ranger (che 
però ha perso la bellezza di 
19 palloni contro gli 11 bolo
gnesi) ha saputo recuperare 
in un match che poi ha avuto 
quell incredibile sprint finale 

VISMARA-PHILIPS 

Cantù non rispetta 
la vecchia Olimpia 
ormai in agonia 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

• I CANTI) Lenta e I agonia e triste 
sarà la line Povera vecchia Olimpia 
Milano al secolo Philips come un'an 
lica soubrette senza voce e con il cor
po cadente si prende in faccia i fnzzi e 
i lazzi dei ragazzi di Cantù 103 a 88 
segna il tabellone alla Ime, e se ne va 
Moncghin con la faccia stravolta e in
cazzata, chiedendosi, forse per la pri
ma solta se vale la pena a 40 anni, far 
tanta fatica Idem D Antoni play-ma-
kers ormai inutile a qualsiasi schema, 
con le gambe molli Non guarda nes
suno McAdoo lui è un grande ex gio
catore della Nba, ha sempre più me
daglie di tutti E forse 0 andato a casa 
anche Cureton che ieri, nella sua di
sperante nullità, e stato pure sfortuna
to si è latto male persino a un ginoc
chio Oggi comunque Casalim parte 
per gli Stali Uniti va a cercarsi un altro 
americano lui, Cureton resterà solo 
per le briciole di coppa ma in carri 
pionato si spera che giochi un altro 
Insomma eccoli una squadra di A2 
con alcune vecchio glorie quasi pron
ta per I tornei estivi Questa era la Phi
lips di ieri e infatti ha vinto Cantu che 
in Al ci può stare con grande dignità 
Soprattutto grafie a Pace Mannion 
americano <on il cervello tra le orec
chie» (e una definizione di Alessandro 
Gamba) americano che segna dilcn-
de e conduce per mano tutti Grazie 

anche al vecchio ingegnere Pier Luigi 
Marzorati, che gioca 35 minuti senza 
strafare ma che quando si vede mar
cato da quella vergogna di Montecchi 
lo irride con entrate rallentate ma ben 
calibrate E grazie a Pessina, talento 
emergente dalle mani rapidissime, che 
len ha fatto quel che voleva (30 punti. 
10 su 15. 12 rimbalzi di cui sei in attac
co) Non ha giocato benissimo la 
squadra di Recalcati, troppe sono le 
pause, e molti gli erron in difesa (Bosa 
sembra un poco arrugginito), ma ieri 
non c'era corsa e non vincere voleva 
dire spararsi in bocca in diretta tv La 
cronaca non fa una grinza dopo 7 mi
nuti la Vismara conduce 25 a 16, la 
Philips e senza gioco, senza difesa e 
soprattutto senza leader Ognuno pen
sa a se E intanto Bouie, Mannion e 
Pcssina fanno proprio quello che vo
gliono Meneghin e nero dalla rabbia 
già alla (ine dei primi 20 minuti ma 
non servirà a nulla Nella ripresa sarà 
peggio Piltis dimostra di avere poca 
personalità, Riva (-quella roba 11» co
me dice ancora Sandro Gamba) se
gna M punti (10 su 18) ma non e gio
catore vincente e infatti quando Cantu 
rallenta lui e tra quelli che sbagliano di 
più e si impaperano col pallone Gli 
altri comprimari non esistono Cantu 
conduce e irride finisce 103 a 88 con 
un pizzico di vergogna 

ENIMONT-VIOLA 

I Magnifici Sette 
inseguono ancora 
dopo la grande paura 

PAOLO MALVINTI 

• • LIVORNO «I magnifici» dell'Eni-
moni hanno colpito ancora (92-83) 
contro ti Viola Reggio Calabna, ma 
che fatica A distanza di una setti
mana dai blitz di Pesaro e Coppa 
Korac, Livorno si conferma forma
zione da pnmato Con un orecchio 
alla radio e gli occhi puntati sul 
campo, la partita si è rivelata meno 
noiosa e facile di quanto facesse 
prevedere la vigilia, i quattromila del 
Pala Allende hanno sofferto gli ulti
mi delicatissimi minuti dell'incontro 
Con la tranquillità negli spogliatoi è 
tornato anche il bel gioco, dopo che 
Andy Russo ha riconosciuto a Fan-
tozzi il ruolo di leader indiscusso 
della squadra Quel capitan Fantozzi 
vero ago della bilancia nel bene e 
nel male che assieme a Binion ha 
tenuto a galla l'Enimont del primo 
tempo, bersagliata dalla lunga di
stanza da un Bullara precisissimo e 
da Caldwell 

Il primo tempo, che si è chiuso sul 
47 a 46 per i padroni di casa aveva 
visto i calabresi anche avanti di sei 
lunghezze Una difesa non sempre 
attenta dei livornesi aiutava gli aran
cioni a centrare da fuori 

Nel secondo tempo, dopo il blitz 
iniziale dell Enimont riprendeva 
quota il Viola che al 10' conduceva 

di quattro punti (65-69) e poi, pun
to a punto, si arrivava al 15' del se
condo tempo, con l'Enimont in van
taggio sul 79-78 grazie a due tin libe-
n di Fantozzi, i suoi pnmi punti del 
secondo tempo Saltava allora il cro
nometro, vi erano contestazioni al 
tavolo si nprendeva e fino al fischio 
finale I Enimont restava in testa L'ul
timo brivido a 33" dal termine con i 
livornesi a più 6 e Caldwell in lunetta 
per tre tiri liberi Teoricamente, rea
lizzandoli, tutto era possibile, ma l'a-
mencano, autore di una splendida 
gara, ne sbagliava due su tre e la 
partita era praticamente conclusa 

Agli uomini di Zorzi (la formazio
ne è una rivelazione che si confer
ma bella ogni domenica) non 6 riu
scita per poco quella sorpresache 
avrebbe pareggiato i conti con i li
vornesi, vincitori nel lontano ottobre 
al Botteghette di Reggio L Enimont, 
cosi, non ha mia potuto mettere i re
mi in barca e riposarsi sia dalle fati
che dello scorso mercoledì sia in vi
sta di quelle del prossimo incontro 
di Coppa Korac con lo Juventut di 
Badalona che deciderà le finaliste di 
Coppa Korac 

Una annotazione finale di mento 
va agli arbitn, questi signori troppo 
spesso denigrati ieri particolarmen
te bravi 
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CLASSIFICA 

SCAVOLINI PESARO 
RANGER VARESE 
KNORR BOLOGNA 

ENIMONT LIVORNO 
PHONOLA CASERTA 

VISMARA CANTU 

VIOLA REGGIO C. 
IL MESSAGGERO ROMA 

Punti 

32 
30 
30 
30 
28 
26 
24 
22 

CANTINE RIUNITE REGGIO E. 2 0 

PHILIPS MILANO 

BENETTON TREVISO 
ARIMO BOLOGNA 

PAINI NAPOLI 

PANAPESCA MONTECATINI 

NEUTRO ROBERTS FIRENZE 

IRGE DESIO 

PROSSIMO T U R N O . (18/2 ore 18 

ARIMO-ENIMONT 
VIOLA-SCAVOLINI 
PHILIPS-KNORR 
ROBERTS-BENETTON 

20 
20 
18 
10 
12 
10 

0 

30) 5 

PARTITE 

Giocate Vinte 

21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

*s?»V; 

16 
15 
15 
15 
13 
13 
12 
11 
10 
10 
10 
9 
8 
6 
5 
0 

Porse 

5 
6 
6 
6 
8 
8 
9 

10 
11 
11 
11 
12 
13 
15 
16 
21 

CANESTRI 

Patti 

2067 
2013 
1911 
1936 
1987 
1902 
1790 
1963 
1841 
1954 
1833 
1918 
1816 
1812 
1885 
1863 

Subiti 

1883 
1915 
1785 
1836 
1984 
1825 
1808 
1863 
1886 
1932 
1737 
1948 
1838 
1930 
2055 
2266 
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RIUNITE-PAINI 
RANGER-VISMARA 
PHONOLA-IROE 
IL MESSAGGERO-PANAPESCA 

CLASSIFICA 

IPIFIM TORINO 
GARESSIO LIVORNO 
GLAXO VERONA 

STEFANEL TRIESTE 

ALNO FABRIANO 
JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 

KLEENEX PISTOIA 

HITACHI VENEZIA 
FANTONI UDINE 

TEOREMA TOUR ARESE 

BANCA POP. SASSARI 

ANNABELLA PAVIA 

FILODORO BRESCIA 

MARR RIMINI 

BRAGA CREMONA 

S. BENEDETTO GORIZIA 

Punti 

28 
28 
28 
28 
26 
24 
22 
22 
20 
18 
18 
18 
16 
16 
14 
10 

Giocate 

21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

PARTITE 

Vinte 

14 
14 
14 
14 
13 
12 
11 
11 
10 
9 
9 
9 
8 
7 
7 
5 

Perse 

7 
7 
7 
7 
8 
9 

10 
10 
10 
12 
12 
12 
13 
13 
14 
16 

CANESTRI 

Fatti 

2070 
1893 
1876 
1798 
1888 
1883 
1785 
1910 
1851 
1837 
1655 
1813 
1811 
1659 
1707 
1774 

Subiti 

1897 
1801 
1757 
1723 
1778 
1849 
1780 
1929 
1871 
1809 
1719 
1880 
1955 
1787 
1816 
1860 

PROSSIMO TURNO. (18/2 ore 18 30) WW-VJ»^ s\-\\ *S\NVSV,W.^ ^ N ' ^ ^ ' ^ § ^ S ^ ^ ^ ^ ^ ^ \ ^ \ 

KLEEX-IPIFIM 
GARESSIQ-ALNO 

HITACHI-FILOOORO 

BRAGA-MARR 
TEOREMA TOUR-FANTONI 

JOLLYCOLOMBAM-ANNABELLA 
GLAXO-STEFANEL 
SAN BENEDETTO-POPOLARE 

Le classifiche di Al e A2 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità di punii tiene conto di 1) Differenza canestri 2) Maggior numero di canestri fatti 3) Ordine alfabetico 

Una coppia da 70 punti 
Ferry e Shaw guidano 
il riscatto dei romani 

A l 
KNORR 9 0 
RANGER 8 9 
KNORR. Brunamontl 22 Coldebella Binelli 12, 

Righi 2,Galllnan2 Bon 10 Richardson 25, 
Johnson 17 Ne TassoeRomboli 

RANGER. Johnson 15. Sacchetti 2. Vescovi 21 
Thompson 20 Rusconi 18 Ferraiolo 2 
Canova 3 Brignoli 4, Calavita 4 Brignoli 4 
N e Tombolato 

ARBITRI. Bianco e Cagnazzo 
NOTE. Tiri liberi: Knorr 15 su 24. Ranger 22 su 

31 Usciti per S falli: Caneva e Thompson 
Spettatori: 6 142 

BENETTON 8 7 
PHONOLA 9 4 
BENETTON. Macy 16. Jacopini 36, Vazzoler 1, 

Vianinl 6, Gay 15 Generali 6, Minto 7.Ne 
Bortolon Mlane e Marusic 

PHONOLA. Longobardi 2. Gentili 26, Esposito 
18, Dell Agnello 23 Rizzo 2. Glouchkov IO. Pa 

nzzia9 Polesello4 Ne Bosellleliguon 
ARBITRI. Fiorito e Grossi 
NOTE. Tiri liberi: Benetton 32 su 38 Phonola 

22 su 25 Usciti per S falli: Parlzzia. Pole 
siello e Glouchkov Spettatori: 5 500 

PAINI 1 0 2 
ROBERTS 8 0 
PAINI. Morena Sbarra 8 McQueen 18 Sbara 

gli 15 Ragazzi 7. Lenoll 6. Dalla Libera 8 
Berry 38 La Torre 2 Ne Pagnozzl 

ROBERTS. Silvlno. Valenti 2. Giusti, Sonaglio 
15 Vecchlato 12, Kea 14, Anderson 37, 
Petrocchi Ne Andreanl e Ercolini 

ARBITRI. Casamasslma e Paronelll 
NOTE. Tiri liberi: Paini 7 su 12 Roberts 15 su 

18 Usciti per cinque falli: nessuno Spet
tatori: 3 500 

ENIMONT 9 2 
VIOLA 8 3 

ENIMONT. Tonut 8, Fantozzl 24, Alexis 14. Lot 
ticl, Carerà 11. Blnion 28, Forti 7, Pietrin! 
Ne CeccarlnleeBonsIgnon 

VIOLA. Santoro 2, Savio 3, Bullara 13, Avenia 
6, Caldwell 29. Jones 19, Tolottl 5 Capi-
sciotti6 Ne PassarellieSpataro 

ARBITRI. Ganbotti e Marchis. 
NOTE.Tiri liberi: Enimont 16 su 19 Viola 11 su 

17 Usciti per cinque falli: Tonut. Spettato
ri: 4 000 

A 2 
FANTONI 1 0 2 

GARESSIO 8 6 

FANTONI. Maran 9, Sorrentino, King 22 Ca-
staldini 18 Betianni 15, Sguassero, John
son 21 Ne Cecchini,Nicoletti 

GARESSIO. Capparl 10, Diana 4, Bonaccorsi 4, 
Picozzi 12 Lagana, Tosi 12, Simeoli 5. Ad 
dison39 Ne Rolle, Orsini 

ARBITRI. Tallone e Cicoria 
NOTE. Tiri liberi: Fantonl 13 su 16 Garessio 

20 su 24 Usciti per S falli: King al 38 
Spettatori: 2 800 

ANNABELLA 7 9 
KLEENEX 9 3 
ANNABELLA. Attrula 12. Croce 2. Zani, Pratesi 

4, Donati LocK 17, Montenegro 33. Cavaz-
zana 11 Fantin Ne Sala 

KLEENEX. Cnppa 15 Mazzoni 9 Silvestrin 17, 
Rowan 31 , Douglas 14, Capone 7 Ne 
Pucci, Greco, Vitiello, Vitale 

ARBITRI. Indrizzi e Pironi 
NOTE. Tiri liberi: Annabella 13 su 16. Kleenex 

21 su 24 Usciti per 5 falli: Attrula al 35', 
Douglas al 37 Spettatori: 3 000 Inciden
ti- Fantin al 5'. colpito al naso 

POPOLARE 7 1 
BRAGA 6 8 
POPOLARE. Ritossa 15, Lardo, Mazzitelll Mos 

sali, Porto 9, Bini 3, Sheehey 22, Alien 22 
N e Mazzolenl Campiglio 

BRAGA.Anchisi 4 Paci 17, Sappleton 25,Coc 
coli 2 Natali, Gregorst 6 Grandhulm 14 
N e Gattoni Abbiati Cappelli 

ARBITRI, Zanon e Pozzana 
NOTE. Tiri liberi: Popolare 16 su 20, Braga 14 

su 24 Usciti per 5 falli: Anchisl al 3 7 , Por
to e Lardo al 39 Spettatori: 4 000 

MARR 9 8 
T E O R E M A T O U R 7 8 
MARR. Myers 9. Carboni 5 Benattl, Turano 

Ambrassa 22, Ferro 3. Ferronl 2, Neri 8 
Forticr27,Sm!th22. 

TEOREMA TOUR. Lana 4, Blasi 12. Motta 9, 
Maspero 4, Baldi 2, Noli 6, Middleton 18, 
Vranes23 Ne Flgllos,Mariani 

ARBITRI. D Este 0 Deganutti 
NOTE. Tiri liberi: Marr 22 su 27 Teoroma Tour 

16 su 23 Usciti per 5 falli: Vranes al 38 , 
Maspero e Neri al 39 Spettatori: 3 000 

VISMARA 1 0 3 
PHILIPS 8 8 
VISMARA. Gianolla 3 Do Piccoli 2, Milesi 1, 

Bosa 16 Rossini 2 Bouie 13, Pesslna 30. 
Marzorati 16 Mannion20 Ne Gilardl 

PHIUPS. Pittis 11 Riva 34, McAdoo 32, Mene 
ghin 2, Montecchi 3 Cureton 2. Aldi 2, 
D Antoni 2 Ne Chiodini e Anchisi 

ARBITRI. Zeppilli e Bellsrl 
NOTE. Tiri liberi: Vlsmara 25 su 29. Philip-, 21 

su 26 Usciti per cinque falli: Plttls Spetta
tori- 4 400 

SCAVOLINI 1 0 0 
ARIMO 9 0 
SCAVOLINI. Gracis Magnifico 12, Boni. Daye 

35 Upshow 22 Zampolini 4, Boesso 19, 
Cost 3 8 N e Pieri e Rossi 

ARIMO. Angoli, Sfillgol 3, Zattl 10, Bucci 13. 
Dalla Mora, McNeally 20, Albertazzi 2 1 , 
Feitl 23 Sabatini N e Cumerlato 

ARBITRI NuaraeMarotto 
NOTE. Tiri liberi: Scavolini 20 su 24 Arimo 25 

su 27 Usciti per 5 falli: McNealy, Magnifi
co Foitl e Zatti Spettatori 4 800 
INCIDENTI. Bucci uscito per stiramento 

PANAPESCA 1 0 3 
IRGE 9 9 
PANAPESCA. Procaccini 8 Boni 31 Colantuo-

ni 6 Niccolai 13 Knego 23, Landsberger 
18 Briga, Cel 4 Ne Riva e Amabili 

IRGE. Ban 28, Mona 5, Vettorelli, Me Gee 33, 
Codevilla 10 Alberti 2, Casann 8, Brambil
la 13 Bechmi Ne Francescano 

ARBITRI. Guerrinl e Facchini 
NOTE. Tiri liberi: Panapesca 23 su 27, Irge 22 

su 27 Usciti per cinque falli: Procaccini, 
Me dee e Ban Spettatori: 2 900 

RIUNITE 9 3 
IL MESSAGGERO 1 1 8 

RIUNITE. Lamperti 12, Fischietto, Dal Seno 10, 
Ottaviani 2. Reale 2, Granoni 31 , Reddick 
21 Bryantl l Londero2,Cenderelli2 

IL MESSAGGERO. Barderò, Lorenzon 20, Bar
ena 11, Premier, Gilardi 11, Palmieri, Ricci 
6 Ferry31 Shaw39 Ne Meleo 

ARBITRI. Montella e Baldi 
NOTE. Tiri Uberi Riunite 27 su 38. Il Messag

gero 31 su 37 Usciti per cinque falli: Lo
renzon. Lamperti e Bryant 

GLAXO 9 5 
HITACHI 7 9 
GLAXO. Brusamarello 14. Marcheselll 2 Per 

bellini Dalla Vecchia 2, Capone, Moretti 
14 Stokes 14, Zamborlan 17, Masetti 5. 
Schoene27 

HITACHI. Binotto Pressacco 10, Mastroianni 
3 Volente 12. Teso 4, Radovanovic 24. 
Marzinotto2. Rossi 3 Lamp21 Ne Golle 
si 

ARBITRI. Maggiore e Borroni 
NOTE. Tiri liberi. Glaxo 21 su 25 Hitachi 23 su 

2 7 Usciti per 5 falli: Zamberlan e Rossi al 
39 del s t , Spettatori- 5 200 

STEFANEL 8 4 

FILODORO 7 8 
STEFANEL Middleton 24 Pilutti 11 , Bianchi. 

Tylc 23 Cantarello 6 Zarotti 6. Meguolo 
12 Sartori 2 Ne Cavazzon. De Poi 

FILODORO. Tnsciani 5 Pavoni 2, Mitchell 37, 
Cagnazzo, Vicinelli 10, Pittman 18, Porte-
sani 1, Gelsomini 5 Ne Zorzi,Setti. 

ARBITRI. Giordano e Pallonetto. 
NOTE. Tiri liberi- Stefanel 15 su 19. Filodoro 

13 su 16 Usciti per 5 falli: Gelsomini al 
39 Spettatori: 5 000 

IP IF IM 1 1 2 
SAN BENEDETTO 9 5 
IPIFIM. Negro 3, Vidih 9 Della Valle 6. Pellicani 

4 Dawkins 24 Kopicki 26, Morandotti 27. 
Milani5 Scarnati8 Ne Abbio 

SAN BENEDETTO. Gnecchi 8. Borsl 2. Biaggi 3, 
Aleksmas37 Ponzoni 9 Ardessi 5, Vargas 
16 Vitez 13,Esposito? Ne Paravella 

ARBITRI. Posetto e Pascucci 
NOTE. Tiri liberi: Ipiflm 33 su 41 . San Benedet 

to 18 su 26 Usciti per cinque falli: Vargas 
al 31 Esposito ol 3 8 . Dawklngs al 39'. 
Spettatori:2 700 

ALNO 9 8 
JOLLYCOLOMBANI 8 1 

(giocata sabato) 
ALNO. Talevl 11 Minelh 7 Nardone 3, Saia 2, 

Solomon 30, Solfnnl 24. Israel 21 , Del Ca-
dia Tambonno Bonafoni 

JOLLYCOLOMBANI. Pezzin 1, Bonomlco 15, 
Fox 17, Mentasir 12, Glariettl 2, Garrett 
20 Ceccarelli 14 N e. Cecchetti, Vitali e 
Cdsaaei 

ARBITRI. Reatto e Zanconella 
NOTE. Tiri liberi: Alno 22 su 34 Jollycolombanl 

10 su 15 Spettatori, i 250 

l'Unità 
Lunedì 

12 febbraio 1990 27 
» « 



HB Domenica in 
PALLAVOLO. A 1 Risultati 19* ( 

Alpitout Cuneo-Vbc Battipaglia 
Olio Venturi SpoWo-Sisley Treviso 
T. Acireale Caiania-Mediolanum Milano (g. san.) 
Semagiotto Padova-fi enarro Falconara 
Conad Ravenna-Buffetti Bologna 
.uàboiano-Mantova-Philps Modena 
Eurostyle Montichiari-Maxicono Parma 

f o r n a t a 

3-0 
1-3 
1-3 
2 - 3 ' 
3-1 
0-3 
t-3 

Classi f ica 
Philips 38; Maxicono 34; SisJey 24; Terme Acireale e 
Semagiotto 24; Mediolanum e Conad 18; Eurostyie. Al-
pitour e E! Criarro 16: Olio Venturi 12; Gabbiano e Buf
fetti 10; vbc Battipaglia 0. 

PALLAVOLO. A 2 Risultati 19* 

Brandi Asti-Pallavolo Belluno 
Codyeco S. Croce-Transcoop Reggio Emilia 
GIVHJÌ MHano-Sauber Bologna 
Ipersidis Jest-Conad Prato 
Sanyo Agrigento-Ado Udine 
Fannia Cittì di Castelio-Capurso Gioia del Colle 
Siap Brescia-Tomei Livomo 
Cedisa Salerno-Jockey Schio 

g iornata 

3-1 
3-1 
M 
3-1 
3-0 
3-1 
2-3 
3-0 

Classi f ica 
Grvidi 36; Sanyo 30; Jockey e Famila 24; Trarscoop e 
Cedisa 22 Capurso, Brandi e Ipersidis 20; Siap. Codye-
co e Tornei 18; Belluno 12; Sauber e Conad 8: Ado o 

L'occhio sinistro tumefatto dai 
colpi d'incontro di Douglas è 
l'immagine più inconsueta di 

.. Tyson che (foto sotto) grida 
all'arbitro messicano Meyron 
tutta la sua rabbia per la fine 

anticipata del match 

L'ombra dell'invincibile Tyson atterrata 
alla decima ripresa, ma non vale il titolo 
mondiale. Un errore arbitrale convince 
Wba e Wbc a sospendere l'omologazione 

Due ko veri per un dubbio 
Tyson sconfitto e gonfiato di pugni dal cameade Ja
mes Douglas. Uno shock per il mondo del pugilato che 
addirittura con le sue maggiori organizzazioni, Wba e 
Wbc, ha sospeso l'omologazione del match. Don King 
infatti, manager di Tyson, ha presentato ricorso per il 
conteggio, troppo lungo, del rivale, mandato al tappe
to all'ottavo round. Rivale che, rialzatosi, ha poi steso 
l'imbattuto «Iron man» alla decima ripresa. 

GIUSEPPE SIQNORI 

• i Nel mondo dei giganti 
nessuno e invincibile, come si 
riteneva Mike «Iron Man» Ty
son, sino a ieri campione del 
mondo dei massimi Wbc, 
Wba, Ibf. Neppure il mitico 
Rocky Marciano rimase imbat
tuto da quando mise i guanto
ni tradendo il baseball. 

Quindi nessuna meraviglia 
che Mike Tyson sia slato atter
rato e detronizzato dallo sfi
dante di turno James «Buster» 
Douglas, il quasi trentenne di 
Columbus, Ohio. È accaduto 
sabato IO febbraio in Giappo
ne (per noi domenica matti
na) nell'immenso Tokyo Do
me, una arena coperta a for
ma d'uovo di solito usata per 
il baseball e per 11 venerato 
Sumo, lo sport dei mastodonti 
panciuti . . -, •.•••' 

All'83" secondo del decimo 
round. Mike Tyson con l'oc
chio sinistro gonlio per i preci
si, secchi colpi subiti dal più 
rapido ed abile James «Buster» 
Douglas, centrato al mento da 
un hook destro incominciò a 
barcollare come o Las Vegas, 
lo scorso anno, contro Frank 
Bruno il britannico di colore. 

Visto Mike Tyson barcolla
re. Douglas si scatenava con 
una bordata dì destri e sinistri 
e YlronMan (iniva sulla stuoia, 
ko, dopo il conteggio dell'ar
bitro messicano Octavio Mey-
ran. Sino a quel momento Ja
mes «Buster» Douglas condu
ceva ai punti sui cartellini dei 
giudici di sedia Rozadilla degli 

Nuoto 
Lamberti 
record 
a Bonn 
• • BONN. Per Giorgio Lam
berti la capitale della Germa
nia rimarra sempre Bonn, la 
città che continua ad ospitare 
le sue straordinarie esibizioni 
acquatiche. Il nuotatore bre
sciano ha stabilito ieri con il 
tempo di 1 '43"64 il suo enne
simo record sui 200 stile libe
ro, per essere esatti la migliore 
prestazione mondiale trattan
dosi di vasca da 25 metri. 
L'eccezionale performance e 
stata ottenuta nel corso del
l'ultima giornata del Festival 
Arena di nuoto il più presti
gioso meeting della stagione 
invernale. Lamberti ha miglio
rato di 31 centesimi il primato 
precedente da lui stesso stabi
lito due anni fa nella stessa pi
scina di Bonn. Del resto falle-
la allenato da Castagneti de
tiene anche il record ufficiale 
all'aperto (I '46"69). un risul
talo che gli valse la vittoria ne
gli ultimi campionati europei 
disputati l'estate scorsa, tanto 
per cambiare, sempre nella 
cittì tedesca sulla riva del Re
no. Lamberti cercherà ora di 
ribadire la sua supremazia in
temazionale nel meeting di 
Descnzano quando andrà alla 
caccia di un altro limite mon
diale, quello dei 400 si. Un ex
ploit per nulla impossibile te
nuto conio del grande lavoro 
di potenziamento fisico ese
guito quest'inverno dal bre
sciano. Il Festival Arena ha 
latto registrare ieri altre ire mi
gliori prestazioni mondiali ad 
opera del sovietico Volkov 
(S9"30 nei 100 rana), del te
desco est Rudolph (21 "76 nei 
SO si) e del giapponese Suzu
ki (25" 10 nei 50 dorso). 

Usa. Uchida e Morita giappo
nesi. 

Il caso vuole che «Buster» si 
trovasse pure in vantaggio di 
punti quando, a Las Vegas 
(30 maggio 1987), Tony «Tnt» 
Tucker trovò il «pugno della 
domenica» stendendolo ine
sorabilmente. Stavolta, a To
kyo, l'uomo nero dell'Ohio 
non si e lasciato sluggirc la 
•chance» della sua vita e, teo
ricamente, ora detiene le Cin
ture mondiali dei massimi 
Wbc. Wba. Ibi: teoricamente 
perché il messicano Jose Su-
laiman Chagnon. presidente 
del World Boxing Council dal 
1975 ed il suo compare della 
Wba. riterrebbero James «Bu
ster» Douglas campione sol
tanto d,ell 'International Boxing 

' Federatiùn.' 

'- Secondo I due presidenti 
azzeccagarbugli, imboccati 
dal rapace Don King che ri
schia di perdere la sua minie
ra d'oro, il mondiale di Tokyo 
dovrebbe venire dichiaralo 
•no-contcst» dai pezzi grossi 
del Wbc (quindi anche dal
l'avvocato Sciarra) e della 
Wba (presente il famigerato 
Brandino). Salvando Mike Ty
son, il Kid resterebbe campio
ne del World Boxing Council e 
della World Boxing Associa-
lion mentre considerebbero il 
vittorioso «Buster» Douglas 
campione della sola Cintura 
Ibf: una turbata, una mascal
zonata, una furfanteria che, 

Vela 
Rotta 
a sud verso 
Capo Hom 
• • ROMA. Tutti i maxi yacht 
impegnati nella quarta tappa 
della regata intomo al mondo, 
da Auckland (Nuova Zelan
da) a Punta del Esle in Uru
guay, sono ormai in naviga
zione nell'oceano Pacifico, la 
più grande distesa d'acqua 
della Terra. Come nella se
conda frazione, quella dell'o
ceano Indiano, gli equipaggi 
hanno scelto delle rotte molto 
a sud con l'intento di cattura
re i venti più propizi. Una scel
ta che però comporta una vi
gilanza continua da parte de
gli uomini a bordo per scon
giurare il pericolo d'impatto 
con gli iceberg. La parziale si
tuazione di classifica vede al 
comando il ketch neozelan
dese Fishcr & Paykel che pre
cede di una decina di miglia i 
connazionali di Steinlager. Più 
indietro seguono gli inglesi di 
Rothmans e gli svizzeri di Me
ri! alle prese con alcuni pro
blemi all'albero e alla randa. 
Gatorade. lo scafo italiano 
guidalo dallo skipper Jacopo 
Marchi, si trova in dodicesima 
posizione inserito in un grup
po di sei maxi yacht. Intanto 
cresce l'attesa per il tremendo 
passaggio della «Whitbread» a 
Capo Hom. Mancano ancora 
3000 miglia per doppiare l'e
stremità meridionale del con
tinente americano. Permanen
do le attuali condizioni di ven
to sostenuto (punte di oltre 50 
nodi) gli equipaggi migliori 
dovrebbero avvistare Capo 
Horn il prossimo 19 febbraio. 

speriamo, venga sventata dal
la protesta dei «veri» sportivi, 
degli uomini onesti. 

Vogliono salvare «Iron» Mi
ke Tyson perché l'ex campio
ne, nel suo unico sprazzo di 
furia selvaggia e di fuoco nei 
pugni, riuscì ad atterrare «Bu
ster» Douglas durante l'ottavo 
assalto, forse l'unico perduto 
dal veterano di Columbus, 
Ohio. Malgrado la «bomba», 
Douglas stringendo i denti riu
scì a rialzarsi pronto a ripren
dere la battaglia. 

Il «referec». Octavio Meyran. 
giunto al nove, secondo Don 
King avrebbe «contato» troppo 
lentamente, di conseguenza 
James «Douglas» era ko e Mi
ke «Dynamite» Tyson il vincito
re. 

Ad ogni modo, vada come 
vada questa questione di lana 
caprina, Mike «King-Kong» Ty
son ha subito il secondo ko 
della sua vita nel ring, mentre 
nella vita quotidiana ne ha in
cassato infiniti: il padre scom
parso e mai conosciuto riap
parso davanti a Mike campio
ne del mondo per ottenere 
dollari: la madre Lorna, pove
retta, morta Iroppo presto: il 
riformatorio: Cus D'Amato e 
Jim Jacobs gli unici suoi amici 
sinceri deceduti mentre Tyson 
aveva ancora bisogno di con
sigli, d'imparare. Inoltre la 
moglie Robin Givens, fattasi 
sposare con un trucco, che 
nel divorzio riuscì ad ottenere 
5 milioni di dollari per le sue 
prestazioni sessuali durate 
meno di un anno. 

Che dire poi di Don King e 
della sua banda? I 20 milioni 
di dollari da Mike Tyson gua
dagnali nei pochi secondi del
la sua sfida con Michael 
Spinte dove sono liniti? Sicu
ramente Don King sa dove. 
L'ultimo sgarbo del «gangster» 
é stato il licenziamento del 
trainer Kevin Rooneyn, che 
adesso allena il portoticano 

Hector Chamacho, perche il 
galantuomo metteva in guar
dia il ragazzo. 

L'altro ko subito nelle corde 
da Mike Tyson sarà torse una 
novità per tanti lettori: da di
lettante «Iron Man», già robu
stissimo picchiatore, prese 
parte ai Golden Glouvs 
(Guanti d'Oro) ed alla Sele
zione per l'Olimpiade di Los 
Angeles (1984) e, pur vincen
do la maggior parte delle par
tite, rimase battuto cinque vol
to. 

Dunque Mike «Doctor ko» 
Tyson non era affatto imbattu
to ed invincibile come il ra
gazzo credeva quando a To
kyo, dopo il «knock-down» su
bito in allenamento da Greg 
Page, antico campione del 
mondo Wba (32 «fights». 26 
vittorie, 20 per ko) disse: 
«...Nessuno può buttarmi sul 
tappeto, sono i giornalisti che 
creano "casi" tanto per scrive
re qualcosa d'eccitante...». 

Evidentemente Mike aveva 
dimenticato anche l'altro ruvi
do «knock-out» inflittogli in al
lenamento ad Atlantic City 
(gennaio 1988) dal brutale 
Olivier McCall, un «230 libbre» 
(kg 104,326) di Chicago tutto 
muscoli e.grlnta patibolare. H 

Ixi avevano dimenticalo an-
c,hc i «bookmakers» statunitcn- » 
si che, alla vigilia del mondia
le con «Buster» Douglas, dava
no Iron Mike Tyson vincitore 
per 100-1, una quota da Guin-
ness dei record. Nel ring del 
Tokyo Dome Mike Tyson non 
era il vero Mike Tyson, bensì 
uno svagato ed arrogante tipo 
pessimamente preparato, 
peggio condotto dall'angolo, 
che invece di 24 anni sembra
va ne avesse più di George Fo-
reman, tanto si muoveva len
to, senza ritmo. 

Don King è il maggior col
pevole del disastro che coste
rà a Tyson ed ai suoi amici 
milioni e milioni di dollari. 

. Tennis. Successo azzurro nel doppio con Camporese e Nargiso 
Al n. 1 il torneo Atp sponsorizzato dalla birra «Stella Artois» 

Lendl si «sbronza» a Milano 
Ivan Lendl, il «fortissimo antipatico» ha vinto per la ter
za volta il torneo indoor di Milano. Re Ivan ha sconfit
to in finale l'americano Tim Mayotte. Congedo tra gli 
applausi per Lendl «non so se tornerò a Milano». In
tanto, dopo il trionfo di Cagliari, un'altra sorpresa vie
ne da Milano dove Camporese e Nargiso si sono im
posti nella finale de! doppio. Mai una coppia italiana 
era arrivata a raggiungere un traguardo cosi alto. 

ALESSANDRA FERRARI 

Nonostante le bizze, per Lendl vincere a Milano è stuta una «formalità'» 

• • MILANO. Non c'è proprio 
niente da lare, non un gesto 
di felicità, non un saltino di 
gioia, niente di niente. Nean
che la vittoria della tredicesi
ma edizione del torneo in
door «Stella Artois» è riuscito a 
togliere quell'espressione rigi
da, stizzosa, ai limiti dell'arro
ganza che da sempre caratte
rizza il numero uno del tennis 
mondiale. «Ringrazio gli orga
nizzatori per aver sopportato i 
miei capricci», dice Ivan, ed in 
effetti dì capricci il pubblico 
milanese ne ha sopportati a 
bizzeffe. Si arrabbia, urla, lan
cia fulminanti occhiate a chi 
lo disturba, considera il pub
blico e qualche volta anche 
gli arbitri, come avversari da 
battere. Un prezzo che Lendl 
deve pagare, non c'è infatti 
tennista al mondo che abbia 
costruito il suo gioco e la sua 
carriera con lo stesso rigore e 
la slessa meticolosità. A ve
derlo giocare si capisce per-
lettamente quante ore di lavo

ro ci siano dietro quei mici
diali colpi e. a Milano, pur 
non giocando benissimo, ha 
dimostrato di esser quel tortis
simo antipatico odiato ma 
sempre applaudito da tutti. 
Applausi ed incitamento si, 
ma solo a dimostrazione di un 
sentimento di stima e d'ammi
razione quasi mai di amore o 
simpatia. 

Sulla sua maglietta bianca e 
verde c'è disegnata un'aquila, 
un rapace che forse meglio di 
chiunque altro animale riesce 
a sintetizzare le caratteristiche 
di questo giocatore: maestosa, 
impietosa, che non ostenta in
decisioni sulle sue mire. Una 
presa che però ancora manca 
agli artigli di «re Ivan» è il tor
neo di Wimbledon. Lendl in
fatti rinuncerà al Roland Gar-
ros per volare in Australia a 
preparare sull'erba l'ultimo 
traguardo che manca al suo 
carnet. Niente Parigi quindi, 
niente Roma, solo qualche 
torneo ed una esibizione che 

Ivan terrà a Praga il 27 feb
braio, in Cecoslovacchia, sua 
terra natale. «In passato mi 
hanno chiesto di tornare già 
parecchie volle ma ho sempre 
rifiutato. Ora che la situazione 
politica è cambiata sono 
pronto. Non ho ancora avuto 
occasione di pensare a quali 
sensazioni proverò, sicura
mente prima dovrò fare un gi
ro per la città e visto che i 
miei genitori vivono a Praga 
mi fermerò qualche ora. Ma
gari se mi comporterò bene 
mi faranno stare con loro». 
Ivan Lendl non torna in Ceco
slovacchia dal 1984 quando 
decise di lasciare per sempre 
il suo paese per emigrare ne
gli Stati Uniti che nel 1992 do
vrebbero concedergli la nazio
nalità americana. Ma vediamo 
l'incontro di ieri che ha visto 
Lendl sconfiggere l'americano 
Tim Mayotte per 6-3, 6-2. Una 
partita che ha subito dimo
strato le serie intenzioni di 
Ivan «vincere è sempre bello -
ha commentato poi - e con 
Mayotte è stato proprio una 
semplice lormaltà». Per lui 
nessun «ace» ma una prima 
palla del servizio potentissima 
che non ha dato chance all'a
mericano costretto poi a subi
re il gioco da fondo campo. 
Una vittoria facile facile che 
continua il volo inarrestabile 
ed impietoso dell'aquila che 
quest'anno più che mai spera 
di planare sulla verde erba di 
Wimbledon. 

P a l l d V O l O Con la sconfitta contro la 
11> n r l m o a m i l l o Conad di Ravenna il Buffetti 
M D i • • " • » « • di Bologna (guidato dallo , 
I l B u f f e t t i . statunitense Johnson nella 
nardo i n e r ì r à f o l ° ) h i ) infilato un piede in 
perae ancora m Glj emi,iatlii dopo aver 

vinto il pi imo set si sono 
^^™""™^™" — ^^™"*" ' ^ — adagiati dando la possibilità 
ai romagnoli di aggiudicarsi l'incontro per 3 a 1. il risultato a 
sorpresa della giornata però arriva da Catania dove la Me-
diolanum Milano si è imposta per 3 a 0 sulle Terme di Aci
reale. I lombardi guidati da Bob Ctvrtlik hanno saputo inter
pretare l'incontro alla perfezione. Prosegue intanto la serie, 
nera del Battipaglia che in questa stagione ha rimediato uni
camente delle secche sconfitte. Stavolta ha perso 3-0 con ~ 
l'AIpitour Cuneo. Un altro colpaccio l'ha fatto il Charro di ! 
Falconara che ha battuto il Semagiotto di Padova per 3-2. , 
L'ultimo set al cardiopalmo: 15-13 per gli ospiti che si sono 
levati definitivamente dalla zona calda. Le preannunciate 
vittorie di Sisley. Philips e Maxicono sono arrivate puntuali, a . 
fame le spese l'Olio Venturi, il Gabbiano e f Euro.stylc. 

Carole Merle 
concede il bis 
nel supergigante 
di Meribel 

La francese Carole Merle ha 
ribadito il successo sulle ne
vi di casa dopo l'exploit di 
due giorni fa. Ieri si 0 aggiu
dicata il secondo supergi
gante di Meribel, valido per 
la Coppa del mondo di sci 
femminile. Con il tempo di 

1 '07"51 ha preceduto la tedesca occidentale Katja Scizinser 
e la svizzera Maria Walliser. Per la vincitrice si tratta delia se
conda vittoria della stagione, grazie alla quale si è portata in 
testa alla classifica di Coppa relativa al supergigante. Ancora 
lontanissime dalle prime posizioni le atlqle italiane. Michac-
la Marzola si è piazzata soltanto in 26» posizione. L'austriaca 
Petra Kronberger, quarta nella gara odierna, rimane in testa 
alla classifica generale di Coppa del mondo. 

Non solo scherma 
L'olimpionico 
Sandro Cuomo 
vince una regata 

Lo schermidore olimpionico 
Sandro Cuomo si è co-ices-
so un gradito fuori program
ma sportivo. A bordo dello 
yacht «Abbracadabro», si è 
imposto in uno dei nove rag-
gruppamenti della sesta re-

""""^—"™•"""•»^»^~~•"•"•"* ^ l a del campionato irii*oijf 
naie del Golfo,di Napoli. La gara si e disputata ieri co( lg 
partecipazione di oltre 65 cabinati. Negli altri raggruppa
menti si sono imposti gli yacht «Castore» della Marina Milita
re, «Bagarre» di Francesco Migliaccio, «Napoli si» di Salvatore 
Nappi. «Pasodoblc» di Francesco Russo. «Santapazienzj" di 
Umberto Gambuli. «Dieci» di Antonio De Filippis, «Finimon
do» di Eleonora Cian e «Maretta II» di Alfredo Gambuli. La -
penultima regata del campionato invernale 0 in programma 
perii prossimo25febbraio. 

È stato svelato uno dei «se
greti" dei successi della Kdt. 
Gli atleti della Germania de
mocratica si allenavano in 
sotterranei fortemente de
pressurizzati in grado di ri-
produrre le condizioni cli-

" ,*^^^™"™ ,™^" ,^—™^^™ maliche d'alta quota. In 
queste palestre si preparavano gli sportivi di alto livello pri-. 
ma delle competizioni importanti. «Sarei slato arrestato e 
trattenuto in carcere se avessi parlato prima» ha detto Man-
fred Ewald, presidente della federazione Rdt degli sport gin
nici. L'allestimento della prima palestra depressurizzata ri-., 
sale agli anni 60. L'utilizzo di questi particolari ambienti per
mette di migliorare la produzionedi globuli rossi nel sangue ' 
e conseguentemente le prestazioni. 

LORENZO BRIAN. 

Per vincere 
in Rdt usavano 
la camera 
depressurizzata! 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15.30 Lunedi Sport. 
Raldue. 18.20 Tg2 Sporifera; 20.15 Tg2 Lo Sport. 
Raitre. 14.25 Videosport: da Viareggio Calcio. Torneo di Via

reggio; 18.45 Tg3 Derby; 19.45 Sport Regione Lunedi; 22.30 
Il Processo del lunedi. . . 

Telemonlecarlo. 14 Sport News: 14.15 Sportissimo; 20.28 
90x90 (replica) ; 23.05 Stasera Sport. 

Telecapodlstria. 13.45 A lutto campo; 15.30 II grande tennis 
(replica); 17.30 Basket: Campionato Ncaa (replica); 18.15 
Wrestling Spotlight; 19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20 Fish 
eye; 20.30 Basket: campionato Nba; 22.10 Boxe: Tyson- Bu
ster Douglas; 23.10 Golden Juke box. 

BREVISSIME 
Ruta del Sol. Eduardo Chozas (Spa) ha vinto la gara ciclistica 

a tappe spagnola conclusasi ieri a Granada. Quarto classifi
cato l'italiano Fabrizio Bontempi. 

Tennis. L'argentino Jaite e il brasiliano Mattar sono i finalisti 
del torneo Alp di Guaruja (Brasile). 

Bonanoml. Presentata ieri l'As Merate Cantine Pirovano, la 
squadra della ciclista azzurra che comprende anche Imelda 
Chiappa. 

Foppolo. La stazione sciistica del bergamasco ospiterà da do
mani i campionati italiani. 

Pallavolo. Risultati delle serie Al femminile: Braglia-Assovmi 
3-0; Ediltomaciai-Paracarioca 3-2; Cemar-Sirio 3-2; Caltagi-
rone-Yoghi & Coal 0-3; Pescopagano-Teodora 2-3; Noventa-
Nausica 1-3; Conad-Telcom Geas 3-0. Sempre al comando 
la Teodora Ravenna. 

Mountain Bike. Claudio Vandelli ha vinto al Sestriere la quarta 
prova dell'«lce Gommina Time Challenge». . » 

Hockey su ghiaccio. Nel secondo turno delle semifinali scu
detto Milano-Bolzano 1 -4 e Varese-Asiago 3-5. La situazione 
vede Bolzano e Asiago con 2 vittorie, Milano e Varese 0. ', 

24 ore d i Pine. La gara trentina di pattinaggio di velocita ha vi
sto il successo della squadra olandese di Haarlem. 

28 l'Unità 
Lunedì 
12 febbraio 1990 



MOTORI 

Pure l'ecologia 
può dare profitti 

A N O M A LIBERATORI 

L a Fiat ha scelto la sede delle gran
di occasioni, il suo Centro Incontri 
collinare di Marentino per il suo 
ingresso ufficiale nell arena ecolo-

mmmmm gica Lo ha fatto con il convegno 
•Mobilita urbana e ambiente» Una 

giornata interessante sotto molti aspetti, non 
ultimo la presentazione di «Elettra», la Panda 
elettrica di cui IVnitù si e occupata nell edi
z ione di giovedì scorso 'Nessun altro costrut
tore automobilistico - è stato detto giovedì a 
Marentino - ha sinora in listino la produzione 
in sene di un veicolo elettrico- Un primato 
mondiale destinato per ora a circolare nelle 
cittA e, per il suo prezzo nella flotta degli enti 
pubblici 

La Elettra appare c o m e un segno dei tempi 
Non solo perchè altre grandi case automobili
stiche si stanno occupando attivamente del
l'argomento, ma perchè I idea dello sviluppo 
compatibile con l'ambiente in cui viviamo, 
comincia a sostituire, a lmeno nei Paesi a più 
alto tenore medio di vita quella di sviluppo 
ininterrotto, costi quel che costi 

A Marentino la Fiat ha presentato anche al
tri modelli di veicoli elettrici (pullman) e al 
cune auto in cui certi optional ecologici stan
no diventando anch'essi di sene La crescita 
di una coscienza ecologica disegna scenari 
produttivi nuovi e schiude anche prospettive 
di profitto assai interessanti Ma non so lo di 
auto e pullman si è parlato a Marentino e le 
novità non s o n o mancate Si è fatto l'elogio 
del treno e delle metropolitane c o m e stru
menti validi nel consentire mobilità*nelle aree 
urbane Del gruppo Fiat lanno parte aziende 
c h e producono materiale per ferrovie e me
trò Niente di strano c h e se ne sia parlalo Frai 
relatori, però, se non andiamo errati, nessuno 
apparteneva a quei settori produttivi 

Prodotto e ricerca - ha detto Cesare Anni-
baldi aprendo il convegno - s o n o le due linee 
strategiche della Fiat nel suo impegno per 
contribuire a nsolvere i problemi del traffico 
nelle aree urbane Una lettera d intenti firma
ta col ministero dell Ambiente impegna I a 
zienda tonnese in spese di ricerca che toc
cheranno i 1200 miliardi nel prossimo trien 
nio In vista del fatidico 1993 la Fiat ha assicu
rato il rispetto dell obiettivo e delle scadenze 
Ceè Si adeguerà, anzi, ai livelli di emissione 
più severi c o n I introduzione di marmitte cata
litiche trivalenti, con sonda Lambda e iniezio

ne elettronica La soluzione oggi tecnologica
mente più avanzata 

Per il diesel la novità maggiore è 1 inseri
mento nella gamma Europa di una versione 
turbocompressa di Tipo con motore ecologi
c o dotato di una valvoletta speciale c h e con
sente il riciclo dei gas di scarico mantenuti, in 
tal modo , nei limiti della normativa più seve
ra, quella in vigore negli Stati U mti dal 1987 

Novità si annunciano nel c a m p o degli au
tobus per ndurre la rumorosità e gli altri inqui
namenti, emissioni di gas e particelle Ai mini
bus elettrici già funzionanti in vane città si af
fiancheranno il Ducato in versione ecologica 
assoluta, c o m e solo I elettricità consente 

U n ruolo di grande importanza la 
Rat assegna al s u o centro studi si
stemi di trasporto (Csst) per im
postare razionalmente la soluzio-

•aa>j>B»»i ne dei problemi di mobilità Un di
scorso di mezzi ma anche di infra

strutture È una scena con molti attori quella 
di cui si è discusso L esigenza emersa è quel
la di uscire da una situazione in cui - consta
tava il direttore del Csst Sciarrone - -è la con 
gestione del traffico c h e oggi regola i nostri 
movimenti» Gli enti locali avranno bisogno di 
aiuto di maggiori fondi per far fronte agli one
ri necessari per assicurare un migliore grado 
di mobilità 

Quanto alla produzione di motori il primo 
passo - diceva il direttore della progettazione 
Fiat Scolari - è un propulsore a combustione 
pulita il s econdo è quello di ridurre i gas in
quinanti comunque prodotti La sonda Lamb
da si occupa del primo obiettivo il catalizza
tore trivalente del secondo Richieste precise 
vanno avanzate ai produttori di carburanti 
perchè migliorino benzine e gasolio 

Ricordato c h e il catalizzatore 'vuoleassolu-
tornente benzina senza piombo», è stato con
fermato c h e da quest anno tutti i moton Rat 
possono funzionare con questo tipo di benzi
na E possono esser fomiti delle sonda Lamb
da che regola il rapporto aria benzina ottimiz
zando la combustione e il rendimento del 
motore Finché nuove tecnologie non ne ab
basseranno i costi è difficile prevedere un uso 
privato di veicoli elettrici anche solo nei centri 
urbani Quello c h e è comunque urgente - è 
emerso anche a Marentino - è la necessità di 
una fruizione diversa dall attuale dei centn ur
bani 

Questo il record 
dell'Audi 100 Tdi 
presentata insieme 
alla V8 «manuale» 

Un «giro dell'Europa» 
con un pieno di gasolio 
L'Audi apre il 1990 lanciando in Italia la V8 con 
cambio manuale Ma nei programmi della casa te
desca non è l'unica novità Tutto è ormai pronto 
per presentare anche la turbodiesel a iniezione di
retta Cinque cilindri di 2500 ce con una dichiarata 
vocazione all'economicità è la stessa auto che, op
portunamente preparata, ha girato l'Europa con un 
consumo medio di 1,76 litri percento chilometri. 

» DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 

IfB FRANCOFORTE Inevitabile 
rispettare le gerarchle La V8 
non è forse I -ammiraglia» del-
I Audi' Lo era quando in com
mercio c e r a solo quella col 
cambio automatico e lo è an
cora di più oggi che si presen
ta con l'aggressività delle cin
que marce, da Inserire Interni 
ed esterni infatti sono rimasti 
sostanzialmente identici E co
si anche il prezzo costerà 
sempre 95 milioni 164 mila li
re IJC novità stanno nel cam
bio e nei due differenziali Tor-
scn Evidente I obiettivo della 
casa tedesca accontentare le 
esigenze dei clienti più sporti
vi Soprattutto di quelli amen-
cani 

Con un motore di otto cilin
dri a 32 valvole, il gusto di in
serire le marce può tradursi in 
una guida decisamente più 
scaltan e SI perchè questa è 
la classica auto di rappresen-
tan7a che però può raggiun
gere da ferma i cento chilo
metri orari in 7 6 secondi Co
me a dire c h e in Paesi tipo la 
Germania dove non ci sono 
limiti assoluti come in Italia, la 
si può tirare fino al massimo 
di 244 chilomctn lora Sia 
chiaro comunque che le mar-

Il Vanette «va forte» ma la Nissan 
punta molto sull'«0ne to One» 

Il «cliente silenzioso» 
La Nissan Italia, con i Vanette, si è conquistata il 
37,2 per cento dei commerciali e derivati sino a 20 
quintali. Merito della guidabilità di questi veicoli, 
che molti acquistano come unica macchina dalla 
'grande versatilità di impiego. Molti degli utilizzatori 
sono donne Oltre al consueto «telefono verde», 
l'azienda, dopo averlo a lungo sperimentato in 
Giappone, ha avviato l'«One to One». 

OAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

• • FIRENZE. In cinque anni il 
mercato dei veicoli commer
ciali lino a 35 quintali di p 11 
è passato in Italia da 100 655 
a 157 208 unità Un incremen
to dunque del 56 2 per cen
to del quale le marche nazio
nali (Rat. Iveco e Alfa Ro
meo) hanno solo in parte be
neficialo, lorsc anche per la 
••comparsa dal mercato del 
Fiat 900 che. nell 85 deteneva 
il 97 per cento del mercato 
dei veicoli commerciali sino a 
20 quintali è commerciali di 
importazione sono passati in 
fatti in cinque anni, dal 36 I 
al 44 ti del totale 

Il costante aumento nelle 
vendite di veicoli di questa ca
tegoria è solo in parte conse
guenza dell incremento delle 
attività commerciali Deriva 
piuttosto dal (atto che si va 
ampliando l'uso di «derivati» 
dai commerciali per impieghi 
di tipo automobilistico specie 
per le versioni fino a 20 quin
tali 

Si tratta di un fenomeno 
molto interessante e che è sta
to sottolineato dai dirigenti 
della Nissan Italia nel corso 
della presentazione della 
gamma Vanette aggiornata 
Risulta infatti dalle ricerche di 
mercato condotte dalla marca 
giapponese che almeno il 23 
per cento degli acquirenti dei 
Vanette acquista questa sorta 
di monovolume in alternativa 
ali automobile Sta di fatto 
che il Vanette che già oggi 
rappresenta il 37 2 p< r cento 
della «nicchia» sino a 20 quin 
tali con 1652 modelli venduti 
dovrebbe a fine anno raggiun 
gere. con 2500 unità vendute 
circa il 45 percento 

In elfetti questi veicoli han
no dalla loro il vantaggio della 
elevata capacità di carico o di 
trasporto persone e in aggiun
ta c o m e hanno dimostrato le 
prove svoltesi a Firenze e nei 
dintorni grande agilità e ma
novrabilità Probabilmente 
però, oltre a queste caratteri
stiche ed ai prezzi interessanti 
(vanno dai 17 ai 22 milioni a 
seconda delle versioni e delle 

motorizzazioni) sta giocando 
a favore dei Nissan — sia che 
si tratti di veicoli commerciali 
c o m e il Vanette capace di 
120 km/h col Diesel e di 128 
km/h col benzina o di auto
mobili c o m e le Bluebird che 
nella versione 200 Sx Turbo 
Abs fanno i 225 — il rapporto 
con la clientela che la Nissan 
Italia ha sempre curato e che 
ora sta perfezionando 

Ricordava il dottor Musu-
meci Greco amministratore 
delegato della Nissan Italia, 
c h e il -cliente silenzioso» (os 
sia colui che ha qualche pic
colo o grande motivo di in
soddisfazione dopo I acquisto 
di una macchina) trasmette il 
suo disappunto ad almeno al
tre venti persone Ecco cosi la 
nascita per i clienti della Nis
san oltre ali ormai diffuso «te
lefono verde» del servizio 
•One to One» (letteralmente 
•a uno a uno») c h e prevede 
un contatto telefonico diretto 
per iniziativa dell azienda — e 
quindi sempre molto apprcz 
zato — e la conseguente pos 
sibilila di ricevere osservazioni 
0 lamentele a cui porre rime 
dio Non vale 1 obiezione che 
la Nissan ha in Italia poche 
diecine di migliaia di clienti 
In Giappone dove la Nissan 
ha un quarto del mercato 
l«One to One» funziona egre 
giamenteda 15 anni 

Ma torniamo ai Vanette La 
Nissan Italia ne propone 11 
versioni Diesel e benzina nei 
modelli furgone combi e eoa-
eh Noi abbiamo provato que
st ultimo modello con motore 
Diesel di 1952 ce e 60 cv Di 
rilievo soprattutto la manovra
bilità di un veicolo che nella 
versione -corto» può ospitare 
comodamente otto persone 
(volendolo anche disponen
do il sedile centrale in -posi
zione salotto») nonostante sia 
lungo soltanto m 3 980 Da 
apprezzare nel centri urbani 
1 apertura a scommento delle 
portiere laterali Auspicabile 
un servosterzo visto che sono 
sempre più numerose le don 
ne che usano il Vanette 
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L ufficio "One to One» della Nissan 01 qui parte la caccia telefonica al 
«cliente silenzioso» Nella foto in allo la versione Coach del Vanette 

BREVISSIME 
In gara con li catalizzatore. Le Bmw del Team Bmw Italia 

che parteciperanno al Campionato italiano velocità turismo 
1990 saranno dotate di marmitta catalitica Una conferma 
che i catalizzatori possono non penalizzare le prestazioni 

Daf più 2,7 percento . La Daf ha consegnato nel 1989 58 600 
veicoli di p 11 superiore a 3 5 tonnellate con un incremento 
del 2 7 percento rispetto ali anno precedente La casa olan
dese ha precisato che i suoi utili sono aumentati del 16 per 
cento 

Volvo In Usa: le più sicure. In un recente rapporto redatto 
dall Istituto americano per la sicurezza stradale le Volvo 710 
e 760 sono siale giudicale le vetture più sicure per la soprav 
vivenza dei passeggeri Ira i 103 modelli più venduti negli 
Stati uniti 

Servosterzi. Le automobili dotate di senosterzo rappresenta
no attualmente meno del 30 per cento delle vendite in Euro
pa Secondo le previsioni della General Motors diventeran
no però il 50 per cento tra quattro anni Di qui la decisione 
della Saginaw Division di ampliare lo stabilimento di Stra
sburgo e di creare 300 nuov i posti di lavoro 

In 315 alla Mille Miglia. 671 equipaggi di 29 Paesi hanno 
chiesto di partecipare alla Mille Miglia storica che si svolgerà 
sul classico percorso Brescia-Roma-Brescia dal 17 al 20 
maggio Per questo motivo il comitito organizzatore ha de
ciso di portare a 315 il numero di auto al «via-

Arrivata la Ducati 900 ss . E arrivata nelle vetrine dei conces
sionari di moto I attesissima Ducati 900 ss 

ce bnllanti sono le prime 
quattro 

La V'8 a cambio manuale, 
del resto, non rinuncia affatto 
alla tradizione di confort e si
curezza — esattamente come 
per la 'sorella- automatica — 
che la trazione integrale e 
lAbs di serie garantiscono 
Quanti saranno disposti in Ita
lia a spendere quasi cento mi
lioni per questa V8' Risposta 
dei rappresentanti dell Auto-
germa .150-200» 

E veniamo all'altra novità 
quella più 'popolare» la 100 
Tdi nelle versioni berlina e 
•Avant» Meglio dire subito 
che in questo caso non si sa 
né quanto costerà, né quando 
sarà importata in Italia Si sa 
invece che In Germania farà 
la sua comparsa in pnmavera 
Il motore è un cinque cilindri 
di 2500 ccntimctn cubi capa
ce di erogare 120 Cv Per la 
sua categona le prestazioni 
non sono al top pur risultando 
più che soddisfacenti Accele
ra da zero a cento chilometri 
in 9 9 secondi e ha una veloci
tà massima di 200 chilometri 
oran («Avant» 198). La sua 
grande vocazione è tuttavia il 

Il posto di guida dell'Audi V8 con cambio manuale a cinque rapporti 
Nella foto in alto vista posteriore delle Audi 100 Tdi nelle versioni berli
na e «Avant» 

nsparmio Non è un caso che 
propno questo modello con 
qualche leggera modilica 
(pressione alle gomme olii 
speciali taratura perfetta) 
l anno scorso abbia raggiunto 
un primato quello di percor
rere 4 818 4 chilometri in giro 
per I Europa con un solo pie
no di carburante A una velo
cità di 60 2 chilometri l'ora ha 
consumato mediamente 1 76 
litri di gasolio ogni cento chi
lomctn 

Il modello destinato a noi 
automobilisti normali non rag
giunge ovviamente i record 
della Tdi cinque cilindri «pre 
parata» I consumi tuttavia so
no più che avari 5 71 litri per 
cento chilometri Sotto il profi
lo tecnico comunque la vera 
novità sta nell'iniezione diret
ta tecnica vecchissima — da 
sempre applicata ad esempio 
agli autocarri — ma raramen

te utilizzata per le vetture cau
sa la sua eccessiva rumorosi
tà 

I tecnici dell Audi hanno 
brillantemente superato I han
dicap con due innovazioni la 
regolazione complementare 
elettronica e I iniezione a due 
stadi con iniettore a cinque fo-
n In altre parole il carburante 
viene spruzzato in due fasi e 
I aumento più uniforme della 
pressione nel cilindro consen
te una combustione più .dol
ce» e una conseguente ridu
zione della rumorosità 11 tutto 
sotto la regia dell elettronica 
II che garantisce anche una ri
dotta emissione dei gas di 
scarico Poi per ndurre ulte-
normente i decibel dell inie
zione diretta, hanno «adotta
to» l'incapsulamento del vano 
motore I risultati? Non straor-
dman, ma più che incorag
gianti 

L'Uiga ha consegnato l'«Auto Europa» 

Sarò anche automatica 
la premiatissima Xm 
••MILANO La Citroen Xm, 
la nuova ammiraglia della ca
sa francese, continua a miete
re successi e, dall estate pros
sima per l'Italia, sarà disponi
bile anche con un cambio au
tomatico Zf a quattro rapporti 
Lo si è appreso durante la ce
rimonia per la consegna del 
premio «Auto Europa 90» c h e 
è stato assegnato alla Citroen 
Xm dai soci dell Unione italia
na giornaLsti dell automobile 
Come si sa, la Xm — che già 
era stata proclamata 'Auto 
dell Anno» da una giuria di 
giornalisti specializzati euro
pei — ha ottenuto complessi
vamente 406 punti ed ha otte
nuto cosi il quarto trofeo del-
I Uiga, c h e nelle precedenti 
edizioni era andato ad altre 
tre auto di successo la Fiat Ti
po. I Alfa 164 e I Audi 80 

La Citroen Xm, dunque, 
colleziona premi, ma soprat
tutto colleziona «ordini» Se
condo i dati più recenti, que
sta modernissima berlina di 
categoria superiore è stata or
dinata in Francia da 26 000 
persone nel periodo maggio-
dicembre 1989, mentre le più 
rosee previsioni di vendita si 
fermavano a 25 mila unità 
Nei sette Paesi europei nei 
quali la vettura è stata com
mercializzata (Germania, Au
stria Belgio, Gran Bretagna 
Italia Olanda e Svizzera) al 
dicembre scorso gli ordini era
no stati 8 mila contro una 
previsione di 6500 unità Le 
previsioni di vendita per il 
1990 sono di 48 000 Xm in 
Francia e di 50 000 nei merca
ti di esportazione Si valuta 
che in Italia dove a marzo sa
rà commercializzata la versio
ne Diesel saranno vendute 
quest anno 8 mila Xm 

Tra le otto versioni con mo
torizzazioni benzina e Diesel 
attualmente disponibili sul 
mercato europeo, il 48 per 
cento dei clienti ha scelto mo
delli con motore a gasolio 

A ricevere I artistico trofeo 
•Auto Europa», realizzato per 
I Uiga da Munari. erano pre
senti oltre a Francois Guesde, 
direttore generale della Ci
troen Italia, Bernard RochE 
direttore generale di Automo-
biles Citroen e Regis Ducor-
roy direttore delle relazioni 
pubbliche della casa francese 

La versione con motore a sei cilindri della Citroen Xm 

Peugeot propone 
una 405 «Affaire» 
e una 205 al top 

f ' *" T iltfiiWMù* 

( • Due nuove proposte del
la Peugeot Italia Si tratta della 
405 «Affaire» (loto in alto) e 
della 205 Gti Plus (foto in bas
so) La prima è un commer
ciale con 430 kg di carico uti
le derivato dalla 405 station 
wagon Monta un Diesel 1905 
ce da 70 cv e raggiunge i 162 
orari Costa 22 975 000 lire 
Iva inclusa La seconda che 

costa 22 140 000 lire Iva in
clusa, si colloca al top della 
gamma 205 La Gti Plus ha 
vernice verde metallizzata e 
cerchi in lega AH interno sel
lerie In cuoio vetri elettrici, 
chiusura centralizzata e aria 
condizionata II motore a ben
zina di 1905 ce sviluppa una 
potenza di 130cv 

Premiata 
la Volvo per 
il pretenditore 
delle cinture 

La Volvo ha ottenuto il «Prince Michael Road Safety Award», 
il nconoscimento che dal 1987 premia in Inghilterra il mi
glior filmato il miglior poster, lo slogan più efficace e I inno
vazione tecnologica più importante per la sicurezza strada
le La Casa svedese ria vinto in quest ultima categorìa per il 
pretenditore meccanico delle cinture di sicurezza (nella fo
to) Questo dispositivo viene già montato anche in Italia, 
sulle Volvo 760 e tra breve sarà utilizzato anche su altn mo
delli Non è inopportuno ncordarc che la Volvo ha inventato 
nel 1959 le cinture a tre punti di attacco e che già dal 1967 
monta lecinture postenon sui suoi modelli 

Torna a Torino 
dopo 42 anni 
il congresso 
della Fisica 

La Flsita (Federazione inter
nazionale delle associazioni 
degli ingegnen e dei tecnici 
dell'automobile) ha deciso 
di tenere a Tonno dal 7 
ali 11 maggio prossimi, il 
suo XXIlè congresso ntema-

™ " ^ ^ " • " " • • ^ ^ — zionale E cosi la terza volta 
che questa importante assemblea si svolge in Italia dopo le 
nuniom di Tonno del 1948 e di Roma del 1956 Si tratta di 
una manifestazione di rilevanza mondiale Accanto alle 59 
sessioni tecniche si terranno quattro sessioni plenarie dedi
cate ali integrazione fra il prodotto e la fabbricazione, al te
ma del veicolo e I ambiente, all'integrazione fra i sistemi di 
trasporto e al ruolo del veicolo industriale e alla situazione 
dell industria europea alla fine del secolo Parallelamente al 
congresso vero e propno e nella stessa sede di Tonno Espo
sizioni avrà luogo una mostra che permetterà ai congressisti 
e agli operaton del settore di avere un quadro aggiornato ed 
immediato dei progressi e dello sviluppo dell'industria auto-
motoristica è l a v o n — c h e hanno il patrocinio del presiden
te della Repubblica — saranno aperti da Umberto Agnelli, 
presidente della Rat Auto, e dalle relazioni di Robert J Ea
ton, presidente della General Motors Europa, di Werner Nie-
fer. presidente della Mercedes Benz, di Nikolai A. Pughin. 
ministro delle costruzioni automobilistiche e di macchine 
agricole dell Urss di Cesare Romiti, amministratore delega
to della Fiat e di Shoichiro Toyoda, presidente della Toyota 
Motor Corporation 

Un nuovo 
propulsore 
a due tempi 
General Motors 

E' contraddistinto dalla sigla 
CDS-2, che sta per Compu
ter Controlied Direct Iniec-
led Stratifled Charge 2 Stro-
ke, il nuovo motore a due 
tempi c h e la General Motors 
ha presentato recentemente 

^~^"—' ~ ^ — ^ ^ a Detroit II propulsore, an
cora in fase di prototipo è un 3 cilindri di 1,5 litri con dimen
sioni esteme che sono meno della metà di quelle di un ana
logo motore a quattro tempi Secondo i tecnici della Gm 
questo molore gestito elettronicamente, oltre a semplificare 
il lavoro dei progettisti di carrozzone, consentirà, per il suo 
rendimento, di rinunciare alle testate multivarvole, ai com-
presson volumetrici ed ai turbocompresson 

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

Promemoria per 
tasse e scadenze 

• • Inizio d anno, arrivano 
bolli tasse scadenze vane e 
balzelli anche per il diporto 
La normativa nautica è stata 
parzialmente nnnovata in ba
se alla legge dell anno scorso 
(la 171/89) dell allora mini
stro Prandini Una legge attesa 
per ben 17 anni, che ha fatto 
e fa ancora discutere Comun
que vediamo un riepilogo del
le vane scadenze 

La patente Ha validità de
cennale il suo nnnovo costa 
17 mila lire Va ricordato al n-
guardo che le patenti nlasciatc 
dopo il 30 giugno 86 a chi ave
va più di 50 anni di età hanno 
scadenza ogni 5 anni quelle 
rilasciate dopo il 30 giugno 
1981 a chi aveva meno di 50 
anni hanno appunto scaden
za decennale mentre tutte le 
altre vanno revisionate entro il 
30 giugno 1991 

Il bollo E annuale, costa 15 
mila lire ed è da applicare alla 
patente nautica soltanto in ca
so di utilizzo della stessa 

Licenza di navigazione E' il 
cosiddetto «libretto» che ha 
validità di cinque anni 11 visto 
di convalida sulla licenza va ri
chiesto presso la capitaneria di 
porto-ufficio iscnzione 

Visita periodica ed annota
zioni di sicurezza Le capitane
rie di porto controllano le do
tazioni di sicurezza, mentre il 
RiNa verifica lo scafo ed il mo
tore Le scadenze sono state 
modificate per le barche nuo
ve entro le sci miglia la scaden
za è decennale per quelle sen
za limiti di navigazione è inve
c e di 8 anni In seguito, tutte le 
unità dovrebbero essere con
trollate dal RiNa ogni 5 anni 11 
costo fisso è di 7500 lire più 
I intervento dell ingegnere del 
RiNa 

Assicurazione I costi vana-
no ovviamente secondo il tipo 
di mezzo ed anche da Compa
gnia a Compagnia La scaden
za comunque è annuale ed è 
obbligatona a partire dai na
tanti con fuonbordo di poten
za supenore ai 3 cavalli fiscali 
II contrassegno assicurativo va 
esposto 

Apparato VHF È diventato 
obbligatono, dal 6 giugno '87, 
per tutte le imbarcazioni auto
rizzate a navigare senza limiti 
dalla costa L obbligatorietà 
del VHF oltre le sei miglia ten
de ad imporre uno strumento 
utile per la sicurezza della vita 
in mare e pertanto è una nor

ma da accogliere favorevol
mente Il canone è di 225 mila 
lire 1 anno e va versato ad una 
delle due compagnie che per 
conto delle Poste e Telecomu
nicazioni gestiscono il servizio 
radiomarittimo laSirmetaTe-
lemar (con sedi a Genova Na
poli, Trieste, Venezia e Ro
ma) 

La tassa di stazionamento È 
uno dei rebus interpretativi 
della nuova legge ed è quasi 
certo che verrà modificata nel 
corso dell anno La legge Pran-
dini recita «art 17-1 Le navi, le 
imbarcazioni e i natanti (a 
motore o a vela con motore 
ausiliario) da diporto naziona
li sono soggetti alia tassa di sta
zionamento 2 La t issa di sta
zionamento è stabilita in base 
alla lunghezza fuori tutto del-
I unità da diporto a prescinde
re dalla potenza installata ed 
è pan a lire 150, 250, 350 per 
ogni centimetro di lunghezza 
rispettivamente per i natanti, le 
imbarcazioni e le navi da di
porto 3 Per le unità a vela con 
molore ausiliano la tassa di 
stazionamento calcolata come 
previsto dal comma 2 è ndotta 
della metà 6 La tassa di sta
zionamento è annuale per le 
imbarcazioni e navi da dipor
to, mentre è dovuta solo per il 
penodo d uso per i natanti con 
un mimmo di quattro mesi» 

In altre parole se avete una 
barca a vela natante pagate 75 
lire per cm di lughczza f t . 125 
se è un'imbarcazione, 175 se è 
una nave Per una barca a mo
tore raddoppiate secondo le 
categorie Una barca si consi
dera a vela con motore ausilia
rio è utile forse ricordarlo, 
quando i cv di potenza del mo
tore sono meno della meta dei 
metri quadn di vela dispiegar
le 

Facciamo un esempio cosi 
accontentiamo un ettore che 
possiede un natante a motore 
lungo 3 metn e 20 centimctn 
con motore da 6 cavalli Dovrà 
pagare 320 per 150 uguale a 48 
mila lire, ma soltanto per il pe
nodo in cui userà la sua bar
chetta e comunque non meno 
che per quattro mesi quindi 
almeno lire 16 mila 11 paga
mento si effettua tramite bol
lettino di conto corrente posta
le numero 21524004 intestato 
alla Sezione Tesorena Roma 
specificando sulla causale tas
sa di stazionamento legge 
171/89, natante di lunghezza 
f t per il penodo, ecc 
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.La lunga e tormentata storia della pubblica sicurezza 
Banditismo e stragi, dopoguerra e politica 
ne «I segreti del Viminale» di Annibale Paloscia 

Ritratto di potere in un interno 
• • ROMA. È stato, senza al
cun dubbio, un lavoro lungo e 
complesso. Scrivere «osser
vando» da una delle «stanze» 
più importanti del potere e se
guire le vicende italiane da 
uno dei «palazzi» chiave per la 
vita del paese, non poteva es
sere che complicalo Che co
sa è e che cosa e stato il mini
stero dell Interno' Il «braccio 
armato» del polere in certi 
momenti, ma anche un punto 
nodale per far politica in de
mocrazia A volle si e lavorato 
onestamente, altre volte con 
strumenti raffinati e non sem
pre messi al servigio della col
lettività Altre volte ancora co
me è noto, si ò usalo persino 
il ricatto o il depistagi;» Daijli 
Interni, insomma nella stona 
del paese, si e «diretto», «ordi
nato», «manipolato-, -chiesto» 
•saputo- e si e poi fallo spara
re, arrestare, raccogliere noti
zie di fondamentale importan
za per la vita pubblica e priva
ta dei cittadini e si sono prese, 
spesso, decisioni che hanno 
provocalo drammi e sommo
vimenti Ecco perché cicqli In
terni e sempre stato diflicile 
parlare con pacate/za e con 
un minimo di distacco anche 
soltanto per capire Dal mini
stero dell Interno comunque. 
in epoche e periodi diversi 
sono dipesi e dipendono - si 
sa - migliaia di uomini il loro 
lavoro le loro camere o spos
so la loro vita nel senso lisico 
del termine 11 lavoro di quegli 
uomini ha sempre avulo rifles
si sulla vita di lutti noi citladi 
ni Può sembrare banale ricor
darlo, ma da quel ministero 
dovrebbe dipendere anche la 
dilcsa della Costituzione, la 
sua applicazione, la difesa 
della democrazia, l'ordinato 
vivere pubblico, la difesa delle 
istituzioni, la lolla contro la 
malavita organizzala e cosi 
via II ministero e sempre stalo 
all'altezza di questi compili' I 
dubbi sono tanti1 Ma una cosa 
deve essere chiara anche 
quel ministero, come gli altri. 
e sempre slato ed 0 espressio
ne di precise scelte politiche e 
dei diversi modi di fare politi
ca Ovvio, si obietterà, ma è 
necessario ricordarlo ancora 
una volta per non generare 
equivoci e confusioni soprat
tutto di Ironie ad un bel libro 
come quello di Annibale Palo
scia Il titolo, appunto 0 «I se
greti del Viminale- (Newton 
Complon Editori • Lire 30mi-
la) Certo, chi si aspellasse ri
velazioni sensazionali sbaglie
rebbe di grosso Non e certo 
tra le carte del ministero del
l'Interno che si potranno tro
vare i nomi degli autori di al
cune stragi Cosi come tra le 
slesse carte non si potranno 
trovare le prove delle collusio
ni tra malavita organizzata e 
potere politico o Ira \r2 e traf
ficanti di armi II ministero 
appunto, non e che uno stru
mento in mano a chi governa 
e a chi ha governato ed e per 
questo che le prove di tante 
tragedie nazionali devono cv 
sere cercate in ben altre stan
ze 

Allora che cosa ha fallo Pa
loscia'' Ha cercato riuscendo
vi, di mettere insieme soprat
tutto la stona degli uomini che 
hanno lavorato e che lavora
no in quel luogo particolarissi
mo ed ha dato, in questo mo
do, un affresco assai singolare 
della storia del paese, usta. 
appunto da uno dei «palazzi-
dei potere 

In più ha melato episodi 
inediti e raccontato piccoli e 
grandi fatti rimasti «sepolti-, 
con il trascorrere degli anni, 
fra tavoli e scartoflic tra telex 
e telegrammi tra fonogrammi 

e messaggi più o meno cifrati. 
Il tutto, con uno stile e un mo
do di raccontare da buon cro
nista Non ha dimenticato, na
turalmente, di guardare, con 
la lente di ingrandimento, an
che alla vita dei poliziotti, dei 
questori dei prefetti, degli alti 
dirigenti che hanno tradotto 
in pratica quotidiana gli ordini 
che arrivavano dall alto. 

Si snoda cosi, per tutto il li

bro, anche la presa di co
scienza dei «lavoratori di poli
zia- sempre maltrattali e sem
pre utilizzati, negli anni, come 
•carne da macello», a disposi
zione per essere manovrata a 
favore di una politica o dell al
tra, per reprimere e •sorveglia
re-, per picchiare o «dividere» 
Dalla polizia dello stalo unita
rio prima, per poi passare a 
quella fascista e, dopo, a 

Che cos'è e cosa è stato il ministero 
dell'Interno' Il «braccio armato del po
tere» in certi momenti, ma anche il 
punto nodale per far politica in demo
crazia. A volte si è lavorato in modo 
corretto e altre ancora si è usato persi
no il ricatto o il depistaggio Dagli Inter
ni, insomma, si è «diretto», «ordinato», 

«manipolato», «chiesto», «saputo» e si è 
poi fatto sparare, arrestare. La lunga 
storia della polizia, vista dagli uffici del 
ministero, dall'Unità d'Italia ad oggi, è 
quanto Annibale Paloscia presenta ne 
«1 segreti del Viminale», pubblicato dal
la Newton Compton Editori. Una stona 
dell'ordine pubblico mai scritta prima. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 
Il palazzo del Viminale, sede del ministero degli Interni 

SABATO 17 FEBBRAIO 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

quella nata dalla Resistenza. 
Poi la cacciata di coloro Che 
venivano dalle file dei parti
giani antifascisti per approda
re alla polizia di marca scel-
biana nel periodo delle glan
di lolle operaie e delle occu
pazioni delle terre Poi ancora 
la polizia del 68 e la celeber
rima poesia di Pasolini scntta, 
di getto, dopo gli scontri a 
Valle Giulia Anche altre cose 
non sono leggenda risultano 
chiare e nette dalle pagine di 
Paloscia Per esempio il gran
de problema degli agenti che 
si arruolavano in polizia al 
Sud quando I alternativa era 
o la «Celere» o la disoccupa
zione Poi appunto, la presa 
di coscienza del poliziotto-cit
tadino la smilitarizzazione e 
la scolla di aderire, in gran 
parte al sindacato unitario. 
Tutto questo nel quadro dei 
grandi avvenimenti del paese: 
lo spionaggio dal Valicano 
durante la guerra ' 15-" 18. la 
nascila del movimento sociali
sta il fascismo il «Caso Giulia
no» (simile per tanti versi ai 
problemi connessi con il co
siddetto «banditismo meridio
nale» dopo l'unità d Italia) il 
caso Tambrom. il luglio 1960. 
il 1968. le trame, le stragi, la 
P2, i grandi delitti mafiosi, le 
connessioni tra potere politico 
e malavita organizzata, la lotta 
al lerronsmo nero a quello 
brigatista e il caso Moro 

Non mancano, come ab
biamo detto anche le piccole 
e grandi curiosità legate ai van 
capi della polizia e al loro 
senso democratico o eli indi
pendenza dal potere politico, 
insomma, la differenza tra chi 
si mette • al servizio esclusivo 
del potei' e di una parte della 
nazione e chi invece credeva 
e crede el i" la «istituzione» 
debba vomunque essere al 
servizio li tulli i cittadini. Tra 
le carie e i documenti, le cose 
medile e mai sapute prima 
non mancano 1 più anziani ri
cordano subito dopo l'atten
tato a Togliatti, la polemica 
sulla -conversione» del capo 
del Pei che, in un punto di 
morte, aveva scelto - scriveva
no aVur.i giornali - di -monre 
in pace con la chiesa di Ro
ma" In quel 1948, ne nacque
ro polemiche e nvclazioniche 
lecero a lungo discutere l'opi
nione pubblica Ecco nel li
bro di Paloscia c'è un rappor
to di polizia sul -caso», dal 
quale risulta che Togliatti non 
lece assolutamente nulla per 
•convertirsi- Ricambiò soltan
to come era nel suo stile, le 
gentilezze di una suora che lo 
assisteva nelle corsie dell'o
spedale Altre «rivelazioni» e 
a'tre carte, rendono il libro di 
Paloscia una miniera di noti
zie che non.guastano allatto 
per la «memoria collettiva». 

L autore, comunque, non 
tralascia mai un momento il 
vero e propno «esame» politi
co sociale e sociologico della 
«istituzione- ministero e della 
•istruzione» polizia non è un 
merito da poco -I segreti del 
Viminale-, dunque, è un bel li
bro un libro importante la 
prima vera stona dell'ordine 
pubblico in Italia che nessu
no sino ad oggi, era mai riu
scito a scrivere 

30 l'Unità 
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